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AI LETTORI 
A cauta della vertenza aperta dal poligrafici, che da 
Ieri hanno sospeso ogni forma di lavoro straordi
nario. i l 'Unit i » è costretta ad uscire con notitlario 
e servizi ridotti, nonché senza consuete rubriche. L'in
serto commerciale dedicato ai problemi dell'alimenta' 
zlone che pubblichiamo era stato preparato già da 
alcuni giorni. 

assi ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorosa divisione fra 
i paesi deirOPEC 

per il prezzo del petrolio 
A pag. 4 J 

Unità e vigilanza per spezzare la sanguinosa trama dei nemici della democrazia 

Bomba a Brescia: donna muore e undici feriti 
Vigorosa risposta popolare ai crimini del terrorismo 
L'esplosione ieri sera sotto il porticato di piazza Arnaldo — Stamattina sciopero di tre ore in città e provincis — Manifestazione in piazza della Loggia — Di fronte al 
nuovo crimine Andreotti convoca per oggi i segretari dei partiti dell'arco costituzionale — Un appello del compagno Enrico Berlinguer — Ieri la protesta di Sesto S. Giovanni 
e dei lavoratori di numerose città — Commossa partecipazione ai funerali dell'agente ucciso a Roma — Centinaia di guardie di PS discutono col ministro dell'Interno Cossiga 

Unità contro la barbarie 

Dal nostro inviato BRESCIA, IG 
Ancora un al lentato, ancora una volontà di strage, e ancora una volta Brescia. Una 

bomba è esplosa in una piazza, mentre un carabiniere stava tentando di renderla Innocua. 
E' esplosa f ra la gente: una donna è morta sul colpo, al tre undici persone sono r imaste 
fer i te, un brigadiere dei carabinier i è in gravi condizioni. Un nuovo cr imine compiuto dopo 
quell i di Roma e di Sesto S. Giovanni, quasi a voler scandire i l quotidiano ripetersi delle 
azioni cr iminal i che costituiscono lo s t rument i della .strategia della tensione. Chi ha messo 

la bomba di Brescia voleva 
uccidere e ha ucciso. L'espio 
sione è avvenuta alle 18.57. 
in un'ora in cui le piazze e 
le strade erano gremite di 
gente. 

La bomba era stata deposta 
sulla piazza Arnaldo da di 
versi minuti. Era :n una bor
sa da scuola che i criminali 
a t tenta tor i avevano deposita
to accanto ad una edicola 
di giornali. Si t rat tava prò 
Inabilmente di una bomba a 
miccia perchè da'.Ia borsa 
usciva un acre fumo nero. Ad 
accorgersi del pericolo è sta
ta la barista del bar Ruf-
fini che si trova proprio da
vanti all'edicola. Ha visto la 
borsa, ha nota to il fumo e 
si è al larmata. A Brescia 
il ricordo della strage di 
Piazza della Loggia è ancora 
molto vivo e l 'attenzione dei 
cittadini è particolarmente 
desta. 

La barista si è affrettata 
a dare l'allarme. Proprio in 
quel momento passavano da
vanti al suo bar due carabi
nieri provenienti dal co-
mando dell'Arma che si trova 
a qualche centinaio di metri 
di distanza. A loro si è ri
volta, facendo notare la bor-

Ferme 
reazioni 

/ nemici colpiscono con la 
ferocia inaudita, giorno do
po giorno: sono i nemici del
la democrazia, i nemici del 
popolo italiano. Dopo Roma, 
Sesto San Giovanni, dopo Se
sto San Giovanni, Brescia. 
Ancora una volta Brescia, do
ve già l'infamia criminale a-
veva seminato la strage; an
cora una volta l'esplosivo de
posto in una piazza centrale, 
in mezzo alla folla. Siamo al 
terrorismo puro, un terrori
smo che non possiamo defini
re dissennato perché — quali 
che siano le motivazioni di 
cui tenta di ammantarsi — ha 
uno scopo preciso e determi
nato. quello di sconvolgere 
l'ordine democratico, di at
tentare alle basi stesse della 
convivenza civile. 

Nel momento in cui espri
miamo il cordoglio nostro per 
le nuove vittime, ribadiamo la 
condanna più aspra e la più 
ferma volontà di lotta contro 
questa barbara offensiva del

le forze dell'eversione. 
La strategia del terrore è 

il braccio armato di tutte le 
forze reazionarie le quali o-
diano il movimento democrati
co e le istituzioni repubblica
ne e vorrebbero precipitare 
il Paese nel disorientamento e 
nel caos. Nella chiara consa
pevolezza di questa realtà, è 
più elle mai necessario — in 
un'ora cosi grave — che tut
ti i cittadini di sentimenti de
mocratici sappiano unirsi 
nell'impegno di isolare e bat
tere i gruppi criminali e nella 
salda vigilanza a sostegno 
dell'ordine costituzionale. Uni
tà popolare, unità e collabora
zione con i corpi preposti alla 
difesa dello Stato e dei cit
tadini. Ogni forma di esalta
zione della violenza va recisa
mente condannata, ogni tenta
tivo di alibi « ideologico > va 
smascherato con la massima 
durezza. La democrazia ha la 
forza per vincere i propri 
nemici. 

Bruno Enriotti 
(Segue a pagina 2) 

Per una politica di programmazione industriale 

Battaglia del PCI al Senato 
sulla questione Montedison 

Interventi dei compagni Colajanni, Milani, Giovanna Lucchi e Bacicchi - Il controllo 
dei finanziamenti - Donai Cattin ripropone lo stanziamento di 500 miliardi all'Egam 

La risposta 
dei fatti 

Un confronto impegnato e 
serrato è in atto in aula al 
Senato sulla legge di ricon
versione. I comunisti sono 
decisi — e lo hanno confer
mato con gli interventi di 
ieri — a portare sino in fon
do la battaglia già iniziata 
in commissione per fare del
la legge, realmente, uno stru
mento di politica industria
le programmata e di reale 
controllo sull'uso delle risor
se pubbliche. ì 

Coloro che avevano irriso \ 
olla riconversione: avevano 
già dato per chiusa la bat
taglia sulla legge: avevano 
scritto e sostenuto che le si
nistra si erano tascate in
pannare e avevano fatto , 
passare — addirittura senza I 
accorgersene — regali all' ! 
Egam ed alla Montedison: , 
coloro che avevano tentato di j 
accreditare la test secondo , 
la quale i comunisti — e le i 
$inistre — non erano stati ! 
In grado di contrastare effi- ! 
eacemente gli orientamenti 
favorevoli a salvataggi indi-
scriminati. hanno avuto an
cora una tolta torto. La lo
ro agitazione è apparsa per 
quella che realmente essa è. 
un attacco alla legge ed una 
tortita anticomunista. 

Il PCI. ieri, ha riproposto 
l'urgenza e la necessità di 
profonde modifiche al testo 
del disegno dì legge per la 
parte sulla Montedison. Va
le la pena di ricordare che. 
grazie alla tenace, dura, in
transigente. lotta sostenuta 
da comunisti e sinistre, in 
commissione è stato sconfit
to il tentativo, operato dal 
governo fino all'ultimo, di 
concedere contributi dello 
Stato a singoli azionisti, al 
di fuori di qualsiasi control
lo. I comunisti hanno discus
so le proposte del governo 
sulla Montedison parola per 
parola per modificarle pr& 
fondamente: ma una volta mo'.te 
modificate queste norme con 
il loro apporto qualificante 
e determinante 

I comunisti hanno irrobu
sti to la battaglia per avvia
re una politica di program
mazione industriale, incen
trando ieri al Senato, dove 
la discussione della legge di 
riconversione è giunta nella 
fase decisiva. I loro interven
ti sulla spinosa e complessa 
questione Montedison 

] Montedison. per avviare fi
nalmente una programmazio
ne nel settore della chimica. 

! Il ministro Donat-Cattin, 
! intervenendo a nome del go-
| verno, ha accolto la richiesta 
i dei comunisti, i quali si era-
| no detti disposti ad una bre-
! ve pausa di riflessione che 

Di frente al nuovo crimina
le a t ten ta to terroristico di I 
Brescia il presidente del Con
siglio Andreotti ha deciso di ' 
convocare tut t i i segretari dei ! 
partiti dell'arco costituziona- ' 
le. La riunione si svolgerà , 
oggi alle 18,30 a Palazzo * 

Il compagno Enrico Berlin- ! 
guer. segretario generale del 
PCI, ha rivolto :n serata dai ' 
microfoni del GR1 il seguente i 
appello: 

« Il susseguirsi di at t i di 
terrorismo e di imprese cri- | 
minali dimostra che siamo in | 
presenza di un piano preciso. . 
Come già in altri periodi re i 
centi c'è chi pensa di poter I 
profittare delle difficoltà e I 
delle incertezze della situa- ' 
zione generale del paese per 
colpire le istituzioni democra 
tiche. Comunque camuffati ( 
costoro seno nemici dei la j 
voratori e della democrazia. ; 
Uno dei loro scopi è quello ' 
di seminare disorientamento j 
e panico tra la popolazione. ' 

« Di fronte a queste impre- ! 
se, di fronte a questo piano j 
— ha aggiunto Berlinguer 
— noi rivolgiamo il nostro ap- ; 
pello a tut t i i cit tadini di ! 
sentimenti democratici puer- | 
che non soltanto condannino i 
fermamente ed isolino i prò- ! 
motori e i mandant i delle 1 
imprese criminali e degli 
a t t i di terrorismo ma per
chè si raccolgano vigilanti 
e concordi a t torno alle isti
tuzioni democratiche e per-

| che tut te le associazioni, tut-
: ti i partiti , collaborino con 

i corpi dello S ta to nella dife-
} sa della convivenza civile e 
I dell'ordine democratico ». 
i Alla Camera il presidente 
| Pietro Ingrao ha dato noti

zia del « nuovo scellerato 
a t t en ta to» al termine della 

! seduta pomeridiana. Al pri-
i mo posto — ha detto — c'è 
i l'impegno che deve essere 
i comune, a mobilitare tu t te le 

forze dello Sta to , i suoi cor
pi e le sue assemblee rappre
sentative, dei part i t i , delle 
organizzazioni sociali, delle 
sueforze morali e intellettua
li contro questi nemici della 
Repubblica, per colpire 1 cri
minali e le loro vere radici 
nelle loro dimensioni forse 
non solo nazionali ma anche 
internazionali. 

Alle famiglie delle vittime 
e dei feriti. — ha concluso i 
il presidente della Camera — ; 
a Brescia colpita tragicamen- • 
te per la seconda volta, espri- | 
miamo a nome della Camera , 
in questo momento tu t ta la , 
nostra solidarietà. A chi è ' 
impegnato nell'aspro, delicato ! 
compito della tutela dell'ordì 

I l luogo del l ' infame attentato: a terra, in pr imo piano il br igadiere dei carabinieri Giacomo Lny, feri to gravemente. 
Accanto al militare, vicino all'edicola dove è esplosa la bomb a, il corpo ormai senza vita della signora Bianca Daller Gr i l l i 

Sospeso lo sciopero generale proclamato per il 21 dicembre 

Per il pubblico impiego raccordo 
sul salario sblocca le trattative 

I risultati della lunga riunione di ieri tra governo e sindacati — I punti sull'intesa — Giudizio 
positivo di CGIL, CISL, UIL — Dichiarazione di Lama — Da oggi assemblee sui posti di lavoro 

permettesse al governo di de-
Nei loro interventi sull 'art, i finire !a sua posizione, e per-

4 della legge, che riguarda i tanto questa matt ina il go-
appunto il sistema di inter- J verno darà la sua risposta e \ ne democratico, diciamo che 
vento finanziario dello Slato i sa rà quindi ripreso l'esame i 
per favorire l'emissione di dell'articolo 4 sino al voto. 
obbligazioni e conseguente- i Donat Cattin. ent rando De
mente l'acquisto di nuove rò subito nel merito del prò 
azioni necessarie per l'aumen
to di capitale di grandi so
cietà industriali, i compagni 
Napoleone Colajanni e Gior
gio Milani hanno chiesto al 

! governo un chiaro pronuncia
mento sulla costituzione del-

blema. non ha accettato la 
tesi del PCI sulla Montedi
son, senza peraltro essere in 
grado di prospettare una di
versa soluzione. 

Ieri sera, in relazione alla 
richiesta dei senatori eomu-

a lui deve andare il sostegno 
dell'opinione pubblica e del 
popolo che vuole insieme li
bertà e sicurezza e che sa
prà difendere la sua sicurez
za nella libertà. 

I segretari della Federazio
ne CGILCISL-UIL. Lama. 
Storti e Benvenuti hanno in
viato un telegramma alla se 

i 

Arrestato 
e rilasciato 
Marcelino 
Camacho 

MADRID. 16 
I! leader delle Commissioni 

operaie, il sindacato spagno
lo di sinistra tut tora consi
derato illegale. Marcelino 
Camacho. è s ta to arrestato 
questa sera a Getafe. un sob-

Positivo incontro Ieri go
verno sindacati per le verten
ze del pubblico impiego. AI 
termine di una lunga nunio 
ne — protrattasi per tut ta !a i 
giornata — è s ta to raggiun- i 
to un accordo che permette j 
di sbloccare le t ra t ta t ive per ! 
1 contratt i delle singole ca- j 
tegone. ! 

All'incontro col governo — ! 

cordo è prevista per il 29. 
Ongi le parti provvederanno 
alla verbalizzazione formale 

i del.'ipotesi di accordo. 
La Federazione CGIL CISL-

UIL ha reso noto un comuni
cato nel quale s. afferma 
che di fronte alle difficolta 
generali dell'economia italia
na. questa intesa rappresen
ta « un risultato di apprez-

rappresentato dal presidente i zab.le portata e significato 

j l'ente di gestione che rag- j nisti che il governo dia sta-
j gruppi tu t te le partecipazioni mane una risposta sulla 
j pubbliche in Montedison. Que- j Montedison. si è tenuta una 
i sto ente — assieme ad una ! riunione interministeriale. 

ereteria delia federazione sin- borgo industriale di Madrid. 

più chiara formulazione del
le norme contenute nell'ar
ticolo 4 della legge che ri
guarda gli istituti di credito 
e le banche che emet teranno 
le obbligazioni e che dovran
no essere di carat tere pub
blico — garant i rà il control
lo politico sulla gestione e 
gli indirizzi produttivi della 

presieduta da Andreotti. a!- J 
la quale hanno partec.pato , 
il ministro del tesoro. Stam- ; 
mat i . e delle Partecipazioni i 
statali Bisagha. j 

Il compagno Colajanni. nel ! 

CO. t . 

(Segue a pagina 2) 

dacale unitaria di Brescia 
esprimendo a viva esecrazio- j 
ne per il nuovo delitto che | 
colpisce la città di Brescia ->. ; 

A Sesto San Giovanni ma- j 
nife$tazion« con 15.000 per- | 
ione. Folla commossa e dele- i 
gazions di lavoratori ai fu- | 
nerali dell'agente Palumbo. • 
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da un capitano della guar
dia ovile e rimesso in libertà 
un'ora e mezzo dopo l'arresto. 

Camacho si era r .umto nel
la chiesa di San Sebastian 
di Getafe con circa 500 ope
rai delia società «Constru-
ciones aereonavales sociedad 
anonima » 

Nella chiesa entrava un ca
pitano della Guard.a C.v.l 
che imponeva a Camacho. 
trattandolo molto bruscamen
te. di seguirlo. 

I 

Dalla commissione Inquirente sullo scandalo delle bustarelle Lockheed 

INTERROGATI RUMOR, GUI E TANASSI 
Le contestazioni mosse dai commissari agli ex ministri — Sono stati ascoltati in seduta pubblica 

i 

i 

Luigi Gui. Mario Tanassi e 
Mariano Rumor, nell'ordine. 
sono sfilati davanti ail'Inqu.-
rente. I loro sono s tat i lun
ghi interrogatori che hanno 
soddisfatto, però solo a me
tà la curiosità di chi ha as 
sistito a questi «scontri »i 

delle domande sono 
risultate scarsamente com 
prensioni perche presuppone 

non ne sono t vano, evidentemente, una co 

i 

- Z 7 ' 

Stati soddisfatti Ieri, in au 
la. hanno, perciò sostenuto. 
con continuità di coerenza 
e di impegno, la nrre**'ià 
che il meccanismo dì con
trollo istituzionVe suVa Mon
tedison — finora inesistente 
— avviato con le norme aia 
previste, sia perfezionato. 
completato, realizzato sino m 
tondo. 

noscenza profonda del pro
cesso e, soprattutto, di certi 
atti che sono invece ancora 
coperti da! s p r e t o istrutto 
n o Una cosa però è risul
tata fuori d: ogni dubbio: la 
istruttoria e s ta ta condotta 
m modo da non lasciare spa
zi scoperti. Gh imputati han
no dovuto far ricorso a tut
te le loro risorse anche dia- ' « 

lettiche (queiii che '.e hanno) 
per evitare un impatto trop
po violento con la realtà pro
cessuale. 

Alla fine non ne sono usci
ti bene, anche se diversa è la 
posizione per ognuno de; tre. 

Ha cominciato Rumor con 
la frase che ci si at tendeva: 
« Io non sono Antelope Cob-
b'.er r> e con l 'altrettanto scon
tata affermazione « Mi sento 
vittima di una azione spre
gevole ». Ma poi le domande 
serrate hanno in pratica di
s t rut to questa immagine di 
a eccezionale candore ». Ha 
at taccato subito D'Angelosan-
tc sul famoso incontro t ra 
Rumor i dirigenti della Loc
kheed in missione in Italia 
e Ovidio Lefebvre. 

Di che cosa si parlò? ». 

« Di affari in generale ». « E 
degli Hercules? ->. « Non pos
so escluderlo, ma non !o r.-
cordo ». « Vede vi sono docu
menti riservati Lockheed ne: 
quali si parla della visita a 
lei. programmata dai funzio
nari della società proprio per 
vendere gli Hercuies e pò. 
quando vennero da lei non 
ne parlarono? ». « Io non ri
cordo questa storia dell'ae
reo ». « Ma Ovidio Lefebvre, 
secondo il dirigente Lockheed, 
Roha aveva detto che per 
risolvere il problema degli 
aerei bisognava venire da 
lei». «Forse accennarono a 
qualcosa, ma la verità è che 
Ovidio Lefebvre è un millan
ta tore». « E la lettera di 
Smith nella quale si parìa 
di Antelope Cobbler, nelle. 

quale si r.fer.scono diverse 
circostanze che abò.amo AC 
ceriate essere vere? Solo su 
di lei s. sbae.ia? ». t S i e 
speculato sulla mia persona 
Io nego — ha detto ancora 
perentorio Rumor — qj lnd. 
non è vero niente *. E' du
rato tre ore l ' .nterrozator.o 
d. Rumor ma !» sostanza è 
tut ta qui (fatta eccez.one 
per alcune puntate sulla let
tera di Bisagha a'.I'IMI» e 
certo come difesa e un po' 
maldestra. 

L'interrogatorio di Tartassi 
i si può racchiudere ,n un cor» 
I cetto: «Lefebvre — egli ha 
! detto — è la mente d. una 

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 2) 

del Consiglio Andreotti. dai 
ministri Stammati . Morlino, j 
Anseimi e dai sottosegretario J 
Bressani — erano presenti t 
per la Federazione CGIL. ; 

CISL e UIL, Lama. Macario. ! 
Benvenuto. Scheda. Maria- ' 
netti, Ciancagimi, Crea. Mu- ' 
ci e Pagani e le segreterie ; 
delle federazioni del pubb.:-
co impiego. • 

Vediamo i termini deli'ac- j 
cordo raegiunto a Palazzo ' 
Chigi. Aumento di 10 mila t 
lire lorde ai mese per il 76 j 
e sino al 31 gennaio 77: j'au i 
mento s; applica a par t i re ì 
dalla scadenza de. cont ra t t . . ; 
al tre 15.000 lire lorde di au
mento mensili dai febbraio I 
Ti; per quanto r.guarda la : 

13- raccordo prevede un au- ' 
» mento d: 30 mila lire per .1 ! 

'76 (l'importo verrà pagato • 
anticipando i cap.toìi d; spe » 
sa del 'ni; aumento d: 45 i 
m»la lire per il 77. 

Suìia parte normativa del- ; 
le piattaforme contrat tual i , j 
raccordo prevede che il nuo ; 
vo ordinamento (la qualifica < 
funzionale eoe» entri m v.- i 
gore dopo il pr.mo anno d. 
vigenza de: contrat t i so.tan ' 
to per i suoi riflessi norma i 
t ivù per que! che concerne 
ì rifossi econom.c. t 'entrata • 
in v.gore dei nuovo ord.na • 
mento e p r e v i a a pari .re , 
dall'ottobre de! 78 per tutu- : 

le catezor.e. Fanno eccezione 
gli statali per il quale la par
te economica del nuovo ,n ' 
quadramente si appl.ca da . 
1. genr.a.o del 78 e ; poste i 
lezrafomc:: 1. rr.azz.o del 78 
Queste due eccezioni sono ' 
mot.vate con es.zenze di pc ! 
requaz.one di queste due ca , 
tegor.e ae.i altri settori de. i 
pubblico imp.esto. ; 

Questi, in sintesi, t termini ! 

dell'accordo sulla base del ' 
• quale i sindacati hanno revo- j 
! ca to !o sciopero generale del- j 
I le categorie del pubblico tm | 
• p:e?o che era s ta to proci» • 

mato per martedì 21 nel ca ! 
so di esito neeativo dell'in ' 
contro col governo. • 

L'accordo sarà ora portato 
alla consultazione e al dibat- I 
tito delle assemblee de; '.avo- j 
ra ton. Le assemblee si con
cluderanno 11 28 dicembre: la i 
ratifica col governo deli'ac- I 

politico, che può co-à con.-eiì- i dog! 
t.re di concludere la verten- ; 
/«i contrat tuale del pubblico ' 
.mp.ego». La nota dei sin- ' 
dacati sottolinea '* confer- ! 

J ma della tncnnal i tà dei con 
trat t i del settore e come s.a 

' s ta ta evitata una soluzione 
| esclusivamente economica. 
J realizzando invece « u n ac 
, cordo che opre la strada ad 
: un profondo rinnovamento 
j delle normative e desi: ordì 
, namenti ». 

« Acquisite certezze d: qu.in 
I tità e di dare nell'amb.to di 
I una linea d. scaglionamento 

oneri — piosegue il co 

g. f. r 
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un rivoluzionario 
fi ET GIÀ' accaduto di 
^ raccontare una tolta 
come conoscemmo l'attua 
'.e ministro delle Poste, il 
iemocristiano on. Vition-
'io Colombo Fu in occa
sione d: una visita resa 
da un gruppo di parla
mentari di tari parliti 
agli operai di una fabbri
ca milanese occupata. Due 
tra i visitatori, comunisti. 
presero la parola, ad essi 
seguirono altri del gruppo. 
tre socialisti e un social
democratico (se non ri

lascile sono doiute il 
bracciali c'ie si usano. 
gonfiali, per stare a ga..a: 
ma. per maag'or sicurezza 
di non affondare, i sinistri 
de si lanciano in rn.qui 
attentamente vigi'a'.i da 
Fanfdm e da Moro, che 
sono t due grandi bagnini 
de.'.o Scudo crociata Zac 
cagnini, die è medico, li 
spalma d'ol.o per ei'largh 
le scottature, e invece di 
fare come costumano gii 
innovatori autentici, che 
più passano gli anni e più 

cordiamo male/, e poi fu i diventano metti, indottili 
la volta dell'ori. Vittorino , 
Co'ombo. Gli interventi ; 
dei precedenti oratori era \ 
no stati, come 5f dice, for- J 
ti: promesse di mmlerrol- , 
io intereisamen'.o, garan- ; 
Z'a di pressioni sul goier ' 
no, incoraggiamento a j 
continuare la lotta. Ma : 
quando parlò Colombo | 
cembro di rivivere l'assai- ( 
to al Palazzo d Inverno, i 
Con quest'uomo mmqher-
ino e feroce entrammo m ! 

pieno clima di rivoluzione, j 
: suoi getti erano quelli ', 
di chi sia erigendo barri- , 
cate. la sua voce s'alzava ! 
lacerante, t suoi sguardi • 
Dettavano lingue di fuoco ! 
Si udì lontano il suono di , 
una sirena dei pompieri i 
che andavano a spegnere '• 
un incendio e Colombo eb j 
be un attimo di sosta: i 
« Peccato — si capi che 
pensava — non l'ho appic 
calo io ». 

Ecco un tipico rappre
sentante della sinistra de
mocristiana. Le protube 
rame che gh vedete nelle 

dall'esperienza e dalla ra 
gionc. i sinistri del'a DC. 
col passare del tempo, si 
spostano immmcabi'.men 
te vcr*o il camino acceso 
e il v.n bru.e e li si metto 
no al caldo e al s'cuw. 
sempre infastiditi da una 
legger/i bronchite, die e 
un v.n.'anno elencale e ta 
cubato nel tepore. 

Così noi non ci siamo 
merai-gl'ili ncll'apprcnde 
re ieri dai T Messaggero » 
che l'incandescente nrni-
stro Co'ombo s: e fatto 
preparare propr o m que
sti giorni una terza segre
teria persona'e che costa, 
a quanto pare, settecento 
milioni e oiu Se ci stupi
sce che si batta per gli 
interessi di Montanelli, 
che sono pò quel'i dell al
ta borqhesia milanese E' 
un sinistro iemocristnno 
che si e me^*o a oosto Lo 
progettivi già quel lonta
no giorno milanese, quan
do vo'era a tutti t costi 
dar fuoco a o?ni cosa. 

Fortebraccio 

Una lettera 
che il 

maresciallo 

ucciso 

a Sesto 

scrisse 

all'« Unità » 
Non più t. irdi di q u i lei io 

nu-.-o Li. partecipando ad 
un dibattito aporto dal no 
stro giornale, i l marescial
lo Sermo Ha/./oua. ucciso 
mercoledì a .Milano aveva 
scritto a l'Unità una lettera 
<li cui r iport iamo alcuni 
brani. Ci sembra questo, al 
d i là di ogni frase di circo
stanza. il migl ior modo di 
rendere omaggio all ' impe
gno p ro fess i ona l alla co-
>cien/a democratica ed al
l ' indimenticabile f igura l i 
marla del sottufficiale 
scomparso. 

« Oggi come oggi — scri
veva il maresciallo Sergio 
Bazzega — non è più pos
sibile una polizia che sia 
soltanto tino strumento re
pressivo. Ma perchè ciò 
si realizzi è necessario 
che il rinnovamento indi
spensabile tenga conto dei 
mutamenti di cui già da 
tempo si sono avuti i >e 
gni in sempre più ampi 
strati della stessa polizia 
proprio per quanto riguar
da una concezione nuova 
della sua funzione « I i l bi
sogno crescente di concor
rere al suo rafforzamento 
democratico, bisogno che 
sentono soprattutto i più 
giovani *. 

« Con molto rammarico 
dobbiamo però constatare 
che noi ci troviamo bandi-
cappati rispetto alla con 
tinua evoluzione della 
delinquenza organizzata. 
mentre troppo .-posso le 
insufficienze della polizia 
contro il cr imine, di cui 
i singoli poliziotti non so
no quasi mai responsabili 
in quanto -w tratta di de
ficienze strut tural i , vengo
no strumentalizzate da tut
t i coloro i l cui scopo è 
quello d i lasciare le cose 
come «tanno ». 

< Kcco un altro ' g ra \e 
problema gui dibattuto ma 
sempre att i iale: la caren
za di preparazione e la 
catt iva >celta degli ele
menti des ina t i a servizi 
d i part ' (oIare importanza 
che \anno dai comp ; t i di 
po!:z.a a quelli de! cati ed 
forn iment i - atittal i nel 
campo poi.t iro Secondo il 
rn o mo'l. sto parere non 
s tratta t a l l o «I. i n prò 
blema d; qu m'i ta di uo 
iTvn' ma di Ha loro m i o 
preparazione a ( i l i è le 
c i t a l'off-' <n,M delia lo 
ro .iz.one ». 

• Tornando al problema 
della preparazione dei s n 
gol., m: \ ene spontaneo 
r.m< i tero in co.n-,;deraz.o 
ne anche la cattiva cono
scenza da part'-- dogli a-
genti del 'e armi in dota
zione e la (o-nponf-nte e 
motiva che v mpro »- ve 
r f e a in < ! r ha a d.spo 
s /;o, ir un'nrma Per nue 
sto. oltre ad una suffset n 
to r-sper enza n f l campo 
d••ile a r m \ b-sogna ane'ie 
inculcare negli agenti la 
c n v i n z o n e c l v si posso 
n » risolvere event i i i ' i ea-
s> cr i t ic i sei /a r icorrere 
nore;>ar amente a l l ' uso 
delle armi K' p^r questo 
mot vo d i e la logge Rea
le non ba affatto risolto 
.1 problrma d.-lla lotta al
la ci-! P T . K n z t Per muta
re questo stato di cose 
bisogna necessariamente 
part i re da una evoluzione 
che vada dalla base fi 
no ai ve r f c i del i 'ammi-
nisfraz.ono senza alcuna 
t . iubinza. ma con i l solo 
scopo di dare al cittadino 
ed allo stesso poliziotto 
una polizia elio s:a vera
mente democratica ed a] 
passo con i tempi». 

\ 
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Verso la conclusione il dibattito alla Camera sul trattato di Osimo 

Prevista per oggi la ratifica 
degli accordi italo-jugoslavi 

II voto dovrebbe aversi nella tarda serata - Massiccia manovra ostruzionisti
ca di fascisti e radicali - L'intervento del compagno Cuffaro: « Le preoccu
pazioni vengono strumentalizzate contro la definizione dei confini di Stato » 
Entro questa sera è previ. 

sto il voto di ratifica da par-
te della Camera degli accor
di di Oslmo che risolvono il 
lungo contenzioso tra Italia e 
Jugoslavia con la definitiva 
acquisizione della cosiddetta 
« zona B » entro 1 confini di 
s tato della RFJ e la creazio
ne di una zona franca indu
striale alle spalle di Trieste, 
a cavallo della zona di fron
tiera. 

Per giungere alla ratifica 
del t ra t ta to , l'assemblea do
vrà tuttavia affrontare un fa
ticoso tour de force provo
cato dall'ostruzionismo del fa
rcisti e del radicali che hanno 
preannunclato per oggi, dopo 
la replica del ministro degli 
Esteri Arnaldo Forlanl, la 
presentazione e la discussione 
di una set tant ina di emenda
menti . 

Non s! t ra t t a di una coin
cidenza fortuita: tanto 1 mis
sini quanto 11 PR sostengono 
— In alternativa al progetto 
della zona industriale — la 
proposto di una zona franca 
integrale. DI più e di peggio. 
intervenendo ieri nella discus
sione generale. Giacinto Pan
nell i è giunto a vantarsi del 
fatto che l'opposizione radi
cale al protocollo economico 
della intesa romperebbe 
lo schema che ha sino ad 
oggi isolato Almirante nella 
area fascista. 

Che in realtà la campagna 
contro la zona industriale fac
cia leva in parte su preoccu
pazioni di qualche fondamen
to (ma in ogni caso perfetta
mente frontegglabili), ma sia 
condotta con toni isterici e 
strumentali alimentati da In
teressi speculativi e parassi
tari . aveva denunciato con 
forza, nel suo intervento di 
ieri matt ina, il compagno An
tonino Cuffaro. segretario re
gionale del PCI per il Friu
li Venezia-Giulia. 

La zona industriale franca 
— ha ribadito — corrisponde 
agl'interessi non solo di Trie
ste ma dell'intero paese: at
tiverà la produzione, molti
plicherà le esportazioni, rin
vigorirà la tradizionale fun
zione triestina di centro di 
scambi. Quanto alle preoccu
pazioni per la sua localizza
zione: intanto l'indicazione 
dell'area (15 Km. quadrati) 
non è perentoria ma di mas
sima, e ci sono tut t i 1 margini 
per compiere una scelta che 
6alvaguardi gl'interessi ecolo
gici della zona carsica; e poi 
potrà essere considerata se
riamente la possibilità di ri
correre anche ad altre, inte
grative soluzioni se questo sa
r à reso necessario dalle pri
me positive esperienze e dal
lo sviluppo della cooperazio-
ne. Cosi tra l'altro si potrà 
evitare la concentrazione del
le at t ività industriali extrado-
ganali in un unico polo. 

Fa t to è — ha soggiunto 
Cuffaro — che le preoccupa
zioni ecologiche, motivate ma 
risolvibili, sono state strumen
talizzate e trasformate in un 
paravento delle manovre con
t ro ìa definizione dei confini 
di s tato e per ostacolare l'ul
teriore sviluppo dei positivi 
rapporti t r a Italia e Jugosla
via. Ed un Tertile retroterra 
di questa campagna — h a 
ricordato Cuffaro a questo 
punto — è stato rappresen
ta to dagli errori, dalle ina
dempienze. dalla miopia del
la t rentennale gestione demo
cristiana del potere in una 
zona politicamente tanto ne
vralgica come quella giuliana. 

Lungi quindi dal rammari
carsi delle responsabili preoc
cupazioni, i comunisti confer
mano la loro disponibilità e 
volontà di superare incom
prensioni e diffidenze, e di 
stabilire un rapporto costrut
tivo con quelle forze cultura
li e scientifiche che mostrano 
consapevolezza della comples
sità dei problemi sul tappeto, 
ma anche fiducia nelle possi

bilità di un nuovo e diverso 
sviluppo. Ciò che appunto vie
ne prefigurato non soltanto 
dalle intese all'esame del 
Parlamento ma dalla volon
tà di un largo schieramento 
di forze politiche democrati
che di Imporne una gestione 
corretta e costruttiva, nello 
spirito della più aperta colla
borazione tra l due paesi. 

Ma è proprio questa colla
borazione — ha infine rile
vato il compagno Cuffaro — 
che forze reazionarie e forze 
della speculazione vogliono 
bloccare o finiscono oggetti

vamente per contribuire a 
sabotare. Il t rat tato vuole in
vece chiudere una lunga e 
travagliata fase di incertezze 
per aprire una pagina nuova, 
di rilancio economico, politi
co e sociale da cui tutti deb
bono t rarre beneficio, a co
minciare dalle popolazioni di 
confine e dalle minoranze et
niche. A consentire questo ca
pitolo nuovo (un'occasione ir-

I ripetibile, l'ha definita Cuf-
| faro) è stata la maturazione 
| democratica e civile che ha 
! consentito di superare barrie-
i re e diffidenze e di fare avan-

Una manifestazione strumentale 

Gazzarra di neofascisti 
e incidenti a Trieste 

TRIESTE, 16. 
La « manifestazione silen

ziosa » promossa a Trieste 
dal comitato delle firme per 
la zena franca integrale, è 
degenerata ieri sera in gravi 
incidenti provocati da ade
renti e simpatizzanti di or-
ganizzazicni missine, nazio
nal is te e scioviniste che com
ponevano buena parte del 
manifestanti . I teppisti han
no dapprima tenta to di pe
netrare nella sede del Co
mune. poi hanno preso a sas
sate la sede della RAI rom
pendo alcune vetrate e, di
spersi dai candelotti della 
polizia, si seno qu'ndi diretti 
verso la sede della DC. in 

piazza San Giovanni. Da 
qui un gruppo di fascisti ha 
percorso il corso Italia spac
cando le vetrine dell'ufficio 
del «Corriere della Se ra» ; il 
raid si è concluso nuovamen
te sotto il Comune con altri 
danni alle finestre e al por
tene. 

E' venuta cosi chiaramente 
alla luce la componente scio
vinista e revanscista che si 
oppcne alla ratifica del trat
ta to di Osimo, che ha dimo
strato di aver gestito la di
mostrazione di ieri (non più 
di 3-4 mila persene sui 65 mi
la f irmatari) , al di là delie 
caute dissociazioni da parte 

I del comitato promotore. 

zare, ad onta dei rigurgiti di 
eversione nera, il processo di 
distensione. Una stretta inte
sa tra i due paesi potrà ap
punto ovviare ai problemi che 
via via si porranno nella fa
se di attuazione degli accordi. 

Anche 11 democristiano Cor
rado Beici ha insistito sulla 
importanza politica degli ac
cordi: un'occasione europea 
di collaborazione e di svilup
po in un punto nevralgico 
dell'Europa, alla confluenza 
di tre paesi diversamente col
locati negli schieramenti in
ternazionali, l'Italia atlantica, 
la Jugoslavia non allineata e 
l'Austria neutrale. Da qui la 
esigenza di guardare global
mente alle intese: nella co
mune sistemazione del fiumi, 
nella coordinata politica per 
l'energia, nell'allacciamento e 
nell'integrazione del sistemi 
autostradale e autoportuale, 
nello studio bilatelare dell'ipo
tesi idroviaria verso la Sava 
e il Danubio, nella costruzio
ne di un sistema portuale de
gli scali del nord Adriatico. 
Ed è all'interno di questo qua
dro che va vista per Beici 
anche la creazione della zo
na franca Industriale. 

Ciò non vuol dire che man
chino alcune preoccupazioni. 
Beici si è riferito in partico
lare all'esigenza di assicura
re unità di esecuzione degli 
accordi, evitando — ha det
to — le dispersioni possibili 
a causa delle diverse compe
tenze ministeriali; e alla ne
cessità di un più stretto col
legamento tra organi statali 
e Regione specialmente In 
particolare sulle materie di 
competenza statutaria. 

g. f. p. 

Alla Commissione Poste e Telecomunicazioni 

NUOVO APPOGGIO DI COLOMBO 
ALLE TV SEDICENTI «ESTERE» 

Definito «secondario» il divieto, stabilito dalla legge, di trasmettere inserti 
pubblicitari • Un'altra proroga concessa ai gestori dei ripetitori - Il compagno 
on. Quercioli sottolinea la gravità politica delle posizioni assunte dal ministro 

Rispondendo In Commissione a due Interrogazioni presentate dal deputati del PCI, Il 
ministro delle Poste e Telecomunicazioni, on. Vittorino Colombo, ha ribadito ieri le sue 
posizioni a controriformatrici » in materia radiotelevisiva ed il suo appoggio sostanziale ai 
gruppi privati e, in particolare, alle TV estere e pseudo-estere (in realtà, come Telemon-
lecarlo, italiane insediate in territorio straniero, da dove illegalmente trasmettono). La 
legge vigente vieta, senza possibilità di equivoci, la diffusione dall'estero sul nostro ter

ritorio nazionale di « messag-

L/indagine dei parlamentari comunisti 

Consegnato a Fanfani 
e Ingrao il rapporto 
sulla mafia calabrese 

Una delegazione di parlamentari comunisti guidata dal 
senatore Ugo Pecchioli. membro della direzione del PCI. 
ha incontrato ieri mat t ina i presidenti del Senato e della 
Camera, senatore Fanfani e onorevole Ingrao. e ha conse
gnato loro un rapporto sul fenomeno mafioso in Calabria. 
Il rapporto è s ta to redatto dalla delegazione dei parlamen
tar i comunisti che ha soggiornato in Calabria nel novembre 
scorso, allo scopo di prendere conoscenza diretta del feno
meno mafioso che imperversa in una parte non piccola di 
quella regione e che tanto al larme ha suscitato nell'opinione 
pubblica nazionale, e di elaborare proposte di intervento. 

La delegazione ha ritenuto non solo doveroso, ma neces
sario ed utile politicamente sottoporre a; presidenti delle 
Camere il rapporto affinché il Parlamento e le massime 
autori tà dello Sta to possano prendere eoso.enza piena della 
gravità del fenomeno mafioso nella Calabr;a e intervengano 

i con l'urgenza necessaria. 

E' stata rivolta ai ministri dell'Interno, delle Finanze e del Tesoro 

Interpellanza dei senatori comunisti 
sui problemi della finanza locale 

Mentre nel Paese si susse- f 
guono le manifestazioni di 

f>rotesta degli amministrator i 
ocali per la drammatica con

dizione in cu: si dib.itte la 
finanza dei Comuni (l 'uitima 
in ordine di tempo quella del 
sindaci del Teramano) , una 
Interpellanza urgente su que
sto tema è s ta ta rivolta ai 
ministri dell 'Interno, delie 
Finanze e del Tesoro da: se
natori comunisti Cossutta, 
Bonazzi, Modica e De Sa b-
bata . I 

Gli Interpellanti chiedono 
ai ministri di a conoscere 
qual è la loro valutazione 
sul modo In cui è stato at
tua to l ' intendimento espres
so dal presidente del Consi
glio. nelle comunicazioni al
la Camera il 10 novembre 
scorso sulla politica econo
mica de! governo, "di con
sentire ai Comuni italiani di 
sopravvivere- fino al 31 di
cembre T8" 

In particolare si chiede al 
ministri « se non ritengano 
insufficiente la liquidità as
sicurata dalla Banca d'Italia, 
essendo stato raggiunto il li
mite di 500 miliardi fin qui 
autorizzato. con la concessio
ne di prefinanziamenti a cir
ca 70 Comuni; nonché ina
deguato. in relazione al fine 
di assicurare il pagamento 
degli stipendi e dei debiti 
più urgenti , il procedimento 

Sr l 'esame e l'accoglimento 
He richieste dei Comuni, 

ncn essendo l 'Italcasse at
trezzata per il sollecito esple
tamento delle centinaia di 
domande che le sono perve
nute o le s tanno perve
nendo p. 

I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre di sapere co
sa i ministri in terpola t i in
tendano fare: 1) per assicu
rare l 'immediata adozione da 
parte del ministero dell'In
terno dei decreti di autoriz
zazione a'.ia contrazione dei 
mutui per ia copertura dei 
disavanzi dei bilanci per il 
1976. già approvati dai'.e com
petenti commissioni di con
tro", io regionali, e al finan
ziamento dei mutui autoriz
zati per il Tó e per gii anni 
precedenti: 2) per dare ra
pida attuazione al secondo 
intervento preannunclato dal 
presidente del Consiglio, e 
cioè alla trasformazione di 
tu t to l ' indebitamento a breve 
termine dei Comuni e delle 
Province, in indebitamento a 
medio termine: 3) per garan
tire. fino a quando non sarà 
realizzato tale intervento. la 
possibilità da parte di Comu
ni e Province anche oltre il 
31 dicembre *76. di provve
dere al pagamento degù sti
pendi e degli impegni più 
pressanti : 4) per garantire 
aii 'Italcasse. in relazione alle 
richieste pervenute per il pe
riodo fino al 31 dicembre '76, 
ia liquidità necessaria, anche 
oltre il limite di 500 miliardi. 

Interrogazione 
del PCI 

sul sistema 
radar AWACS 

I senatori del PCI hanno 
chiamato m causa il ministro 
della D.fesa sulla discussa 
questione del sistema radar 
AWACS. di cui s: è occupato 
di recente il Consiglio delia 
NATO neiia sua r.unione di 
Bruxelles. In una interroga
zione rivolta a Lattanzio — 
primi firmatari i compagni 
Enrico Bo'.drini e Ugo Pec
chioli — t senatori comunisti 
chiedono di sapere: 1) quando 
e in quali sedi nazionali ed 
intemazionali è stata decisa 
la costruzione del sistema ra
dar aviotrasportati AWACS 
<Airbork Waming and Con
trol System); 2) quali pareri 
hanno espresso gli organi na
zionali politici e militari, su 
questo nuovo programma del
la NATO: 3» per quali rag:o-
ni non è s ta to informato il 
Parlamento per questi al tr i 
impegni NATO, con i relativi 
stanziamenti finanziari 

A Bruxelles i rappresentan
ti degli Stati Uniti hanno 
esercitato forti pressioni sui 
paesi alleati della NATO, per 
convincerli ed adottare il co
stosissimo sistema AWACS 

gi » pubblicitari, ma questo — 
secondo il ministro — « è se
condario». Comunque, in at
tesa della nuova legge che a-
degui la riforma della RAI 
deìraorile '75 olla nuova sen
tenza" della Corte, «si è prov
veduto ». il 20 novembre scor
so (cioè con notevolissimo ri
tardo). ad invitare I gestori di 
impianti di ripetitori attraver
so i quali vengono diffusi i 
programmi esteri e pseudo
esteri a sopprimere gli inser
ti pubblicitari, entro 20 gior
ni: occorre però — ha comu
nicato l'on. Vittorino Colom
bo — concedere una proroga 
(di un mese) per consentire 
ai gestori l 'approntamento dei 
mezzi tecnici necessari. E co
sì. intanto, viene offerta un ' 
altra « dilazione ». 

II compagno ori. Quercioli. 
vicepresidente della Commis
sione di vigilanza, si è dichia
rato insoddisfatto. IA legge di 
riforma — ha detto — resta 
inat tuata e sono perfino di
sattesi i voti espressi dalla 
Commissione interparlamen
tare nel'ottobre scorso e gli 
impegni che il ministro si era 
assunto in quella sede. L'eser
cizio abusivo di TV all'estero 
rischia di farci trovare di 
fronte, in prospettiva, ad una 

j serie di emittenti, ad un ulte-
i riore aumento della pubblici

tà dall'estero e ad un collega
mento di testate giornalisti
che ed emittenti estere o pseu-
do^stere. Ciò rappresentereb
be un arave colpo per lo svi
luppo di un effettivo plurali
smo televisivo. 

L'ultima sentenza della Cor
te — ha sottolineato Quercioli 
— liberalizza le emittenti lo
cali in Italia, non le TV inse
diate all'estero e che opera
no in alternativa alle emitten
ti italiane. 

Sono in giuoco valori essen
ziali. come quelli delia sovra
nità nazionale e della libertà 
di s tampa: le «omissioni» 
del ministro, che non fa ri
spettare ia lezzo. hanno dun
que — ha concluso il parla
mentare comunista — un 
grave sienificato politico. 

Da parte sua. la compagna 
on. Anna Maria RosoTen ha ri
levato che il ministro delie 
Poste e Telecomunicazioni 
continua ad avallare la uti
lizzazione -<se'.vag2:a » dell'e
tere. anche tollerando i di
sturbi che emittenti private 
arrecano ai progrommi delia 
RAI-TV. Molto vara è s ta ta 
anche la risposta dell'on. Vit
torino Colombo circa la « map
pa delle frequenze», soprat
tutto perché egli non ha pre
cisato s? le frequenze disponi
bili siano o no illimitate. L'as
se inazione delle freouenze di
sponibili spetta al Parlam-n-
to. così come spetta ai Par
lamento — ha ribadito ia 
compagna Roso!in — la desi-
enazione dei rappresentanti 
dell'Italia alla Conferenza 
Mondiale dell'Unione interna
zionale delle Telecomunicazio
ni indetta per il prossimo gen
naio e che dovrà assegnare le 
frequenze e le posizioni orbi
tali ria satellite. 

Articolo 

di Napolitano 

su « Rinascita » 

La DC davanti 
al problema 

di un progetto 
di medio 
periodo 

Il dibattito politico ruota 
at torno ai temi che sono e-
mersì nel corso del recente 
Consiglio nazionale della 
DC e nella sessione — 
immediatamente successiva 
— del Comitato centrale 
del PCI. Si discutono le di
verse posizioni, si fa il pun
to sulla crisi sulla scorta del
le analisi e delle proposte 
che sono state avanzate. E in 
questo quadro si fa luca l'esi
genza. sottolineata da Enrico 
Berlinguer, con l'intervista a 
Rinascita, di lavorare unita
riamente a un progetto a 
medio periodo di sviluppo e 
rinnovamento della società. 

Il problema e ora quello di 
vedere se e come nelle forze 
politiche si faccia strada una 
volontà di affrontare i pro
blemi nella loro globalità e 
complessità, senza lasciarsi 
andare a una pratica episo
dica. Un esame in questo 
senso viene compiuto da 
Giorgio Napolitano con l'edi
toriale di Rinascita. Napoli
tano ricorda le prese di po
sizione di Berlinguer, di Mo
ro. del CN democristiano e 
del CC del PCI, per rilevare 
che il dibattito politico ne è 
risultato arricchito. « dopo 
che già il Comitato centrale 
del PSI aveva segnato un im
portante punto fermo sul 
piano degli indirizzi e degli 
schieramenti politici». 

Napolitano nota che nella 
relazione di Zaccagnini al 
Consiglio nazionale non sono 
mancati «spunti interessan
ti ». ma constata che sembra 
mancare alla DC la volontà 
e la capacità di tradurli « fri 
sforzo concreto di elaborazio
ne di un progetto, di una li
nea, almeno di medio perio
do »: e ciò « per il timore di 
non poter escludere, a con
clusione di esso, un incontro 
con il PCI, oltre che con le 
altre forze democratiche, un 
incontro non più caso per ca
so, come già sta avvenendo, 
7tia in funzione di un pro
gramma complessivo di risa
namento e di rinnovamento 
del paese ». « Non c'è dubbio 
— osserva inoltre — che c'è 
chi preme tenacemente nella 
DC perché il confroìito non 
si faccia più serrato e non si 
elevi di livello, ma sia elusi
vo e formale e nasconda la 
volontà di non andare avan
ti, se non addirittura di tor
nare indietro ». 

Napolitano nota anche che 
Zaccagnini. concludendo i la
vori del CN democristiano, si 
è esplicitamente riferito al
l'articolo di Moro, a che era 
sembrato esprimere maggio
re consapevolezza del caratte
re transitorio dell'esperienza 
in atto, tale da non potersi 
protrarre indefinitamente, e 
insieme del grande rilievo 
della ricerca avviata attra
verso il confronto con il 
PCI ». 

A questioni politiche gene
rali, si è riferito anche il se
gretario del PSDI. Romita. 
parlando alla Direzione del 
suo partito. La «preparazio
ne di un quadro politico che 
renda possibili governo e 
maggioranza più stabili, au
torevoli e democraticamente 
articolati», ha detto, secon
do il PSDI è un obiettivo da 
perseguire attraverso la de
finizione di un programma e-
conomico e sociale. Su que
sto programma bisognerebbe 
« impegnare una larga mag
gioranza parlamentare», nel
la quale dovrebbe essere de
terminante la present i socia
lista e laica, per garantire 
il Paese daìl'< immobili?mo 
de » e assicurare « una cor
retta corresponsabilizzazionc 
delle scelte del PCI ». Romi
ta si è pronunciato contro 
una soluzione di emergenza 
come quella sostenuto dai so
cialisti. 

Quanto al PSI. l'elezione 
di Vincenzo Ealzamo <man-
ciniano) alia presidenza del 
gruppo delia Camera, in so
stituzione di Cmxi. con 30 
voti contro i 18 andati a Di 

j Vagno, ha sollevato qualche 
' strascico po'em.co. Balzamo 

è emerso come candidato ne
gli ultimi eiorni. In un pri
mo tempo SÌ era parlato, per 
questa carica, di Gaetano Ar-
fé. ex direttore dellVAranfi.', 
pò: di Giusopoe Di Vagno. 
attuale vicepresidente del 
eruppo e m^nciniano come 
Balzamo. 

Quando si è giunti al mo
mento della scelta, dunque. 
s: sono contrapposti due uo
mini della stessa corrente, 
Mancini ha sostenuto Bal
zamo. e cosi hanno fatto an
che i demartiniani di stret
ta osservanza. Di Vagno. con 

una dichiarazione z'.VAgen-
pari, ha annunciato dopo la 
votazione il proprio distacco 
dalla corrente mancimana. 
« Sono conferirò — ha detto 
— di come sono andate le 
cose ieri sera: se non altro, 
siamo arrivati a un chiari
mento che mi ha consentito 
di riprendere la mia libertà, 
e cioè di sciogliermi da un 
legame ormai senza senso ». 

L'infame attentato di piazza Arnaldo a Brescia 
(Dalla prima pagina) 

sa e il fumo che conti
nuava ad uscire. Mentre la 
barista parlava ccn i due 
carabinieri il proprietario 
dell'edicola, il signor Del 
Grosso afferrava la borsa e 
la spostava di alcuni metri, 
senza che nulla accadesse. 

I carabinieri si preoccupa
vano subito de! pencolo: uno 
di loro — il milite Carmine 
Dell! Bovi — faceva avver
tire il 113, mentre l'altro, il 
brigadiere Giacomo Lay per 
prima cosa si procurava una 
brocca d'acqua per gettarla 
sulla borsa. Neppure l'acqua 
riusciva a far cessare il fumo 
che continuava ad uscire 
sempre più minaccioso. Frat
tanto una piccola folla — 
nonostante i ripetuti inviti 
ad allontanarsi fatti dai ca
rabinieri mentre si davano 
da fare per rendere inoffen
sivo l'ordigno — si era av
vicinata per vedere che cosa 
stava succedendo. Occorre 
tener presente che piazza 
Arnaldo si trova proprio in 
margine del centro storico, in 
una zona frequentatissima; 
di qui partono le corriere 
clic portano verso la zona 
del Garda e alle sette di ieri 
se; a la zena pullulava di 
cent-'naia e centinaia di per
sene. 

II lavoro frettoloso dei due 
carabinieri si svolgeva per
ciò in mezzo alla gente che 
passava e guardava. Visto 
che neppure l'acqua riusciva 
a spegnere la combustione 
che continuava all ' interno 
della borsa, il brigadiere 
Lay pensava di spostare ul

teriormente l'ordigno per col
locarlo dietro una cotenna 
che potesse servire da scher
mo. Si faceva dare dal bar 
una lunga sbarra di ferro 
che serve per abbassare la 
saracinesca e ccn questa cer
cava di spingere la borsa al
cuni metri più avanti. E' 
stato in quel momento che 
è avvenuta l'esplosione: for
se la miccia era stata tutta 
consumata, oppure un brusco 
movimento ha agito sul de
tonatore. 

Sta di fatto che una defla
grazione spaventosa investiva 
le persone che si trovavano 
nei pressi. Alcune per fortuna 
erano protette da un portica
to. e se la cavavano swiza 
danni, mentre altre riceveva
no in pieno gli effetti della 
esplosione. Una donna — 
Bianca Daller in Gritti , 61 
anni, insegnante di tedesco 
all ' istituto tecnico — abitan
te a Brescia in via De Ami-
cis, al n. 20. riportava le 
ferite più gravi eci era cada
vere prima di giungere all'o
spedale. Altre 11 persone era
no più o meno seriamente fe
rite, tra di loro vi sono anche 
i carabinieri che avevano fat
to quanto in loro potere per 
impedire l'esplosione. Il bri
gadiere Lay è il più grave ed 
è ora ricoverato con progno
si riservata: ha 31 anni, è spo
sato e padre di tre figli: origi
nario del Sassarese era via 
dal suo paese da qualche an
no. Il milite Delli Bovi ha fe
rite guaribili in 60 giorni, 
Piera Bresciani guaribile m 
30 giorni. Lucia Micheli. 37 
anni, guaribile in 15 giorni, 

Claudio Manziana. di 25 an
ni, guaribile in 30 giorni, 
Franca Binettl da Petite S. 
Marco. 45 anni, guaribile in 
60 giorni. Giuliana Colombi. 
55 anni, abitante a Brescia in 
via Gazzetta, guaribile in 20 
giorni. Tutti ricoverati e inol
tre Severino Loda, di 42 an
ni. e Patrizio Binetti che so
no stati medicati per lievi fe
rite e subito dimessi. 

Gli attentatori quindi vole
vano uccidere e hanno uc
ciso ma contro chi era diret
to l'attentato? Non è ancora 
possibile dirlo anche se la 
sua matrice fascista è ben 
chiara soprattutto in una cit
tà come Brescia che ha vi
sto l'orribile strage compiu
ta due anni fa con una bom
ba fascista e che meno di 
un mese fa ha subito un nuo
vo at tentato dinamitardo con
tro una sede di una sezione 
del PCI. rivendicato dal grup
po Nero « Nuova Fenice » che 
ha firmato fra l'altro gli at
tentati contro la federazione 
del PCI di Milano. 

Appare molto difficile rite
nere che l'obiettivo dei cri
minali attentati fosse l'edi
cola presso ìa quale la bomba 
è .--tata abbandonata anche 
se questa edicola è gestita da 
un ex-carabiniere. 

E' probabile che gli atten
tatori abbiano abbandonato 
torse per paura l'ordigno che 
era destinato a ben altra se
de e irli obiettivi di un at
tentato nella piazza non man
cano. C'è — come abbiamo 
detto — il comando dei cara
binieri, c'è. proprio davanti 

all'edicola, la sede della se
zione del PCI Aldo Caprani, 
che è stata ripetutamente og
getto di at tentat i fascisti e 
c'è poco distante la sede del
la federazione bresciana del 
PSI, che nel febbraio del 1973 
fu devastata da un at tentato 
compiuto dai noti esponenti 
fascisti Kim Borromeo i fra
telli Fadini e quel D'intino 
che venne sorpreso a Pian 
del Rascino dove fu ucciso 
Gian Carlo Esposti. 

Che si tratti di un atten
tato di chiara marca ever
siva — come sottolinea il co
municato subito emesso dal
la federazione del PCI — è 
comunque fuor di dubbio e 
di fronte ad un tale atten
tato la risposta di Brescia 
sarà ancora una volta pron
ta e ferma. Questa sera si è 
riunito d'urgenza il comitato 
unitario antifascista alla pre
senza dei rappresentanti di 
tutte le forze democratiche 
ed è stato indetto per doma
ni mattina, venerdì uno scio
pero di tre ore per la città e 
provincia dalle 0 alle 12 

Uni grande manifestazione 
si terrà in piazza della Log
gia durante la quale parlerà 
il sindaco di Brescia Trebe-
schi e un rappresentante del
ie organizzazioni .sindacali. 
Sarà una nuova risposta de
mocratica e antifascista al 
tentativo, con il susseguirti 
degli at tentat i e dei crimini 
che riesce impossibile non ri
tenere collegati tra di loro. 
di bloccare Io sviluppo della 
democrazia nel nostro pae.ie. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I senatori del gruppo parla
mentare comuniita seno tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
di essi. 

1 deputati comunisti 
nuli ad essere presenti 
ECCEZIONE ALCUNA 
duta di oggi venerdì 
cambre. 

sono te-
SENZA 
•Ila se-
17 di-

Sindacati 
municato — già adottata per 
1 contratti dei settori privati, 
proseguiranno le trattative 
per le specifiche soluzioni 
normative di categoria, per i 
diritti sindacali e per i pro
cessi di riforma da realizza
re nei vari settori ». 

Per giungere all'accordo — 
conclude la nota dei sinda
cati — «è risultata determi
nante la lotta condotta dal
le categorie, le quali peraltro 
dovranno mantenere insieme 
alla Federazione unitaria, il 
massimo impegno, per le de- j 
iinitive acquisizioni e per ìa 
certezza applicativa dei con- i 
tratti casi delineati ». ! 

Dal canto suo. la Presiden- j 
za del Consiglio ha diramato i 
un comunicato nel quale si 
afferma tra l'altro che « il 
governo attribuisce molta im
portanza... al riconoscimento 
di un più forte impegno di 
tutti i pubblici dipendenti 
per aumentare la produttivi
tà e la efficienza dell'ammi
nistrazione statale. Gli oneri 
relativi — prosegue la presi
denza del Consiglio — erano 
già previsti nel quadro delle 
indispensabili maggiori spese 
per l'anno '77, di cui si era 
già informato il Parlamento. 
nell'ambito rigoroso di una 
severa politica finanziaria ». 

Una polemica « a distan
za » fra il ministro Stammati 
e la delegazione sindacale ha 
fatto da "coda alla lunga riu
nione. Infatti il ministro del 
Tesoro al termine dell'incon
tro aveva dichiarato ai gior
nalisti che per far fronte agli 
impegni di spesa del rinno
vo dei contratt i del pubblico 
impiego sarà necessaria « li
na apposita copertura di ca
rattere fiscale». Commentan
do questa affermazione il 
ministro del Bilancio Morli-
no ha però detto che « il 
problema dei nuovi prelievi 
fiscali non riguarda la spe
cifica materia degli stata
li ». 

Il compagno Luciano La
ma. dopo aver definito « buo
no » l'accordo « tenuto con
to della situazione economi
ca generale ». si è riferito al
l'affermazione di Stammati . 
sostenendo che il ministro 
del Tesoro « ha parlato ma
le perchè è ingiusto adottare 
misure fiscali per pagare il 
contrat to degli statali . Ciò 
sarebbe insopportabile. Si 
trat ta invece — ha aggiunto 
il segretario generale della 
CGIL — di verificare le di
sponibilità esistenti di bilan
cio. in relazione alle nuove 
entrate e poi vedere se sarà 
necessario adot tare nuove 
misure ->. 

In serata, tuttavia, fonti 
di agenzia hanno riferito che 
«secondo quanto si è appre
so» negli ambienti ministe
riali. le mazeiorazloni fisca
li di cui aveva parlato Stam
mati. itnon r i t a r d e r e b b e r o 
le imposte dirette ». 

Inquirente 
diabolica macchinazione nei 
miei confront: e William Cow-
den è il degno compare di 
questo figuro •>. 

L'ex ministro della difesa 
socialdemocratico si è difeso 
con una turbolenza d. espres
sioni verbali, con discorsi pri
vi d: logica. Si sono capiti solo 
:: «non è vero> .-è una fanta
sia d. Lefebvre ». « è Leieb-
vre che ha fatto scrivere a 
Cowden la lettera ai dirigen
ti deila Lockheed nella qua
le si affermava che avevano 
parlato con me e mi avevano 
pagato- . E il racconto d. 
Lefebvre sulle valigette cec 
che d. soldi portate al mini
stero e conseznate una vo.ta 
ai secretano di Palmiotti e 
una volta d.ret tamente a lu.? 
E .1 pagamento suoplet.vo d. 
cinquantamila dollari? Tutte 
fandonie, secondo Tenass:, 
tutte mvenz.om che es.i ha 
« r.messo alla valutazione 
delle vostre s zr.cr e » che sa
rebbero poi gli inquirenti. 

Ma la verità è che dal cu
mulo delie prove, dalle test.-
monianze. perfino dalla rela
zione amministrativa del.a 
commissione Papaldo. viene 
fuori invece la figura di un 
personaggio senza alcuna 
« statura ». e con le sue d.-
erv.arazioni nell'aula dell'In
quirente, Tanassi ha avallato 
questa immagine tanto che 
non s: fa m.nimamente fa
tica a credere che egli si s.a 
comportato, spesso, durante 
la vicenda Hercules, in modo 
quantomeno incredibile. Co
me si fa a non credere ca
pace di commettere i reati 
che gli sono addebitati un ex 
ministro che per dimostrare 
di essere un solerte servitore 

dello Stato dice che quando 
viaggiava in aereo per ser
vizio si portava appresso due 
valigie piene di carte da fir
mare? 

Come si fa a credere a un 
ex ministro che al magistra
to dichiara di conoscere ap
pena («conoscenza in ricevi
menti ») Camillo Crociani e 
ieri dice che la conoscenza 
è ben più profonda e si incen
tra su « rapporti di racco
mandazione, qualche assun
zione, un figlio da sistemare 
quando faceva il servizio mi
litare»? Un ex ministro che in 
tut ta tranquillità dice che 
frequentava Crociani perché 
era il personaggio più infor
mato sulle vicende interne 
della Democrazia cristiana e 
che per questo se lo teneva 
buono? Un ex ministro che di 
fronte alle obiezioni di orga
ni tecnici («Gli aerei non 
si possono comprare perché 
non si trovano i soldi ») ri
sponde: «I soldi li trovo io» 
poi ripete: « E' il ministro 
che deve provvedere u que
ste cose, deve ordinare e i 
funzionari, i militari, queste 
cose non le possono sapere ». 
Un alto concetto, come si 
vede, della democrazia nei 
rapporti con i collaboratori 
e una illimitata fiducia nelle 
proprie «qual i tà»! 

E il fondo Tanassi l'ha 
raggiunto, durante l'interro
gatorio quando è stato chia
mato a rispondere sul famoso 
prestito IMI. il prefinanzia
mento che ad un certo punto 
avrebbe dovuto garantire la 
Lockheed che l'operazione 
Hercules andava in porto 
perché i soldi si erano tro
vati. Egli ha detto di non 
saperne niente. Ma prima 
Spagnoli e poi D'Angelosante 
gli hanno dimostrato, carie 
alla mano, che addirittura lì 
suo segretario aveva scritto 
una lettera nella quale si rac
contava tutto quanto era ac
caduto e i rapporti che c'era
no stati tra ì dirigenti delia 
Lor-khced e quelli dell'IMI. 

Per Guj è cominciata come 
per tutti gli imputati nei tri
bunali: generalità, luogo di 
residenza, le domande di rito. 
Poi però, almeno per la pri
ma parte, l'interrogatorio è 
andato avanti quasi con bo
nomia- l'ex ministro è stato 
lasciato parlare per oltre un' 
ora e un quarto senza inter
ruzioni. Un trat tamento di fa
vore. E fino a quando ha po
tuto pndare a ruota libera le 
sue argomentazioni sono ap
parse. in qualche caso anche 
convincenti. Ma sono bastate 
le pr me domande per met
terlo m crisi. Lo si avvertiva 
dalla voce, dalla ripetizione 
delle sillabe, dalla ricerca 
della frase ad effetto che era 
in drficoltà. Eppure le conte
stazioni più pesanti quelle che 
nascano dalla concatenazione 
di vir i episodi, date, circo-
stan e, non sono state propo
ste perché gii inquirenti, al
meno quelli che hanno vo
glia. desiderio di andare a 
fonr.o in questa faccenda, non 
ave-ano alcun interesse a 
>t ra.-contare -> all 'imputato le 
argimentaz'.oni dell'accusa. 

Tattavia alcuni punti sono 
em-rsi con precisione e sono 
t u f i contro la linea difensi
va scelta da Gui che si è 
presentato nell'aula accompa-
gn .to dai suo legale il profes
so: Coppi. 

I/URGENZA: è s tata In 
particolare una domanda del 
vi e presidente comunista 
Uzo Spagnoli a mettere !'ac-
o n : o sulla « velocita •• con 'a 
q :ale Gui e il suo staff deci
sa ro di portare in porto l'af
fare Hercules. Fino ad aeo-
s:o del 1969 non si parlava 
dell'acquisto di questo aereo. 
s. discuteva ancora su che 
t.po di vel.volo acquistare. 
poi, a fine anno, divenne 
improvvisamente necessario 
comprare i 14 Herou'es Per
che? Perché, ha chiesto Spa
gnoli. 

Gai ha r.sposto: t Perché 
. vecch. C 110 cad>: va no. v. 
erano state d.szrazie rr.or 
tal:». E Spagnoli: a L'avia
zione italiana ha ancora in 
servizio gli F104 che conti
nuano a cadere ma né lei 
né alcun altro ministro della 
Difesa ha sentito la necessità 
d; cambiare questi aerei ». 

«S i . ma gli F104 cadono 
con una sola persona a bordo 
mentre 1 C 119 portavano di
versi soldati ». Insomma per 
Gui è una questione di quanti
tà di vittime. 

Per l'accusa invece la ra
gione d; quella fretta era un' 
al tra: la Lockheed aveva pro
messo di pagare le tangenti 
se la lettera di intento, la let
tera cioè di accettazione del 
contratto, fosse arrivata alla 
sede statunitense entro la fi
ne di marzo del 1970. 

I DOCUMENTI AMERICA

NI: Gui ha tentato di dimo
strare che il suo nome era 
finito sulle carte delia Lo
ckheed, raccolte in USA dal
la commissione Cliurch. per
ché qualcuno aveva millanta
to credito. L'ex ministro pri
ma ha cercato di mettere in 
dubbio la loro autenticità, at
taccandosi a! fatto che alcu
ne parole sono cancellate e 
sugli spazi è stato riscritto 
a penna. Ma ogni difesa è 
stata vana quando il relato
re comunista D'Angelosante 
gii ha spiegato che gli ame
ricani hanno ufficialmente di
chiarato che le cancellature 
erano state fatte per non far 
conoscere i nomi dei sospetta
ti e che successivamente il 
testo cancellato era stato 
reintegrato. Quindi quando si 
parla di « previus minister » 
di « team » del ministro si sot
tintende sempre Gui. 

IKARIA: attraverso la socie
tà di Melca e Luigi Olivi a 
Gui, secondo l'accusa, arriva
rono 78.000 dollari. L'ex mini
stro ha dovuto riconoscere 
che forse quando nei docu
menti USA si parla di «team», 
di squadra ci si riferisce al-
l'Ikaria, anche se poi ha ten
tato di far credere che egli 
di questa società non sa nien
te. Però Luigi Olivi, i! titola
re. è il fratello di Marcello 
deputato della Democrazia 
cristiana (« Ma non della mia 
corrente » ha specificato Gui). 
Ed è stato Luigi Olivi, secon
do lo stesso racconto dell'ex 
ministro a presentare per la 
prima volta gli uomini della 
Lockheed, attraverso una te
lefonata a Gui. 

LA LETTERA DI INTEN
DO: è una delle prove logi
che più consistenti e Gui ha 
tentato disperatamente di di
mostrare che essa fu scritta 
a prescindere da accordi con 
la Lockheed. Ma tutto è ca
duto di fronte ad una conte
stazione di D'Angelosante: 
« Lei dice che la lettera era 
costruita in modo tale, preve
deva tante difficoltà che la 
Lockheed non l'accettò. Da 
ciò deduce che non ci fu nes
sun accordo tra lei e la so
cietà. Io !e domando: ma 
questa lettera formalmente 
era impegnativa per tutte e 
due le parti. Se la Lockheed 
l'avesse accettata sarebbe 
stata valida? ». Risposta: 
« S i a ; «Allora perché — ha 
continuato D'Angelosante — 
lei scrisse al presidente del 
Consiglio Rumor che la let
tera non era impegnativa ma 
serviva solo per ottenere "1 
vantaggi" previsti? ,>. 

Senato 
suo discorso, ha ricordato in
nanzitutto che da parte nei 
comunisti, e in generale delie 
sinistre, vi è «tata subito una 
netta opposizione al testo ori
ginario del governo, a propo
sito delle norme dell'artico
lo 4 riguardanti sostanzial
mente il caso Montedison. in 
quanto si prevedeva che i 
contributi statali andassero 
addirittura ai singoli azioni
sti. quindi al di fuori di qual
siasi controllo. La vigorosa 
battaglia condotta dal PCI e 
dalle a l t re forze di sinistra 
nelle commissioni bilancio e 
industria del Senato ha co
stretto il governo a modifi
care profondamente il testo 
del provvedimento. Queste 
modifiche prevedono infatti 
che i contributi dello Stato 
vengano dati nel caso in cui 
le obbigazioni siano emesse 
da consorzi composti esclusi
vamente à& banche ed istitu
ti d: credito por finanziare 
aumenti di cap.tale e che s.a-
r.o oo.iez.at: con prozrarr.mi 
di ristrutturazione e di ricon
versione. Il nuovo testo ot 
tenuto dalle sm_stre provede 
anche che i poteri di vigilan
za siano esercitati da'. m> 
n.-tro del tesoro. 

Nonostante queste mod.fi
che. che introducono per la 
prima volta un meccanismo 
istituzionale di controllo, i 
comunisti e le altre forze di 
sinistra, ha detto Co'.ajanni, 
hanno giudicato insufficien
ti le proposte del governo e 
per questo hanno votato con
tro. Oggi perciò i comunisti 
ripropongono con maggiore 
forza e chiarezza la neces
sità che al testo varato nelie 
commissioni vengano appar
tate nuove profonde modifi
che. Una prima modifica ri-
zuarda il carattere pibblico 
delle banche e dc^'.i is'ituti 
di credito e loro fiduciar.e 
che DOtranno godere dei ccn-
tributi statali per emettere 
le obbligazioni. 

In secondo luogo, è neces
sario che il governo si pro
nunci subito sulla necessità 
di creare l'ente di gestione 
delle partecipazioni pubbli

che in Montedison. come sua 
sceltvi politica, che esprima 
la volontà di affrontare in 
modo radicalmente diverso 
da! passato il nodo Mcntedi-
»on e quindi il rapporto tre 
il potere politico e il più im
portante gruppo chimico ita
liano. 

Colajanni ha infatti ricor
dato che tutte le soluzioni 
finora date alla questione 
della Montedison sono state 
sempre soluzioni definite in 
sede politica, le quali però 
non si muovevano nella logi
ca degli intercisi nazionali 
bensì in quella diretta a far 
prevalere determiniti inte 
ressi di eruppi di potere. 0<-
g; si trat ta di operare anco 
ra una volta una sceita poli
tica. date le dimensioni e ia 
rilevanza nazionale dei prò 
b!emu Montedison. ma questa 
sceita deve essere coerente 
all'ispirazione fondamentale 
della leu'ge di riconversione, 
che è quella della program
mazione industriale e del 
controllo pubblico. 

A sua volta il compagno 
Milani, illustrando gli emen
damenti comunisti all 'art. 4. 
ha ricordato che lo stesso 
ministro del Bilancio. Mor 
lino, aveva riconosciuto in 
sede di commissione il va
lore essenziale delle normt-
riguardanti la Montedison. 
Da questu constatazione è 
poi derivata la assoluta inac
cettabilità del testo inizial
mente proposto dal governo. 
Il dibattito che si è svilup
pato nelle commissioni e le 
modifiche ottenute dalle si
nistre hanno ora creato un 
terreno più avanzato per 
dare una soluzicne più chiara 
e positiva al problema Mon
tedison. In questa direzione 
vanno gli emmdament i co
munisti. d i e sono identici a 
quelli presentati dai coni 
pagni socialisti e dai senatori 
della Sinistra indipendente. 

In precedenza la com
pagna Giovanna Lucchi. an
nunciando il voto favorevoli» 
all'art. 2 della lenze, ha sot
tolineato il contributo deter
minante dato dal gruppo co 
munista per modificare il 
testo governativo con l'inse
rimento di precide norme 
per ia difesa e io sviluppo 
dell'occupazione femminile. 

E' stato inoltre accolto un 
emendamento comunista, il
lustrato da! compagno Ba 
cicchi. soppres-sivo di una 
norma che all'art .colo 3 a 
vrebbe limitato la portata 
della scelta meridionalista 
della legge nei punto in cu: 
si stabilisce che le impreso 
con capitale sociale supeno 
le a 40 mii.ardi non possono 
accedere alle agevolazioni 
previste dalla legge se i prò 
grammi complessi-.-, di ri 
strutturazione, r.convers.one 
e attività sost.tutive non prò 
vedono che attività sostituti
ve o innovat.ve. par: almeno 
al 40 per cento del costo glo 
gale do: programmi stesa.. 
siano installate nei Mezzo 
giorno (quest'ultima dizione 
della norma e stata miglio 
rota da un emendamento 
presentato da un gruppo d. 
senatori DC>. 

Ozgi l'Assemblea, oltre a 
riprendere l'esame dell'art. 4 
sulla Montedison. dovrà af 
Jrontero alcuni aitr: aspett. 
importanti della legge su 
quali PCI. PCI o S.nistra In 
dipendente hanno presenta 
to emendamenti migliorativi 
Si t rat ta de.le norme sulla 
mobilità del lavoro e sui po
teri delie Regioni. Su quest. 
punti però già ieri da parte 
del relatore DC Carollo e del 
ministro Donat Cattin vi era 
stata, in sede di replica «1 
dibattito generale, una rispo
sta negativa. 

Ma :. fatto più sorprendente 
è s:a*o la d.chiarata volontà 
espressa dal m;n..v.ro de'.'.'.n-
d'istria di ripresentare in 
aula l'emendamento governa 
t.vo ch<^ chiedo 500 m.l.ard. 
fl.'.EGAM «ente gestione a-
z.ende m.ncrar.e) che era sta
to tenacemonte avversato in 
commissione dai comjn.sti o 
che poi era stato respinto a 
larghissima maggioranza. 

Donat Catt'.n. smentendo 
indirettamente le accuse ai 
PCI del giornale Repubblica 
secondo il quale i comunisti e 
le altre forze di sinistra non 
si sarebbero accorti e quindi 
avrebbero favorito in commis
sione Io stanziamento di 500 
miliardi per sanare i debiti 
de'.i'EGAM. ha dichiarato, an
che a nome del ministro del
le Partecipazioni statali, Bi-
saglia, che se il Senato non 
accoglierà l'emendamento re
spinto in commissione, l'E-
GAM, entro il .11 dicembre, 
porrà in liquidazione 11 «-
ziende appartenenti al grup
po; altre 12 aziende dovreb
bero fare la stessa fine Mitro 
il 31 marzo TI. 

http://dib.it
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TRAGUARDI E PROBLEMI 
DELLA SOCIETÀ COREANA 
Una determinazione ostinata a « far da sé » è il tratto che marca profondamente ogni 
aspetto della vita civile — Le donne rappresentano il 48% della popolazione attiva 
Emancipazione sociale e tradizione nazionale — Un tema controverso: il « ruolo del capo » 

Una veduta di Pyongyang 

DI RITORNO UÀ 
PYONGYANG, dicembre 

Una determinazione ostina
ta a fare da sé è il t rat to 
d ie marca profondamente 
o^m aspetto della vita eco
nomica e sociale nella Re
pubblica Popolare Democrati
ca di Corea. Fare da sé, 
utilizzando al massimo grado 
!e proprie capacità creatrici, 
mostrare che il popolo corea 
no non è inferiore agli altri 
popoli, sa predurre macchine 
anche di alto livello tecnico, 
costruirsi un'agricoltura svi
luppata. scuole, case, città 
moderne senza dover dipende 
re cu forze esterne, e al tem 
pò stesso senza ignorare !e 
conquiste della scienza e del
la tecnologia su scala mon
diale. 

Ne derivano, a volte, cu-
r.o-ii impasti fra teoria e in
gegnosità empirica, come 
quello che ci è stato descrit
to durante la visita alla fab
brica di trattori « Keum 
song ». Qui la produzione co
minciò nel I960 con lo smon 
taggio di un trat tore di mar
ca straniera, che venne ridi
segnato e servi da modello 
ai tecnici e agli operai, fi
no allora impiegati nella co
struzione di pìccoli attrezzi 
agricoli. Quando fu pronta là 
prima « copia ». costruita in
teramente nella fabbrica, la 

si mise in moto in un cli
ma di grande emozione: solo 
che ci hanno raccontato fra 
grandi risate i dirigenti del
lo stabilimento, invece di an
dare avanti andò indietro. 
L'ingegnosità, evidentemente 
doveva ancora affinarsi. Tut 
tavia questo non richiese mol
to tempo, e in capo a qual
che mese la produzione di 

trattori funzionanti secondo le 
regole aveva già raggiunto 
uno standard elevato. 

Agricoltura 
e meccanizzazione 

D'altra parte, per una agri
coltura che, date le caratte
ristiche orografiche del paese. 
può disporre ó una superfi
cie utile considerevolmente ri
s t re t t i . lo sviluppo intensodel-
l<t meccanizzazione si presen
tava come un dato vitale, in
sieme a quello della moder
nizzazione nei metodi di col
tura. Quel po' di campagna 
che abbiamo potuto vedere, 
ad esempio nel villaggio ver
so Sin-chon. una ottantina di 
chilometri a sudest di Pyong
yang. ha dato l'impressione 
che risultati cospicui devono 
essere stati effettivamente 
raggiunti in questo settore. 

Orientamenti della critica in Gran Bretagna 

Il marxismo 
nel clima di Cambridge 
A colloquio con Raymond Williams, uno degli intellettuali più im
pegnati nel ripensamento della storia culturale inglese — I termini 
di un dibattito che affonda le radici in una profonda crisi nazionale 

CAMBRIDGE, dicembre 
Noto in Italia soprattutto 

per il suo Culture and Socie
tà del 1958 <Cultura e rivo
luzione industriale. Tonno. Ei

naudi. 1901». Raymond Wil
liams. romanziere, pubblici
sta. oltre che studioso del tea
tro e della sociologia lettera
ria. non ha dubbi sulla pro
pria collocazione: « Mi consi
dero. oggi, marxista ». Ma il 
lungo colloquio nel suo studio 
privato al Jesus College del
l'Università di Cambridge si 
conclude con la conferma di 
ciò che già si conosceva dai 
suoi scritti pm recenti: «Da 
noi il marxista è per forza 
un marxista particolare ... an
che nella critica letteraria ». 

Paura 
della politica 

In verità, sebbene in Inghil
terra questa critica sia tutto
ra largamente dominata da 
quella « paura della |x)!itica » 
di cui a proposito di Shake
speare Agostino Lombardo ha 
recentemente scritto FU 
« I/Unità •>. non M può nega
re la presenza di un forte 
impegno democratico verso la 
definizione di un 'a l ternatua 
culturale qualificata e mili
tante. anche s»\ proprio per 

:nuv<te ragioni, minoritaria ri
spetto all' establishment. La 
questione e dunque del tutto 
aTcrt.i. suscitando da più par
li uno sforzo non lieve, né 
univoco, di confronto interna 
/tonale e d: r.pensamento di 
una lu.ig.i stona e « tradizio
ne » imperiale e po-%1 imperia 
le u i ò che e ancora più vero 
ne! ca.-o di storici ben noti 
anche in Italia qual: Hill. 
Mnl*kv»\:ii. Thompson». Ed 
e^.-.; e re.-a pai complessa, poi. 
dal! oggettivo isolamento in 
cu; l'intellettuale di sinistra. 
più o mera» radicale, si e 
soippio trovato nel pae.-e. 
Quel che .icv.ideva nen'.i anni 
trenta a Canditoli come a 
Orwell, .-e.Mita ad accadere. 
infatt.. nev'l: anni settanta. 
spocialrncnte in università co
me Oxford e Cambridge, do 
ve tuttora p.ù resistente è la 
bandiera di quella tradizione. 

Nella critica letteraria v*é. 
per queste, un timore proferì 
do di restare una minoran
za e d. e t e r n o pr.szton.er:. 
ma v e anche una « r i a d. 
orgoglio di appartenervi, e 
ciò dalla p.ù cauta gencrazio 
ne di Williams inato nel 1921» 
a quella più giovane afferma
tasi negli anni se.^anta e ben 

. rappresentata dal concitato e 
massimalista Terry Eacleton. 
g.à allieto di Wil.iams e ora 
docente a Oxford. Comune a 
tutti costoro e la coscienza 
di esot-re una elite dentro 
una zia sofisticata élite uni 
\ c r s i tana . anche M \ dal cari 
to suo. Will.ams ha .icmpre 
cercato di usc.re da un am 
bito .strettamente «>pccia i t t i co 
o d'avanguard.a collaborando 
anche a giornali di p.ù lar
ga diffusione, come il Liste-
ner della BBC. E certo ap
parsene a tutti eh e>ponenn 
più consapevoli della intelli
ghenzia letteraria il s>en.*o. 
vivissimo nella Scic Lcjt Re-

. rieir, dellfl carenza in Inghil
terra di strumenti adeguati 
ad una corretta analisi poli-
tic» del rapporto letteratura-
società; di una aggiornata 
teoria «Ila quale possa rife-
fcrirst il movimento operaio 

seria, oggi (e non solo in 
Inghilterra i. in una società 
industriale avanzata, dai rap
porti e dai tratt i assai più 
complessi di quelli che nel
l'Ottocento si offrirono alla 
sintesi di Marx. 

« Abbiamo bisogno — scri
veva nel 1961 Williams alla 
fine del suo The Long Revo
lution — di forme diverse di 
analisi, di nuove categorie 
concettuali e linguistiche per 
capire la nostra realtà, per 
elaborare forme di democra
zia più avanzata ». A tale 
conclusione lo aveva condono 
proprio quel libro, che ripro
poneva l'ipotesi (già in Cul
ture and Society) di una cul
tura alternativa come esito 
di una graduale trasformazio
ne sociale democratica, di 
una rivoluzione K lunga », fon
data sullo sviluppo dei mez
zi di comunicazione di mas
sa. « Non basta — continuava 
— cercare di rendere più fles
sibili i vecchi strumenti ernpi-

1 rici ». Ma se dopo d'allora. 
! quanto più. addentrandosi in 

quella ricerca iCommumcu-
I tions 1962; Telcvison. 1974». 
' gli era facile rinunciare alla 
1 fiducia »< in una evoluzione sa-
; nu e naturale sia della cul-
! tura sia della democrazia in 

Inghilterra ». non altrettanto 
agevole gli è stato superare 

I la convinzione che « la lotta 
per il socialismo in Inèhil-
terra » fa-vse a sua volta < una | 
astrazione, un concetto mai i 
ben definito ». Di conseguen ! 
za. mentre l'attenzione al nes ] 
so fra cultura e ordine socia- i 
le lo spingeva a riconoscere 
sotto la dicotomia scultura j 
e società > (come sotto quel j 
la «cit tà e campagna»» non . 
più una contraddizione reale j 
ma una falsa dialettica nel [ 
la .sostanziale unita del .liste i 
ma capitalist.co (The Coun- j 
tru r-d the City, 1975». egli j 
è tu'"ora restio ad accettare i 
per intero il patrimonio ver , 
baie e concettuale della rul- \ 
nata marxista: oncora ojs:i i 
astratto, privo di radici ne!- , 
Yhuinus del suo paese. 

Parole 
chiave 

Si veda a questo proposi
to ;I suo ultimo libro. Kev-
irord.s (1976»: un moderno di
zionario delle « parole chia
ve » intorno a cui si e anda
ta urtando e formalizzando 
la cultura del Novecento. In 
W.liiam*. nato in un piccolo 
villaggio sul confine gallese 

za. comunità, fruitore, strut
tura del sentimento (experien-
ce, community, user, struc-
ture of feeling). 

L'incapacità di nso'vere il 
problema dei mezzi d: comu
nicazione di massa (che 
avrebbero, sì. consentito di 
superare una cultura elitaria. 
ma con il risultato, ahimé, 
d e l l a « irregimentazione »), 
ha come contrappunto il suo 
irrisolto travaglio metodologi
co fra la necessità di un con
fronto con la « tradizione» 
marxista continentale e l'at-
tacamento ad una consolida
ta tradizione nazionale di em
pirismo; fra il rispetto della 
lezione di Orwell come « sto 
ria » e il richiamo politico 
all'utopia, alla necessità di 
« move on from him . . di pro
cedere oltre (George Oriceli, 
1971». 

Tuttavia, malgrado queste 
oscillazioni, il merito di Wil
liams nella critica letteraria 
inglese non è certo piccolo. 
nella polemica sia contro la 
improvvisazione e le .acili or
todossie. sia contro il forma
lismo del practical citicism. 
da I. A. Richards ai New Cri-
tics in quanto « teorici del 
consumo letterario», senza 
contare la persistente denun
cia di F. R. Lea vis e vii quel
la u scuola di Cambridge» al 
la quale egli stesso si era 
formato, e di cui fra i pri
mi pagò e forse paga tuttora 
il prezzo. In Leav;.-, e nel 
gruppo della sua rivist.-. Scru
tini/. ].Ì « missione •> romanti
ca era diventata tanto prò 
vinciale quanto demajo^.ca. 
in corr..-. pendenza allo esau 
rirsi. fra le due zuorre. di 
una grande stazione li >erale. 
e imperlale. A quella. -* illa 
sua cultura, e.-si costituivano 
allora una tanto arrogante 
quanto retrograda difesa di 

i (valori.» definiti orm.i co-
j me esclusivamente inglesi. 
' sintetizzati nell'apologi i di 
I una Rritith uay; esprimeva-
j no. insomma, '."arroccar.-! pò 
' litico di un capitalismo ormai 
! superato dalle nuove torme 
I americane, ma ancora forte 

abbastanza. graz»e allo sfrut-
j tomento del Commonwealth. 
! per rivendicare la superiorità 

dell'Isola — cioè 
• — su! continente 
; dei fascismi e de: comunismi 

Se oggi la retorica patriot 
tarda dell'ormai ottantenne 
« Professor Leav:s •• appare 
sempre p:ù un relitto reazio
nario (una delle tante « ma
schere-> del fascismo?). la 
lezione del cr.tico è però dura 
a morire. Più esplicita nelle 

Cambridge, l'università 

! coli motivi, come, nel caso ' 
• di Gramsci, la tensione al ì 
1 >< nazional-popolare ». E. il te- I 
! ma a lui più congeniale ri- j 
i sulta alla fine ancora quello ' 
I dell'alienazione, con tutti gli j 
ì equivoci storico politici, spe- | 
| cialmente di tipo populistico, j 
ì che esso comporta. Si veda la J 
! conclusione di The Country : 
i and the City. dove l'aliena- ; 
j zione della campagna, l'est in- ! 
I zione della comunità agricola, j 
! è il parametro col quale egli ! 
; condanna in blocco tutta ia j 
. s tona del capitalismo ma non j 
i questa soltanto: «Guardiamo > 
'• il socialismo o il comunismo: j 
: nemici storici del capitalismo. ; 
j in pratica, e spesso per prin ! 
I cipio. ne hanno continuato e j 
j perfino aggravato irli stessi : 
| processi fondamentali ;xr ciò • 
, che concerne la campagna e \ 
I la c.ttà ». 11l problema de! , 
1 la divisione del lavoro » si \ 
; r.solve per Wilinrns in un < 
i a t to volontaristico: « possia-
j mo superarlo solo rifiutando • 
J di essere divisi >•. • 
j Da c.ò pur nell'oggettivo i 

contribatò di Keuicords a sto- j 
r.cizzare -.1 linguaggio secon- \ 
do una matr.ee storico econo- • 
m.ca — di classe — dei si- > 
unificati, il prevalere della j 
tendenza a vedere :n chiave ' 

e an- ; 
eman- j 

t:che. tanto p:ù quando il si- • 
enificato originario di una pa- > 

' .H -̂'-Tmfv»™ i tendenza a vedere :n e 
s u Ì ' - F u £ 2 ! esclusiva di alienazione 

." ;«™,«."a»n. che -e trasformazioni a€ 

da famiglia proletar.a (come | scuole (soprattutto nelle pu
lì i rotagoms'a di un suo ro
manzo. Border Country) e 
presto accolto in quell'altra 
famiglia tutta speciale che 
l'Università di Cambridge si 
compiace di essere, la co
scienza che non v e egemo
nia senza un corrispondente 
inzuaggio comune, senza una 

bltc schoo'.s* essa e talvo.ta 
avvertibile in Williams stes 
so. là dove egli continua a 
dichiararsi sospettoso della 
«trappola metodologica ». o 
nel timore di uno schema
tismo comunista identificato 
tuttora, e non da lai soltan 
to. nell'incubo di un « 1931 » 

rola sia stato alterato dalla 
divisione capitalistica del la
voro: è il caso, per esempio. 
di «cul tura» e di « mdu 
stria ». E da ciò anche l'equi
voco di voler sempre misu
rare l'astrattezza o meno di 
certe espressioni sulla base 
di una « comunità ». come se 
quella stessa di comunità non 
fosse a sua volta un'astrazio
ne verbale. ^ un'ideologia in
glese ». 

Eclettismo per un verso. 
comunità per un altro sono 
del resto presenti, ozgi. nel
le prcooste di politica eco 
nomici avanzate dai gruppi 
più radicali del partito labu
rista. dal quale Williams si 
è dissociato negli anni sessan
ta. dopo l'ul'.ima illusione di 
un governo veramente rifor
matore. Per tali gruppi infat
ti .vedi l'articolo di Er:c Hef-
fer ne! Times del 10 novem 
bre 1976». la risposta alla cri 
si e alle spinte pluralistiche 
del paese consiste m prò ' 
grammi di cogestione -.ndu ' 
str.a'.e combm.iti con ideali di j 
collettivismo alla kibbntz. Do i 
ve ancora una volta le mi- | 
e!.or: intenzioni si risolvono i 
empiricamente o moralistica , 
mente « in f a m u i a ». ^er.ra • 
tradursi né m salda teoria 
né in autentica forza politi
ca alternativa. 

Abbiamo visto molte macchi
ne al lavoro, macchine rosse 
sulla terra scurita dai colori 
del cielo ormai invernale, e 
file ininterrotte di camion — 
anch'essi di pio:'i.i/.:one nazio
nale - - impegnati ne! traspor
to dei prodotti Funzionano. 
secondo i< cifre che ci sono 
state fornite. 7 macchine agri
cole ogni cento ettari, l'obiet
tivo è di arrivare a 10. So 
prat tut to per quanto riguar
da il riso, alimento fon.lamen-
tale. e il mais (come abbia
mo già avuto occasione di 
accennare» si parla di rese 
molto alte, da 7 a 9 tonnel
late per ettaro, conseguite con 
l'impiego di fertilizzanti pro
dotti nelle fabbriche nord co
reane. 

Non c'è dubbio clic, lo svi
luppo della base materiale, e 
grazie all'applicazione di cri
teri razionali nella distiibu-
zione delle risorse le condizio
ni di vita cibile masse abbia
no potuto assestarsi a livelli 
più che dignitosi. 1 salari, 
che partono da 90 won. 
al cambio ufficiale equivalen
ti a 45 dollari (ina com'è 
noto si t rat ta di cambi arti
ficiali. che non offrono un 
metro di confronto sicuro). 
sembrano garantire un teno
re di vita sufficiente, tenuto 
conto che l'affitto e i generi 

! di largo consumo costano po
co. che scuola e servizi so
ciali non costano niente, che 
non esistono bisogni sofisti
cati. che non c'è traccia di 
motorizzazione privata. . 

Un discorso particolare me
rita di essere condotto sulla 
condizione della donna, su co
me nel modo di viver-' delle 
donne nord.coreane si riflet
te. in un paese uscito appe
na t r en tann i fa cui buio del
l'oppressione colon.ale e di 
una struttura feudale, il pro
cesso di costruzione di una 
società economicamente svi
luppata. Ne abbiamo parlato 
a lungo con alcune dirigen
ti dell'organizzazione femmi
nile. l'Unione democratica 
delle donne di Corea, confron
tando con loro i risultati del
la nostra esperienza diretta. 
che ci ha permesso di con
statare una presenza femmi
nile numerosa e determinante 
nei DÌÙ diversi settori. Anche 
qui. le cifre sono impressio
nanti . Nella Corea del nord. 
le donne costituiscono il 48 
per cento della popolazione 
attiva (c'ti noi. com'è noto. 
solo il 19 per cento), ed i set
tori dove la loro incidenza 
risulta più marcata sono la 
scuola (la metà, per esem
pio, degli insegnanti univer
sitari) . della sanità, dell'in
dustria leggera e della di
stribuzione. Per quanto ri
guarda le funzioni rappresen
tative nella vita pubblica, le 
cifre danno una presenza di 
113 donne nell'Assemblea Po
polare Suprema, che è l'orga
no legislativo del paese, e un 
33 per cento per l'insieme del
le assemblee elettive a livel
lo locale e regionale. 900 so
no presidenti di cooperative 
agricole. E ancora: del mi
lione di specialisti e tecnici 
che le scuole hanno sforna
to a partire dalla fine della 
guerra del 1950 53 duecento

quarantamila seno donne. Con 
questo massiccio ingresso ne! 

1 la produzione, il processo di 
! emancipazione e di conqui 
: sta della piena parità vede 

dunque operante il primo pò 
I tente fattore di base. 

j Lo accompagna un altro. 
! egualmente importante. E' la 
; rete di ben 36.000 fra asili 
• nido e giardini d'infanzia che 
I sorgono nei quartieri citta 
j dini. nelle fabbriche, negli uf-
, fici. presso le cooperative 
| agricole. Abbiamo potuto visi-
! tarne uno nel centro della 
! capitale. Esteso su un'area 
! di 12 000 mq. in grado di o>pi 
i tare 1000 bambini dall 'età 
i dello svezzamento ai 5 anni. 
i dotato d'un'infimtà di sale 
! per il gioco, il disegno, la 
! danza, la ginnastica, e di uv.a 
• clinica con 100 letti, una mae-
! stra ogni dieci pxcol. o=;p.".". 
] Non e nemmeno, e. dicono. 

un asilo modello, ne esistono 

Dal dopoguerra al '53 

j altri p.ù grandi e moderni. 

Rosa Maria Colombo 

soprattutto presso le fabbri 
che. Ma questo ha una : r 
culiar.tà: 1 sremtori non deb 
bono prendere 1 figli alla 
ne del turno di lavoro e noor 
tarli l'indomani, la permanen 
za può coprire continuai-va 

i mente tutta la settimana, ad 
• eccezione della domenica 
i Funz.ona in pratica come un 
• convitto, e tutte le spese, ve 
! s t iano compreso, sono a c i 
! ri^o dello S'alo, com'è d^l 
• resto la regola per tut to :'. 

... ! 

Il centesimo numero delle Scienze » 

MILANO. 16 • le (c'è d i tener conto eh? 
Lo nv.sta «Le Se.enze >\ i •< Sc.ent:f.c amer.can » d.ffo.i 

600 alle 700 m..a che m.z.ò le pubbl.eaz.oni nel . de dalle 
1968. è giunta ceni quello di ! copie». 

nuova convenzione semantica • di onvelliana memoria. 
generalmente accettata, non 
s: traduce in proposta coeren
te: l'ottica marxista si scon
tra con la sua pretesa di ela
borare un linguaggio autono
mo. innestato nel ceppo del 
la a tradizione » nazionale. E 
invero la ricerca lessicale di 
Keuuords non è esente dalle 
oscillazioni fra « teoria » ed 
« esperienza » che caratteriz
zano le altre sue opere: val
ga per tutte il suo fastidio 
per termini come struttura e 
sovrastruttura, massa, consu
matore. ideologia, nspst to ai 

britannico. Carenza tanto più » quali egli predilige esperien-

Keyword* è il l.bro in cui 
ancora una voi»a si dimo 
stra il senso ambivalente d. 
questo processo, il limite di 
questo timore. Perche prò 
prio qui. nell'analisi d i i m 
guagcio m vista di una cul
tura alternativa, il contr.bu-
to di Williams ai marxismo 
esclude una sintesi teorica 
coerente, anzi cade non di | 
rado in un eclettismo privo di | 
sbocchi. Anche nel suo re- i 
cente accostarsi agli scritti I 
di Lucaks. di Goldmann. di ' 
Gramsci, e di li a Marx, egli 
n t ha isolato per lo più sin- ' 

d.cembre. al centesimo nu
mero. Per l'oecas.one il pro
fessor Felice Ippolito, diret
tore del mensile, edizione ita 
liana di «Scientifx Ameri
can r. ha tenuto una confe 
ronza al circolo della stampa. 

Sorta come espressione del
l'esigenza avvertita fin dal 
dopoguerra di eol'.egare !a 

d.v.ilgaz o/ie ad alto I t e l o 
Se il bila.ir.o d. o r i a.ia. 

delli rivisti e lus.ngh.er.i 
di', punto di v.s:a dell.» d.l 

Questa operaz.one cultura- I fusione, se e confortante li 
| constataz.one che il pubblico 
| d: t IJO Scienze^ è g.avm? 

le. ha rilevato Felice Ippol.-
to. ha dovuto superare due 
d.fficili ostacoli. Innanzitutto 
t'estrema riluttanza del mo.i 
do accademico ital.ano a fa
re opera d: divulga/..one. cs:i 
t ranamente a quanto avv.e-
ne nel mondo anelo*isson?. 
Ci sono er ind: scie.iz.ati che 

cultura italiana, superando | sono pessimi divulgatori. Ip-
:'. provinc:al.smo .mposto dal 
fasesmo. alle correnti scien
tifiche e di pensiero d; tutto 
il mondo, la r.vista ha rag
giunto in questi otto anni 
brillanti risultati. Da una ti
ratura iniziale di 25 mila co
pie. si è arrivati alle 80 mila 
at tual i : il numero degli ab
bonati è più che raddoppiato. 
da 14 mila a 30 mila. Senza 
dubbio un successo editona-

| poi.lo ha ricordato uno de 
• 2i. csemp. p.u celebri, quello 
1 di Enr.co Fermi, che. pur es-
j «ondo un genio, era scarsa-
i mente valido come divulga 
I tore. 

Il secondo ostacolo è rap
presentato dalla difficoltà. 
da ta IA scarsità degli «Ad-

i detti Ai lavori J\ di "ottenere 
[ un numero Adeguato di col

laborazioni per un'opera di i lavoriamo 

ni / J per cento d?: lettor. 
ha meno d: 35 ann. i . non e 
al t ret tanto confortante, h i 
r.levato il prof. Ippolito, co.i 
s tatare che i grand, problem. 
sui qu.il: la rivista si e ,m 
Degnata m questi otto anni 
non sono stati risolti, di l la 
crisi energetica all'un.vers.ta. 
dalla er.s: della r.cerca sc.en 
tifica e tecnologica alla dife-
sa del territorio 

Solo con un sostanziale mu
tamento del modo di gover
nare e di concepire ì proble
mi del paese, ha concluso il 
prof. Ippolito, si potrà rea
lizzare quellA svolti che tutti 
ci Auguriamo e per !a quale 

sistema scolastico e per i ser
vizi sociali 

Potenziare i servizi sociali 
come condizione per rendere 
effettivo il diritto alla pari
tà; è m questa direzione, af
fermano le nostre interlocu
trici. e Ite si appuntano le 
preoccupazioni dei governo. 
compatibilmen»e con le esi 
gen/e pai generali della pio 
grammazione e qu.ndi con la 
priorità di destinazione delle 
risona'. Un problema posto 
è anche quello della liberazto 
ne delia donna dalla .servitù 

ì dei lavori domestici, attraver
so la moltiplicazione di im
pianti collettivi nei quartieri 
di residenza, che .-,. aggiun
gano a quelli già esistenti e 
funzionanti nei luoghi di la
voro Precide norme di tutela 
della donna vigono, ovviamen
te per la maternità ni perio 
do di congedo, più limitato 
che da noi. può '""'lire pio 
lungato fino a un anno»; una 
donna che desideri star vici 
na al figlio ammalato può 
chiedere di rimanere anch'es 
sa in ospedale, e m questo 
caso le viene corrisposto il 
fiO per cento del salano. Una 
madre che abbia più di tre 
figli lia diritto di lavorare sei 
ore anziché otto, ricevendo il 
salario intero. 

Anche il divorzio è libero 
ciò che non escludo, nell'ideo 
logia ufficiale, una fortissima 
sottolineatura dell'unità della 
famiglia come cellula di ba
se della società, famiglia nel
la quale il ruolo dominante 
— probabilmente più per con 
suetudme che per sanzione 
pubblica — appare ancora in
carnato dalla f u m a maschi
le. Questo si può desumere. 
ad esempio, anche dal ricor
rere. nella produzione arti
stica (epere musicali, film 
pittuie» d: moduli fondati 
sul tema .separazione perdi 
ta-ritrovamento del padre. La 
tradizione sembra insomma 
esercitare un forte peso non 
solo nella vita reale ma an
che ne! modello di costume 
che viene indicato al paese 
come un valore da difendere. 
Da questo punto di vista si 
spie;s» la presenza, all'inter
no di un quadro profonda
mente positivo, di elemen
ti che possono essere eon.vde 
rati contraddittori rispetto al 
livello cui è giunto, comples
sivamente, il processo della 
emancipazione femminile: ab
biamo visto donne operaie, 
donne contadine, donne com
messe. donne medico, donne 
direttrici di museo, ma ab 
biamo anche visto che sono 
quasi sempre donne che ac-
rompatiiiano a scuola ì bam
bini t h e se li portano dietro 
le spalle. 

Sforzo 
costnittivo 

Senza entrare nei partico
lari. le nostre interlocutrici 

hanno ammesso che ritardi 
esistono, che c'è ancora mol
to lavoro, soprattutto « ideo
logico ». da fare, soprattutto 
pei vincere la ritrosia delle 
donne a impegnarsi nella vi
ta politica. Tuttavia, l'accento 
botte sulle conquiste raggiun
te e sulla direzione scelta. 
che viene considerata come 
l'unica strada concreta per 
andare avanti. 

Probabilmente l'enfasi pò 
sta. in complesso, su un in 
sieme di valori tradizionali. 
sta anche in relazione diret
ta con l'esigenza di dare un 
supporto (culturale» imme
diatamente riconoscibile, a li
vello di massa, alla grande 
tensione nella quale il paese 
compie il suo sforzo costrut 
'ivo. 

Si cerca di facilitare an
che in questo modo la consa
pevolezza che c'è un legame 
tra la fierezza attuale del 
« fare eia se.» e l'antico cep
po della '< nazione • coreana. 
sopravvisMito alle dominazio
ni straniere e infine riscat
tato nella lunga lotta di li
berazione. E questo sta prò 
bam1 mente anche alia bise 
dell'altro lenomeno che ca
ratterizza e permea di .-é 
tutta la vita delia Corea del 
nord, e o e l'esalta/.o.ie inee.-. 
-ante e ' onnipresente *> dcl'a 
t.gtira e de! ruolo del presi 
dente Kim li Sung come vero 
e proprio <t padre » de! paese. 
come colui che ha :>orta»o la 
Corea del nord alla indipen
denza e al socialismo elabo 
ra idee e offre indicazioni .su 
'• ;t»i i problemi, aiuta a ri.;ol 
'•ere ogn. ditficolta. e il con 
tinuatóre 'iel marxismo «s. è 
coniato a questo proposito il 
term.ne t kimiL-unismo>> 

E" da d:re che non anba 
:r.o taciuto le nostre riserve 
»• ti nostro dissenso in propo 
s.lo ozn. volta che ii discordo. 
.inche dietro sollecitazion*1 dei 
•".ostri ospiti, cadeva sul « ruo 
'o del capo»-. Ma resta .1 
problema d: comprendere f: 
no in fondo il motivo per cu; 
una forma cosi vis tosad. cui 
•o deila personalità possa cce 
-.sfere con la proiezione de". 
paese verso un tipo di sti lup 
^o moderno, quale sia il suo 
mpatto su questo sviluppo e 

^.hla vita ' . ta e capac.ta p->'i 
t.ca dello .-tesso parti to I no 
.-•ri o p . t i . ovviamente, ncn 
nanr.o dubbi. 

C o che non si può igr.o 
i r.i.-e è il f i t to che li 
, Corea del nord è un >ie-e 
' che va avanti e che la .-ita 
1 battaglia antnmperialista è 
j una causa che deve essere 

appoggiata, casi come la prò 
i pasta politica della nunifica-
: 7.one. che è una propasta di . 
i pace. 

! Massimo Ghiara 
! (F INE • I pr«c«d«ntl •rticoli 
; sono «tati pubblicati il 2 ad 
, Il 4 dicambra). 

Cultura 
storica e 

movimento j 
contadino \ 

La relazione di Renato ! 
Zangheri all ' inaugurazio
ne della sede romana I 
dell 'Istituto « A. Cervi » I 

La cultura storica italiana, 
che di regola si interroga sui 
grandi nodi epocali, ha for
se avvertito il peso del movi
mento contadino, delle sue 
sconfitte, delle sue evoluzio 
ni meno di quanto abbia fat
to il cinema con il Visconti 
di «Rocco ed ì suoi trateili », 
ad esempio, o con il Montai-
do dell'" Agne.se va a mori 
re ». o con il Bertolucci di 
« Novecento)/? Da questo que
sito è partito Renato Zanghe
ri per fare il punto t>ul mo
vimento contadino e la stona 
d'Italia nella .storiografia de! 
dopoguerra, nella riunione 
mauguiale della sede roma
na dell 'Istituto Alcide Cervi, 
a cui era presente anche il 
compagno Enrico Herlmguer 
e di cui abbiamo già ciato 
ieri notizia. 

L'agricoltura — IIH consta
tato Zangheri — e stata po
sta ai margini dell 'apparato 
produttivo; ciò che avviene 
nelle campagne non e più, 
come per il passato, a! cen
tro degli avvenimenti politi
ci. Ma cacciata dalla porta 
da una crescita squilibrata 
che l'Ila sacrificata all'alta
re della concentrazione indu
striale tu compagne senza 
agricoltura ». ha detto Zan 
ghen, riprendendo un'imma
gine di Corrado Barberis» è 
rientrata dalla finestra come 
deficit della bilancia dei pa
gamenti. 

Lo studioso ha quindi forni
te un dettagliato quadro cri
tico della storiografia sul mo
vimento contadino dal dopo
guerra fino al 'Xì, collegan
do tale esame alle lotte nel
le campagne di cui ha coito 
limiti, successi e contraddizio
ni. e respingendo le rozze po
sizioni di quanti hanno ri
condotto gli avvenimenti al
l'opera esclusiva di « agitato
ri comunisti » e di chi ha. 
per converso, addebitato loro 
la responsabilità di aver fre
nato un movimento che sa
rebbe stato in sé rivoluzio
nario. 

Il panorama fornito da Zan
gheri, partendo dai decreti 
Gullo del dopoguerra, ha ri
percorso gli studi di Barbe
ris, Gomez. Renda, Sereni. 
Gallerano. Chiaramente. Ro
sario Villari, Spria no. Ragio
nieri, Tortoreto, Rossi Do-
ria, Stefanelli . Giarrizzo, 
Piazza. Castronovo e ha mes
so in rilievo il giudizio di uo
mini come Togliatti, Di Vit
torio e Grandi. 

Nel '53 comincia la fase 
nuova, in cui si avvia lo svi
luppo sulla base degli squi
libri e del loro aggravamen
to, e anzitutto di quel fonda
mentale e crescente squili
brio che è la questione meri
dionale. 

Se il movimento contadino 
ha subito per aggiramento 
una sconfitta — ha detto Zan
gheri — l'agricoltura ne è 
stata colpita in modo esizia
le, e lo sviluppo complessivo 
del paese è rimasto affetto 
da tare strutturali profonde. 

Qualcuno — questo l'ultimo 
aspetto affrontato da Zanghe
ri — ha parlato anche di un 
danno irreparabile per la cul
tura nazionale la quale avreb
be perso « u n fattore costitu
tivo ». quello di una civiltà 
contadina che. a t taccata da
gli agenti dello sviluppo, sa
rebbe scomparsa. Non si può 
parlare tuttavia di civiltà con
tadina come mito o luogo poe
tico. ma se mai di un tut to 
che deve essere scomposto 
per regioni e stratificazioni 
storiche, distineuendo ciò che 
è il cascame, da ciò che na
sce dallo scambio diretto con 
la natura e costituisce l'ele
mento originale de! lavoro 
agricolo, e da quello che i 
contadini hanno creato, di 
idee, sentimenti e attese nel 
corso delle loro lotte 

La solidarietà tanto viva 
nelle campagne non r- un va
lore fuori del tempo e della 
storia. I contati.ni padani, e 
non solo essi, si sorto uniti 
auli operai, hanno acquista
lo d.gmtà umana e fierezza 
d combattenti : la loro cul
tura e ora intessuta di una 
vinone nuova delle relazioni 
fra le class:, d: un impegno a 
cambiare il mondo. E' una 
cultura di protaeomsti e. se 
si colora di elementi dialet
tali. sarebbe un errore ab 
bassarla a folklore. La part.-
co l in t à di questa vicenda sto 
rica. rispetto ad a l t re che co 
noscono d spersion. e perdite 
secche è che di essa nulla e 
and i t o veramente perduto. 

NATALE 76 
LETTURE PIACEVOLI 

BUFFALO BILL 
E IL SELVAGGIO WEST 
di H Blatkman Sell e V. Weybiight 
Lo biografia che ha ispirato 
il film di Altman, con Paul 
Newman e Burt Lancaster. 
Con illustrazioni e foto 
dell'epoca. L. 6.000 

NOVECENTO 
di Norman T. Oi Giovanni 
Il grande romanzo del film 
più visto e discusso 
dell'anno. 50° miglialo 
L. 4.000 

LA DONNA 
DA MANGIARE 
di Mdigatet Atwood 
La ribellione di una 
donna-oggetto. Un grand» 
successo americano. 
L. 4.500 

I CAVALIERI 
DI PEGASO 
di Anne McCaffrey 
Come useranno i loro poteri 
metapsichici? Per aiutare 
l'umanità o per soggiogarla? 
Un grande romanzo 
di fantascienza. L. 3.400 

FANTASIA 
& FANTASCIENZA 
di Brian Aldiss 
Le più belle illustrazioni della 
fantascienza dal '26 a oggi. 
L. 7.500 

KING KONG 
di Edgar Wallace 
Il romanzo del brivido da cui 
sono stati tratti i più 
grandi kolossal del cinema, 
Con fotografie. L. 2.600 

LIBRI PER TUTTI 

LASSITER 
diZaneGrey 
Il più celebre egiustiziere 
solitario» del West. 
Con illustrazioni, L. 3.800 

I CANNIBALI DEL MARE 
diZaneGrey 

Avventure di caccia agli 
squali: un cHemingway» 
per ragazzi. 
Con illustrazioni L. 3.800 

IL POPOLO DEI CARIBÙ' 
di Farley Mowat 

Gli esquimesi raccontati a) 
ragozzi da un antropologo 
che ha vissuto con loro. 
Con illustrazioni. L. 3.800 

MANUALE DEL 
TRAPPER 
di Andrea Mercanti 
Tutte/le tecniche e i trucchi. 
per sopravvivere ovunque, 
come il vecchio trapper. ' 
Completamente illustrato, 
L. 5.000 

BASKET 
di Alessandra Gamba 
II vero basket spiegato da 
uno dei suoi emaghi». 
Completamente illustrata, 
L. 6.000 

SCI 

g. be. 

Rubata 
dal Louvre 

la spada 
di Carlo X 

P A R I G I . 16 
Ignoti ladri tono pene

trati stanotte nel museo 
del Louvre e hanno fatto 
sparire la spada di Carlo 
X. con l'elsa tempestata 
di b r i l l an t i , già parte dei 
gioielli della corona. Car
lo X di Borbone, che fu 
esule durante la rivoluzio
ne francese, regnò suc
cessivamente dal 1824 al 
1830. 

I ladri hanno approfit
tato di un'impalcatura 
per lavori in corso che cir
conda in questi g iorn i il 
Louvre p*r passare non 
visti. 

ili F. Campioni e R. Panetti 

Tutto sulla nuovissima 
tecnica della 
«valanga azzurra». 
Completamente illustrato, 
L. 6.000 

GRANDI GUIDE 
I — — — w ^ — — > 

GLI ANIMALI 
DA VICINO 
diHughB.Cott 

La vita segreta della savana? < 
raccontato, disegnato. 
fotografata dal più grande 
zoologo inglese. 
Completamente illustrato. 
L. 8.000 

LA FAUNA D'EUROPA 
diJifiFelu 

LA FLORA D EUROPA 
di JanTriska 

Animali e piante nel loro 
ambiente naturale. 
due testi scientifici In un 
linguaggio per tutti. 
Completamente illustrati. 
Ciascuno L. 9.000 

ASTRONOMIA OGGI 
di Franco Potenza 
Uno scienzioto del 
Planetario di Milano fa il 
punto sulle ultime scoperto 
dell'astronomia e ci avvia 
all'osservazione della 
volta celeste. 
Con illustrazioni e grafici. 
L 6.000 

FATTO IN CASA 
di Mita Contini 
Per farsi in casa. 
come una volto, pane, burro,. 
formaggio, solarne 
Con illustrazioni. L. 8.000 

FATELO VOI 
di Peter e Adrienne Oldalc 
Per fare da sé tutto ciò che 
può occorrere in casa: 
muri e pavimenti, mobili e 
impianti elettrici. 
Completamente illustrato. 
L 8.000 

BENJAMIN SP0CK 
Il bambino. Come sicura 
e come si alleva. 
n nuovissimo Spock per 
entrambi I genitori. 
Nuova edizione. L 6.000 
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L'Arabia Saudita si attesta sul 10%, altri paesi chiedono il 15% 

I paesi esportatori di petrolio divisi 
sull'entità dell'aumento dei prezzi 

Il ministro Yamanì ha marcato, abbandonando la conferenza, la particolare posizione di forza del suo paese sul 
mercato mondiale — Sono emerse le profonde differenze economiche e sociali fra i paesi aderenti all'OPEC 

I giovani calabresi contro le sopraffazioni e i delitti 

Studenti oggi in corteo 
dicono basta alla mafia 

Cittanova democratica protesta • L'uccisione del compagno Francesco Vinci di 19 anni, colpito 
da ignoti assassini • A colloquio con gli amici e gli insegnanti del giovane - Una dura battaglia 

Quasi tutti i ministri del 
petrolio riunitisi a Dona per 
il vertice dell'OPEC hanno 
rilasciato dichiarazioni da 
cui risulta che la maggioran
za dei paesi produttori è fa
vorevole ad un aumento; 
manca però il consenso dell' 
Arabia Saudita, che non solo 
è il maggiore produttore di 
greggio del mondo, ma dispo
ne di riserve estraibili tali da 
poter letteralmente inondare 
11 mercato e condizionare co
munque il livello dei prezzi. 
A sottolineare la profondità 
del dissenso tra i membri del-
l'OPKC si è ieri aggiunta 1' 
Improvvisa partenza dal Qa
ta r del ministro saudita del 
petrolio Yamani, che ha ab
bandonato al termine della 
riunione mattutina la confe
renza per consultarsi con re 
Khaled. I lavori sono prose
guiti nel pomeriggio senza 
Yumani, ma non è stata an
cora comunicata alcuna deci
sione ufficiale sull'eventuale 
aumento e sulla sua enti tà. 
L'Arabia Saudita sosterrebbe 
un aumento del 10Jo, contro 
il 15'ó di altri governi. Il 
ventaglio delle posizioni è pe
rò vario. 

li'Arabia Saudita aveva 
chiOv.o un congelamento del 
prezzo per altri sei mesi, per 
non turbare la ripresa, rive
s t a s i molto più fragile de! 
previsto, delle economie occi
dentali ; l'Iraq avrebbe insi
stito su un aumento superio
re al 20 per cento; l 'Iran — 
a quanto dichiarato pubbli
camente da funzionari delio 
Scià — si sarebbe attestato 
sulla linea del 13 per cento. 
mentre gli emirati arabi — 
i più vicini per posizione all ' 
Arabia Saudita — avrebbero 
sposato un eventuale compro
messo attorno al 10 per cen
to ; «irebbe stata avanzata 

anche l'ipotesi di uno scaglio
namento semestrale dell'au
mento. 

Arabia Saudita ed Emirati 
Arabi Uniti forniscono da 
soli circa un terzo di tut ta 
la produzione dell'OPEC. 

L'Arabia Saudita può age
volmente passare da gì' 8 mi
lioni circa di barili al gior
no at tuale a 11-12 milioni di 
barili, creando immaginabi
le difficoltà agli altri pro
duttori nel caso che l'OPEC 
ncn riesca a conseguire una 
decisione unanime. 

Ma per comprendere cosa 
bolle realmente sotto la su
perficie del dissenso tra 1 
paesi produttori va tenuto 
presente che l'Arabia Saudi
ta è anche divenuto in que
sti anni il maggiore dei for
nitori degli Stat i Uniti che 
dipendano dalla « Arabian 

Bonn: pagato 
per un rapito 

riscatto di 
7 miliardi 

MONACO. 16 
Richard Oetker, erede di 

una delle più grosse fortune 
in campo industriale della 
Germania occidentale, è sta
to rapito e la sua famiglia 
ha accettato di pagare un 
riscatto di sette miliardi di 
lire che si ritiene sia il più 
ingente mai pagato nella re
pubblica di Bonn. 

Oetker, che ha 25 anni, è 
s ta to rapito ieri sera nel 
sobborgo di Weihenstephan, 
dove partecipava ad una riu
nione studentesca. 

light » per circa il 20 per 
cento delle loro importazio
ni e — se si calcola anche 
quanto viene importato in
diret tamente — per oltre il 
17 per cento del loro con
sumo. E a ciò si deve ag
giungere il fatto che, con
trar iamente a quanto si pre
figgeva il « progetto indi
pendenza » di Nixon. gli Sta
ti Uniti oggi importano 42 
barili di petrolio ogni 100 che 
ne consumano, mentre tre 
anni fa ne importavano so
lo '.i'2. E ancora, nell 'ultimo 
triennio, si è accentuata una 
mutua dipendenza fra gli 
USA e l'Arabia Saudita sul 
piano commerciale e finan
ziario. 

Indubbiamente. ' gli Stati 
Uniti sono il paese che mag
giormente si è avvantaggia
to. dal '73 in avanti, degli 
aumenti dei prezzi petrolife
ri, sia perché potevano in 
parte disporre di produzione 
propria, sia perché hanno 
ampiamente trovato modo di 
utilizzare nelle banche ame
ricane una p a n e rilevante 
dei surplus finanziar! dei 
paesi produttori: gli aumen
ti del petrolio hanno inoltre 
rappresentato una carta im
portante per addossare ad al
cuni altri paesi industrializ
zati una parte delle contrad
dizioni del proprio sviluppo e 
riconquistare, rispetto alle 
più accentuate tendenze al
la rivalità manifestatesi al
l'inizio degli anni 70, l'ege
monia sugli altri paesi capi
talistici. 11 nuovo aumento 
del petrolio avrà ancora cer
tamente effetti differenziati, 
colpendo molto più alcuni 
paesi industrializzati e le 
economie più deboli del Ter
zo Mcndo. 

Nella serata Yamani è tor
nato nel Qatar. 

Il processo per il delitto Mantakas 

Le zuffe al tribunale 
trattennero Loiacono 

L'interrogatorio di un missino e la testimonianza di un alto ufficiale 
confermerebbero che il giovane era lontano dal luogo della sparatoria 

TRENTO — Carlo Schweizer, il manovratore a terra della funivia, stringe la mano ad Ales
sandra Piovesana 

Terza udienza del processo a Trento 

Tragedia del Cerni is: parla 
Alessandra, unica superstite 

Interrogato anche uno degli imputati — Emergono sempre più 
nette le gravi responsabilità dell'impresa che gestiva la funivia 

La seconda udienza del pro
cesso contro Fabrizio Panzie-
ri e Alvaro Loiacono, accu
sati di avere ucciso in con
corso tra loro lo studente gre
co Mikis Mantakas, è s ta ta 
dedicata all 'interrogatorio di 
Luigi D'Addio, ex missino rin
viato anche lui a giudizio, ma 
per « percosse e oltraggio » nei 
confronti di Alvaro Loiacono. 
L'episodio di cui si è re
so responsabile D'Addio av
venne la stessa matt ina in 
cui fu ucciso Mantakas, il 
28 febbraio 1975. Gruppi di 
giovani di opposte fazioni si 
ritrovarono quella matt ina nel 
pressi della città giudiziaria 
per entrare nell'aula della 
Corte di Assise dove si sta
va celebrando il processo per 
il rogo di Primavalle. n cli
ma era incandescente: D'Ad
dio, secondo quel che egli 
ha detto, riuscì ad evitare 
per due volte di essere pic
chiato da Alvaro Loiacono, 
fuori del palazzo di giustizia: 
quando Io rivide, dentro, pres
so l'auìa. nel tentativo di far
lo identificare da un carabi
niere per sporgere contro di 
lui denuncia, fu colpito da un 
pugno che gli ruppe una len

te del suol occhiali. Di fat
to, durante la collutazione ac
corse il tenente colonnello del 
CC, Antonio Varisco, che do
po avere perquisito i due con
tendenti raccolse da entram
bi una propria denuncia. Loia-
cono affermò di essere lui 
l'aggredito perchè i missini 
volevano impedirgli di com
piere il suo dovere di testimo
niare nel processo per il rogo 
di Primavalle. 

Comunque la vicenda In 
questo processo è importante 
perchè può scagionare Loia-
cono. innanzi tut to, s tando al
le dichiarazioni di D'Addio re
se questa matt ina alla Corte 
di Assise, si è appreso che 1 
due contendenti furono rila
sciati tra le 12,30 e le 13. 
dall'ufficio del carabinieri a 
palazzo di giustizia, distante 
almeno mezz'ora di cammino 
dal punto In cui Mlkis Man
takas fu ucciso alle 13.30 in 
via Ottaviano. Oltre tut to 
Loiacono si Intrat tenne an
cora a palazzo di giustizia: 
lo stesso tenente colonnello 
Varisco nella sua deposizione 
ha dichiarato che Loiacono 
fu rivisto anche dopo 11 rila-

. scio nel pressi dell'aula della 

Corte d'Assise. « Ma dove stai 
andando? », gli chiese l'uffi
ciale responsabile del servizio 
d'ordine nel palazzo e che 
quindi si curava non ci fos
sero altri incidenti. « Voglio 
assistere al processo » — gli 
rispose Loiacono, che solo 
a quel punto fu fatto accom
pagnare fuori della città giu
diziaria. 

In conclusione, dalle depo
sizioni di D'Addio e di Va
risco si è appreso che Loia-
cono non aveva con sé alcuna 
arma, non partecipò agli scon
tri che si verificarono per 
tu t ta la matt ina tra le oppo
ste fazioni nelle vie adiacen
ti la città giudiziaria, che non 
aveva alcuna Intenzione di 
partecipare ai tafferugli, ma 
voleva ostinatamente assiste
re al processo e che dovet
te abbandonare .recalcitran
te la città giudiziaria non pri
ma delle 13. e senza avere a 
disposizione un'auto (la sua 
auto da circa una set t imana 
era dal meccanico per le ri
parazioni). 

II processo riprenderà mar
tedì prossimo. 

f. s. 

Si traila del Consiglio per i laici e della Commissione Jusfitia et pax 

Potenziati da Paolo VI 
due organismi vaticani 

Sono .stati illustrati ieri ai 
f u m a t i t i due documenti peni-
tifici in base ai quali vengono 
r is trut turat i il Consiglio per i 
laici e la Pontificia Commis-
s.one lustrila et pax, \ qua'.: 
vengono elevati a dicasteri 
pontifici permanenti do^o un 
lungo periodo di sperimenta
zione. Con questa decisione 
Paolo VI ha voluto rag
giungere due scopi: stimolare 
i laici ad una « più dinamica 
partecipazione nella vita della 
Chiesa », stabilire -< un più ef
ficace contat to vivente con le 
realtà della storia e con i prò 
blcmi contemporanei >». 

Va ricordato che. ne! pas
sa to anche recente, non erano 
mai mancati attacchi, da par
te della destra curiale e delle 
forze cattoliche che si ricono
scono nelle posizioni di mons. 
Lefebvre. al Coisiglio dei lai
ci ed alla Pontificia Commis
sione Iustitia et Pax per le 
loro aperture verso le no
vità storiche dei mondo con
temporaneo e per i loro ara 
dizi di condanna espressi net 
confrenti delle situazioni di 
ingiustizia e di repressione e-
sistenti in paesi come il Clic. 
il Brasi 'e. l'Argentina e del 
razzismo praticato nel Sud-
Africa Ora. proprio qacsti 
due o:«n:.-.ml vendono po'.cn 
7.1.U1 perche — a t ferma Pao
lo VI nel motu proprio -
«noi intendiamo riaffermare 
U grande importanza che la 
Chiesa annet te alla promozio
n e umana e alla difesa dei:a 
giustizia e della pace». Oc
corre — dice ancora il Papa 
» «sforzarsi di conoscere !e 

negazioni della giustizia. 
le negazioni dei diritti del
l'uomo. :e ingiustizie che si 

verificano nelle situazioni con
crete » ed esprimere <• so.i-
d a n e t à cristiana con coloro 
che soffrono ingiustizia ». Il 
Papa invita, inoltre. le Chiese 
locali, i laici a porsi in un 
atteggiamento di « attenzione 
e di apertura verso un mon
do dove mutamenti continui 
e rap:di delle relazioni tra 
persone e tra popoli fanno na
scere costantemente problemi 
nuovi » ed a svolgere un'az.o-
r.e .< intesa a i ispirare conti
nuamente progresso e rinno
vamento >\ 

II nuovo Consiglio dei la'ci 
s»rà Dresieduto dal card Opt
ilo Rossi, che ha al suo attivo 
solo un'esperienza diplomati
ca di nunzio e sarà affian
cato da un consiglio di presi
denza composto dai cardinali 
Po'.etti. Pironio (che fu g.à 
segretario della Conferenza 
episcopale latino-americana» 
e da Schroeffer. mentre !a 
maggioranza del Consiglio sa
rà costituita da laici in nume
ro proporzionale di donne e 
uomini La Pontificia Com
missione lustitia et Pax sarà 
presieduta da mons Bernar
din Gantin. un negro candi
dato alla oorpora cardinali
zia che meglio saprà in tende 
tare : problemi e le aspira
zioni ad un assetto sociale 
più giusto delle popolazioni 
del Terzo Mondo, ed avrà co
me segretario mons. Corderò 
Lanza di Montczemo'.o. 

Alceste Santini 

Solo 1.800 (dei 
13.000 iscritti) 

al concorso 
per 55 posti 

Soltanto 1.800 dei tredi
cimila candidati si sono 
presentati a Roma ieri e 
l'altro ieri per partecipa
re al concorso p«r SS po
sti da aiuto bibliotecario 
nelle università. L'enorme 
sproporzione tra il nume
ro dei concorrenti e la 
possibilità reale di trova
re un lavoro ha fatto de
sistere moltissimi giovani. 
A frenarli è stato anche 
il fatto che le prove sì 
tenessero esclusivamente 
nella capitale: molti di 
loro avrebbero dovuto 
quindi sobbarcarsi delle 
spese di viaggio e di man
tenimento (diverse deci
ne di migliaia di lire per 
chi proviene dalle regio
ni più lontane). 

Non tutt i però hanno ri
nunciato ed il concorso si 
è svolto regolarmente. I 
giovani (tutti diplomati e 
moltissimi laureati) han
no occupato le aule di 17 
scuole romane. L'organiz
zazione predisposta dalla 
P.l. e i locali si sono di
mostrati troppo ampi per 
i e pochi • concorrenti. 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 16 

Due avvenimenti di rilievo. 
il primo sul piano proces
suale, il secondo su quello 
umano, hanno caratterizza
to oggi a Trento la terza 
udienza del dibat t imento per 
la sciagura del Cermis (42 
morti) avvenuta il 9 marzo 
scorso: l ' interrogatorio del 
dottor Aldo Seno, commer
cialista d: 51 anni , presiden
te del consiglio di ammini
strazione della Società pro
prietaria degli impianti fu-
niviori che da Cavalese por
tavano al doss dei Loresi, e la 
deposizione di Alessandra 
Piovesana, 15 anni , l'unica 
superstite del tragico schian
to della cabina. 

Con la comparsa sulla sce
na del dottor Seno, imputa
to a piede libero con al tr i 
sei (tre dei quali in carcere) 
di concorso in disastro e omi
cidio plurimo colposo, en t ra 
diret tamente, per la prima 
voita, in questo processo la 
SpA « Alpe Cermis » e la sua 
discutibile gestione degli im
pianti e de! personale di ser
vizio della funivia. 

Il dottor Seno, come era 
ampiamente prevedibile, ha 
cercato di scaricare ogni re
sponsabilità da sé e dalla so
cietà che rappresenta, af
fermando che se il persona
le assunto e addet to e! fun
zionamento degli impianti 
funivia ri era incompetente o 
peggio, lui e la proprietà non 
hanno alcuna colpa dal mo
mento che le valutazioni sul-
le capacità del personale era
no di competenza della dire
zione tecnica. 

I! dottor Seno ha però do
vuto ammettere che la socie
tà sapeva che parte del per 
sonale di servizio non era 
ufficialmente abilitato ai com
piti che svolgeva: basti pen
sare al caso di Carlo Schwei
zer. il manovratore privo di 
pa tent ino cui si imputano la 
maggior parte de'.le responsa
bilità dirette nella tragedia. 

L'imputato ha anche do
vuto ammet tere a denti stret
tissimi d: aver chiesto a no
me della società all'ingegner 
Tanesini. direttore tecnico 
della funivia e tra i princi
pali imputati, di controllare 
i tomp: d: esercizio perche 
«gli sciatori si lamentavano 
dr'le code di attesa *. 

E' la volta di A'essar.dra 
P.ovesana. l'unica sopravvis
suta. Al suo ingresso il pub
blico. oggi particolarmente 
numeroso, ammutolisce. Ales
sandra si avvicina alla oorte 
appoggiando^, ad una _.!.n-
peì'.a. 

Blue Jeans doverosamente 
lisi, maglior.cino grigio, ca
pelli folti e ricci. Alessandra 
si siede nella poltrona trep^ 
pò grande per le: e trema im
percettibilmente. In un an
golo. un'esile figura di don
na tiene il capo tra le mani 
piangendo in silenzio: è 'a 
mamm-i di Francesca Alano. 
Va mica de! cuore e coeta
nea di A'ossandra. morta nel
la sc.agura. 

Presidente — Ci dica cosa 
è successo. 

Alessandra (con voce chia
ra e ferma) — Stavamo mol
to stretti nella cabina, io 
parlavo con Francesca. Su
bito dopo il passaggio del 

pilone intermedio c'è stata 
una brusca frenata. Siamo 
stati fermi per circa un mi
nuto, poi la cabina è ripar
tita. Pochi secondi dopo sia
mo caduti. 

Presidente — Alla stazione 
a monte, al ritorno, è rima
sta a terra molta gente? 

Alessandra non ricorda. E 
come potrebbe ricordare par
ticolari così insignificanti. 
Alessandra ricorda, questo si. 
il volo nel buio, le urla, lo 
schianto, ii freddo dello mor
te che l'ha sfiorata. 

Le domande, incalzanti e 

impietose, si susseguono. Av
vocato Devoto (difensore di 
Carlo Schweizer) — Perché 
durante l'istruttoria la teste 
ha detto che la cabina si è 
fermata per 15 secondi e ora 
parla di un minuto? 

Alessandra (con voce fer
ma e un po' spazientita) — 
Ora ricordo meglio e dico un 
minuto circa. 

Certo, ora Alessandra ri
corda qualcosa di più e di 
meglio. Ha avuto molto tem
po per pensare. 

Elio Spada 

Lo ha annunciato il ministro Lattanzio 

Anche in Marina 
naia di 12 mesi 

-. i 

Ent ro la fine di dicembre 
il « Libro bianco delia Dife
sa » verrà sottoposto all'ap
provazione del Consiglio del 
ministri. I! documento — .a 
cui stesura è ormai p ron t i 
— verrà poi sottoposto al
l'esame del Parlamento. ch3 
sarà finalmente posto nella 
condizione di avere un qua
dro generale di riferimento 
della politica militare e d'I
lo s ta to delle nostre Forze 
armate, cesi come il PCI va 
chiedendo da tempo. Lo ha 
precisato ieri il ministro del
la Difesa, durante ;I tradi
zionale incontro di fine a in
no delle più alte autorità 
militar; con : rappresentan
ti della stampa, al Cirvo'c 
ufficiali di Palazzo Barberi
ni a Roma. 

Lattanzio ha fornito anch'-
un'al t ra notizia ined ta : è In 
preparazione un provved.-
mento con il quale anche :i 
servizio militare di leva :n 
Marina avrà la dura ta di 12 
mesi (a t tualmente la fernru 

è di 18 mesi), analogamente 
a quanto accade, a partire 
da quest 'anno, per i'Esercito 
e l'Aeronautica, in applica 
zione della legge di riforma 
approvata dal Parlamento il 
22 maggio dello scorso anno. 
Discutendo questa legge. I 
parlamentar: comunisti ave
vano già allora sostenuto ia 
necessità di parificare !a da-
rata della ferma di leva per 
le tre armi, ma la richiesta 
venne respinta Si disse che 
ciò avrebbe creato de; eros 
si problemi in relazione alle 
brevità d'I periodo di adde
stramento. Che si aprano 
de! probienv non e: sono 
dubbi Per risolverli Lattan
zio ha det 'o che verranno 
adottate •< apposte ed ari" 
aua'e norme di rerlntimen-
to \ 

Nel corso del r.ccvimento 
ha parlato anche .1 capo d. 
S M . della Difesa, iren. Ar. 
drea Visione, eh*» ha auspl 
cato rapporti sempre più 
stretti fra Forze armate. 

D i r t i ' re 
LUCA PAVOL1NI 

Coni:r« ::• ro 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.r.-" re r-'-;-.r--i'r- >• 
ANTONIO ZOLLO 
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Dal nostro inviato 
CITTANOVA, 16 

Isolare e sradicare la vio
lenza mafiosa, spedare la 
spirale con la quale essa av
volge la vita di decine di co
muni calabresi. Lo chiederan
no domani, .-iil.uuio ,n corte.) 
per le vie di Cittanova, gli 
studenti di tutta la zona. Con 
loro ci saranno le forze poli
tiche democratiche, i sindaca
ti, delegazioni di braccianti 
e di operai. 

La manifestazione rappre
senta il culmine di una mo
bilitazione eccezionale. di 
grande valore e significato, 
scaturita da un ennrsimo epi
sodio di una catena di violen
ze che da anni insanguina 
Cittanova: 1'airsjuato avvenuto 
venerdì scorso, che ha avuto 
per vittima un giovane stu
dente, Francesco Vinci, 10 
anni , militante comunista pie
namente impegnato nella lot
ta jx?r trovare uno sbocco di
gnitoso alle migliaia di gio
vani calabresi senza prospet
tive. 

Francesco Vinci è stato uc
ciso dalla malia torse per er
rore, certamente nell'ambito 
di una logica che gli era 
estranea e che egli combat
teva. Da alcuni anni a que
sta parte a Cittanova si dan
no battaglia due cosche ma
fiose e sono stati travolti 
molti innocenti man mano 
che la spirale si è allarga
ta «un anno fa restavano ful
minati dalla lupara, addirit
tura due ragazzi di l.'i e 11 
anni) , mentre è inviato cre
scendo il t enore fra la po
polazione: molti dei 17 assas
sini; linoni avvenuti si sono 
verificati in pieno eiorno e 
nelle vie più affollate. 

La faida, tuttavia, non esau
risce la violenza maliosa a 
Cittanova: altri focolai di so
praffazione .inno aperti, pur 
se si inquadrano sempre nel
la medesima logica. 

Ma l'assassinio di France
sco Vinci ha innestato, come 
si diceva, una reazione ecce
zionalmente nuova che ha 
rappresentato la rottura con 
la consueta rassegnazione. 
Nella scuola che Francesco 
Vinci frequentava, il liceo 
scientifico, si sono tenute as
semblee di studenti, docenti e 
genitori e nelle aule in que
sti giorni si è aperto un con
fronto, un dibattito sul pro
blema delia mafia. Dalla stes
sa scuola è parti ta poi la de
cisione di tenere domani la 
manifestazione pubblica. 

Ieri siamo stati nella 5a D, 
la classe frequentata da Fran
cesco Vinci fino a venerdì 
scorso. Ci accompagnava la 
preside signora Frisina che 
ha profondamente condiviso 
l'azione degli studenti . E' ap
pena finita la prima ora. Sul 
diario fra segnata lezione di 
italiano con l'insegnante Zur-
zolo. Mi si è parlato, ci di
cono i ragaz7i, di mafia, del 
problem i che li ha sconvolti 
tut t i , e i e «ci ha posto im
provvisa nente di fronte alle 
nostre lesponsabilità». come 
dice un > di loro. Domenico 
Adornat i. 

« Avremmo dovuto tenere 
nei prossimi giorni — dice a 
sua voi'a Pasquale Nicolet
ta — ui a assemblea sul Cile 
e Frnnc-'sco stava preparan
do la r-lazione>\ «Non tra
scurava alcun asnetto: pra 
convinte che s 'udenti come 
noi, che viviamo in una real
tà economica e sociale cosi 
d i s u m a n . dove si affermano 
i valori iella forza, della vìo-
lpr.71. d'Ila sopraffazione, do
vessero Tperare conoretampn-
te. senz Ì clamore, ma anrhe 
senza c-dimenf! per cambiar
la i. di e ancora Domenico 
Adornato. 

-• Alci ni srlorn! primo di es
sere ur iso — ci aveva d^tto 
in pre-edenza il segretario 
della Cimerà del lavoro com
pagno Domenico Zito — era 
venuto per chiedermi cosa si 
dovess' fare per tutelare 1 
g-iovan che lavorano nell'e
dilizia -•» che sono brutalmen
te sf r i t ta t i y. 

% Pa Invaino spesso anche 
della nafia. della faida — ci 
d e e FlisabeUa Albanese — e 
la su.: convinzione come la 
nostr. . era che si t rat ta di 
un a petto della realtà eco
nomi* a e socia'e nella quale 
vi-iario. un aspetto mostruo
so. rr i pur sempre profonda-
men? • radicato. La lotta cen
tro ci. essa, dunque deve an
dare :el profondo essendo tut-
t 'unc con quella p»-r camb'are 
alle radici il modo in cui è 
:n*T; la ìocie-à w. 

M'. deve nasce e perchè 
* iicii si ferma da sola ••> que
sta •. .olenza'' Proprio ieri, al
le -rxille d; Cittanova. sul-
".•A-"omor.te. ì carabinieri 
hanno scovato una grotta e 
me. o in fu?a una nid.ata di 
i i f . ' ìn* : : dentro la grotta c'f-
ra Domenico Zerbì. un giova
ne li 24 anni, sequestrato 40 
mrrr.i fa e per il quale sor.o 
= :.*:•. pagati, ne; j iorn: s;o*s'.. 
2è'> milioni di r .sci t :o Era 
in- .iT'-r.ato. bendato Uno so
lo .!'•• latitanti è rimaste nel
la rete: s: t rat ta d: Rrn-eo 
.Vbir.ese .r.dicato cerne fspo-
n« •-.:•- di una delle du- co 
se*-e che s: danno barag l i* 
pt-r la supremazia ne.la zo
na D.etro lo scontro, duri-
quv. Ce 'a sempre più consi
stente attività economica del
la rruf.a. A Cittanova. come 
altrove, ma fu. faida sono s!-
nrr.mii di supremazia eccno-
m.r.i. da ras?.ungere attra
verso la sopra frazione, la v.o-
lenza. travolzer.dn onni osta
celo I fi'-, di questa •» tndu-
n r . a del e r i m n e n si annoia
no ' T.\ 'oro e strozzant or 
m i l'intera p 'o . -mia d Re,? 
g:o 

Costruire una co^cy.*» 
nuova, fare o h a T ' u , s^r-i 
rare 1 conf ni. indi-are valo
ri d:ver.-.i. spezzare la 'OJICÌ 
mafiosa- soro paro'e che ci 
siamo mentiti d.re mo'te voi 
te In questi giorni da! giova
ni a Cittanova. 

Franco Martelli 

i Interpellanza 
al governo 

Ieri matt ina, sul barbaro 
assassinio del compagno Fran
cesco Vinci, sulla volontà di 
fare piena luce su mandant i 
ed esecutori del delitto del 
giovane esponente del movi
mento giovanile comunista e 
delia lega dei giovani disoc
cupati di Cittanova. è s ta ta 
presentata una interpellanza 
al presidente del consiglio da 
parte dei compagni Malagu-
gim. Alinovi, Ambrogio, Vii-
lari, Marchi Enza, ^ìonte!eo• 
ne e Martorelli. Nell'interpel
lanza si chiede se il gover
no non ravvisi in questo ul
timo sanguinoso delitto, an
cora una volta, il segno del
l'opera crinunu.e della mafia 
che da tempo imperversa in 
alcune zone della Calabria 
e in particolare della pro

vincia di Reggio; se il go
verno non ritenga che, dopo 
questo lutto che colpisce la 
gioventù, la scuola, la socie
tà civile della Calabria, sia 
giunto il momento di dare 
vita ad una azione coordi
nata dei pubblici poteri per 
garantire la vita dei citta
dini. la certezza della legge 
e del diritto, la convivenza 
civile nelle zone infestate 
dalla mafia: se. in partico
lare, il governo intenda adot
tare efficaci misure di raf-
forzamentb e ri.-anamento 
delle pubbliche amministra
zioni, di potenziamento de
gli apparati giudiziari, di pro
mozione culturale e civile. 
nel contesto di un'ampia ini
ziativa ne! campo economi
co e sociale, volta a fron
teggiare la lacerante crisi 
della Calabria, nel cui qua
dro si sviluppa l'invadente 
lenomeno della mafia. 

Il processo contro lo scrittore 

Pantaleone: il PIVI 
chiede assoluzione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

A! tribunale di Torino, nel 
processo contro lo scrittore 
Michele Pantaìeone e l'edito
re Giulio Einaudi — querela
ti da 5 presunti mafiosi tra l 
(inai: l'ex ministro Gio.a — 
li PM Nosehclla ha avanza
to ie sue r.chieste-, assoluzio
ne degli imputati con foimu
la ampia p:'r le querele pie-
sentate dal.'ex ministro Gio
vanni Gioia e dall'ex sindaco 
di Palermo e presidente della 
cassa di risparmio di Paler
mo Gaspare Cusenza; assolu
zione per insilificenza di pro
ve dalla d i ramazione dell' 
avv. Bernardo Cunzoncri (tra 
l'altro difensore di Luciano 
Liggio); ma condanna a sei 
mesi per le querele presen
ta te da Orazio Ruisi — Indi
cato come uno del racket del 
mercato della carne e orto
frutticolo di Palermo — e da 
Giuseppe Farina, funzionario 
presso l'assessorato enti lo
cali della regione Sicilia. 

Le richieste del PM sono 
certo significative, ma non 
rispondono a quelle che sono 
le esigenze che emergono da 
questo processo: se Farina e 
Ruisi facciano anche loro 

Crivellati di colpi 
due cognati 
a Palermo 

PAIJ2RMO. 16 
(v. v.) Feroce esecuzione m 

pubblico di due cognati que
sta matt ina a Palermo. Un 
commando, formato da quaL-
tro uomini armati di pistola 
e d; fucile a canne mozze a 
bordo di una et 128 » rubata 
con targa ialsa, at torno aile 
11.30 ha ucciso, sparando al
l'impazzata dentro l'abitaco
lo d* una « 500 », il :i6enne 
Antonio Benigno e il 47enne 
Salvatore Alimena, dopo aver 
tagliato la strada alla mac
china che stava transitando 
in oiazza Generale Turba. 

parte della macchina mafio
sa. Se c'è qualche dubbio 
questo deve essere a favore 
degli imputati, non certo dei 
querelanti. 

Kssi hanno presentato in
sieme la stessa querela tFa-
r.r.a addirittura 9 anni dopo 
la pubblicazione de! libio». 
hanno asMmto una stessa li
nea di difesa tesa più a scre
di tare Pantaleone che a di
mostrare la loro estraneità 
ogli avvenimenti riportati dal
lo scrittore: saranno confi
denze. ma in questo prce.-.-o 
sono anch'esse significative. 

Le arringhe dello difesa — 
avvocati Chiusami, Zancan. 
Dall'Ora — si sono concluse 
ogszì ne! pomeriggio, e hanno 
dato un quadro ampio e mo
tivato delie attività dei que
relanti . riportate nei suoi 
scritti da Pantaleone e con 
fermate dalle relazioni d: 
minoranza della commissione 
antimafia, dai rapporti dei 
caralrnieri e della polizia, e 
in parte anche dallu relazio
ne ufficiale dell'Antimafia. 
quella cioè di maggioranza, 
cioè delia DC. principale ac
cusata di connivenza con la 
mafia. 

A questo proposito basti ri
cordare che solo pochi giorni 
fa Giovanni Gioia è s ta to ri
chiamato alla direzione demo
cristiana, nomina che ha 
suscitato la vivace protesta 
dei giovani democristiani e 
eh 33 parlamentari di quel 
partito. 

Sono state ricordate la bril
lante ascesa di Farina nell' 
amministrazione regionale. !a 
p.ù che fiorente at t ivi tà com
merciale di Ruis; (il cui pa
dre fu accusato nel 1909 deli' 
omicidio dei poliziotto italo 
americano Petrosino). i rap
porti di Canzonerl con L:g-
gio. la difesa vergognosa che 
questi fece de! boss davanti 
all'Assemblea regionale sici
liana e le altissime preferenze 
elettorali che ebbe nei pae
sini in mano alla mafia; gli 
.-.cambi di affari e di favori 
tra Gioia, Cusenza il costrut
tore Vassallo e il senatore 
DC Lima, anch'egli richiama
to m direzione DC. 

NEL N. 50 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Partito di governo (editoriale di Giorgio Napolitano) 

Il Pei, il pluralismo, l'egemonia • L'esigenza di una 
nuova guida (di Luciano Gruppi) 

Un avvenire per Trieste (di Sergio Scgrc) 

La De secondo Moro: e forse, in Impercettibile movi
mento... » Uh Aniello Coppola) 

I giovani oggi - La lotta, i sacrifici, la felicità indi
viduale <d; Giorgio Amendola) 

Dal nostro inviato a Santiago/2 - Le due anime della 
De cilena (ci: Marco Calamai) 

Non è tempo di silenzio per le Regioni (di Guido 
fant i ) 

Lavoro e non lavoro: studenti ed esperienza manuale 
(di Aris Accornero) 

A chi serve l'aumento del prezzo del petrolio (di 

Giacomo Luciani) 

Europa: la sinistra e l'inflazione (di p.f.) 

Le scelte economiche di Hua Kuo-feng (di Renato 
L'i.'o Poli) 
Fascismo « di sinistra > ma fascismo (di Luisa Man-
goni Cerve!;:) 

Una indicazione per la riforma generale dell'Università 

(di Alberto Asor Rosa) 

Rai-Tv: trent'anni indietro (di Ivano Cipriani) 

Cinema — L'Agnese l'ha capila forse solo la Thulin 
(di M.no Argentieri) 
Beni culturali — Recuperi e vecchi conventi (di Ma 
r.o G. Murolo) 

Teatro — Woyzeck o del piacere delio spettacolo 
(di A.nono Anruz/esc) 

Libri — Giuseppe D Alma. Fabbrica e riforme; Carlo 
Vii.a. Sconclusione da letterato; Paolo Korcellini, 
L'economia internazionale ad un bivio; Ottavio Coc
chi. Impotenza e paura 

Anacronismo di una serata di gala (di Luigi Pesta-
lozza) 
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Ferma e unanime risposta a chi si propone di scatenare caos e terrore 

Tutta Sesto operaia ieri si è fermata 
15 mila manifestano contro l'eversione 

Sciopero generale dì due ore — Presentì tutte le fabbriche, da Ila Falk alla Breda, Magneti Marelli, Pirelli Bicocca, Innocenti 
Proclamato il lutto cittadino — I discorsi del sindaco, del presidente dell'ANPI provinciale, di Ravenna per ì sindacati unitari 

Le indagini dopo la tragica sparatoria di Sesto 

Alasia era a capo 
di un gruppo 

di brigatisti armati 
La « colonna » aveva portato a termine l'assalto al « Centro » diretto dal 
de De Carolis e due incursioni alla « Marelli » • Cinque ordini di cattura 
emessi dal magistrato - Le autopsie sui corpi dei due uomini della P.S. 

Si moltiplicano le reazioni nel Paese 

Lo sdegno diviene 
impegno di lotta 

Interrogazione comunista alla Camera - La 
esecrazione dell'ANPI e dell'UDI - La con
danna di Regioni, Enti locali e sindacati 

Si moltiplicano in tut to i! 
Paese — tra le forze poli
tiche, nelle assemblee eletti
ve, nelle fabbriche e nei luo
ghi di lavoro, t ra le associa
zioni democratiche e di mas
sa — le reazioni ai sanguino
si episodi terroristici di Roma 
e di Sesto San Giovanni. 

Come già al Senato, una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio è s ta ta presen
ta ta dai par lamentar i comu
nist i unche alla Camera. In 
essa gli interroganti (Mala-
gugini, Tortorella. Quercìoli, 
Carrà , Margheri e Venego-
ni) chiedono di sapere «qua
li misure sono s ta te prese, al 
di là delle formali espressio
ni rt preoccupazione sull'or
dine pubblico e di impegno 
del governo per farvi fron
te, per prevenire, individua
re e colpire mandant i ed ese
cutori degli a t t i cr iminal i»: 
si chiede inoltre al presidente 
del Consiglio « quale risposta 
intenda dare al Paese sulla 
esistenza di un disegno ever
sivo generale che ten ta di di
stinguersi in centrali e in 
gruppi terroristici di pretesa 
diversa ispirazione ideologica 
ma che sembrerebbe ben uni
to nell'unico proposito t'ii sca
tenare un 'ondata di es t rema 
violenza per sconfiggere lo 
S ta to democratico ». 

L'interrogazione comunista, 
dopo aver rilevato che ì so
li mezzi tecnici, seppur ne
cessari , non bastano a preve* 

Evasione 
di detenuti 

da tre carceri 
Preoccupante stillicidio di 

evasioni nelle ultime venti-
quat t r 'ore dalle carceri ita
liane. 

A Napoli, tre detenuti — 
Daniele Grassi, Raffaele Espo
sito e Giuseppe Della Corte 
— sono fuggiti oggi dall'o
spedale « Cardarelli » dove si 
trovavano. calandosi dal 
quarto piano, dopo aver anno
da to le coperte di tutt i i 
letti dei detenuti ricoverati 
e segato le sbarre di una fi
nestra. Uno dei tre, Daniele 
Grassi, e ra In carcere per la 
rapina alle poste, durante la 
quale fu ucciso un appuntato 
di PS . 

Sempre oggi dalla colonia 
penale all 'aperto di Mamone 
(Nuoro) sono evasi Massimo 
Vetrugno di 23 ann i (da Mel-
zo) e Francesco Liberato di 
Petilla Policastro (Catanza
ro), in carcere rispettivamen
te per furto e guida senza 
patente . 

Infine, dal carcere di Ra
venna sono fuggiti ieri cin
que detenuti , dopo aver se
gato le sbarre di una fine
stra . 

nire !e azioni terroristiche, 
chiede di sapere « quali rap
porti e quali legami di solida
rietà operante ed at t iva il go
verno intenda promuovere e 
stabilire col movimento de
mocratico, con le sue artico
lazioni istituzionali, con gli 
Enti locali, con le associazio
ni democratiche e antifasci
ste, nel rigoroso rispetto dal
le autonome competenze fis
sate dal nostro ordinamento. 
specie considerando che i 
gruppi criminali ed eversivi 
sono isolati nella coscienza 
delle forze popolari e più in 
generale dell'opinione pubbli
ca c'omocratica ». 

Il presidente della commis
sione Interni della Camera, 
Mammi, ha detto di ritene
re che « alla commissione In
terni, in collaborazione col go
verno, possa effettuarsi un la
voro di approfondimento e ve
rifica della situazione ineren
te all 'ordine pubblico, sia sot
to il profilo legislativo, sia, 
e soprat tut to, sotto il profilo 
amministrat ivo e organizza
tivo ». Secondo il socialista 
Balzamo « si rendono neces
sari un dibatti to e l'approva
zione di una nuova legge per 
meglio organizzare le forze di 
polizia ». 

In un documento l'ANPI na
zionale sottolinea « la neces
s i tà di r ichiamare l'attenzio
ne di tu t te le forze democra
tiche ad una più a t t en ta vi
gilanza di massa che si af
fianchi a quella delle isti
tuzioni repubblicane. Lo sco
po preciso — prosegue il do
cumento — deve essere quel
lo di disinnescare la mic
cia dell'eversione fascista ali
menta ta — consapevolmente 
o inconsapevolmente non ha 
importanza — da quant i ten
dono ad esasperare una già 
grave situazione economica e 
sociale facendo cosi il gioco 
pieno di quanti puntano sulla 
car ta della strategia della 
tensione per riportare il no
stro paese su posizioni con
servatrici e a r re t ra te ». 

Anche l'Unione Donne Ita
liane ha espresso sdegno ed 
esecrazione per i vili a t ten
tati , esprimendo solidarietà 
alle famiglie delle vittime. La 
strategia della tensione — af
ferma un documento dell'UDI 
— è chiaramente finalizzata 
« a ó impedire un cambiamen
to nel nostro paese capace 
di acquisire le spinte rinno-
vatrici » t ra cui fondamentale 
è quella delle donne. 

Espressioni di viva condan
na sono s ta te pronunciate dal 
presidente della giunta regio
nale emiliana, compagno Ser
gio Cavina; dal presidente del j 
Consiglio regionale pugliese, ; 
Tarricone. dalle Federazioni • 
provinciali milanesi del j 
PDUP e di Avanguardia ope
raia . dalla Dirstat , dalla 

| FULC e da numerosi consigli 
! c'ii fabbrica. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Si sono fermati tutti, que
sta matt ina a Sesto San Gio
vanni. I cortei di operai e di 
studenti sono sfilati in silen
zio per le strade verso piaz
za della Resistenza, il cuore 
della città operaia, passando 
davanti ai negozi chiusi con 
al centro della saracinesca il 
cartello bianco con la scrit
ta « Lutto cittadino ». 

Dalle 9 alle 11, durante lo 
sciopero generale proclamato 
in coincidenza con il lutto 
indetto dalla amministrazio
ne comunale, la città, sopra
tu t to nella zona centrale, ma 
anche nei quartieri periferi
ci delle case popolari e degli 
insediamenti di certo medio, 
era deserta. Una risposta fer
ma a chi pensava di scate
nare reazioni incontrollate e 
terrore, un at to di solidarie
tà testimoniato unanimemen
te a chi, come i familiari dei 
due agenti uccisi e il corpo 
della P, 6 oggi colpito così 
duramente. 

Questi sentimenti, che so
no nella storia di una città 
lavoratrice, profondamente 
democratica e antifascista 
quale è Sesto, hanno anima
to la grande manifestazione 
unitaria indetta dal comita
to per la difesa dei valori 
della Resistenza, che raggrup
pa tut te le principali forze 
politiche e sociali della città. 

Erano in piazza i lavorato
ri delle grandi, medie e pic
cole fabbriche di Sesto, Cini-
sello, Gorla. dalla Falck alla 
Breda. Termomeccanica e Fu
cine. dalla Magneti alla Erco
le Marelli, e poi ancora con 
i loro striscioni i consigli di 
fabbrica della Pirelli Bicocca. 
della Nuova Innocenti, della 

Garelli, della Redaelli, dipen- I 
denti comunali, la Siemens i 
Elettra, GTE. Negri e Rossi. | 
Erregi. Sitra. Pizzi. Ferro- I 
tubi, Robed. Laren. i lavora
tori della Stantìa di Cusano | 
e tanti altre. 

Erano giunti tutt i in dele
gazione dalle singole fabbri
che, confluendo sotto il monu
mento alla lotta di Liberazio
ne assieme agli studenti, nu
merosissimi. venuti da tutte 
le scuole. Era presente an
che una folta delegazione del-
l 'ITIS di Sesto San Giovanni, 
la scuola frequentata dal gio
vane terrorista Walter Alasia 
morto nello scontro a fuoco 
di ieri matt ina. 

Prima di muoversi dai sin
goli istituti, gli studenti ave
vano tenuto affollate assem
blee per illustrare ì motivi 
della manifestazione. E attor
no ai lavoratori, agli studen
ti. i cittadini di Sesto San 
Giovanni, le donne con la 
borsa della spesa, i pensiona
ti. Quindicimila persone, di
stribuite in tut ta la zona at
torno al palco. 

C'erano, tra la folla, anche 
alcuni agenti e sottufficiali 
del commissariato di pubbli
ca sicurezza di Sesto: chi li 
riconosceva, stringeva loro le 
mani, li fermava per parla
re dell'accaduto, per esprime
re la propria solidarietà. Al
cuni, come il brigadiere Gre-
golin, personaggio ormai no
to a Sesto per il suo corag
gio. non hanno saputo tratte
nere le lacrime, quando ab
biamo chiesto loro cosa sen
tivano di fronte a questa im

ponente manifestazione. Il ma
resciallo Zanotti. che era con 
il dottor Padovani ieri matti- j 
na nel luogo del tragico ag- i 
guato, ha detto che « in di
ciassette anni di servizio a I 

Sesto» raramente aveva vi
sta « una manifestazione co
sì grande, commossa. Una co
sa che ci conforta in que
sto momento così dramma
tico ». 

Una solidarietà che è sta
ta fatta propria dagli orato
ri della manifestazione. Ha 
parlato per primo il sindaco 
Biagi, che ricordando come 
tutta Sesto si sia fermata, 
ha ammonito chi alimenta la 
strategia della tensione. 
« Quelli che turbano la città 
— ha detto Biagi ricordando 
anche le bombe fasciste che 
hanno devastato la sezione 
"Picardi" del nostro parti to 
— hanno etichette diverse, 
ma la stessa matrice, quella 
eversiva ». 

Dopo il sindaco, ha preso 
la parola il compagno Casa
li. presidente dell'ANPI pro
vinciale che ha richiamato 
« l'impegno di tutti i demo
cratici per farla finita con la 
violenza ». E l'esempio viene 
proprio da Sesto. « città che 
è stata all'avanguardia delta 
lotta antinazista e oggi è in 
prima linea nella battaglia de-
mocratica ». « In questo mo
mento così difficile — ha pro
seguito Casali — le masse 
popolari debbono agire, deb
bono essere mobilitate con
tro la violenza e l'eversione ». 

Ha concluso la manifesta
zione Ruggero Ravenna, se
gretario nazionale della fede
razione CGIL-CISL-UIL, che 
ha portato «Zo sdegno degli 
operai di 'tutt'ltalia per il bar
baro assassinio, che colpisce 
i lavoratori della pubblica si
curezza, oggi impegnati in un 
duro lavoro per difendere lo 
stato democratico e le sue 
istituzioni. Non aiuta la cau
sa della democratizzazione 
della PS e della sua sindaca-

lizzazione — ha detto Raven
na — eh: si rende responsa
bile di queste provocazioni». 
« Ma dobbiamo — ha conti
nuato — vedere anche dove 
cresce questo terrorismo. Es
so nasce da una crisi econo
mica e sociale profonda, che 
vede l'espulsione dal tessuto 
produttivo di grandi masse 
di giovani, di donne; è su que
sto terreno, nelle tensioni a-
cute che questa situazione ge
nera, che prospera la violen
za ed e questo il piano dove 
opera l'iniziativa eversiva e 
fascista ». 

« perche — ha concluso — 
queste iniziative rientrano nei 
piani di chi vuole impedire 
il confronto costruttivo fra 
le grandi forze sociali e vuo
le trasformarlo in un proble
ma di ordine pubblico*' E' 
grande perciò la responsabili
tà di chi oggi, pur di fronte 
a queste manovre, si ostina 
a rifuggire dal dibattito». 

Dopo queste parole di Ra
venna, salutato da un grande 
applauso della folla, la ma
nifestazione si è sciolta or
dinatamente, cosi come si era 
svolta. I lavoratori sono tor
nati in fabbrica e negli uf
fici. gli studenti a scuoia: 
questo pomeriggio hanno scio
perato per altre due ore i la
voratori dei turni successivi 
u quelli della mat t inata . I 
pensionati hanno tenuto una 
loro assemblea. 

Si è conclusa cosi una gran
de giornata di lotta, nella 
compostezza e nella forza. 
una risposta decisa a chi pen
sava di scatenare confusione 
e sfiducia. Domani, delega
zioni da tutte le fabbriche 
parteciperanno ai funerali dei 
due tutori dell'ordine 

Romeo Bassoli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Cinque ordini di cattura 
per associazione sovversiva e 
partecipazione a bande arma
te. un arresto per detenzione 
di una lanciarazzi: questi i 

, provvedimenti adottati, ed ese-
i guiti, dal sostituto procura

tore dottor Emilio Alessan-
I drini dopo la strage avventi-
I ta a Sesto San Giovanni nel-
' la casa del brigatista Walter 
1 Alasia, nella quale hanno per-
i so la vita il commissario dì 

La decisione dei giudici a Napoli 

Eccezioni respinte: il 
processo ai Nap continua 

NAPOLI. 16 
(F.P.) Il processo ai NAP 

contiti ìerà. Dopo sette ore 
di camera di consiglio, la Cor
te d'assise ha infatti respin
to tut te le eccezioni presen
tate dalla diiesa nel corso 
delle udienze che si sono fi- ! 
nora svolte. 11 processo, quin- | 
di, conclusa la fase prelimi- j 
nare (durata quasi un mese) | 
avrà in pratica inizio con la j 
prossima udienza fissata per [ 
lunedì. 

Stamatt ina il PM Di Pietro 
aveva continuato brevemen
te l'esame delle btanze e del
le eccezioni di incostituziona
lità della difesa, dichiarando
le tutte inaccettabili o ma
nifestamente infondate. Al
l'udienza si erano presentati 
solo tre degli imputati (Pa-
nizzan. De Laurentis e la 
Vianale). Tutti sili altri han
no preferito rimanere in car
cere per protestare contro il 
divieto di leggere i loro deli
ranti comunicati. 

Il tutto è durato meno di 

un'ora. Poi, alle 12 precise, 
la Corte si è ritirata in ca
mera di consiglio. C'è rima. 
sta esattamente fino alle 19. 
A quest'ora, dopo un'estenuan
te attesa, la Corte è tornata 
in aula e il presidente Pez-
zuti ha letto l'ordinanza con 
cui si rigettano tutte le ri
chieste della difesa. L'unica 
eccezione accolta è quella re
lativa alla costituzione di par
te civile dei segretari di due 
sezioni del MSI che è stata 
dichiarata inammissibile. 

E' stato anche disposto che 
le schede compilate con i no
mi di tutt i i cittadini che 
hanno voluto assistere al pro
cesso siano dalle forze dell'or
dine consegnate alla Corte. 
L'ordinanza è stata letta dal 
giudice Pezzuti in un totale 
silenzio. Né gli avvocati, né 
gli imputati, né il folto pub
blico hanno reagito in alcun 
modo. Lunedi quindi avrà ini
zio il dibattimento vero e 
proprio. 

Per la prima volta in assemblea al Viminale, le guardie discutono i problemi della PS 

MILLE AGENTI AL MINISTRO COSSIGA: 
«METTETECI IN GRADO DI LAVORARE» 

Sono andati in corteo al ministero dopo l'ultimo saluto ai collega ucciso • Emozione e proteste nelle caserme e nei 
commissariati dopo gli episodi di terrorismo • A Milano assemblea con la partecipazione dei dirigenti della questura 

La madre dell'agente Palumbo confortata dai parenti ai 
funerali del figlio svoltisi a Roma 

Secondo i risultati dell'autopsia del nappista a Roma 

Zicchitella è stato colpito 
dal piombo dei suoi complici 

Almeno alcuni proiettili (forse addirittura tutti) trovati ne! suo corpo, sono stati sparati dagli altri sicari - Riserbo 
degli investigatori - Si cercano i due killer identificati - Una folla commossa ai funerali dell'agente Palumbo 

Mart ino Zicchitella, il nap
pista r imasto ucciso mar-
tedi scorso a Roma mentre 
•pr iva il fuoco sull 'auto del 
vice questore Noce, sarebbe 
s t a to colpito anche (o addi
r i t tura soltanto) dalle pallot
tola dei suoi complici. 

Queste !e prime conclusio
ni cui sarebbero giunti i me
dici legali che hanno compiu
to l 'autopsia. Una notizia che 
rafforza l'alone di mistero in
torno al criminale a t ten ta to , 
che è costato la vita, come 
si ricorderà al giovane agen
te Prisco Palumbo. ; cui fu
nerali si sono svolti ieri mat
t ina a Roma t ra due ali di 
folla commossa. 

Si è intanto appreso il no
me di uno dei pregiudicati 
sospettati dalla polizia di aver 
affiancato Zicchitella nei cr:-
mina'.e a t tenta to . Si t rat ta di 
Antonio Lo Moscio, di 23 an
ni. un delinquente cr . >. ie 
originario d: Lecce e a 
di furti e rapino a Mil t.i% e 
Torino. Lo Musc:o. che nei 
l amen ta to a Noce sarebbe 
s t a to uno dei due kiilers. s: 
sarebbe avvio.nato a; NAP al
cuni mesi fa. quando era n n 
chiuso nel carcere di Perug a. 

Negli ambienti eiud.zian 
sui risultati de l l ' au toma 
per OTÌK c'è molto riserbo. 
Frasi smozzicate e nulla dt 
più. Lo spazio per le ipote
si Anziché restringersi si al-

! larga. E di illazioni, a dire 
i il vero, questi risultati del-
j l 'autopsia ne giustificano 
, tante . 
i Vediamo i fat t i : Mart ino 
. Zicchitella al termine dell'in-
I forno di fuoco contro Alfonso 
j Noce e la sua scorta re-
i sta agonizzante sull'asfalto c'u 
I v:a Bennicelli. al centro del-
! la strada, t ra la « Giulia » dei 

poliziotti e il furgone dal qua-
| le sono balzati giù i terro-
1 ns t i . 

E' supino con le braccia al-
; largate. Il suo mitra — che 

si e inceppato dopo aver spa
rato un caricatore e mez-

; zo — è a un metro dal corpo. 
Zicchitella muore quasi subi
to. co! corpo trafi t to da tre 
pallottole. L 'hanno raggiunto 

I tu t te e t re alla schiena: due 
• l 'hanno passato da parte a 
j parte , la terza è r imasta den-
J tro. 
• Ventiquattro ore dopo al-
• ì'ob.torio ì medici legali in-
! caricati di eseguire l'autop-
j sia concludono: Zicchitella é 
! s ta to raggiunto dal piombo 
; de: suo: compiici. Questo eie-
I mento, è tu t to ciò che è tra-
i pelato dalia relazione che han-
i no fatto al 'a magistratura. 
i che dovrebbe contenere molti 
f altri chiarimenti . Ci deve es

sere scritto, per esempio, se 
I il terrorista è stato colpito 
i soltanto o anche dai proiettili 
• c»\gli altri killer. Un partico-

t . 

lare di non secondaria im
portanza. che probabilmente 
verrà accertato con precisio
ne, sopra t tu t to alla fine delle 
perizie balistiche. 

Le conclusioni dei medici 
legali, intanto, possono essere 
spiegate soltanto procedendo 
per ipotesi. Potrebbe riar
si che il perito abbia es t ra t to 
dal corpo del nappista una 
pallottola (i'unica rimasta 
dentro) appar tenente a! mi
tra abbandonato da", comman
do oppure che ".e sue dedu
zioni scaturiscano da uno stu
dio delle traiettorie dei 
proiettili. 

In tan to sono proseguite an
che ieri le perquisizioni e le 
ricerche delia polizia per rin
tracciare i due pregiudicati 
noti per i loro legami con 
Zicchitella. che sono sospetta
ti di avere partecipato al san
guinoso agguato a Noce e la 
sua scorta. 

Una lolla commossa ha as
sistito a Roma ieri matt ina 
ai funerali di Prisco Palum
bo, l'agente ventiquattrenne 
ucciso nell'agguato al capo 
del SDS 

Molte le corone: oltre a 
quelle dei familiari c'erano 
quella del presidente della Re
pubblica, della Regione Lazio, 
del Comune di Roma, del 
capo della polizia, del que
store e del personale del
la questura, del direttore del 

SDS. del tenente generale i-
spettore delle guardie di PS . 
dei commissariati delle zone 
più popolari della cit tà. Due 
grandi corone di fiori rossi 
erano state inviate dai co
munisti romani e dalla Fe
derazione unitaria Cgil - Cis! -
U:i. Sul piazzale del Verano 
molti striscioni: fra tutt i spic
cavano quelli del sindacato di 
polizia. dei comitati di fab
brica dej'.a Voxson e della 
Fa; me. 

In coda al corteo funebre 
centinaia d; edili che. per 
rendere omaggio al giovane 
ucciso avevano interrotto :1 
loro congresso che si tiene 
:n un cinema romano. 

Verso le 9.30 è arrivato il 
presidente della Regione La
zio. compagno Maurizio Ferra
ra; più tardi una delegazione 
del nostro partito. Pochi mi
nuti prima che cominciasse 
la messa è stata la volta del 

capo della polizia Parlato e al
tri funzionari della questura 
di Roma. Al termine della ce
rimonia funebre. la bara è 
stata portata fuori a spalle 
dai colleghi di Prisco Palum
bo. 

Sul sagrato dieci agenti del 
picchetto armato d'onore sì 
sono messi sull 'attenti. Poi 
il furgone funebre è parti to 
per Nocera Inferiore, segui
to dalla famiglia. A Nocera, 
nel pomeriggio, si sono rinno
vate le esequie. 

Con la stessa emozione con 
cui avevano appena seguito 
i funerali del loro collega 
assassinato dai terroristi mar-
tedi a Roma, un migliaio di 
guardie, sottufficiali e funzio
nari di P S ieri mat t ina si 
sono incontrati in una sala 
del ministero dell 'Interno per 
ribadire l'urgenza di misure 
governative che met tano le 
forze di polizia in grado di 
combattere efficacemente la 
criminalità politica e comu
ne che insanguina il paese. 
Cinquanta minuti di inter
venti commossi, sentiti, cari
chi di insoddisfazione per i 
ritardi accumulati in tant i 
anni di malgoverno di fron
te ad un problema di così 
grave importanza. C'era an
che il ministro Cossiga, che 
ha parlato ad una folla tesa 
ma composta, elencando i va
ri argomenti allo studio del 
suo dicastero e prendendo im
pegni precisi. «Non vi chie
do fiducia in me — ha det
to — ma nella capacità che 
questo sistema democratico 
ha di risolvere i problemi 
della collettività ». 

L'assemblea di ieri mat t ina 
era s ta ta organizzata dal Co
mitato di coordinamento per 
la smilitarizzazione e il rior
dino della polizia, aderente al
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. L 'appuntamento 
era per le 9.30, ma la sala 
è rimasta deserta fino alle 
13. quando sono terminati i 
funerali dell'agente Prisco Pa-
iumbo. Poi si è popolata di 
poliziotti di ogni grado. Era
no almeno un migliaio: m 
gran parte gli stessi che l'al
tra sera avevano dato vita 
ad una protesta improvvisa. 
scaturita soprattut to da una 
grande carica emotiva per gli 
ultimi tragici fatti di Roma 
e Milano, radunandosi nei 
cortile della questura centra
le e successivamente in una 
caserma della celere, per c r e 
dere provvedimenti urgenti. 
Una manifestazione che ave
va assunto espetti di forte 
confusione, e che soltanto 
alla fine ha portato all'ela
borazione di proposte precise 
e responsabili. Proprio in 
questa situazione l'altra sera 
ha avuto un ruolo importan
te l'intervento delle forze sin
dacali. del « Comitato di coor
dinamento per la sm:h:ar:z-
zazione e il riordino della 
polizia ». che ieri matt ina pri
ma dell'assemblea nel pa'.az 
zo del Viminale ha fatto 
giungere al ministro Cossiga 
un documento pol.tico che 
riassumeva le questioni più 
urgenti che travagliano l'at
tività delle forze di polizia. 

Al centro dell'incontro nel
la sala del minuterò ci sono 
stati sostanzialmente tre pro
blemi. Primo: la lentezza 
delia macchina giudiziar.a. 
Istruttorie che non vanno 
avanti, processi che si cele
brano dopo sette anni-
Secondo: le carceri. Martino 

Zicchitella aveva sulle spalle 
tre evasioni. L'ultima gli ha 
permesso di andare ad apri
re il fuoco sull'auto del vice
questore Noce, assassinando 
l'agente Palumbo. *Noi ri
schiamo la mia per arrestarli 
— grida una guardia all'as
semblea — e poi li fanno scap
pare*. Terzo: il lavoro delle 
forze di polizia. Un'assurda 
distribuzione degli uomini, 

una scarsa preparazione ai 
compiti richiesti, eppoi le 
umiliazioni di una s t rut tura 
che non riconosce al poli 
ziotto la stessa dignità di 
tutt i i lavoratori. 

C'è un accenno ai permessi: 
«Quel rapinatore che tutti 
conoscono a Roma con il so
prannome di Zanzarone — 
dicono — dopo essere evaso 
da un ospedale romano è sta
to riacciuffato ed è riuscito 
a farsi trasferire al manico
mio criminale di Aver sa. Da 
qui in quattro e quattr'otto 
ha ottenuto una licenza pre
mio e ora circola libera
mente ». 

A questo coacervo di pro
blemi. espressi dagli agenti 
in modo a volte frammenta
rio e soprattuto sulla spinta 
dell'emozione, il ministro Cos
siga ha risposto promettendo 
un immediato interessamen
to in sede di governo e di 
parlamento. 

Cinque pattuglie della squa
dra volante di Roma, intan
to. da mercoledì sera, per lo
ro libera iniziativa "e d'ac
cordo con i loro superiori. 
s tanno svolgendo turni di ser
vizio doppi. 

se. e. 

MILANO. 16 
Come ieri sera a Roma, an

che a Milano stamane alcu
ne centinaia di agenti, sot
tufficiali e funzionari di po
lizia hanno dato vita in que
stura a una manifestazione 
ai protesta e cordoglio per 
l'assassinio del vice-questore 
Vittorio Padovani, dirigente il 
commissariato di Sesto San 
Giovanni, e del maresciallo 
Sergio Bazzega del servizio di 
sicurezza. 

La decisione degli uomini 
della polizia milanese di espri
mere i loro sentimenti di 
fronte a questo nuovo tragi
co lutto, era già nell'aria ie
ri sera e si è concretizzata 
stamatt ina, quando molti a-
trenti hanno interrotto il la
voro. cominciando n riunirsi 
nel cortile. Il servizio è stato 
comunque, assicurato in tut
ti gli uffici, compresi quelli 
della polizia femminile, la
sciando un responsabile di 
turno. 

Gli agenti avrebbero voluto 
protrarre la manifestazione 
nel cortile — e ciò avveniva 
mentre la cittadinanza di Se
sto San Giovanni manifesta
va. con il lutto cittadino e 
con lo sciopero gli stessi sen

timenti — ma è prevalsa la 
decisione di riunirsi in assem
blea in uno deh saloni della 
questura. Alla riunione han
no partecipato anche il que
store dottor Sciaraffia e il 
capo di gabinetto dottor La 
Torre. 

Il questore ha commemora
lo le due vittime del sangui
noso episodio terroristico di 
Sesto, sottolineando l'esigenza 
che l'emozione e il dolore por
tino anche ad un momento di 
riflessione sulla delicata si
tuazione che il Paese attra
versa. 

Al termine dell'assemblea 
è stato stilato un documento 
che verrà inviato al ministe
ro degli interni, mentre da 
parte del comitato di coordi
namento per la democrazia e 
la smilitarizzazione della PS 
era già stato inviato alle au
torità di Sesto un telegramma 
di adesione alla manifesta
zione in corso. 

Nel pomeriggio lo stesso co
mitato si è riunito per esami
nare i problemi tut tora irri
solti. che rendono necessarie 
soluzione adeguate e urgenti 
nel quadro più generale della 
riforma della polizia. 

Oltre la solidarietà 
E' pienamente comprensibi

le l'indignazione e la emoti
vità suscitate tra il persona
le di Pubblica Sicurezza in se
guito ai luttuosi episodi di 
Roma e Milano cui si è ag
giunto ieri sera quello di 
Brescia. Quei fatti di
mostrano con chiarezza il 
sacrificio compiuto dai lato-
raton della polizia, al ser
vizio della collettività nazio
nale e delle istituzioni demo
cratiche. Oggi spetta alle for
ze politiche democratiche e 
alle organizzazioni del movi
mento operaio dimostrare la 
propria riconoscenza e la pro
pria solidarietà, sapendo da
re soluzioni adeguate ai gra
ti problemi delle forze d: po
lizia e della di tesa dell'ordine 
democratico. 

Gli appartenenti alla poli
zia non vogliono soltanto pi 
ro'.e di circostanza come quel
le e'ie ritualmente si sono 
ripetute in passato, dopo « 
troppi casi in cui vi sono sta
ti funzionari e militari cadu
ti nell'adempimento del lo
ro dovere. Perché la solida
rietà sia fattiva occorre da
re soluzione ai problemi del
le forze di polizia ponendo 
mano al riordinamento de-
mocratico dei corpi dello Sta
to. I lavoratori della PS. 
quando chiedono una solleci
ta funzionalità degli organi 
preposti alla giustizia per 
non vedere vanificati i loro 
sacrifici, sottolineano l'urgen
za del riordinamento del si
stema giudiziario e conferma
no la validità e la improro-
gabilità delle soluzioni indi
cate dal nostro partito e da 
un ampio schieramento di 
forze democratiche nel con
vegno del Centro di riforma 
dello Stato conclusosi dome
nica scorsa. 

I lavoratori della PS, quan

do chiedono la pronta appli
cazione delle leggi vigenti e 
vogliono che tutto il necessa
rio sia fatto per garantire 
la sicurezza delia loro vita, 
pongono problemi strettamen
te collegati al riordinamento 
denocratico e all'ammoderna
mento delle strutture di po-
l'zia perche : fatti dimostra
no che e illusorio pensare di 

\ ottenere risultati importanti 
! contro la criminalità politi-
\ ca e la criminalità comune, 
I mediante nuove norme re-
i pressive. quando tante leggi 

ripentì in materia di prercn-
j zwne e repressione restano 
I inapplicate per gran carcn-
! cr e disfunzioni delle forze 
j di polizia. 

Occorre provvedere final-
J -uente ad attuare un ctfet-
! r.to coordinamento operaino 
j :ra i corpi di polizia, poi-
I r ' ic gli appartenenti di ha*e 
j d- questi corpi non vogliono 
i ; -errizi ripetitivi e le gelosie 
i di mestiere e avvertono, m-
I vece, che con il coordinato 
i apporto di tutti si potreb

be realizzare una razionale 
J distribuzione delle forze, col 
. risparmio di uomini, di sacri-
j fic:. di mezzi e con maggiori 

risultati. La salvaguardia del
la sicurezza della vita dei la
voratori della polizia non può 
essere disgiunta da un pro
fondo rinnovamento delle 
scuole di polizia net cui pro
grammi, come afferma la no
stra proposta di legge, l'ad
destramento alla difesa perso
nale, al tiro e all'uso delle 
armi in dotazione, alle tec
niche per la lotta alla cri
minalità organizzata e per la 
tutela dell'ordine democrati
co, devono essere ampian.ìn-
te sviluppati. 

Il livello di preparazione 
• degli agenti, deve essere no-
i tevolmente migliorato con il 

necessario addestramento, da 
effettuarsi regolarmente e co
stantemente presso gli uffici 
e t reparti di polizia. I re
parti operativi dovranno es
sere dotati di mezzi idonei 
per la protezione delle perso
ne e le tecniche di intervento 
nel servizio di polizia debbo
no essere opportunamente 
pianificati, anche in vista del
la tutela dell'integrità fisica 
degli uomini impiegati. 

Il riordinamento della PS è 
anche necessario per svilup
pare la coscienza democrati
ca dei suo: appartenenti me
diante il riconoscimento dei 
diritti democratici che debbo
no consentire la più ampia 
partecipazione all'ammoderna
mento dell'istituto di polizia 
e alla qualificazione profes
sionale del personale. Di fron
te all'azione del terrorismo e 
delle provocazioni, la polizia 
deve mantenere i nervi snidi. 

I lavoratori della P.S. di
mostrano di saper risponde
re esprimendo la propria vo
lontà m forma ordinata e de
mocratica e di sapere respin
gere ì tentativi deviami e di 
isolamento autonomistico, di 
coloro che vorrebbero stru
mentalizzare la legittima indi
gnazione e farla degenerare 
m forme qualunquistiche e 
di abbandono dei servizi es
senziali, forme che sarebbero 
condannate dall'opinione pub
blica democratica. 

E' il momento di agire, da 
parte delle forze politiche de
mocratiche e delle organizza
zioni dei lavoratori, per strin
gere solidi e duraturi rap
porti di solidarietà e di col
laborazione tra le forze di po
lizia e cittadini, tra i lavo
ratori della PS e gli altri la
voratori. 

Sergio Flamigni 

polizia Vittorio Padovani e il 
maresciallo Sergio Bazzega 
colpiti a bruciapelo con una 
azione a sorpresa dallo stes
so giovane brigatista, ucciso 
a sua volta dopo avere tenta
to la fuga dalla finestra po
sta al primo piano. 

I cinque arrestati apparten
gono al nucleo di brigatisti 
che Walter Alasia coordina
va e guidava con un ruolo 
ciie viene definito « di rilie
vo », quale quello che compe
te ad un « capocolonna » al
ai l'interno della- più che ambi
gua organizzazione delle sedi
centi brigate rosse. Gli arre
stati sono tutti giovanissimi, 
22-24 anni : si t rat ta di Giusep
pe Muscianisi, Emanuele De 
Luca, Alberto Aquilini, Carla 
Maria Bianchi, Maria Ivana 
Cucco. A carico di quest'ul
tima, oltre le imputazioni co
muni agli altri, vi è l'accusa 
di avere preso parte all'assal
to, il primo dicembre scorso, 
al centro « Democrazia nuo
va », facente rapo a Massimo 
De Carolis: all'azione parte
cipò lo stesso Alasia insieme 
a tre giovanissime donne. 

A confermare il fatto vi è 
Il riconoscimento dcll'Alasiii 
da parte degli impiegati del 
centro e il materiale ritrova
to custodito in una cassetta 
sotto il suo letto. Proprio il 
contenuto di questa cassetta, 
l'immancabile «archivio» in 
cui i brigatisti annotano ac
curatamente le loro informa
zioni, seppure solamente scor
so dal magistrato, testimonia 
che il gruppo guidato da Ala
sia è autore di tre episodi 
di provocazione: l'irruzione e 
la rapina al centro « Demo
crazia nuova ». due incursio
ni alla Magneti Marelli nel 
novembre scorso durante le 
quali, dopo avere legato ed 
imbavagliato alcuni dipen
denti del'azienda, vennero in
cendiate 17 auto di dirigenti 
e altre vennero sforacchiate 
da colpi di pistola. Al primo 
superficiale esame del mate
riale trovato nella cassetta, fa
rà seguito un vaglio assai più 
scrupoloso ed at tento, anche 
per decodificare annotazioni 
e documenti, apparentemente 
incomprensibili, dai quali po
trebbe scaturire anche l'indi
cazione di imprese di ben al
t ra gravità. Nella reazione 
terrificante, di chi è deciso 
ad aprirsi la s trada a qua
lunque costo, di Walter Ala
sia può avere certamente gio
cato la tensione suscitata dal
l'esito dell'agguato a Roma 
a! questore Noce. 

II sesto «rrestato è Piero 
Martucci per detenzione di 
una lanciarazzi. 

Si è avuta conferma che il 
gruppo era s ta to individuato 
dopo la scoperta di un covo 
a Pavia. Da parte della Pro
cura della Repubblica di 
quella cit tà era part i ta dappri
ma la richiesta di sottoporre 
l'apparecchio telefonico di Ala
sia ad ascolto. Venne indivi
duato così un gruppo di no
ve persone, con diverse gra
dazioni di legami fra di loro. 
e si ebbe la certezza che par
te del gruppo preparava una 
azione. 

Due giorni fa vennero de
cise le nove perquisizioni, la 
principale quella a casa di 
Walter Alasia conclusasi, in 
un attimo, con un sanguino
so bilancio. Sulla meccanica 
della sparatoria innescata dal 
giovane brigatista e che a-
vrebbe potuto concludersi 
con una strage ancora più 
spaventosa, sono da registra
re le conferme fornite dal 
magistrato, dalle deposizioni 
del padre dell'ucciso. Guido, 
e del fratello Oscar. 

Il racconto del padre, ango
sciato e distrut to non solo 
per la morte del figlio ma an
che per l'uccisione di due pa
dri di famiglia, ha detto di 
avere visto il figlio sparare 
all'improvviso, dalia porta del
la sua camera, dopo essersi 
assicurato di non colpire i 
familiari: nessun altro ha spa
rato ed esploso colpi all'in
terno della casa. 

Più drammatico 11 raccon
to di Oscar Alasia, che dormi
va nella stessa stanza con Wal
ter. Risvegliato dal trambu
sto, il giovane ha dichiarato 
di avere visto il fratello cor
rere verso l 'attaccapanni do
ve era appeso il giubbotto e 
ri tornare con in pugno una 
pistola. Raggiunta la porta . 
dopo un att imo. Walter esplo
se i colpi del caricatore; un 
brevissimo momento di pau
sa, quanto basta per inserire 
un caricatore nuovo, e altr i 
colpi vengono esplosi verso 
la porta. E" a questo punto 
che Walter freneticamente, 
dopo avere chiusa la porta 
ed essersi rivestito, spalanca 
la finestra e si getta in stra
da. Passano pochissimi istan
ti: Si ode una scarica di col
pi: Oscar Alasia. in un atti
mo. balza dal Ietto ed è alla 
finestra: in strada, steso per 
terra insanguinato, vede il 
fratello: inebetito esce dalla 
stanza ed accorre nel tinello 
dove il padre si è accasciato 
colto da malore. Passano al
tri terribili istanti di confu
sione e sgomento angoscian
ti. Nel corridoio del piccolo 
appartamento sono stesi 11 
maresc.ai'o Bazzega e, poco 
più oltre sull 'entrata, il com
missario Padovani: si ode una 
nuova scarica. Di lì a poco 
entra un poliziotto: Oscar vie
ne informato che il fratello 
ha sparato anche sul barel
lieri della Croce Rossa, chia
mati fin dai primi istanti, • 
che e stato ucciso. 

Maurizio Michetta! 
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EQUO CANONE 

Per migliorare 
il progetto 

di legge 
{preparato 

dal governo 

Il governo si è Impegnato 
a presentare in Parlamento 
un progetto di legge per lo 
equo canone: è una decisio
ne necessaria, che corrispon
de ad una lunga lotta dei la
voratori e delle forze demo
cratiche. 

Il progetto governativo si 
basa in sostanza su questi tre 
principi: fissare un valore di 
base degli alloggi a seconda 
della loro superficie (per me
tro quadrato»; maggiorare o 
ridurre questo valore base a 
seconda di fattori come il ti
po di alloggio, la dimensione 
della città, la collocazione en
tro la città tra centro e peri
feria, l'anzianità della casa 
e il suo stato di manutenzio
ne; fissare il canone di affit
to sulla base del 3 per cen
to annuo di questo valore. 

Il movimento sindacale ave
va proposto un criterio analo
go, mentre nel campo demo
cratico altri avevano propo
sto di prendere a base per 
il valore dell'alloggio 11 ca
tasto. Senza dubbio a que
sto secondo criterio si do
vrà arrivare aggiornando il 
catasto, ma intanto ci si può 
muovere entro criteri come 
quelli formulati dal governo, 
con eventuali revisioni, per 
avere subito finalmente la 
legge. Il primo problema che 
sì presenta è questo: in qua
le misura il valore conven
zionale, da cui derivare il fit
to per i vari alloggi, com
prende, oltre al costo di co
struzione, anche il valore del
l'area su cui è edificata la 
abitazione e la relativa rendi
ta. Il primo progetto del go
verno tendeva a premiare due 
volte la rendita. In primo 
luogo fissando un valore ba
se degli alloggi per metro 
quadrato (300 mila lire) mol
to superiore al puro costo di 
costruzione. In secondo luogo 
stabilendo maggiorazioni di 
questo valore in misura tale 
da aumentare, ad esempio 
per le grandi città e per 
le collocazioni fra il centro 
e la periferia, dal 50 per 
cento al 100 per cento quel 
valore convenzionale già co
si elevato. Le organizzazioni 
sindacali hanno replicato che 
questa strada è evidentemen
te impraticabile ed hanno ri
vendicato che il valore ba
se dell'alloggio sia sostanzial
mente ridotto. 

Il governo ha corretto la 
sua primitiva proposta; ha 
portato tale valore a 250 mi
la lire al metro quadro, dun
que ancora nettamente supe
riore al costo di costruzione 
mantenendo però, con ritocchi 
non sostanziali, le proposte 
sui coefficienti correttivi che 
portano ad una notevole mag
giorazione. per la gran par
te degli alloggi, di questo va
lore nel computo del canone 
di affitto. Si t ra t ta di note
voli differenze nel canoni t ra 
le proposte del governo e le 
posizioni del sindacato: per un 
Alloggio economico, di costru
zione recente e di 100 mq. 
collocato tra la periferia e 11 
centro d! una città con ol 
t re 500 mila abitanti, tale dif
ferenza è fra 95 mila e 65 
mila lire al mese. 

Si aggiungano altre due que
stioni della massima impor
tanza. La prima è relativa 
al periodo di transizione, per 
1 fitti at tualmente bloccati dai 
canoni in a t to a quelli fissa
ti dalla nuova legge. SI trat
ta di una durata che deve 
essere certamente superiore a 
quella della prima proposta 
del governo: tre anni. poi. 
pare, portati a 4. 

Si t rat ta anche di deter
minare una gradualità nel
l'adeguamento di questi fitti 
che consenta alle famiglie di 
affrontare senza gravi con
traccolpi la nuova situazione. 
Ovvio è invece che deve es
sere automatico ed Immedia
to l 'adeguamento dei fitti del 
libero mercato al livelli infe
riori che verranno stabiliti 
dall'equo canone. 

La seconda questione è quel
la della durata dei contratti 
« della loro nnnovabilità che 
devono essere tali da mettere 
«1 riparo, l'Inquilino dagli ar
bitri del padrone di casa; 
nello stesso tempo 11 livello 
del canone, che 11 governo 
prevede nel suo primo proget
to sia aumentato al termine 
dei contratti nella stessa 
misura in cui nel frattempo 
è aumentato il costo della vi
ta, dovrà avere adeguamenti 
di misura molto inferiore. 

Si aggiunga che debbono es
tere previste misure che so
stengano per il canone di af
fitto le famiglie più bisognose 
che si trovano attualmente 
nel regime dei fitti bloccati. 

Ci sono poi altre osserva
zioni di merito al progetto 
governativo che saranno pre
sentate dai sindacati a', go
verno e ai partiti . 

Con la presentazione del 
progetto di legge al Parla
mento è necessario che la di
scussione su questi e su al
tr i punti della legge per lo 
equo canone sia condotta 
rendendo largamente noti tut
ti l termini della questione, 
e con la più larga partecipa
zione popolare. E c'è qui un 
compito particolarmente per 
il sindacato di promozione del 
più ampio dibattito del la
voratori e di adeguala in
formazione a questo fine. Una 
discussione che orienti e or
ganizzi la pressione perchè 
sia approvata una buona leg
ge sull'equo canone, ma che 
sia approvata davvero, supe
rando finalmente 1 decenna
li rinvìi. 

Sergio Garavini 

La ripresa produttiva nasconde nuovi perieli per l'industria tessile 

PERCHÉ HANNO FATTO BUONI AFFARI 
MARZOTTO E LANEROSSIA VICENZA 

Massiccia esportazione di filati all'estero dopo la svalutazione della lira - A colloquio con il segre
tario provinciale della Filtea-Cgil - A che punto sono le lotte per l'applicazione dei contratto di lavoro 

Domani 

a Roma 

il convegno 

dei lavoratori 

tessili 

comunisti 
Si apre domani alle 9 
a Roma, al teatro Centra
le. il convegno degli ope
rai tessili indetto dalle se
zioni centrali femminile. 
problemi del lavoro, rifor
me e programmazicne, 
della direzione del PCI. 

Il tema sul quale discu
teranno 250 operaie e ope
rai tessili provenienti da 
tutte le regioni, è il se
guente: «Le lavoratrici e 
i lavoratori tessili per lo 
sviluppo economico e la 
riconversione industriale ». 

Le conclusioni saranno 
tenute da Giorgio Napo
litano. 

r* ™^J3f*$'-t 

COMPLETATO TRAFORO SAN GOTTARDO ^ L !i'SSci <£7Sz 
nici svizzeri hanno festeggiato l'esplosione dell'ultima mina che ha permesso di completare 
il traforo della più lunga galleria stradale del mondo. I lavori per l'apertura al Irafflco 
saranno completati entro il 1980 

La polizia di Ottawa indaga sullo scandalo dell'azienda IRI 
i _ . . . _ • • - , — — • ••• — • — • • — '••'• • - • • - • — 

Chi ha intascato all'Italimpianti 
2,4 di dollari canadesi? 

La « bustarella » data ad un ignoto funzionario per I a vendita all'Argentina di un reattore nucleare - Blande 
reazioni della società italiana • La denuncia del consiglio di fabbrica - Torna a galla Camillo Crociani 

n . l l . - « a i . . . . J o i i n n a to consegnato alla Camera 
Dal la nostra redazione , . . . , , _ * = „ n n „ r w r a , , ,mo 

GENOVA. 16. 
Quello che ormai è conosciu

to come « il caso (o "lo scan
dalo") Itallmpianti » s'è ar
ricchito oggi di un nuovo da
to. Secondo un dispaccio del
l'Ansa - Reuter datato Otta
wa, il ministro della giusti
zia canadese ha annunciato 
in parlamento di aver richie
sto l'intervento della polizia 
« per cercare .di identificare 
la persona alla quale sono 
stati pagati 2.4 milioni di dol
lari che costituivano la par
te dell'ente atomico canadese 
nelle spese promozionali per 
la vendita all'Argentina di un 
reattore nucleare in società 
con l'Italimpiantl ». Il « caso » 
scoppiò il 23 novembre scor
so quando da Ottawa giunse 
la notizia che in un rappor-

In ribasso 
il dollaro sul 

mercato europeo 
Il dollaro è sceso a 2.38 

marchi su alcuni mercati 
europei. Nel corso della se
duta si è infatti verificata 
una fuga del dollaro verso 
il marco, il quale ha a sua 
volta raggiunto un primato 
assoluto rispetto al franco 
francese, chiudendo a 209.070 
franchi per 100 marchi, con
tro 203.250 di apertura e 
208.300 della precedente chiu
sura. Secondo gli operatori. 
il mercato ha mostrato 
« enorme interesse » per la 
valuta tedesca, a scapito del 
dollaro. La corsa al inarco. 
alla quale hanno partecipate 
massicciamente le banche. 
troverebbe origine nelle voci 
provenienti da Qatar, secon
do le quali i ministri del-
l'OPEC si apprestano a rati
ficare un rincaro del 15*"c per 
il greggio. 

dei Comuni canadese l'audito
re generale del Canada (con
trollore delle finanze dello 
stato) affermava che l'ente 
per l'energia atomica del Ca
nada aveva pagato 17 milioni 
e 800 mila dollari a due inter
mediari. l 'IUlimpianti di Ge
nova e la United Develop-
ment di Tel Aviv per promuo
vere la vendita di reattori 
« Candu » rispettivamente alla 
Argentina ed alla Corea del 
Sud. Il rapporto precisava — 
per quanto riguardava diret
tamente l'azienda italiana — 
che « ri tal :mpianti (gruppo 
Finsider) non ha fornito par
ticolari sufficienti sulla utiliz
zazione di due milioni e 400 
mila dollari versati per i 
suoi servizi di relazioni pub
bliche ». 

Al clamore suscitato dalla 
notizia la d.rezione della Ita-
limpianti reagiva piuttosto 
blandamente affermando di 

aver avviato ce accertamenti in
terni ». Solo il consiglio di fab 
brica assumeva una posizio
ne netta ed inequivocabile. 
L'origine di questo episodio 
— dichiaravano i rappresen
tanti dei lavoratori — è chia
ramente «da ta t a» ; risale di-
fat'.i al 1973. anno in cui 
venne stipulato il contrat to 
con la commissione nazionale 
argentina dell'energia atomi
ca. E. coincidenza piuttosto 
sospetta, a quel momento lo 
IRÌ utilizzava per l'America 
Latina « i.t rete commercia
le deila propria finanziaria 
Finmeccan.ca che era guida
ta da Crociani. E' significa
tivo. al riguardo — a£T2'.un?e-
va il con.- .dio di f abbr icac 
ene l'incr.minazione di Cro
ciani per '.e bustarelle Lockeed 
sia coinci-a con lo smantel
lamento <!; quella rete <>. 
Solo ai:,i f-.ne di novembre 

l'organismo unitario azienda
le riusciva ad Incontrarsi con 
Lucien Sxouri. amm.nistratc-

! re delegato della I tal impimti , 
i il quale forniva d:ch:ara»:o-
] ni non proprio convincenti 
. e tirava in ballo anche la 

norma del « segreto d'ufficio », 
pur affermando che l'opera 
zione era avvenuta .< in con
formità con le leggi ed ì re
golamenti vigenti » e dopo 
che la Finsider e TIRI aveva
no preso coscienza in detta
glio dei documenti aziendali 
per valutarne la correttezza. 
La risposta ovviamente non 
soddisfaceva il consiglio di 
fabbrica il quale, ribadendo 
la propria denuncia per gli 
«spazi che vengono a crear
si a favore di metodi e per
sonaggi discutibili » (rete com
merciale Finmeccanica e Cro
ciani) non escludeva il so
spetto che nell'intera questio
ne giocasse un ruolo non se
condario il fatto che « siamo 
alla vigilia delle decisioni de! 
governo italiano di scegliere 
le filiere per le centrali nu
cleari da costruire nei pros
simi anni » e che l'autonomia 
tecnologica dell'Italia è rag
giungibile «soltanto con la 

filiera canadese ». 
Ma torniamo alla notizia 

di ieri: il ministro dell'ener
gia canadese Alastair Gille-
spie ha chiarito che l'Atomic 
Energy of Canada Limited. 
depositò i 2,4 milioni di dol
lari in una banca svizzera a 
nome della Interccntinental 
General Trading Establishe 
ment (Lichtenstein) senza co
noscere l'identità della per
sona che avrebbe percepito 
la somma. I successivi tenta
tivi di scoprire chi fosse — 
ha aggiunto Gillespie — so
no state inutili e le rispo
ste dell'Italimpiantl alle ri
chieste di informazione sono 
state insoddisfacenti. Di qui 
la decisione del governo ca
nadese di interessare alle in
dagini la polizia « affinchè 
usi i mezzi che le sono pro
pri per trovare qualche in
formazione >.. 

Giuseppe Tacconi 

Fuoribusta alI'ANIC 
Di fronte all'impegno dei 

sindacati ad affrontare con 
serietà :l problema del co$to 
del lavoro, non possono che 
essere denunciate con la mas
sima fermezza le iniziative di 
quei gruppi industriali, che. 
mostrando i limiti di unila
teralità e strumcntali<mo pre
senti nell'impostazione pallo
nate. contraddicono in modo 
clamoroso a questa esigenza 
dell'assunzione di una comu
ne responsabilità nazionale. 
E' di oggi la notizia che la 
ASIC di Ravenna ha elargi
to al di fuori di ogni clausola 
contrattuale, «aumenti di me
rito » di 30 mila lire mensili 
a diversi dipendenti di alta 
qualifica. 

Son è 2' primo caso di azien
de che. mentre vanno gridan
do ai quattro venti che la 

pressione del costo del lavoro 
riduce la concorrenzialità e 
impedisce il rilancio della 
produzione, distribuiscono poi 
sottobanco aumenti, fuori di 
ogni controllo sindacale, per 
sfruttare le possibilità aper
te dall'alto tasso di infla
zione sui mercuti internazio
nali. La gravità di tali inizia
tive e perà in questo caso 
accentuata dal fatto che la 
ASIC e un'industria a parte
cipazione statale: sostenuta 
dal capitale pubblico e quin
di direttamente controllata 
dallo stato. l'ASIC 'come le 
altre aziende a portecipazio-
T.V statate) dovrebbe essere 
esempio di comportamenti ri
gorosi e coerenti con l'impe
gno collettivo per la lotta a'-
l'inflazione e una ripresa sta
bile e qualificata. 

Conclusi i lavori della Commissione di esperti 

Miniriforma per le assicurazioni 
Mercoledì il ministro dell'Industria porta le proposte in Parlamento: non c'è 
più spazio per ulteriori dilazioni - Termini perentori per liquidare i danneggiati 

La Commissione di esperti ; 
su; problemi dell'assicurazio-
r.e autoveicoli ha consegna
to ieri matt ina al ministro 
dell'Industria i risultati del 
lavoro. Il primo testo, ed :1 
più importante, è una propo
sta cV decreto legge compo
sto di II articoli per la mo
difica della legge n. 990 che 
istituisce l'obbligatorietà. Il 
ministro dell'Industria non 
ha più scuse, dunque, per rin
viare il provvedimento e sol
tanto il desiderio di abbinar
lo al decreto sulla tariffa sta 
alla base di ulteriori rinvìi. 
Comanque. mercoledì 22 Do- ! 
nat Cattin si presenterà a ' 
riferire alla Commissione In
dustria del Senato, alla qua
le pensa di presentare t 
provvedimenti riguardanti le 
assicurazioni nel loro insie
me. E* evidente tuttavia che 
non si t rat ta di un « pac
chet to»: l'acosionc ai muta
menti nel regime di Iczgc e ; 

regolamentare non -.malica, 
infatti, l'aecettaz.cne dei avel
li d: tariffa. 

Sulla tariffa, infatti. !a Com
missione di esperti presiedu
ta dal prof. Filippi ha posto 
in evidenza che esiste un 
campo d; variabili molto am
pio. La più alta, sconta un 
forte tasso d'inflazione nel 
1977 e non prende in con
siderazione la diminuzione 
degli incìdenti che si è verifi
cata anche nel corso di que
st'anno. Il ministro dell'In
dustria ha il dovere, invece. 
di prendere una cVeisione 
coerente con le aspettative di 
lotta all'inflazione alimentate 
daile stesse dichìaraz.on: del 
Governo. 

Nella proposta della Com-
missione, l'aspetto più im
portante è sancito neirartico-
lo 4. La compagnia di assi
curazione dovrà risarcire il 
danno entro 60 giorni, che 
si riducono a 30 nei caso vi 

s:a accordo sulle responsab.-
lità fra } prctagon.-ti del si
nistro. La norma è resa effi
ciente da un meccanismo 
che obbliga la compagnia a 
comunicare in termini peren
tori l'offerta dell'indennizzo 
e. in caso che l 'interessato 
non concordi, a versare ugual
mente '.a somma offerta en
tro quindici giorni dalla rice
zione della comunicazione. 

La Commissione ha anche 
messo a punto una proposta 
per il caso cV revoca del
l'esercizio a compagnie in di
fetto con le norme di leg^e. 
I! Fondo di garanzia ed il 
liquidatore della compagnia 
revocata devono curare ii 
trasferimento. ad un tempo. 
del portafoglio clienti e del 
personale risultante in for
za da almeno un anno. Inol
tre, viene stabilito un ter
mine — un anno — per il 
completamento delle opera
zioni. 

> Martedì 

l'incontro fra 

sindacati 

e partiti 

Martedì 21 alle ore 17 la 
Federazione Cg.: Cisl U:l s; 
incontrerà con i responsabili 
della politica econom.ca dei 
partili democratici presso la 
sede della federazione unita
ria per discutere le proposte 
per il superamento della en
fi; approvate dal comitato di
rettivo unitario nella riunio
ne del 9 10 d.cembre. 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 16 

Lavoro straordinario, cari
chi e ritmi sempre più prcs 
santi, mobilità tra i ìepaiti 
con conseguente accavalla
mento di compiti e di man
sioni. decentramento produtti 
vo nonché lavoro a domi
cilio. il settore tessile ha co 
minciato, come si elice in ger
go, a tirare. 

Eppure tale npiesa produt
tiva appare oggettivamente 
provvisoria, legata cioè a fat
tori congiunturali e non priva 
di contraddizioni. Va comun-
que detto come l'imprendito 
ria del tes-iile abbia saputo 
abilmente sfruttare la nuova 
situazione scaturita dalla cn-
.-,!. ideando una serie di ope
razioni economiche e finali 
zinne momentaneamente et 
finenti ma alla lunga b\uo 
tate di ogni prospettiva. Ap 
pare infatti sin da ora evi 
dente che la nostra massic 
eia esportazione all'estero dei 
filati e dei tessuti è princi 
palmenti dovuta alla svaluta
zione della lira. L'altio eie 
mento favorevole va attribuì 
to alla imponente scorta di 
materie prime effettuate dai 
grossi complessi del settore 
nel '75 dove proprio i rifles
si negativi della crisi ave 
vano consentito particolari 
squilibri dei prezzi e non po
che speculazioni su scala in
terna ed internazionale. Ed 
è proprio lucrando sul prezzo 
differenziato delle materie pri
me che le imprese hanno ri
trovato in questi mesi la com
petitività ricercata da tempo. 

Un terzo elemento di rifles
sione viene da un assioma 
già sperimentato in passato: 
se è vero che l'inflazione in
cide pesantemente e princi
palmente sui tessile, vale a 
diro sui beni semi voluttuari 
è al tret tanto noto che esso 
sarà il primo a risvegliarsi 
in caso di ripresa economi
ca. .< Non credo esistano le 
premesse per poter azzarda
re una simile ipotesi — spie
ga Mario Falisi. segretario 
provinciale della FILTEA -
CGIL — anche se il settore 
sta attraversando un periodo 
di solidità produttiva assai 
accentuata. Ma tale boom prò 
duttivo sembra di portata ef
fimera. 

>< Gli stessi imprenditori — 
continua Falisi — prevedono 
infatti nei prossimi mesi un 
calo di produzione nell'ordine 
del 20-25 per cento. Di qui 
l'esigenza di una politica eco
nomica nazionale che affron
ti in termini reali le cau
se della crisi favorendo un 
programma di investimenti 
che tenga conto della esigen
za tecnologica rielle aziende 
e delle loro garanzie occupa
zionali e produttive ». 

Mario Falisi accenna poi ad 
un altro pericolo latente, e 
cioè quello delle risposte che 
la classe operaia del settore 
può e deve dare all'imprendi
toria. « 11 padronato ha rea
gito alla crisi modificando ra
dicalmente non solo l'organiz
zazione della fabbrica bensì 
anche sovvertendo le stesse 
strutture societarie dell'azien
da — dice il sindacalista — 
tramite intersecazioni aziona
rie tendenti a gestire tale 
stretta congiunturale in modo 
omogeneo. Gli imprenditori. 
hanno quindi una loro strate
gia che è poi quella di im
porre la mobilità t ra 1 re
parti . di favorire il decentra
mento produttivo e di privile
giare il lavoro straordinario 
anziché l'aumento di mano
dopera. Su questo ultimo pun
to il sindacato si dichiara di
sposto a t ra t tare , ma a fron
te di contrattazioni e di con
tropartite precise. Per il mo
mento siamo invece soltanto 
alle vaghe promesse: risposte 
capital siiche basate su! pro
fitto immediato e non eia ad 
una soc.ulizzazicnr del lavo
ro e ad una pianificazione 
produttiva de! settore >. 

Se il padronato si stringe In 
cerchio, il movimento operaio 
non può nuiiidi restare immo 
b.le. « Né rasseznazlone né 
disfattismo- questo il nostro 
motto. Di qui il solerte im
penno sindacale — conclude 
Fnl'si — perchè alla crisi sia 
data una risposta globale e 
non solo settoriale. Questo In 
linea generale. Grosse lotte 
verranno poi condotte per la 
applicazione del contratto, do
ve '.'occupazione, g'.i investi
menti e l'organizzazione del 
lavoro rimangono soltanto 
scritti sulla carta. Molto sen
tita anche l'esigenza di un di
verso e più conet to rapporto 
tra grandi e piccole azien
de del settore, condizione es
senziale perchè il decentra
mento produttivo pzssa ave 
re un senso e una prospet 
uva .-i. 

Una r:presa produttiva che 
lascia irrisolti questi proble
mi non può andare molto lon 
tano. Dalla Mar/otto alla Li 
aerosòl; ì due colossi vivono 
moment: felici, cosi pure le 
altre piccole e medie indi-
strie del comprensorio. Ma 
fino a quando? Gli investi
menti rimangono infatti tutto
ra scarsi e ad un allarga
mento della base produttiva 
non ha corrisposto nessun in
cremento occupazionale, tut-
t 'altro. Scarso peso è dato pu
re alla ricerca scientifica e 
quindi, di conseguenza, man
ca un necessario coordina
mento tra i settori, fatti an
cora funzionare a comparti
menti s'agni. l e potenziali
tà del meccano tessile e del 
la chimica applicata al tessi
le non sono r .ate né sfrut
tate ne ancora cempletamen 
te chiarite Da queste parti si 
continua insomma a vivere al 
la ffìomata. La crisi non è 
scomparsa ma solo lievemen
te attenuata. 

Enzo Bordin 

Ieri e oggi assemblea a Torino 

I delegati della Fiat 
mettono a punto 

la vertenza di gruppo 
Tre commissioni su occupazione e investimenti, organizzazione del lavo
ro, salario • Entro il 15 il coordinamento nazionale varerà la piattaforma 

Dalla nostra redazione TORINO 16 
Alcune centinaia dì delegati dei vari stabilimenti della Fiat sono riuniti, oggi e domani, 

presso la Camera del lavoro di Torino, per fare il punto sulla preparazione della vertenza di 
gruppo, giunta ormai ad una fase avanzata, malgrado i ritardi che si son dovuti subire. I la
vori del coordinamento provinciale Fiat della FLM sono stati ;i|>orti starnano da una rei» 
zione del compagno Silvio Canapè. dopo la quale i delegati si sono suddivisi per lavorare in 
tre commissioni: una sulle r ivendica/ioni relative ari occupa/ione. inve i t imi nti . r i ionver- ione 

produt t iva , la -i\-< n.la >u or 
— — . i iani .va/ i t ne del .avo..) e ani 

1 1 

Per la ripresa del lavoro alla Honda 

In sciopero ieri 
la Val di Sangro 

CHIETI. lo 
Tutta la Va', di Sangro è 

scesa oggi in sciopero, prò 
clamato dallo organizzizioni 
sindncall CGIL- CISL-UIU per 
protestare contro 1! ritardo 
con il quale s: sta proceden
do per risolvere i! caso del
la IAP HONDA: lo .-,'ab'li 
mento di Piazzano di Atessa. 
dove 200 open : .->ono :n cas 
sa integrazione. 

Una s.tuaz.o.ie apparente
mente senza via di uscita li
no a che — secondo quanto 
affermano i dirigenti della 
f;lia!e abruzzese — il Consi
glio interministeriale non 
provveder» allo sdoganamen
to dei pezzi di moto seque
strati dalla dogana di Geno
va. I sindacati, che si batto

no inn.m/ . tut 'o poiché la 
Hondti costru.si-a motocle'.-t-
te alle oondi/.on: t..i-ate dal
la convenzione :n:erna/:o".a 
le. nel p.u rigoroso ri.-.petto 
delle norme contrattuali. 
hanno Intatti acconsentito ad 
appoggiare la richiesta di sdo
ganare « una tantum » !a mer 
ce oer permettere all'uz.en-
tla la ripresa produttiva, ma 
chiedono anche all'azienda 
un ser'o impegno per la pro
duzione « in loco ». 

Per appoitsiaie queste ri
chieste si sono fermate osgi 
tutte le fabbriche della Val 
di Sangro. Anche gli studenti 
delle scuole medie e super.orl 
di Lanciano sono sce.ii in 
lotta. 

Un convegno della FAST a Milano 

Centrali nucleari 
quanto sono sicure? 

Dal la nos t r a r e d a z i o n e 
MILANO. 16 

Molto opportunamente, le 
battute di avvio del convegno 
organizzato dalla FAST (Fe
derazione delle associazio
ni scientifiche e tecniche) sul-
l'«energia nucleare oggi» so
no state prevalentemente de
dicate alle questioni della si
curezza che nascono nel mo
mento della progettazione e 
della costruzione delle centra
li. del loro funzionamento e. 
infine, dell'eliminazione delle 
scorie altamente radioattive. 
Mentre sui primi due punti 
si fu ragionevolmente soste
nere che l'esperienza prova
ta da trent 'anni di esercizio 
negli Stati Uniti e dall'appro
do nucleare, ormai solidifica-
t<J*in numerosi altri paesi ri
duce ì rischi a livelli accet
tabili. o normali, a l t ret tanto 
non s; può dire sulle scorie. 

Sia l'ing. Neschi del CNEN 
che l'americano Marcus Rovv-
den della Nuclear Regulator 
Comm ssione hanno teso 
a sdrammatizzare atteggia
menti di diffidenza e sospet
ti che hanno ampio spazio 
nell'opinione pubblica e che 
si riflettono nel nr iuto della 
costruzione delle centrali nu
cleari (è avvenuto in Italia 
per le progettate centrali nel 
Molise la cui giunta regiona-
le ha detto no) o m opposizio
ni radicali e rumorose (è 11 
caso degli USA. della Germa
nia e della Svizzera). 

Per lo studioso americano. 
per esempio, una delle que
stioni più serie d'a affrontare 
nelle < entrali è la prevenzio
ne de^li incendi e. nel caso 
che eventi del genere si veri
fichino. la loro estinzione con 
la miggior rapidità possibi
le. Neschi ha ricordato la me
todologia «del massimo e dei 
mass mi credibili incidenti » 
in U>J fin dalle prime appli-
cazioil pacifiche dell'energia 
nucleare, per sottoporre ad 
una . cne di controlli preventi

vi le centrali Secondo que
sta logica, è parso opportuno 
all'ini;. Neschi sostenere che 
« se è vero che la sicurezza 
assoluta non esiste, è altret
tanto vero che allo stadio at
tuale della tecnologia, la pro
babilità di eventi incidentali 
con effetti di rilievo sull'am
biente esterno è estremamen
te remota ». Quindi, non solo 
« in condizioni di normale lun-
zionamento degli impianti. 
ma anche in tutte le condi
zioni incidentali ragionevol
mente ipotizzabili. nessun 
danno di rilievo può essere 
provocato al territorio ed al 
le popolazioni ». 

Gli studi e le ricerche, per 
dirla con le parole di Kow-
den, insomma « dimostrano 
che i rischi sono relativamen
te bassi ». Fin qui il discorso 
rimane credibile. Diventa più 
complesso quando si affronta
no le questioni della radioatti
vità delle scorie, del ritratta
mento del combustibile e del
la loro conservazione. 

C'è stato chi. come l'ine 
Va Udo della Montedison ha 
sollevato interrogativi sulla 
possibilità di ridurre il perio 
do di radioattività delle sco 
rie (su cui sta compiendo un' 
attività di ricerca il centro di 
Ispra). Gli è stato risposto. 
da parte dell'inglese Clel'nnd. 
che « il mondo è pieno di ve
leni » e che quindi « isolare 
il veleno radioattivo» è una 
delle questioni attorno a cui 
si cimenta il mondo scientifi
co. F." possibile distruzione. 
gli isotopi radioattivi, o me 
elio « t rasmutar l i»? E' pra
tico? Quanto costerà? Cosi 
si è domandato Cigliami ed 
ha risposto che «sarà possibi 
le nel futuro ». Del resto, h i 
aggiunto, anche il mercurio 
è micidiale quanto e forse 
più delle radiazioni nucleari. 
eppure nessuno ozz: si scena 
di -fri.struggerlo » o di « tra
smuti» rio . 

Ino Iselli 

Proclamato 
dai marittimi 
uno sciopero 

di 48 ore 
l io sciopero d: 48 ore e 

stf io proclamato dalla Fede
ra.- one mar.nara CGIL-CISL-
UIL per gli equipaggi ed il 
pe sonale amm.n.strntivo d. 
: u " a la marineria nazionale 
sia pubblica che privata. Lo 
se opero interesserà anche le 
n.-.v; ;n servizio di collega
mento con le isole maggiori 
e m.nori: le navi la cui par
tenza e previste da! 19 dicem 
bre al 10 gennaio da porti 
raziona': od esteri effettua 
ranno un fermo d; 48 ore. 

I s.r.cacat. hanno chiesto 
•..i incontro uree.ntc con :'. mi-
r.stero de.la Manna Mercan-
:..e. ron la F .nmire e la Fin
ca r.' cri. 

Finanziamenti 
dell'IMI per 
il Cotonificio 

Udinese 
Dopo un anno di lo:*.', d. 

iniziative a livello locale e 
nazionale atirave-so : irruppi 
parlamentari dimoerai.ci. il 
eov-rno s: e finalmente dt<: 
so ad a t t j a r e m.sur»-- con
crete per lo svi'uppo del Co 
ton.i.cio Udinese 

L'annunc.o dei provvedi 
ment" «un finìnz.^mento IMI. 
di se; m.Lardi d: lire, del -
bereto ieri matt.na» farà si 
che posìa essere fìnanz.ato 
.1 piano d: riconversione e r. 
strutturazione de'."az:enda u 
d.nese. garantendo :ì pos'o 
di lavoro a 800 lavoro tori. 
con assunzioni in p.u .~sp-' 
to all 'attuale organ.co. d: l'iO 
un:*a. da a-.*u*r.ers. nelle zone 
terre mote te a nord d; Ud.r.e. 

fin breve 
O LATTE IN POLVERE DALLA CEE 

La CEE ha definito le modalità con cui immetterà r.el'.e 
pross.me settimane a disposizione dell'Italia un nunvj 
quantità!.vo di latte in polvere. Un primo lotto di 7 930 
tcr.oellate di latte in polvere era già stato consegna*o 
agli o-jarnsmi italiani. Un accendo lotto comprende 7 C>0 
tcnnellate. la cu; come-ma verrà effettuata tn'.ro il gen 
naio prossimo. 

Z3 RICHIESTE UNITARIE OSPEDALIERI 
La Federazione unitaria dei lavoratori ospeda.ien CGIL 

CISLUIL (FLO» ha reso noto il testo della piattaforma 
approvata dal. assemblea dei delegati per il rinnovo dei 
contrat to ni Uvoro cne scade alla f.ne deiranno. Tra l 'ait.o 
la FLO ha riconfermato « l'inderogabile » esigenza d; un 
contratto unico che interessi tutti i lavoratori de^ii Ospeda.i 

«.vili, ca.*e di cura private, centri riabilitativi, enti 

biente. la ter/a -a .-alano. 
premi e perequa,-.me delle 
pa-tlie. 

N'-'l'a lel.i/i.'iie. Canapè ha 
.i.ii'.tn.ito la n-vei-. ta di re 
cuperare ì ritardi nella con-
.-ultazuae. in modo da arri 
vare entro il 15 L'ctuiaio ai 
coordtnaiiHiiie na/.ma' .e Ki.it 
d i e dov u definire ai piatta
forma di gruppo Queita inci
ta — ha so.itenuto il relatore 
-- non cent.addice, ma an/ i 
lafforza la scelM ili convo
care ci nfeiin.'- ' p.ovincia'.i e 
remona 1. m prepara /une del 
la emterunza nazionale del 
delegati, inde' t a per il 7-0 
gennaio HIIJ icopo di t.i'.e 11 
punto su! confronto con Con-
hndustr a e governo. 

Vi è pu.e la ncc. 'ni tu di 
una modifica d-M mctodr» -m 
qui affermato.il nel s'.ndaea 
to por il cdifrcnto con fie-
vi rno e Ccnfinciuitna. elio 
ha incrinato il rapporto eoa 
1 lavoratori. Canapè ha crii 
fermato fatti .eia not i : ne'.'e 
fabbriche vi seno eleinein 
di sfiducia tra ì lavoiatori 
elle, pur avendo COÌC .m /a del
la '-travi*à del'.» crisi ed CÌ 
sendo disponibili a .-acrilici, 
chiedono di capire dove si 
va a finire, u ohe fine un 
dranno le ri-orse repente. 

FUemonti di sfiducia ohe 
non sunificuno completo di-
-orientamento, perdio proprio 
in questa lituazione la noie 
/ i rne generale dei deleaa'i at
tuata in tut te le fabbriche 
Fiat toimcai (oltre mille de
legati rieletti solo a Mi:alio 
ri) ha dato ri.iu.tati alta 
mente positivi, con paiteci 
pazicne allo aìieiìibiee od a. 
voto di grati 'ruma .iupeno.\ 
al passato, con una 1.trullii 
sima riconfeima dei deleuaii 
che hanno lavorato e duet 
to il sindacato m questi ul 
timi anni, con una clamo.<> 
sa smentita dei giudizi stru 
mentali di chi dava por di 
-igree.itì i delegati ed 1 con--
gli di fabbrica. «La ite--a 
pia!'aforma ohe e. apprestili 
ino a varai e — ha common 
tato il relatore — -ara la ver
tenza dei delegati e dei e>m 
sieli che si crn.-.olidano come 
.l ' ruttuia pò: tanto del i.n.la 
e r o unitar io». 

La relazione è poi e n ' r a i i 
ne ' mento dei vari punti r; 
vendicativi dell'ipotesi eli pi.it 
taforma d;scu<-a noi giorni 
seor-i nelle a-sembloe 

INVESTIMENTI. OCCUPA
ZIONE — Non si vuol pre
sentare alla Fiat un «elenco 
telefonico » dei p.u dispara 
ti mve*'unenti, ma richieste 
prioritarie che diano il se 
eoo tangibile di determinate 
scelte. Il primo punto riguar
da il riprii t ino dell'occupa-
z.one persa al nord per ù 
mancato rinnovo del « turn
over ". il ehe significa anche 
ricupero di occupazione eio-
vanile e femminile. La prò 
dazione aggiuntiva, dovuta 
ad una ripre-a della doman
da di auto rispetto al 1973 ed 
a quella di vc.eo'i '.nclu-tna.i 
e a l tn settori, deve .tivece es-
.icre t ra-f r . i ' a da! nord ni 
sud. 

Lo strumento per afferma 
re 1' diritto a controllare i 
livelli d. ocou;w»z one è il con 
trollo del rapooito tra produ 
zione ed organici ehe dev'es
sere zencrali/za'o con caden
ze tnme.itr.»li da parte dei 
e n-i„'l: di fibh -»\i. parten
do da', e esoo.-.m/e qià fa" ' ' 
iti molte fabbriche 

R-.chie-te s;>*~cifieho d: n-
voi*imfn'ii nel me: Jiono ri-
e u a r d f . a n n i i -»'"or: dee!: 
a j " i l ) i - ici:ivi--''.i r-'.-»'i7/"» 
/ . m e delio - ' ab . ' imtn to di 
n-o:\t:ni."i.;rria ,vr leOO .id 
d-.-t*i e^v.ih.'- -u- C , - :V. I : IMI 
t" a 3 0O0. come d.i accordo 
ri^i '741. dei furrnni e vevo ' . 
coniale.eia ; i ti.»-f» .".mento a 
Napoli flo'l.i p. o- iu 'one r>! 
L-00 T . da so-'.:'.i.r-- a Su» 
z.ira T n -ir..i n .n ' . i : i : i n . i 
d. ve.coi ni t iol : r,-i.:.-,<,i/.o-^ 
a! sud del'o sMn-'ini-n'o r.'i 
n fi'M'o p--r ".«-.'•oli r '.li;;.-" 
Cia ! c'\f l.i l ' . l t a". ••'..I '). o 
pcs 'o p-r iTr.r.occn* >. fi-.*': 
a<"c.ai -p -ciali t-o ,* r 1/1'n" 
-<"mpro .il - r i i . "'•><) -*..'> " 
mento n-~r •">! .idd> r . e ch.n 
r.funzione delle op^raz.mi r. 
cor-o tra F:*t ^d F.7.tm) ed 
al tr . campì fenrrjla. macc'-.i 
t,.-- ' l ' - ' is i ' ;. T.-OO'i iv:'). < rim 
poneiv'c-* o.i. *ra"o". . mar 
cane movim-r.tn 'erra». 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — r: qufs 'o ' cirri 
p-> «lei qua"." oc e"":.-re r: an'v.i 
re appieno il ruolo di crm-
trol'o e cin*~',"a»'./"»",e d*! 
con-j.2'.. A. fih'rt-ira »• "a nar-
*fe r--1.7 r«~!'"" r"--1: lavora t i r : A 
p-i :*:."'v di .ire" p -n i - r ' iv» 
rn-ye le ' t-.r <* d. m ir.M? T1O 
-j.-. ry-",*^-- i- *** " . - - ITI . . ** i*" ire 
-• '•>*<• n i " n o r".-i ,i'! >-a "e r m 
d-ficT* J I Ì ' . I T -Vi a! m o l i di 
,i'. orare mori r.,«-i.-» ' n ^ v o . 
2 (<v-o r>\ f)-;j ni? vi *:v* eh--* 
C-r,-r, 2' -->'. 71 Pftr "in* IT. 11T 
7:0-0 profe--innfl!.tì d"- !«-
v i - v o r . . t . ' n> ' ' , r , r nn^ nir*' 
col.«-••». -n r , : ° : , o o n d r o . 
-,1-s riM.e-»*a ai probemi de" 
".iTirr<\ve. rie"* rimi t'if.e.i-
7 or.--* «• cc".!r>ca7:cne rir-i l.v 
vora'or; inidonei per l.t no-
c;v ••\ <ì: f.sbbr'ra 

SALARIO — Le scelto sui 
-I lario devono essere eonse 
zn-'ir: alle scelte prioritarie 
= u sve l t imen t i o*-oup,i/.ione 
? organizza/i ne dei lavoro. 
» Bisogna ancne tenere .n 
d-h.ta e. n-irlerazmie — l.a 
detto .1 re'Worr- — l'attaco > 
cnc rU pai n.t.-T. viene mo--
so al a C(n*in?rnza «. Noti 
s-ira oomjnque possibile- c i 
stru ire nvp.ndioizioni sala
riali che isolino i lavoratori 
Fiat, contrapponendoli ad 
a.tri lavoratori o ai disoccu
pati del sud. 

Michele Cotta 
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Necessario l'impegno di tutto il movimento democratico per rinnovare le strutture 

Trasporti: costi esorbitanti 
per un servizio inefficiente 

Circa il 30 % del reddito familiare assorbito da spese per gli spostamenti 
Ben otto ministri e innumerevoli enti se ne dovrebbero interessare - Le pro
poste dei comunisti per un piano nazionale - Unificare le varie competenze 

^ O N CREDO che tutte le 
^ forze democratiche ap
prezzino ancora nella misura 
dovuta lo sforzo che confede
razioni e sindacati del setto
re pubblico profondono da me
si per portare avanti con coe
renza al disegno politico com
plessivo interconfederale sia 
le singole piattaforme con
trattuali che le forme di lot
ta idonee per affermarne i 
contenuti economico sociali. 
Anche parte non trascurabile 
dei due milioni e mezzo di la
voratori pubblici, impegnati 
nei rinnovi dei contrat t i sca
duti da tre. sei. dodici mesi. 
non è pienamente compresa 
della validità dell'impegno 
del sindacalismo unitario per 
imporne lo sblocco politico 
generale e, contestualmente. 
la giusta affermazione delle 
insopprimibili peculiarità ca
tegoriali e di settore. 

Occorre superare celermen
te queste incomprensioni e 
ritardi in quanto il loro per 
manere non contribuisce cer
tamente alla creazione dello 
schieramento necessario per 
spingere sul giusto binario il 
confronto-scontro in at to Ira 
pubblico impiego e governo. 
Da questo punto di vista sa
rebbe grave per le stesse for
ze democratiche se nella lot
ta in corso all ' interno del 
pubblico impiego prevalesse 
la convinzione che è da pri
vilegiare quanto diversifica 
nelle richieste contrattuali 1* 
una dall 'altra categoria ri
spetto a quanto unisce tutti e 
se. nella lotta, si seguissero 
quelle forme che. di fatto. 
puntano ad esasperare gli u-
tenti anziché alla conquista 
del loro sostegno attivo. 

Naturalmente non dimenti
co le difficoltà da superare. 

So. ad esempio, quanto an
cora pesino negativamente le 
diverse matrici e le diverse 
esperienze compiute negli an
ni dai vari sindacati del set
tore. Neppure mi nascondo la 
risonanza che in non pochi la
voratori del pubblico impiego 
hanno ancora le paure del 
nuovo presenti in determina
ti settori politici e nelle non 
poche frange dell'alta buro
crazia che ieri hanno costrui
to le loro fortune sulla lottiz
zazione e lo sconquasso del
la pubblica amministrazione 
e oggi si sforzano di dare di
gnità teorica e sostegno non 

rpRA POCHI giorni sarà pre-
*• sentato in Parlamento il 
nuovo piano po'.ienna'.e del
le Ferrovie dello Sta to . Dai 
punto d: vista finanziario il 
documento prevede due di
versi programmi: uno che 
dovrebbe integrare il « piano 
di interventi s t raordmar. » 
con un nuovo apporto di 
2000 miliardi, per il comple
tamento delle opere avviate 
e previste: un secondo, defi
ni to dall'Azienda di « svilup
po della rete » e che dovreb
be potenziare e migliorare il 
t rasporto ferroviario attraver
so investimenti per 1.500 mi
liardi da attuarsi nel decen
nio 1980-"90 (circa il 6Tc. 
9.996 miliardi, della previsio
ne di spesa), è relativo alla 
rete e impianti fissi, mentre 
11 rimanente 33*V sarebbe de
s t inato alle occorrenze di ma-
tena'.e mobile. 

Gli interventi sono distri
buiti grosso modo come se
gue: 7.000 miliardi sono de
dicati alla rete primaria 
(8500 km.), il 34*"c di tale 
cifra è riservata ai raddoppi, 
triplicamenti e quadruplica-
menti e circa il 15- r alla sop-

firessione di passaggi a livel-
o. Poco più di 1.000 miliardi 

tono destinati alla rete sus
sidiaria (2.000 km. circa), 
tOO miliardi per i nodi fer
roviari. Per il cosiddetto « in
divisibile » (comparti vari di 
rieurtsza, segnalamento, ma-

CONSAPEVOLEZZA 
DEI FERROVIERI: 
una lunga lotta 
per rinnovare 
solo politico al sindacalismo 
cosiddetto autonomo. 

Lo stesso governo contri
buisce a rendere difficile que
sta lotta per un più giusto o-
nentamento quando perse
vera nella tattica del dire e 
non dire, quindi stugge di 
fatto al coni litto scontro sul
le parti più propriamente so
ciali del contratto, che inve
stono il modo di funzionare 
e di operare della pubblica 
amministrazione e delle sue 
aziende e la valutazione sul 
nuovo modo di essere dei la
voratori che vi operano. 

Questa collocazione del go
verno. se da un lato rafforza 
i conservatori dello s tatus 
quo. alimenta dall 'altro la 
spinta alle azioni avventuri-
stìcodispcratc di gruppi ri
stretti clic possono essere 
strumentalizzati da quanti 
pu):!""" al tanto peggio tan
to meglio. 

In questo quadro vanno vi
ste le iniziative degli autono
mi delle FS e, con essi, a 
seconda dei momenti, dei 
gruppuscoli e de l» Cisnal. 

Se all'inizio le loro azioni 
registravano un seguito fino 
al 40% in alcuni comparti
menti del sud e sfioravano 
nazionalmente il I5 rr. negli 
ultimi scioperi da loro indet
ti la percentuale degli scio
peranti è caduta ovunque e 
nazionalmente è scesa al 5r't-. 
I! loro seguito quindi non è 
in crescendo nemmeno all'in
terno della stessa loro base 
tradizionale ed è in diminu
zione anche tra quel 2 7 ^ di 
ferrovieri disimpegnati dalia 
milizia sindacale organiz
zata. A questi dati si deve 
aggiungere quello concernen
te il calo delle forze organiz
zate dei tre sindacati unita
ri. oggirantesi sul 10*7 com
plessivo (più bassa la percen
tuale relativa al SFI) che è 
in fase di ridimensionamen
to per l'iniziato recupero di 
queste ultime settimane. 

Se dunque i sindacati non 
unitari intendono vantarsi di 
un « successo», debbono indi
viduarlo solo nello sbanda
mento di alcune frange di 
ferrovieri, portati a perico
lasi disimpegni dalla milizia 
e dalla lotta del sindacali
smo unitario. E occorre 02-
giuneere che non è in esten
sione la presa della parola d' 
ordine miracolistica lancia
ta dagli autonomi e concer

nente le centomila lire men
sili «subito» e altre duecen
tomila a pieno regime con
trattuale, così come sta ridi
mensionandosi I-i mitizzazio
ne del concetto secondo il 
quale per essere vincenti le 
lotte debbono proporsi di esa
sperare gli utenti e di creare 
il maggior disagio possibile 
al paese. 

Da queste ultime evoluzioni 
positive si deve dunque par
tire per recuperare e rilancia
re la lotta politica della qua
le ho già pirlato. 

Il filo conduttore di quan
to rivendicato con il contrat
to dei ferrovieri è cast imito 
dalla esigenza di rendere le 
FS l'osse portante di un più 
razionale ed economico asset
to dei trasporti. 

Perciò sono necessarie mo
difiche nella utilizzazione 
professionale e nel tratta
mento dei ferrovieri da rea
lizzarsi at traverso un assetto 
economico-normativo più cor
rispondente sia agli ammo
dernamenti tecnologici già 
apportat i o programmati che 
alle esperienze di gestione 
delle più avanzate ferrovie 
straniere. Una collocazione 
del ferroviere più congeniale 
al suo essere professionale-
produttivo è prospettata in 
sintonia con la esigenza, nel
l'arco di due o tre anni , di 
mettere le FS (che hanno 
fra l'altro costi fissi di ge
stione elevati e anelastici). 
nella condizione di offrire un 
incremento i l paese del 25-30 
per cento nelle capacità di 
assorbimento del traffico 
senza superare la consistenza 
di personale stabilita dalla 
legge vigente. Infotti questa 
ci sembra essere la via mae
stra per reilizzare in tempi 
medio-lunghi prima la sta-
snazione e poi la diminuzione 
dei passivi di bilancio. Que
sto comunque è il orooosito 
che come ferrovier. ci pre-
fisgiamo di fare avanzare an
che con la battaglia contrat
tuale in corso e che ritenia
mo di riuscire ad imjK>rre. po
tendo contare non .olo sull" 
insieme de! movimento sin
dacale. ma anche .̂ u tut te 
quelle forze oggetti .amente 
interessate alla reali ' /azione 
di un nuovo assetto de! set
tore rt": trasporti e quindi 
delle FS. 

Renato Degli Esposti 

T E NECESSITA' globali del 
*-* settore dei trasporti pub
blici locai:, ne! piassimo quin
quennio. possono essere quan 
tificate in 2.000 miliardi di 
cui 1.500 miliardi per il par
co rotabile, cosi suddivisi: 
1.000 miliardi per l 'acquato 
di 20 mila autobus (10.000 
per il rinnovo del parco e 
10.000 per il potenziamento), 
a un costo medio, ai prezzi 
attuali , di 50 milioni; 450 
miliardi per altri tipi di ma
teriale rotabile occorrente alle 
diverse aziende (yumbotram, 
tram tradizionali, treni sub-
urb.uii. mezzi lagunari) e 50 
miliardi per l'acquisto di 500 
filobus. Questo particolare 
tipo di investimenti compor
terà. tenuto conto dei diver
si coefticienti di occupazione 
per singolo tipo di mezzo. 
un livello occupazionale puri 
a 14 mila unità all 'anno. 
Per la messa in moto di que
sto processo sono necessari 
per il 1977. 200 miliardi. 

I restanti 500 miliardi dei 
2.000 previsti, dovranno esse
re destinati alla costruzione 
di impianti fissi (officine e 
depositi) e all 'ammoderna
mento di quelli esistenti, non
ché all'acquisto degli equi
paggiamenti tecnologici oc
correnti per tali impianti. 
con un volume di investimen
ti. nel 1977. pari a 75 mi
liardi. 

La realizzazione di questi 
investimenti, alla fine del 
quinquennio, comporterà la 
messa a disposizione della 
comunità nazionale di 9 mi
liardi e 175 milioni di posti, 
con una potenzialità tale. 
quindi, da soddisfare ampia-

PIANO POLIENNALE 
DELLE FS: 
insufficiente 
e aziendalistico 
nutenzione e riparazione ma
teriale rotab.lc. per le offi
cine. etc.) la cifra e d: poco 
superiore ai 1.000 miliardi. 

Per quanto concerne :! ma
teriale mobile e previsto un 
impegno d: 2.172 miliardi per 
carrozze viazsiatori. 1.414 mi
liardi per ; mezzi di traz.cne 
e 1 205 per carri merci. 

Queste poche cifre sono 
già sufficienti a sottolineare 
ì limiti e le carenze che il 
nuovo progetto aziendale pre
senta. Infatti, chi rammenta 
la suddivisione della previsio
ne di spesa per il piano de
cennale l962-"72. ritroverà 
puntualmente :n questo nuo
vo piano che ì 2 3 degn in
vestimenti seno per gli im
pianti fissi e 1 3 per ii ma
teriale rotabile; che le linee 
fondamentali assorbono il 
50"r delle risorse a disposi
zione e che si ripropone, sep
pure in termini differenti, il 
vecchio prob.ema dei «rami 
secchi» (5 000 km. di linee 
a scarso traffico). 

Il fatto che il progetto di 
piano non si discosta da quel
lo precedente ncn è certo 
imputabile alla scarsa fanta
sia degli estensori ma espri
me la ccntinuità della stra
tegia che le Ferrovie dello 
Sta to sì sono date negli ulti
mi 15-20 anni , nel vano ten
tativo di recuperare traffico 
dagli altri modi di t rasporto 
concorrenti, cioè di concen

t rare s.i invertimenti sul.a 
rete principale ed avere quin
di poche linee d: alti>-!ma 
qualità e soprat tut to di al
tissima ve'.oo.ta. 

Questo tipo d: log.ca. pura
mente aziendalistica, emerge 
m tu t ta la sua evidenza lad
dove le nuove sce.te vengono 
giustificate assumendo la do 
manda di t rasporto esistente 
e prevista come « variabile 
indipendente»; in altr i te.*-
m:ni basandosi sulla teoria 
che i! traffico si orienta do
ve vuole l 'utente e che il vet
tore non può fare al t ro che 
servirlo là dove si presenta. 

Ciò. oltre a porre l'Azienda 
F.S. in u-i processo involu
tivo polche nel 1990 si verifi
cherà la necessità di ulteriori 
potenziamenti sempre delle 
stesse linee, accresce in ma
niera drammatica Io squili
brio territoriale tra Nord e 
Sud e le isole. Questa impo
stazione az.todalistica va 
dunque respinta con fer
mezza. 

Il PCI. che ha posto il 
problema delle ferrovie come 
asse portante della politica di 
integrazione fra i vari siste
mi di trasporto, ritiene che 
un serto potenziamento delle 
F S sia una scelta politica a 
sostegno del processo di rin
novamento dello sviluppo e-
conomico del Paese. 

Gianpaolo Russo 

I trasporti costituiscono una delle infrastrutture fonda 
merci con la intensificazione degli scambi tende ad accre 
forze produttive. Ma come, in che modo si è venuto a deter 
sotto gli occhi di tutti. Non si è trattato di uno sviluppo 
più elie corrisponderò agli interessi della collettività han 
secondo la legge del massimo profitto. Negli anni passati 

e di progresso » secondo una 
logica consumistica che corri
spondeva alla volontà preva
lente di alcuni grandi grup 
pi imprenditoriali come IH 
FIAT. 

Il costo del trasporti, come 
conseguenza di tutto ciò, è di
ventato esorbitante, al di so
pra di quelle che sono le ri
sorse nazionali, nonostante 
le difficoltà e le prevalenti 
condizioni di disservizio che 
lo caratterizzano. 

Secondo i dati del Conto 
Nazionale dei trasporti che 
si riferiscono al 1973 si so

no spesi in quell'anno 23.413,35 
miliardi per i trasporti terre
ni che diventano circa 28000 
se si considerano anche quel
li marit t imi. Una somma e-
norme che corrisponde ad una 
media di 500 mila lire per ogni 
cittadino del nostro paese. 
Del resto si può calcolare che 
circa il 30 per cento del red
dito familiare viene assorbi
to dalle esigenze di traspor
to delle persone e delle mer
ci. Quel che è poi più signi
ficativo rilevare è che il co
sto dei trasporti dal '68 ad 
oggi tende ad aumentare ad 
un ritmo di gran lunga supe
riore rispetto al reddito na
zionale. tanto che si può dire 
che i trasporti oggi assorbo
no sempre più risorse che po
trebbero essere diversamen
te utilizzate. 

Casa dire poi del costo uma
no. degli immensi sacrifici 
che gravano soprat tut to sul
la povera gente? Più di 10.000 
morti ogni anno e 27.000 feri
ti è il costo tragico del tra
sporto delle persone fondato 
prevalentemente sulla moto
rizzazione privata. 

L'Italia è l'unico paese fra 
tu t t i quelli d'Europa dove esi
sta uno squilibrio abnorme 
tra il t rasporto pubblico e 
quello privato. Solo il 14 per 
cento delle merci vengono tra
sportate a mezzo ferrovia e 
nel trasporto delle persone 1' 
automobile copre 1*86 per cen
to del trasporto. Il solo tra
sporto automobilistico nel 
1973 è costato complessiva
mente più di 20.000 miliardi. 

Questa situazione è contras
segnata. come è facile imma
ginare, da enormi sprechi, co
me quelli delle autostrade, di
seconomie (innumerevoli per
corsi ripetitivi) e disorganiz
zazione dell 'apparato dello 
Stato. Ot to ministri si inte
ressano in Italia di trasporti. 
innumerevoli altri enti costi
tuiscono tu t to un sottobosco 
arcaico che tende ad ostaco
lare un reale processo di rin
novamento. di efficienza dei 
servizi, di pulizia morale. 

Occorre quindi andare ra
pidamente ad una nuova po
litica dei trasporti che tenda 
a ridurre i costi complessivi 
e garantire un migliore ser
vizio nell'interesse della col
lettività. 

Per questo il nastro part i to 
ha da tempo indicato la via 
per realizzare questi obietti
vi sottoponendo alla attenzio
ne delle forze politiche e sin
dacali e delle masse popò 
lari queste necessità: 

O riorganizzare il sistema 
dei trasporti in modo da 

coordinarli e integrarli fra di 
loro e utilizzare meglio tut te 
le risorse esistenti; 

© elaborare un piano na 
zionale dei trasporti — di 

cui il piano delle ferrovie rap
presenti l'asse fondamentale 
— che tenda a riequi'.ibrare il 
trasporto privato rispetto a 
quello pubblico a favore di 
quest 'ultimo: 

A unificare le competenze 
^ ^ dei vari m.n..ct<"-i e dei 
vari enti in una unica dire
zione articolata a livello re
gionale. 

Questi punti possono essere 
offrontati subito e molte co
se possono essere fatte senza 
aggravi almeno da un punto 
di vista economico per lo Sta
to. Basti pensare ad una più 
razionale utiiizzazione delle 
ferrovie e a quelle misure 
di cui t an to si è parlato — che 
potrebbero agevolare il tra
sporto delle persone n?i gran
di centri urbani favorendo la 
velocità di percorrenza degli 
autobus — quali sono la :si -
tuzicne di corsie preferenziali 
e la chiusura dei centri sto
rici. 

Quello che è ancora caren-
te è la volontà politica di «f 
frontare questi problemi e la 
capacità delle masse popolari 
di preporr. at traverso la lot
ta. Vi è da dire, fra l'altro. 
che una nuova politica de: 
trasporti presuppone un di
verso impegno del nostro ep^ 
parato mdustr.ale. Occorre 
cioè fare in modo che il no
stro Paese produca più auto
bus. locomotori mezzi pubbli
ci di trasporto e in tal senso 
deve agire la stessa legge di 
riconversione industriale in 
discussione alle Camere cer
cando anche nuove fonti di 
occupazione soprat tut to nel 
Sud. 

S: t ra t ta quindi di fare dei 
trasporti UQ tema fondamen
tale di battaglia, un volano 
decisivo per contribuire a ri
solvere i grossi problemi eco
nomici del nostro Paese e 
determinare un nuovo modo 
di vita per gii uomini. 

mentali del nostro paese. La mobilità delle persone e delle 
scersi sempre di più, di pari passo con lo sviluppo delle 
minare questo sviluppo nel nostro paese? La risposta è 
armonico, ma spesso distorto, determinato da scelte che 
no corrisposto agli interessi dei grandi gruppi monopolistici 

si è fatto dell'automobile un segno distinti\o di ^ civiltà 

AZIENDE URBANE 
ED EXTRAURBANE: 
troppi sprechi 
e diseconomie 
mente l'esigenza di mobilità 
che si manifesterà nei pros
simi anni, a tut to beneficio 
del risparmio energetico e 
quindi dello bilancia dei pa
gamenti con l'estero. 

Il secondo punto riguarda 
il costo della motorizzazione 
individuale. I costi del tra
sporto individuale nelle otto 
aree metropolitane dal 1961 
al 1975 £or.o passati da 345 
miliardi 532 milioni di lire 
a 5754 miliardi 318 milioni, 
con un incremento del 1565 
per cento. 

Sul piano nazionale il costo 
della motorizzazione indivi
duale è passato dai 780 mi
liardi del 1961 ai 10.570 mi
liardi del 1974. con un incre
mento del 2.024%. mentre le 
autovetture circolanti al 1975 
hanno avuto un incremento 
del 516"». 

L'accentuazione delia cre
scita percentuale della mo 
torizzazione dimastra la di
storsione dei consumi; infatti 
i costi sono cresciuti p.ù ce
lermente nelle zone economi
camente più deboli, rispetto 
alle altre. 

Il terzo punto at t iene alla 
necessità di conseguire il più 
rapidamente possibile e in 
modo coordinato, incisivi in
terventi che puntino alla lot
ta contro le diseconomie e 
gli sprechi e quindi un uso 
più razionale ed efficiente. 
da parte delle aziende, delle 
potenzialità e degli uomini 
disponibili. 

Per conseguire questi obiet
tivi si impongono: provvedi
menti di pedonalizzazione se-
condo una visione ad arcipe
lago, nel senso che le aree 

pedonali non dovranno inte
ressare .solo ì centri storici 
ma l'.nter.i area cit tadina; 
interventi nei centri sto:.e: 
che possono andine dulia 
chiusura totale alla chiusura 
per fasce orane e a piovve 
dimenìi radicali protesi a r. 
servare strade di tali centri 
a l l ' i lo esclusivo e protetto 
dei mezzi pubblici : piani di 
traffico che prevedano una 
rete di corsie riservate e pro
tet te; creazione di parcheggi 
interseambiaton ai capolinea 
per poter bloccare alia peri
feria le autovetture private 
provenienti dall'esterno della 
città, consentendo agli auto 
mobilisti di raggiungere il 
centro con i mezzi pubblici; 
sfalsamento de.:!! orari d'ini
zio delle attività produttive. 
degli uiliei privati e delle 
attività scolastiche. 

Queste misure sono rea!./.-
zabili solo per volontà coor
dinata delle città e con l'm-
dispensabile contributo del 
governo specie per lo sf lisa 
mento degli orari. I comuni 
sti stanno lavorando in que
sta direzione e si sforzer in
no d. determinare momenti 
di flgstresrazione politica con 
le altre forze democratiche 
perchè si cominci ad operare 
concretamente, per mettere 
le aziende e, di conseguenza. 
i comuni, le province ed i 
loro consorzi, che ne sono i 
proprietari, nelle condizioni 
di far fronte alle crescenti 
esigenze di mobilità, soprat 
tut to per quanto attiene ai 
trasporti casa-lavoro e casa-
scuola. 

Domenico De Brasi 

AUTOTRASPORTO 
PRIVATO MERCI: 
incoraggiare 
l'associazionismo 

| 'AUTOTRASPORTO delle 
merci in Italia, assai pre

valente rispetto agli altri si
stemi. si suddivide in due 
grandi compart i : autotraspor
to cento terzi e cento pro
prio. Quest'ultimo di gran lun
ga più consistente del primo 
viene scarsamente utilizzato. 
Il conto terzi, al contrario, è 
utilizzato nel modo migliore 
dalla att ività propria dei pic
coli e medi autotrasportatori 
interessati a sfruttare il lo 
ro automezzo a! massime del
la potenzialità per il numero 
maggiore di ore disponibili. 
L'autotrasporto conto terzi 
per tanto ha ampie possibilità 

! di espansicne. Del resto, esso 
| è in gran parte rappresenta

to da piccoli operatori che 
. posseggono al massimo uao 
1 o due "mezzi t92 per cento) 
! e. socialmente, di estrazione 
| contadina e operaia. Nei lo-
J ro confronti pesa in modo 
j neeativo razione dei grandi 
! eruppi imprenditoriali che 
' puntano al!a concent ra / ime 
I e centra lizzazioie dei capitali 
! e del servizio. Di fronte a que

sta pressicne. però si è mani
festata in modo più consi 
s to l te . ne?h ultimi tempi, la 

tendenza all'associazionismo. 
e cioè alla costituzione di 
consorzi e cooperative. Tale 
tendenza va in tut t i i modi 
incoraggiata anche per rea
lizzare una riduzione dei co
sti di t rasporto at traverso 
una loro migliore utilizzazio
ne. razicnalizzazicne e inte
grazione con gli al tr i sistemi. 

L'entrata in funzione della 
nuova legge sui carichi assia
li (pesi e dimensioni degli 
automezzi) — che noi abbia
mo cercato di contrastare fi 
no all 'ultimo per i riflessi 
nesativi che avrebbe avuto 
sulla categoria - - ha posto 
il problema del rinnovo dezli 
automezzi. Si calcola infatti 
che ne siano necessari nei 
prossimi cinque ann i non 
meno di 4^50 000. Ma. a qua 
le prezzo saranno pc.<i sul 
mercato e con quali cara!te 
ristiche? Per evitare che que 
sta esigenza si traduca in 
una grande operazione spe 
culativa a vantaggio della 
grande industria produttrice 
si pene innanzitut to il prò 
blemi di definire alcun: prò 
totipi essenziali e andare ad 
una « tra spara i za » dei p~ez 
zi. A ciò si aggiunge la ne 

cessila di assicurare facilita
zioni di credito a favore del 
lo sviluppo e del potenzia
mento delle ferme cooperati 
ve e associative. 

Da tempo inoltre gli auto
trasportatori at tendono l'en
trata in funzione dell'albo at
traverso il quale renoiamm-
tare e dirigere la loro attivi
tà. Si t rat ta di una legge ap 
provata nella passata legi
slatura e rinviata per ben tre 
volte. Noi comunisti ne oh 
biamo chiesto e ne chiedia
mo l 'entrata in fun/irne re 
spingendo false e ridicole ar
gomentazioni secondo le qua
li non vi .sarebbe personale 
sufficiente » dispo.-a/ir -.e del 
la MTCT. Se ciò fosse vero. 
perché neri utilizzare ii per
sonale eccedente d. altri mi 
nisteri o di enti inalili? 

Problemi più specifici ->: 
pongono infine per la ca te to 
ria al fine di ridurre ì co-:: 
complessivi di autotrasporto: 
assicurazione, costo de: car
buranti e dei pezzi di rioani 
b:o. pedausi autostradali . 
-nellimentn de'.'e pra ' iehc de. 
rilascio delle licenze, reso" i 
incitazione de! traffico del
le merci. 

FLOTTA, CANTIERI 
E PORTI: 
un sistema 
da ristrutturare 

Alessandro Cani 

Un volume 
sul seminario 

del PCI 
sui trasporti 

E' in corso dì pubblicazione 
il volume contenente gli atti 
del seminario di studi, organiz
zato dal PCI, sui problemi dei 
trasporti. 

La pubblicazione compren
der* la relation* introduttiva 
del compagno Alessandro Car
ri, le conclusioni del compagno 
Luciano Barca, i documenti con
clusivi generali e dei vari set
tori del trasporto, tabelle, ara
tici a dati statistici. 

Per le prenotazioni rivolger
si alla Sezione rilorma • prò-
frammazìone della direzione del 
PCI (via delle Botteflhe Oscure. 
4 • Roma). Oeni copia costerà 
1000 lire. 

| T N CARDINE del sistemi 
*^ de: trasporti è f. settore 
mari t t .mo p.vtu ile. cor.cep.-
to non come sorviz.o mai^ 
naie «infrastruttura» o <o 
me impresa autonomi a *••* 
stante, ma come vero e pro^ 
pno meccanismo economeo 

Flotta cantieri navali o por-
t.. infatti, non rappresene 
no soltanto un serv.zio pr. 
mario e ìnsostituib.'e sopra'-
tutto :n un piese circondato 
dal mare qua! è i'Italia. ma 
anche strumenti direttami". 
te produttivi eapae, di inci
dere sul mercato interno e 
.sui costi delle importazioni e 
delle esportazioni, di ccntr.-
buire al r isanamento delia 
bilancia dei pagamenti, d; 
suscitare e sviluppare nuo
ve attività industriali, agri
cole e alimentari , di contri
buire al riequilibrio econo
mico del territorio. 

Gli obiettivi da raggiunge
re pertanto: 11 compie tamen-

••> df.Ha ristruttura/.or. > e-. 
la i otta FINMARE co...-, i • 
rando le nuove necess.ta p?» 
.-etton rispondenti al..t r. 
conversione -ndustnale • 
c to rd .n imento delie società 
m.ate; il po tenz iamelo e .e 
ammodernamento del icttor* 
cantier.st.eo anche per .". 
.-pondere alle necessità d. .-vi 
lappo delle seconde e •er.**-
avoraz.oni. collocando il .-.""--

:ore ne! r.ordino delle P i r 
••?::p.iz:om statal i : la def . i . 
z.one del p.nno naz.or.ale de. 
porti e della r.forma d- '.'•'>;• 
d.n imento portuale che col 
lorh: a! GIUSTO posto la p^' 
tecipazione delle Reciom. .-u 
peri i vecchi criteri di c.a-
sificazione. definisca s.s:Arr.. 
integrati in r-iccordo con : 
grandi flussi di traffico .r. 
ternazionali superando le ri
stret te scelte nell'ambito del
le cosiddette zone forti eu 
ropee. 

Lettere 
all' Unita: 

Al primo posto 
10 spreco 
della carta 
Egregio direttore. 

condivido quanto espresso 
dal prof. Fabiani nella sua 
lettera pubblicata martedì 7 
dicembre. Ce attualmente 
nel nostro Paese troppo spre
co di materiale facilmente 
riutilizzabile che finisce nei 
ritinti e poi negli incenerito
ri; la catta occupa il primo 
po</o 

.-1 proposito del recupt.ro di 
Quest'ultima le segnalo quan
to si fa qui a Brescia da ol
tre un anno e me:zo (l'espe
rimento paie sui in coi so an
che in altre città). Tutte le 
scuole < materne, elementari 
e medie della citta) funzio
nano da cenili di taccolta. 
Sono ah stessi alunni a por
tate a scuola la carta incisa 
da parte nelle case. Ogni mat
tina un autocarro dell'azien
da municipalizzata della net
tezza urbana fa il giro di fi-
7 scuole. Dinanzi a ciascuna 
scuola deposita per mezz'ora 
un a rand e cassone. Alunni 
e cittadini della zona versa
no in esso la catta raccolta. 

Sono state raccolte l'anno 
scorso 552 tonnellate di carta 
che venduta alle cartiere ha 
fruttato oltre Jl milioni di li
re, divisi tra le scuole steste 
clic avevano collaborcto alla 
campagna. Anche quest'anno 
n novembre w è ricominciato 
e ne sono già stati raccolti ol
tre 1000 quintali. Peicliè l'ini
ziativa sia economicamente 
valida. Infogna — è logico — 
r'ie ì punti della raccolta sia
no pochi, altrimenti la spe
sa per automezzi ed uomini 
necessari supererebbe pur
troppo di molto il ricavo. 

Io proporrei un'altra cosa 
c)ie incoglierebbe di più al 
risparmio in questo campo: 
un'apposita leqge che obbli
gasse le tipografie ad usare, 
per la stampa di quotidiani, 
la carta ottenuta dal riciclag
gio della carta usata. 

BENITO MAZZOLENI 
t Brescia» 

11 controllo tU\ 
potere pubblico 
sulle farmacie 
Caro direttole, 

nel corso di una conferen
za-dibattito organizzata dal 
nostro partito, sul tema 
({Danni da farmaci oggi», al 
prot. C'iioigio Segre, direttore 
dell'Istituto di farmacologia 
all'Università di Siena, fu 
posta la seguente domanda: 
Visto che molti farmacisti 
vendono i farmaci senza ri
cetta medica, le cui conse
guenze oltre ad essere dan
nose alla salute, rappresen
tano un notevole danno eco
nomico, non sarebbe oppor
tuno prevedere la municipa
lizzazione dette farmacie pri
vate in modo clic il potere 
pubblico possa esercitare un 
maggiore controllo'' 

La risposta che il professo
re ha dato è stata chiara: Le. 
farmacie prn ale ci sono e re
steranno m quanto tutti t 
partiti, senza eccezione, han
no ricevuto denari in cam
bio di tali garanzie. Il profes
sore. al quale ho chiesto se 
poteva confermare tale after-
inazione, l'ha ripetuta pari 
pan. 

Xon ho bisogno di chieder
ti personalmente una smen
tita, perche so bene che il 
nostro partito non scende a 
certi meschini patteggiamen
ti con nessuno; ma ritengo 
necessaria una puntualizza
zione. in quanto tra i parteci
panti al convegno già c'era 
chi, sornionamentc, commen
tata che « tutti i partiti so
no uguali», e che quindi an
che il PCI è <• inquinato». E 
anche perchè le affermazioni 
che tendono a mettere nel 
sacco dei corrotti tutti i par
titi. compreso il PCI. ranno 
subito smentite, anche se 
fatte da persone qualificate. 

PRIMO MOROANTINI 
Sindaco di Sarteano (Siena) 

Ci merav:*'ia mollo che il 
professor Segre, che conoscia
mo come persona sensibile e 
attenta alla realtà politica 
it.il.ana. ai sia potuto abban
donare ad una osservazione 
tanto superficiale, se non 
proprio qualunquista, quanto 
fal-a. Non c'è b:so?no di ri
cordare che sono !e scelte di 
politica farmaceutica portate 
avanti da: nostro partito a 
smentire certe ridicole affer
mazioni. 

Aneli*' per rincon
tro di Santiago 
« GR 2 » fazioso 
Cara Unità, 

il "-lar.or Gustato Stlm de-
re piantarli di spacciare, con 
Vai allo della. RAI-TV. pc r.o-
l:z:e quelle che sono 'oltan-
to *ue opir.jr.rii personali. 
Molto preoccupato per ur.i 
presunta scarsità di crocefis
si, non dalle chine, ma dalle 
'fiio'r materr.e comunali, do-
i <• i p'efsttcnlt dell'ammiri'-
^'.razi me ro«»i. m spregio al
le più elementari norme di 
p'itrch^no sottoporrebbero 
alle pia :*ì:quc lussazioni t 
noi T : :n- t5nai : i cattolici. 
fb'ne'ìc. queilo signore non si 
e peritelo di ivontnrc una 
campagna pi r :.' «r .si > cll'an-
data a Sintiago della truppa 
di Pietranoeh, a caccia di 
dubbia gloria, di una fazio
sità r piTzxnhta raramente 
ri'cortrnla nella pur iniqua 
storia della informazione ra 
dio'elcv.su a :n Italia. 

Il stanar Scita ha sguinza
gliato ! suoi radT/cronisti per 
tutta la penitela alla caccia 
di qualche flebile * sì », da 
'r.cnstrar? tra le domande e 
la conclusione del ben più de
ciso intervistatore, raccctgìten-
do affannosamente e ritetrn 
do più i olle, le scarne di
chiarazioni a fatare; e nello 
stesso tempo, molto democra
ticamente e nel rispetto della 
professione, ha pressoché. 
ignorato, quasi che si trattai ' 
se di un'altra cosa, tutte le 

manifestazioni di massa che 
si sono svolte m ogni paite. 
d'ttalia di gente che il suo 
« no »- lo ha detto ben forte, 
anzi lo ha urlato, tutte le 
centinaia di dichiarazioni di 
organizzazioni e personalità 
del mondo del lavoro, dello 
sport, della politica e della 
cultura, che si sono sussegui
te ogni giorno, di ripulsa a 
giocare questa ignobile par
tita, che dal punto di vista 
sportivo non ha più un reale 
valore e dal punto di vista 
politico è una squallida ma
no tesa al boccheggiante re
gime di Pmochet e alla sua 
banda di assassini. 

BERARDINO MANETTA 
(Roma) 

Fatica e stenti 
di un artigiano 
del Mezzogiorno 
Caro direttore. 

scrivo a nome di un grup
po di artigiani che sono na
sciti a sopravvivere, tu un pae
sino del Meridione, ai micidia
li colpi deliiiiditstiia dei inn-
.siimt di massa e a quelli del
la maledetta emigrazione che 
ci iiduce sempre di più ti nu
mero della clientela costi in-
gendo imi stessi ad espati iure 

Vengo subito al dunque Ab 
binino avuto delle cartelle del
le tasse da far mettete le mu
nì ai capelli F noi, pillan
doci davvero di tante cose, a'i 
biamo onestamente .munito 
Ma. come se non bastasse, c'è 
questa faccenda che m>i meo 
viiiicercnuì a prender In pen
sione solo all'età di ut unni. 
Come possono arrivine a que 
sta età dei poveri diavoli come 
me e i miei colleglli no sono 
sarto ma la stessa cosa vale 
anche per il calzolaio, il fab
bro, il falegname) che butta
no il sangue in anni e anni ili 
fatica? A Rotondella la mas
sima età cui un artigiano <• 
arrivato è di lì.iiil uniti, e glt 
anziani ricordano solo due 
colleglli che stano nasciti 
ad avere la pensione. 

Perchè t governanti non 
prendono seriamente ni esa
me la nostra situazione e non 
ci buttano in pensione pinna' 
Oppure dobbiamo continuare 
ad andare all'altro mondo pri
ma di avere la tanto sospi-
iuta pensione? Speriamo al
meno che ci sia la possibi
lità della pubblicazione delle 
nostre lamentele, affinchè la 
opinione pubblica venga a co
noscenza dello stato della no
stra categoria, onesta e Imo-
ratricc. ma angariata come 
molti altri strati sociali, in
sieme ai quali aspiriamo ad 
urta società più giusta 

ANGELO M. ACCETTURA 
(Rotondella . Matera) 

L'anziana professo. 
ressa e i suoi 
poveri affittuari 
Cara Unita, 

sono un'anziana professo
ressa, con 29 anni di servizio. 
Mi vengono trattenute 50 0'») 
lire al mese di imposte; pago 
la Gescal. secondo le leggi e 
le usanze, da quando inse
gno. Non ho mai avuto l'au
to. Ho comprato un labora
torio col mutuo. I miei affit
tuari jmgano lire 50.000 men
sili, ma cercano sempre pre
testi per contestare spese ed 
affitto. 

Sono stata all'ufficio impo 
stc ed ho visto che nessuno 
dei due soci paga una lira 
di tasse. Cara Unita, se io 
che mangio una sola volta al 
giorno e che non ho auto. 
rado avanti con dignità ma 
senza permettermi uno sgar
ro. come credi che faranno 
questi poveretti, che — non 
pagando imposte — debbo
no guadagnare meno di vie. 
a viaggiare uno in « Alfa 
1750 » e l'altro In a lìMH' 
2000 oea comprarsi alloggi 
in zone dt mare, e di mon
tagna'' 

ELISABETTA FRISENDA 
(Torino) 

La donna inserita 
nel mondo del lavo
ro i* nella società 
Cara Unità. 

molte donne affermano che 
dopo alcuni anni di matri
monio il rapporto con :! rit
rito cambia, qwisi che questo 
affetto che lega marito e mo
glie si trasformasse. Per me 
la spiegazione è più protonda-
uno dei motivi può essere che 
l'uomo, essendo inserito atti
vamente nella società, miglia
rti se stesso, afferma la prò 
pria personalità attraversa il 
lavoro, quindi si mndi'itrz 
ogni giorno che passa, mentre 
la usua donna» rimane anco
rata a quel * punto di armo » 
che è stato per lei il matri
monio. 

Per quanto riguarda i filli 
tutti sappiamo cosa signiUc? 
un fiyho per una rìonia- a 
questo figlio dà tutto quello 
che può dare, dà ti suo sci
no. le sue energie, i! *i.n 
amore. Tuttavia sentiamo ri
petere spesso che i radazzi 
arrivati a 12 Lì anni mmr 
nano a staccarsi dr.Va ni 
ciré, non te riconntr-o^n pr'i 
il prestigio e l'ai.tonta jrcrr-
denti 

Io penso che il rmi-zo. n 
qneita età cerca ui <-f>stCT'.o 
morale più chr rzotcriile d*. 
ìinn guida per la <v/j i;ti 
e trova più facilmente que
sto sostegno nella personalità 
del padre, elemento attiro eh* 
coli sente contare nella fona
ta. piuttosto che nella perso 
nilita della madre che eoli 
sente limitata ai problemi del
la casa, e quindi incapace ài 
aiutarlo ad affrontare i gran
di problemi della rifa 

A questo punto si può ci fer
mare che la migliore ur.itli 
fra manto e moahe e dt con
seguenza della famiglia, sti 
nel tatto che la donna non 
diventi una « cosa morta r 
nel chiuso monde domestico. 
ma che anch'essa si trastormi 
in elemento attiro nel lavoro 
e nella società. 

OMBRETTA LEARDINI 
(Genova) 

http://df.Ha
http://cantier.st.eo
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Con le nomine alla IX, X, XVI e XIX circoscrizione 

SALE A 14 IL NUMERO 
DEGLI AGGIUNTI ELETTI 

Sono il socialista Callea, i socialdemocratici Costi e Fantò, il repubblicano Peroni — Se
guit i da centinaia di cittadini Ì dibatt i t i che hanno preceduto lo scrutinio — Rinviate le 
sedute della II e della XVI I — Oggi si riuniscono gli eletti di altre tre assemblee 

I lavoratori dietro il feretro dell'agente ucciso 
Mercoledì manifestazione antifascista al «Savoia» 

Sono quattordici i consigli di circoscrizione che hanno g 
ieri, infatti, altre quattro assemblee hanno nominalo il loro 
Callea (alla XVI), i socialdemocratici Robinlo Costi (alla X 
Peroni (alla IX). Nelle nitro duo riunioni convocate ieri. .1 
rinviato. Una piando lolla, cittadini, giovani, ìappie.seiUan 
XVI circoscri/:ono (Portiionso, (Jianiiolcn.se. La Pisana) - -

ià eletto il nuovo aggiunto del sindaco. Nella « tornata » di 
presidente. Alla carica sono stati chiamati il socialista Leone 

) e Giuseppe Fantò (alla XIX), e il repubblicano Giuseppe 
Ila li o alla XVII. il dibattito non si è concluso od è stato 
ti dei comitato di quartiere. !>a seguito il dibattito, che alla 

per la munta ora premonto Piotrini — ha preceduto l'elezione 
de'/ 'azuiunto ri3'. sindaco, i! 

Questa sera il dibatt i to in Comune 

Criteri rigorosi 
per le nomine alle 

municipalizzate 
Questa sera in consiglio co 

munulc prosegue il dibattito 
sulla gestione delio aziende 
m.inicipah//ate. Si t ra t ta di 
defin.ro 1 piogrammi ali cui 
ATAC. Acca. Ascoroma. Cen
trale ilei latte (p„T citare ao 
lo le in>pre.se più grandi) e 
numerosi nitri enti (tra cui 
quello di consumo), dovran
no ìmixxsture la loro attività. 
All'ordine del giorno c'è an
che il rinnovo delle commis
sioni amministratrici. le cui 
nomino sono .scadute da 
tempo. 

Sull'argomento il compagno 
Mario Qunttrucci. membro 
della segreteria della federa
zione. hn rilasciato una di
chiarazione ad una agenzia 
di s tampa. «Non passiamo 
che rallegrarci — afferma 
Quattrucci - - dell'ampiezza 
che viene assumendo il di 
battito sugli enti e del la t to 
che forze e giornali schiera
ti per decenni a difesa dello 
più «rette lottizzazioni, inter- i 
vengano ossi . Indicando fi
nalmente metodi e finalità 
che sono sempre stati i! no 
stro obicttivo >>. 

Dopo aver osservato che 
«da certi segni si potrebbe 
pensare che esista una ma
novra tendente a bloccare 
osrni casa ». Quattruccl si au-
cura che «anche l'oppasl/.io 
ne voslin mantenere tede a uh 
impegni presi eli procedere 
«Ila elezione delle nuovo 
commissioni amministrai nei 
o dei nuovi consigli secondo 
il calendario concordato*. 
« Il rinnovo delle commissio
ni e ricali altri organismi — 
prosegue la dichiarazione — 
è un preciso compito del con-
siclio comunale, prima anco
ra che della giunta. Le forzo 
che compongono e che sasten
gono la coalizione, intendono 
compiere totalmente questo 
dovere verso le istituzioni. 
Nessun parti to può pensare 
di anteporre a queste preci
se esigenze istituzionali i pro
blemi della propria vita in
terna *>. 

«E ' un a t to democratico — 
Aggiunse poi Quattrucci — 
procedere al rinnovo dei con
sìgli nei tempi dovuti. Si pen
si che le commissioni animi-
nastratrici delle municipaliz
zate a t tualmente :n carica 
furono elette quasi tre anni 
dopo l'elezione del passato 
consiglio comunale »v DODO 
over ricordato che .si debbo 
no rinnovare i revisori del 
conti del Comune e delle a-
ziende por gli esercizi dal 

196.1 a! 1969. Quattruccl sotto
linea 1! fatto che «fra 1 mem
bri di numerosi consigli si 
trovano rappresentanti de! 
Comune nominati nel 1901 
dal commissario prefettiz'o 
e indicati da partiti non p ù 
esistenti (PDtUM. PSU. PS-
IUP). 11 mandato di altri rap
presentanti è scaduto da lu
stri. altri sono morti ». 

« Il metodo che la maggio
ranza sta seguendo — nota 
Quattrucc: — è un'altra di-
mostrnzlone di confronto de
mocratico. Prima di giunge
re ai rinnovi si è aoerto un 
dibatti to in consiglio comu
nale e questo non ora mal 
avvenuto Si sta procedendo 
a consultazioni con tutti 1 
gru noi consi ' ian ». Sono sta
ti. infatti, già sentiti i re-
nubbl"—«ni. ì l ' b r a l i e i de-
mmro 'e t ' i r i ; OÌ<I è la volta 
d'M'i DC 0 dei radicali. Ci 
.-.uà noi una riunione dei 
"nmpi dell'intesa istituzio
nale 

« Tut te le nomine — ribadi
sco Quattrucci — saranno 
.-.ottonaste al vaglio dell'as
semblea. E' certo dovere e re
sponsabilità dei gruppi e dei 
partit i indicare propri rap
presentanti onesti e capaci». 
Per quanto riguarda, invece. 
i funzionari, i direttori e i 
dirigenti delle aziende, Quat
truccl afferma che «essi van
no scelti rigorosamente, per 
le loro capacità professionali. 
sulla base di concorsi seve
ri. e fuori — assolutamente 
fuori — di ogni criterio poli
tico ». 

.socialista C.i'lei S.a 1 e.nenie 
pari.ti che hanno tojtJiiuto 
la candidatuia de! .so:-;a!i.-:a 
Callea. che la DC hanno pie 
.-eiit ito un programma con 
frontando.si .su una seri? d. 
pioooate tonerete Al centro 
della d.scuss.one e stato so
prattut to il noclo dell'uri).m.-
.itica. de!l'abuvvi.-.mo ediliz. o 
0 t'olia variante al pi-ino re
golatore. per 5 ilvagiiardare l.i 
«villo dei casal " dall 'assi! 
to d>\'u spoeif.-.iz.o'ie edilizia 
Nella .< vallo » — un enorme 
letta di verde v.e.no al rac
cordo anula-v in cu: sorgono 
antichi editici del '700 —, .so
no state concesse licenze per 
la costruzione d: lesulrnce. 

Stanziati 
4 miliardi per 
nuovi edifici 
dell'ateneo 

La commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha ap
provato la legge, già votata 
alla Camera, che stanzia un 
contributo straordinario di 
quat t ro miliardi per l'Univer
sità di Roma. 

Il provvedimento che diven
ta ora operativo, autorizza il 
ministro a valersi delle dispo
nibilità di bilancio relative 
all'edilizia scolastica per sop
perire almeno in parte alle 
gravi deficienze dell'ateneo 

Forse aperti i cancelli ai primi del '77 

Per villa Torlonia 
il Comune vuole 
stringere i tempi 

!«-. realizzazione del parco 
pubblico a Villa Torloma e 
uno dei primi impegni cui 
l 'amministrazione capitolina 
dovrà far fronte per l 'anno 
venturo L'importante area 
verde del Nomcntano. e 1 na-
morosi edific. di grande va
lore artistico «.he s; trovano 
nel parco, .-otìo stati inserii: 
d» te.T.vx) nell'elenco deg.i 
espropri comunali, a conclu
sione di una lunga battaglia 
democratica dei cittadini de! 
quart iere: 

<. La acquisizione di Villa 
Tor.oma fa parte degli inter
venti urgent: programmai 1 
per :1 Ti — a!ferma l'asses
sore alla cultura Renato N: 
colmi — certo, non possiamo 
nasconderci le difficolta. 1:0.1 
indifferenti, cu: bisogna far 
fronte. anc!ie dal punto di v. 
sta finanziano. A questo prò 
posito. s t iamo studiando 
modo migliore per rcstitu.ro 
ai cittadini l 'importante pc.-
mone di verde -. 

Con i suo; ; retici c i tar ; di 
parco e 1 50 mila metri cubi 
di edifici. Villa Torior.a a.i 
rebbe. allo alato attuale, mi 
mediatamente fruibile à.\. 
quartiere, uno dei più sprov
visti d i verae (0 8 metri qua 
d n per abitante». «Basterei) 
bero so.o alcun, interventi di 
restauro degli imp.anti e del 
verde — dice Giuseppe Ama 
ti . delltt consulta Ter l'urba
nistica — e l'apertura al può 
blico potrebbe avvenire». 

Nel febbraio scorso, li c o 
mune deliberò lo stanziameli 
to di 928 niihon. per l'acqu. 
sto del parco. Due mesi :a. 
la registrazione de! mutuo e 
avvenuta presso la Corte dei 
conti. Si at tende ora l'asso 
gnaz.one dei fondi e ti defi
nitivo decreto di occupazio
ne da parte del prefetto. 

Es-nte. ;:*erò. un problema 
seno : il costo dell'operazio 
ne . nel frattempo po'rebbe 
•alire notevolmente. « Se :'e-
spropno non dovesse conclu
dersi prima dcli'approvazio-

t ne della nuova legge sull'c-
! dificab.lita dei suoli — spie-
1 sa Amai: — il coe.'ticiente di 
I valore dell'area verrebbe ad 
! essere elevato da quattro a 

d.eci volte. contro le due e 
mezzo indicate dalla le^ge 
n. S-ìà. Nel caso d: Villa Tor
lonia l 'indennità di esproprio 
aumenterebbe di quasi sette 
volte e mezzo)». Di qui la 
necessità di fare il possibile 
perchè l'acquisizione avvenga 
rapidamente, evitando il ri
schio che li prezzo da paza-
re diventi troppo oneroso p=r 
le finanze capitoline. 

Il « nodo » di Villa Torlo 
ma. deve essere sciolto con ! 
criteri p.u adeguati che la si
tuazione consentirà, in rela
zione. naturalmente, alle ini
ziative per l'avvio complet i 
vo di tut to :1 sistema del 
«verde attrezzato» esistente 
nell'area metropolitana. Al 
novembre di quest 'anno sono 
circa 245 gli ci tar: di terreno 
acquis.tt per i parchi e i 
giardini pubblici- alla Caf fa
vella. l'App'.a Antica. Quarti:*-
ciolo. Pietralaia. Prima va'.le. 
Tuseolano Monte Castn.l . . 
Valmelaina, Prima Porta, 
Torre Maura. Isola Sacra. 
V.Ila Leopardi, e :n al t re zo
ne cittadine. Seno in via a: 
sv i lmpo le azioni amnr.ni 
straiive per mettere :n fur. 
zior.e i parchi — acquisii: 
dopo fori: battaglie democra
tiche di quartiere — d; Villa 
Miraf:or:. Villa Blanc. Villa 
Mercede. Altri 500 ettari so^ 
no in corso di esproprio. -.ti 
zom cerni Casa! Bertone. 
San Basino. Labicano. Tomba 
di Nerone. 

» In vista della ristruttura-
z.une del nuovo servizio giar
dini — aggiunge l'assessore 
NicoUni — stiamo lavorando 
per decentrare tutto il siste 
ma del parchi. Inoltre la giun
ta e impegnata a programma
re gii interventi più urgenti. 
per garantire la più rapida 
fruizione del servizio da par
te della collettività». 

Callea sono andati i t rei ici 
voti di PCI. PSI. P3DI. PRI 
e del radicale I nove consi
glieri democristiani si sono 
astenuti, mentre : rin.-Siiii han
no votato contro. 

Un dibattito serrato, anima
to. su: problemi concreti — 
primo fra tutti quello del pia
no di edilizia economica e pò 
polare — si è svolto anche 
nella sede affol'atissima del
la XIX circoscrizione (Aure 
ho. Trionfale, Prima valle» do 
ve per la giunta orano pie 
senti Voterò e Alessandro 
Nella discussione, caratteriz
zata da ampie convergenze. 
sono intervenuti i rappreseli 
tanti di tutti i srrupm demo 
o r a t o che h a n t o affrontalo 
a più riprese le questioni del 
quartiere e avanzato propo
ste per risolverle- dal piano 
di risanamento di Primava! 
le — che dovrebbe finalmen
te cancellare con la demolì 
zicne degli edifici fatiscenti 
anche l'impressionante situa 
zione igienica della boritat i 
-— alla drammatica ecndizio 
ne di vita dei giovani, fra i 
quali crescono spinte olla de 
gradazione e all'emarginazio
ne. Anche questo problema — 
ha sottolineato il capogruppo 
del PCI Luisi Caputo — può 
essere affrontato solo con la 
unità delle forze democrati
che e antifasciste. Al termi
ne del dibatti to è stato elet
to alla carica di asziunto il 
socia'democratico Gnisepne 
Fantò, che h i ricevuto i vo
ti del PCI. PSI. PSDI. PRI. 
e del radicalo. I>a DC si e 
astenuta. 

Nella X iTuscolano. Don 
Ho.-co. Appio Claudio e Pi
anateli:» — ora presente per 
la munta Hencini — sono 
stato le borsate. Romanina. 
G renna. Mor-na. a domin ire 
la discu.ssioiic Il tona è stato 
affrontato con concretezza 
nel documento illustrato dai 
partiti PCI. PSI. PSDI. PRI 
e radicali che hanno votato 
n favore de! nuovo aggiunto. 
Ne! prosrranviia sono indicate 
le lineo di -ntervonto p?r re
cuperare al tessuto urbano 
gli insediamenti abusivi Inol
tre il documento affronta an
che l'altro problema centrale 
del quartiere, quello del'-a 
scuola. La Tuscolana infatti 
è la zona dove più alto è il 
numero dei doppi turni: oltre 
3ó0. Al termine del dibatt i to 
— seguito da una folla nume
rosa — è s tato eletto, con tre
dici voti a : ivore. f socialde
mocratico Robinio Costi. I de 
hanno votato scheda bianca. 

Il nuovo aggiunto del sin
daco della IX circoscrizione 
(Appio-Tuscolano) è il repub-
blir.ano G.useppe Peroni. E' 
s ta to eletto con i 13 voti del 
PCI. PSI. P3DI. PRI e Pr. 
Il sruppo dei'a DC ha votato 
scheda bianca, mentre : m.s-
smi hanno votato un loro 
c ind .da to L'elezione del nuo
vo asjzmnto è avvenuta sul
la base d: un accordo pro
grammati co. Il documento e 
s tato illustrato a nome dei 
partiti che l 'hanno sottoscr.t-
to «comunista, soc a!:sta. re
pubblicano e socia Idem.xtxat:-
oo» dal c i m p i s n o Francesco i 
Volp.ce!',- Il dibatt i to — prò 
sterilito di'.: assessore Franca 
Pr:sco - e staio vivace o se-
en.to da un uubb'.ieo nume
roso. 

Antifascismo, poteri della 
c.rcoscr.z.one. partecipaz.one 
de: ettari n: alle scelte, scuo 
la. commereo. trasporti e sa
lvia a 'ean: de: :em. più mi
nor* m : su cai i par: . : : che 
hanno c o t t o ".azs.unto h m -
no 'rov.i'o amp.o conversen-
7e. Cercheremo di -portare a-
vam: il n<->s-ro programma — 
ha detto Peroni dov» i'eloz.o-

di un'ampia convergenza delle 
lorze dem.x-ra'icho por l;t 
suida della circoscrizione; i 
democristiani, invece, hanno 
ancora una volta riproposto 
la formula della ;< distinzione 
dei ruol. », tentando, sonz i 
successo, tii ottenete l'nppov; 
s:o de: p i r i m la: i .ntermed' 
L'as-iomblea si o conclusa con 
l'accettazione della proposta 
l'berale d: un rinvio per una 
« pausa di riflessione » 

S. è concln.-a .-.olo a tarda 
«ora. infine, la riunione della 
II C:rcoscriz:one. dov» ! i DC 
è pir t i to d' ma<r_r:oian/i re 
lativa. A! termine di una di
scussione vivice — nella quale 
hanno donvnato : tem: della 

Al nuovo aggiunto Leone i difesa dell'ordino denirK-rn-
tico nel quartiere dove si sus
seguono numerose le impreso 
squadrlsticho de: missini — i 
partiti democratici hanno 
preso in esame e accettato 
la proposta di rinviare il con-
sigl.o a martedì. «He 20. 

Por oggi sono convocate le 
assemblee della I. della III e 
della XII Circoscrizione. 

Un Umerale Imponente, sognato dal 
la t orninola presenza popolare, din 
i ruppresontanti delle ii.vi-mblcc elet 
tivo. dello lorze politiche domociati-
chc, do! s.ndacati. do: concitili di lab-
br.ca fianco a lianco a: collochi del 
giovane agente baibaramente ucciso. 
ha accompagnato il feretro di Pr.sco 
Palumbo. la giovane guardia di PS ca
duta martedì scorso sotto i colpi dei 
criminali «nappisti \ I! dolore per 
la giovane vita stroncata, l'orrore per !! 
cr mine e per i nuovi trasici episodi 
ilol'a strategìa del terrore ora il segno 
caratteristico d: questa presenza di 
lavoratori e di democratici, che hanno 

Da dinanzi 
antifa.-cista. 

Mercoledì 
ma Savoia, 
cata per le 

un grande appuntamento ' .U 

prossimo. Infatti, al C'Ì-H 
in via Bergamo, è corno 
18 una grande m.mife.it.i 

zioiie che intendo suonare di monito 
* quanti s: illudono con la violenza p 
1! terrore di at tentare allo b.iM delle 
libertà democratiche e d"!'.i conviven
za civile. All'iniziativa, pre.i.i tlal Co 
alitato permanente per la d.lo-.a do. 
l'ordine democratico, pai tee.peranno 
rappresentanti delle lorze jiolitiche 
democratiche, de! Comune, della Pro 
vincia. della Resione. dv: s.ndacat.. 
cittadini, lavoratori: pre.-..ode:a l! sin 
dico Argan. Già ossi, intanto, sii stu 

1 e 
. ' i l l 

r : do.'o scuole della zona sud ,'o'la 
M, .-.. a-.toi u n n o dalle lozioni — su 
•'n \ a ilo. Coni.tal: un.t.i 'i — D'i 
e . 'a a un'a.-iScmblea .m'.t.i 
cucina Trianon. .n \ ai Mu/ 

a. o i>-e ti 

•i" a 
o Sce 

lei., dui.into i 
P. .-.. o PaluinlM. 1 
.)< ' d a ì minuti 
•einp e.-,: ì .,orv:z: 
Ô \II'M: . ' .a\ o:o 

s .ì d.ric :ii)\c 
n i'.' i -in:intanto 

funoiali dell', u c n t r 
i citta M e lenii.ila 

tutte lo catt so. 't\ 
d' tia.spi>:to. hanno 
• il .-.osno di lutto 
de', mail no. .-.u.'u 

a II ii.lica d. San Lo 
ti o inori lo mura, dove s: sono ,vo'-

: . tuner.il.. una fol'a -,• a-^tcniva 
)t .OIKIOÌO lo.-.:renio MI'II 'O alla sai 
ti t dt ..'agente PriMio. Sono interve

nni- il pres.dento della Ros.one. coni 
paguo Ferrara, o la dolosa/.onc d -. . 
lri-.lo. .i/.,)iio coniuni.s'a i.nna-ii e ---ì 
p '..•.! da .M'S età- o de.'a i ,1 • > •.(•,>• . 
Po; n. oi.i. Quattruccl. Imbcllono. V 
' i e. Anna Malia Cu . Fianco O: <i 
'.i.nio Nella Basilica, o t uo - , tant . 
-.imo corone: tra le alt io. q.it'-.o {i • 
P ie -den te della Repubblica, do" i R-
i.OHI- Lazio, del capo della Po'.z.a. 
.1.- a Federazione CGIL CISL UH . 
le' Comitato regtoiia.o comunista 

Nl'LLA FOTO- Lo ìappre.sentan •• 
lei 1 ivoraton con i loro htr..M-OÌV d 
nan/.i alla Basilica di S Ixuenzo. <\\i 
tanto le esequie di Pr..sco Palumbo 

La risposta degli studenti del tecnico e delle altre scuole della zona alla violenza fascista 

In assemblea al Fermi contro lo squadrismo 
Severa condanna dell'ultima aggressione a colpi di pistola contro due giovani dell'istituto - Tafferugli provocati da un gruppetto di aderenti 
ai sedicenti « collettivi autonomi » al termine della manifestazione - Gesti teppistici delle squadracce dei covi di via Assarotti e della Balduina 

TV estere: un 
mese per togliere 

la pubblicità 
li ministero delle Poste e Teicconiuni-

cazioni ha concesso ai proprietari dei ri
petitori che ri trasmettono a Roma i scsnali 
delle TV straniere una proroga di trenta 
giorni per la « canceilazicne ;> di tut t i gli 
inserti pubblicitari. Com'è noto infatti. ia 
lesrge proibisce l'arrivo e la diffusione at
traverso i teleschermi italiani di qualsiasi 
annuncio pubblicitario. 

Il mmiste.o, sia il 25 novembre scorso. 
aveva inviato una diffida a tutti ì gestori 
dei ripetitori perche provvedessero, entro 
la metà di dicembre, ad abolire i " flash " 
pubblicitari dalle trasmissioni provenienti 
dall'estero. Tuttavia ì proprietari dei ripe 
titori avevano denunciato l'impossibilità, tec
nica di montare, in così poco tempo. 1 co
mandi necessari. Ora. grazie alla dilazione 
concessa. 1 gestori potranno effettuare con 
calma i controlli e : lavori di manutenzione 
e cominciare a far funzionare i dispositivi 
tecnici necessari a " r i p u l i r e " le trasmissioni 
di Montecarlo e Capodistria dalla pubblicità. 

In particolare, verrà r iat t ivato il ripetito 
re di Mente Guadagnolo, presso Palestrinn, 
di proprietà della TVS. la rete che ritrasmet
te a Roma ì segnali di t re emittenti estere e 
serve anche alcune delle TV private della 
Capitale. 

Per film e 
biglietti indagine 

del Comune 
L" saio c.nematografiehc romano s.uaniio 

.-m-. 'e. Un'indagine conoscitiva sulla situa-
' ì o i e dei cinema della città sarà avviata 
aaH'amin.oistrazione comunale. Saranno stu
diati anche il prezzo dei biglietti e la qualità 
doila programmazione. Olà lunedì l'assessore 
Nicolmi si incentrerà con i rappresentanti 
desìi esercenti, dei distributori e dei pro
duttori per un primo scambio di infor
mazioni. 

Da un po' di tempo a questa parte molte 
sale della periferia hanno chiuso ì battenti, 
mentre la tendenza all 'aumento del costo 
del biglietto in quelle del centro ha scorag
giato molti spettatori. Il Comune, con IH 
iniziativa dell'assessore Nicolini. si propone 
appunto di cercare, insieme con gli opera
tori e i lavoratori del settore, le possibili 
soluzioni per invertire una tendenza che. co
munque la si osservi, appare negativa. 

E', invece, importante poter disporre di 
un circuito distributivo non necessariamente 
lesalo a soli .«iteressi commerciali, sia per 
quanto riguarda l,i dislocazione delle sale. 
' n e per la qualità della programmazione. 
Molti dei nuovi locali, infatti, sono sorti m 
' .me centrali, mentre in periferia si assiste 
«d un continuo scadimento della program
mazione. 

Gli studenti do! «Fermi-) o 
delle altre scuole {lolla zona 
hanno dato ieri una risposta 
decisa e responsabile al ten
tativo fascista di alimentare 
violenza e terrore nel quar
tiere di Monte Mario. Como 
M r corderà, l'altro siorno 
duo s ovani che frequoitav.c 
na l'i-titutn - Fab.o Parra-
c.ani i Roberto Catalano - -
.-.ono . ta t i forni a colpi di 
piatola dasli squadrisi-. olio 
lianno continuato a spai aio. 
ceti fiodd.i determinazioni". 
aoclic quando :1 secondo ora 
^ià sanguinante a tona . Ieri 
Kli sluc.ciiti 'deila scuola, a-. 
Meme >; quelli denli altri lati-

qu.iriiere. .,; sano 
n assemblea. Hanno 
impegno e vigilanza 
por piovenne o ro

tti ti di 
ìiuniti 
chi est o 
costant 
primero ;e.->ii c/iniinali dei 
fasciati che da tieppo tempo 
sembrai o aver .v.cl'o ; quar 
tieri dilla zona, da Monto 

Balda.na. per por 
n t . il turbalo due rno 
lienza e delia piovo 

Mano 
tare av. 
della v 
caz.one 

Ncn :a avuto corto nulla 
da spa r i r e con :' significa* > 
civile f domocrat.co dell'in.-
zia;iva deeli -.indenti il LTO-,*o 
irrpspoi -.abile e pnvocator <> 
compiti o al terni.ne deii'a-
semble. da un mupperto ri; 
aderen : a; sedicenti «col

lettivi autonomi " Costoro — 
poche decine — hanno dato 
vita a un corteo degenerato 
in taffoni'j'i con «li a senu 
ohe erano di fronte alla -cuo
ia. e durante gli incidenti o 
s ' . ro appeoato il fuoco ad 
un iurtionc.no d. un fiora,o 
OMO sarebbe — pi re - un 
simpatizzante di destra 

No! cor.-o dell'.»--^mb'ea g'i 
.s'udenti hanno mordav i > 
tappo dol'a vai'enza fa^c'.s t 
nel quar' :ero. eh-"1 h.i lo su--» 
bisi di partenza n<>] rovi niis-
s.ni d v .a Asc..iOl'. e dola 
Balduina I! orni..naie a-.-a!io 
al «Fornii» non è cho i'ui'i- | 
mo anello d: una 1UIIÌ?I a > 
H-na di azioni squad.-.'ticho. I 
.spc-^o a colpi di ann i da fuo- ! 
co L'i-jftuto m f a " ! er,< g.a , 
stato preso di mira il 2 f"b- , 
b 'aio sco'-sO. quaiulo : i nm- | 
ponenti di tira band.» a.ma ; 
t.i di fascis'i spararono tre '• 
colpi di pisto'a ad altezza ti' | 
uomo j 

Sempre -quad-i-t ' deil.i H»l- '' 
dama, .ria all'niizo de,l'an I 
nn scorso, o-attamento i. ."> ! 
'zonnaio, airiiredirnno o po.si.» I 
reno a co'pi di ma ."olio, uno j 
smarrite ic] i facoltà d: fi- ! 

sica. Gia-in.co'o Macchi, di ! 
"Jl a«:n.- una band» ri: topp. j 
s*i lo a snetto .-o'to casa, noi 
quartiere Mazz.-ni. e lo co.pi | 
nientro il «ìovane vav.i nen- , 
iranrio a taida .sera. 

L'11 apri o do', 'l'i due i 
sa zzo vennero pi< di lato a i > 
pi di bastono d ivau ' i al ir.a.. 
de magazzino doll'UPIM : i 
p.azza della Halduina. 

Il itiorno iiicco.ssivo a r . . 
squadiisti. questa volt.i prii 
venienti (lai m i n d v.a A 
-aiotti. Uscit i lo dai a -i i-

anna l i di mazze fc.- . re p» • 
tompie.e un viro e Ì<.>',I i i 
ia.il per lo .-tiaiie de. <| i »r 
tu- 'c: o poco p.u tai.i- ci fa 
un fo.ni/.o ele'.'oialo ci Ca a 
donna e G <>n:i. la .n an » 

! I V.c na scie i l i . -

n e . >o del '7S 
. d. tonp 
l.caroii'i a 
i 15 ilciuin « 
i liiO •> de: 

ns-t.i la 
! ' » = s i • • > 

» p'f)\--

Lazza 
sin.» 

De! IOS'O 
quasi tu".: .t.i 
sino d i e si 
Monte Ma: io e 
pò. i.irono il - :i.a i 
duo m i , fasci-'. 

P^r pas-.a:o ai "!•>. 
da*a do! 22 marz > 
clic una -q'iadiai • 
non to da v.a Assa O*T- coni 
pi contro un bar a i ' .n 'o'no 
d-"l qu.ilo s; <-r, no r'f'U'.a'i a 
cani .'.ovani is. r*t . a' coni. 
t i*o l'alia Cina 

I. 21 iinijii'" >'-»7 o. inf'no. 
e per formarci qui. un grup 
pot 'o d: squadristi d-lla l^-
zione mi--ima d. via de"'-
Medaglie d'Oro presero a ba 
stonate d'ir 2io-.an . n'iti e. 
mo simpatizzanti rie.,.» s,n:-
stra. .n piazza G.ovma.«\ 
ne.lo 5*os=o qjariioro 

Mario Tallo fu assassinato nel febbraio scorso nella sua bottega a Boccea 

Uccise un falegname: preso dopo 10 mesi 
Gianfranco Mischiefti aveva sollevato un'accesa lite con due amici nel laboratorio dell 'artigiano — Al l ' invi to della vi t t ima di 
proseguirla all'esterno, reagì con un colpo di lupara — E' stato arrestato con un altro ricercato in un appartamento di Portuense 

ne — co i •on*ribuio d. tut
te "e forze dem->-raiiche pre
soli:: in ooris.zl.o 

D. ur!vm:.-i.-i s è pir ' .ato 
anche a"'a XVIII .Bor ro-
P r a t i - T r onfa'.et dove p?r la 
giunta era presente Ara*a 
Anche se la d:<<-.i--:r.ne d: 
ieri ser^ non ha dato ancora 
esito c i ce . e lo e s*ato r: 
convocato per mercoledì», il 
dibattito è siato occasione 
per d.scuiere le misure neces-
«ar.e a frenare :! processo d: 
terziar.zzazione d?l qu i r t -? ' e . 
risanando e salvaguardar.do 
i quartieri p.u ani.chi II com
pagno Taniil'.o. n n -me del 
PCI. ha ribadito a n?cess.tà 

Lutto 
E' morto nei g.om: scorsi 

il compagno S*itim:o S.»n-
tclla padre dei c o m p a r i i 
Umberto. Fernando e Pietro 
deila sezione di R:ano. A: 
cari compagni ed ai loro fa
miliari. le fraterne condo
glianze della sezione, della 
zona Tiberina e deli'« Unità ». 

Oggi le conferenze 
di produzione della 
FIAT di Cassino e 

dell'ACOTRAL Castelli 
Si ter ranno oggi le confe

renze di produzione della j 
FIAT di CaAS.no e della | 
ACOTRAL della zona CA- I 
stelli. 

La prima avrà luogo presso 
il comune di Cassino con la 
partecipazione, per la Re 
gione. d:: Ferrara. Berti. 
Dell'Unto. Di S e n i . Pule:. 
Parteciperanno inoltre. Lucio 
Libertini per '. PCI. l'ono
revole Franco Grassmi per la 
DC. Fabrizio Cicchino per , 
il PSI e ì'on Tedeschi per ! 
iì PSDI e Aldo Bozz. per il 
PLI Tra 1 rappresentar.! i 
del.a FIAT interverranno Ce 
s u e Annibald:. Michele Fi-
eureiii e Luigi Frang.or.e 
Saranno inoltre presenti 2I1 
esponenti del Comune di Cas
sino. il CdF della FIAT, e 
quelli delle altre fabbriche 
della zona. ; 

La conferenza di produzio- j 
ne dell'ACOTRAL zen* Ca
st?!'::. si apre alle 17.30 ad 
Anceia presso 1 locali della 
scuola sindacale. Le relazio
ni saranno svolte da Fran 
co Ottaviano, segretario di 
zona del PCI e da Rasetti. 
I lavori continueranno per 
tTtta la giornata di domini 
e si concluderanno con una 
manifestazione pubblica cui 
parteciperà il consigliere re
gionale Nicola Lombardi. Oz-
gi riprende la conferenza del-
1"ENI AGIP iniziata ieri. 

LrtSsa.ss.no d: Mario Ta- 1 
lia — il falegname fredda- • 
lo con un colpo di lupara j 
nel febbraio scor.-o a U<\- . 
eoa — e s taio arrestato :en ' 
dagli uomini della squadra ! 
mobile. Si t r a t ' a del venti- ' 
quattrenne Gianfranco M.-
schietii. detto il « Fischione . 
che era scomparso da! gior 
no dell'omicidio. L'uomo e 
staio cat turato mentre usci 
va d-illa casa delle sorelle 

.te 
n . •. !• 

i.i « . -niparr / i « ; 
A ; * •> Te . - * a f <• 
i.t « -iian.e. An:.>r.. 
ri. - 1 . n i ; , i 

' A. un t r i t o ..1 v.a O-h».-
! . - l ' i . .-: f.vi.» il..» 1 M.n; > 
1 b i o ' . i deiirr» «'erano Mì-
! .cl'i.-tti f Sai .0 I dae rer-
! 1 »-. mo An'or.io C - T . Z :O < rie 
j r.ig_ianserò r.. .la bo -e.-a di 

M.»-.o Tal.a Fr» : tre .n. 
• zi -ubito una di.-'-.n.s.s.oi'ie v .-
; v i..;.-sima « V..-A tur. le - r,n. 

•o V i a • do'o .-uì cr,.pn I ' F M ' I I : ^ 

no > e . air.i'-o ;*->.. fu-r^ ron 
i aVi i" .-*!.'! r<i -;.i v. 
1 r*"»!̂  p i..:'«- .•.ft--" ' ad ..1 
j ieri'» pu.i'.o Mar.o T.» . • ,n i r;n-/-c.n:lo a far p*-r'i'-ro ;•• 
! vito ; tre a « o.'it.nuar*4 la . j loro tracce. 
! te fuor: dfl >>•-.»'e • Avrei'e ' Per qualche tempo > rt 
; a à'^'utiir t'litri — ri.sv - j cerche della e mobil" » s. are 
; non raglio itone nel »•;/« t,r j r.arono ne.la palude d^ '<-

Giovanbattista Salvio e, in 
alto. Gianfranco Mischietti 

Simona e Alessandra Mat- 1 prò-.tra*.a a Coniz o d: n,-. 
tei m compagnia di un ai 1 
tro r.cercato. il ventiduenne | 
Giovambattista Salvio che 1 
era con lui 1! ziorno dell'u-- j 
c.-:one del :a!e?name A.-sie ! 
me a. M.--oh.etti sono fin.- j 
ti in ealera anche gli 'a.tri I 
tre: Saivio sotto l'imoutazio ' 
ne di concorso in omicidio. ; 
e due donne per favorcjgia- j 
mento | 

Le ir.dazim della que.-tuia ' 
erano scattate porli» ore do ì 
pò l'assassinio F:n dal pr; I 
mo momento si sapeva che a I 
sparare era stato il Mischici ' 
ti. che aveva ag.to all'ini ' 
provviso. freddamente, sol ! 
tanto perché il falegname lo i 
aveva invitato ad uscire dal ' 
la sua botieca. Dopo una se | 
r.e di appostamenti dnvant: j 
alla sua abitazione, in via 
Pietro Sanie, e dopo aver 
k i t tu io tutto il cerchio del.e 
sue amicizie. 2;. agenti han 
no individuato il rifugio de! • 
«Fischione», hanno atteso , 
che l'uomo scendesse e lo , 
hanno cat turato 'assieme al- | 
l'amico. 

Mano Talia. 30 anni, fu 
assassinato verso le 15,30 di J 
ciovedl 28 febbraio TI faie 
gnanic si trovava nel suo ne 
gozlo. in via Orbassano 104. ' 

) oozio >•. Per t u f a r..--.)o.-"i 
• M .- cij.f * * 1 iir.mi ,1 p-'T.c>re 1 
; fu< i.e <.i\f tene- a .ot to .. --»<i -
1 le della cM.n :« . "crr.o nel'* 
' ' a .< gì. tini e ria <\ .-onza aprire 
' b-xca. ?.. >.paro un col;>o d. 
1 .jT.it,» alla .ss nif r.a -j.~c.dor.-

omcrta nel ;iro di ami: -".r- •ì": d-i«» r l o r n M . Poi 
l-.ii*.r-> .:. >n.o. ..» ^ . o t » I.a 
~r«fn ' . ! ri M,rcr-,!f"*: e Sa
vio e <*a'* -••znal.-i'a al Po-
i-.-n.-^ od e '̂•!**.a*a .1 Tal) 
tv. a 
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Si apre la prima conferenza regionale della FpCI 

UNA DIVERSA IDENTITÀ 
PER LE NUOVE GENERAZIONI 

DI ROMA E DEL LAZIO» 
I lavori cominceranno alle 9,30 nell'auditorium di via Palermo — I delegali sono 
340 — Saranno presenti i compagni Paolo Ciofi e Maurizio Ferrara — Parlecipano 
rappresentanti dei movimenti della gioventù spagnola, cilena e palestinese 

Da marted) una settimana di mobilitazione 

Assemblee di fabbrica 
contro i licenziamenti 

Con una settimana di mo
bilitazione ed un programma 
fitto di assemblee in tutte le 
aziende, i lavoratori romani 
risponderanno agli attacchi 
all'occupazione e ui licenzia-
mcntl di rappresaglia messi 
In atto contro i delegati sin
dacali. Durante l'iniziativa. 
che prenderà il via martedì. 
sarà anche discussa la .situa
zione delle aziende. 11 prò 
gramma di lotta è stato il
lustrato ieri mattina, nel cor-
fio di una conferenza stam
pa. da Palese, Veronesi e Mi 
cheli a nome della Federa
zione unitaria CGILGISL 
UIL. Il settore inetalmeeca 
nico è quello dove ia hiiett 
dura degli industriali ò più 
evidente. La Honianaz/i (300 
operai) nelle settimane scor
se ha licenziato ."> membri 
del consiglio di fabbrica e ha 
denunciato « per sc:o|)ero > 
39 lavoratori. 

Al provvedimento — ori 
rientrato grazie nile lotte e 
«Ila sentenza delia pretura 
del lavoro che ha obbligato 
11 padrone alla riassunzione 
— era stato preceduto da 
una durissima lettera del pa
drone in cui si mettevano sot
to accusa tutte le conquiste 
e gli accordi raggiunti ne«li 
ultimi anni e venivano po
sti in discussione i diritti dei 
In voratori compreso quello di 
scioperare. Pochi frorni dopo 
e stata la volta "della Scio 
lari (una fabbrica con 120 
dipendenti) dove sono stati 
licenziati fi lavoratori tra cui 
tre delegati. II provvedimen
to ha un segno intimidato
rio e di rappresaglia contro 
la « pretesa » del personale di 
controllare l'organizzazione 
del lavoro. 

Ma questi non sono che al
cuni esempi: licenziamenti di 
delegati si verificano ovunque 

specie nel cantieri. L'ultimo 
caso, particolarmente grave. 
è quello della « SIC >> di Ca-
steauevo di Porto dove la di
rezione aziendale ha annun
ciato di voler licenziare G."> 
lavoratori nello stesso mo
mento :n cui questi erano sce
si in lotta per la normali/ 
za/lone doi contributi previ
denziali. Esiste, a parere del
le organizzazioni sindacali. 
un indirizzo uenerallz/.ato eh • 
mira a scaricare sul costo del 
lavoro tutti i mali dell'indu
stria. Si vuole in questo mo
do aver mano libera nella 
fn=i> di riconversione che ri
schia di trasformarsi in un 
monismo di vera e propria 
restaurazione. 

STATALI -- Attivo degli 
statali stamane alle 11 ni ci
nema Planetario. L'iniziativa. 
dopo l'accordo di massima 
sul contratto raggiunto ieri 
sera tra sindacati e governo. 
sarà un importante momen
to di analisi e di riflessione 
PT la categoria. All'attivo 
prenderanno parte Marianet-
ti. Ciancaglini e Paguni. 

FERROVIERI — È' in agi
tazione il personale di mac
china che opera nel compar
timento ferroviario di Roma. 
l a protesta è stata indetta 
dai sindacati unitari di cate
goria in rispcsta alla inac
cettabile posizione dell'azien
da che vuole applicare turni 
di servizio già respinti nei 
mesi scorsi dai lavoratori. 
Stamane alle !).:ì() si terrà. 
presso la sede unitaria di via 
Marsala !). una assemblea dei 
ferrovieri per « trovare — è 
detto in un comunicato --
forme di lotta incisiv», uni
ficanti fra categoria e utenza 
e di segno ben distinto dal
l'azione degli autonomi e dei 
fascisti ». 

Presentate alla giunta regionale 

Pronte le convenzioni 
con 66 case di cura 

Si sviluppa l'attività della 
Regione per la soluzione dei 
problemi dell'assistenza sani
taria e per il rafiorzamen-
to della rete ospedaliera. Pro
prio ieri la commissione in
caricata di studiare i cri
teri delle convenzioni con \e 
cliniche private ha presenta
to alla giunta un elenco di 66 
case di cura con cui stipu
lare gli accordi. Ha indica
to. inoltre, l'entità delle ret 
te. a seconda delle passibilità 
terapeutiche delle diverse eli 
nìche. L'utilizzazione deile 
strutture di questi istituti pri 
vati e necessaria come è no 
to, per poter rispondere ade 
puatamente alla domanda di 
posti letto della città, data 
la drammatica insufficienza 
di posti-letto negli ospedali 

In questo quadro si pone 
l'incontro che l'assessore re
gionale alla sanità. Ranallt. 
avrà nei prossimi giorni con 
11 nuovo rettore dell'Univer 
«ita. Ruberti. per la utiliz.-"!-
rionc della clinica « Madon

na delle Rose » a Tor Lupa
ra. Il complesso, abbandona 
to da alcuni anni, potrebbe 
essere trasformato in ospedale 
per la zona di Mentana, con 
la dotazione di un pronto ?.oc-
corso e di reparti di ostetrìcia 
o ped.atria. Li facoltà d: me
dicina vorrebbe ristabilire al
l'interno della « Madonna del
le Rose» un reparto speciali
stico di urologia. La Regio
ne non è contraria e l'incon
tro tra Hanalh e Ruberti ser 
vira appunto a trovare una 
soluzione che concili i! ripri
stino del reparto con la fun
zione di nosocomio zomle cui 
dovrà assolvere l'istituto. 

Sempre in materia di as
sistenza c'è da segnalare che 
la commissione paritetica t ra 
mutue e Regione ha deciso 
all'unanimità, ieri, il passag
gio di 147 dipendenti delle mu
tue all'assessorato alla sani
tà. Presso la Regione già ope
rano 93 lavoratori provenien
ti da Inam. Enpas. Inadel 
ed Enpdcp-

f i partito; 
) 

ROMA — POSTA SAN G l O 
V A N N I : aile 0:1 19 assani-
blea con ii lornsaj.^o Edoardo 
Fcr.i» ds.ii O rtt'i-e d i ! PCI 
5U3AUGUSTA: alle 1S asse n 
b.ea (Sa.vajn. ) . SAN LO
RENZO: e.le 1S.30 air.vo PCI-
FGCI ( M a r r a ) . 

REGIONE — VITERBO: a 
SORIANO NEL C I M I N O a. s 
3-e 19 issemSiea can i cam-
pajno BirtreT etnia segrete- a 
nai'oni!» elei PCI; are-sede Soo-
stt t i . segretario de.:» Federa-
: ane. R I E T I : a STAGLIANO 
a.:; c e 20 .30 : S Ì £ - ^ D : i ; G » 
coli ) .»: a 5 T I M I G L I A N O a!.e 
20 .33 assemalaa ( Ar»9*tert: 1 : a 
C O N T I G L I A N O 3 le ore 2 0 . 3 0 
assemb ea (Ferron ) . 

A V V I S O URGENTE ALLE SE
Z I O N I — R.trz.-da'i j j b r; o-essa 
i ter»;.-: rana, ie stz 3"i uti zz.no i 
n-.an.testi con il co-r.jn cato de..a 
segrete:.a de! pa.-t.ro u , talli d 
Roma e ,V. Iznc. 

SEZIONE CETI M E D I E FORME 
ASSOCIATIVE — l i l ; d : - : : : ' c 
• !'e S'c 17 r'jnio-te me est, r r> 
n»!.. O d g : «RJC 3 de. e csteta- e 
corrrne-c.tli r . : l i '3 : t j : ; * : j j r ont 
poi-t co-ec^no-r. ca : tesstra-rre.nto» 
(C I.a - lembo) . 

SEZIONE CULTURALE — !.n fé 
•Ve 17 .30 .-iunior-.; cr.ns'g ieri cir-
coscriz erte su! deceV-ami-r.to te»-
t.-ale (Magnoiir».). 

CELLULA POLICLINICO — Do 
m a i a.'e ore 10 a a ; n : Ì Ma 
lat t i * Inietl.ve ajsjrnaiea sa !a - i -
fo.-ma on. iar ia: p::;r::"aa .1 carrv-
pSg"iO G iS i t - . i i Etr i i g je r i z i Co
r i reta centrale. 

CONGRESSO — L A J R E N T I N A : 
• 'e 13 (Fredda). 

ASSEMBLEE -
• l i 21 attivo fe-n.-n -i e (F. Pr
ie o ) . F L A M I N I O , a e 17 »:; .o 
PCI-FGCI (Ari-. ba>> V A Z Z l M : 
alle 20 30 assemb es ct'.'ut ( S a n 
i c i ) . ARDEATINA. alle 19 a*-
t vo. CERVETERl DdE CASETTE 
• Ile 18 30 (Rosi ) . 

CC.OD. E C O M M I S S I O N I D I LA-
T O R O — C A M P I T E L U . * ' J 19 
(Sed) . PORTL'ENSE V I L L I N I : s e 
18 30 ( M e t a l . V I L L A G G I O BRE-
DA: alle 20.30 (Proerti). VILLA 

tOIANI: » ! • 19 (Spera). TRE 

BALDUINA : 

V I G N A N O . 3'le 23 ; : i ':! nappo 
ccnsT»re (Gai -Stsma.ni) F I A N O . 
a'Ie 19 comm js one SCJO.» (Fe-
r.li 1. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CENTRALE LATTE: al.e 
13 ;ss:rr,b'c3 a EsqjV.-.o r r c r j a -
z'a-.e conferenza p-arj-izione (O-ia:-
l - j : t i - C . o : ! i : i ] . I M M O B I L I A R E : 
aile ore 1S co.ng-esso (C?! isant> . 
INPS: alle 17 .30 atti.D a Ga-ba-
te i l i . POLIGRAFICO P I A Z Z A VER
D I : aiie 14 .30 assemblea t«»sea-
man'a s'.ìt ss; o-.i Par "oli ( R o ' l i ) . 
ATAC TRIONFALE: ai.e 17 CD Ì T 
sszirr-if. CERA COOP.: a e or» 13 
as^f-nb'ea a C.» 'i Ari'en* (T -evato) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — P ? T T . : 2 1 - 17 .30 
3 Test;:c'3 ' V ) «La .Tira d j l l i 
c.as;? o . ' f a ' a e de i»,-;-ato.-i ae-
il r r"->.;,-;-r»-!to e .! .-.sa.i;T.tn*o 
i c ' 3 5 ' « o ; de i ' ; 4t tjrir;.-! • . : o i 
S j * -?r r i ' 

ZONE — .CENTRO» ( i . v s o > : 
'* ro-n-r . '^j 'ce fe-n-n'n e - a coi -
vsc?:a per ojg- a S a i S » ; j e r i i -
•w at.i a m j t e i i 21 a. ' j ssi o. i : 
O- i r -o «EST. : a TJFELLO . . • 
17 j j r - d ' - a - i - t s «v-^;'a IV C'-co-
s;- 7 ;•"- .C3.-1: ' M 3 : ; a 1 : a PA-
RiOLI È!-S 21 C33-d'-.j-rn.its sa
n t a I ! C : : : » " r ; - ; .Htriitt. 
«OVEST»: a NUOVA OSTIA j . i e 
17 cas-d ->a-nen*3 s:-jo'a X I i l C .--
cover i^r ie ( E o f a n ) . «NOSD«: a 
TRIONFALE 3'.t 17 .30 «S.T.T. s-
«3~s s 'e- j -cm »3: :a'e (o d. j : »De-
f - 7 3Te oattaforma X V I I . X V I I I , 
X I X • XX C reavr- : 31»»: devota 
sfe- ra-e : :3o-d.nator : e i est-
H ^ r i l «SUD»; a L A T I N O .«-•.=-
TRONTO a ie 18 u t o as-i-n do 
sTiarti IX C-C35-—i s->e ( ? : : : ? . -
\ - i f - . - : ' 1 «CASTELLI»- a C IAM-
P1NO *'•» 19 asse-nb sa e *t.*l na 
e c3-n''»»o C : T , H - I » e *•_•' 3 STO 
C ^ T . ^ . - C aie ( l e - 3 3 ) . « T I V O L I -
SVBINA»- 9 T I V O L I a ie 19 att.vc 
J rs - . i . o d i : • I n l a t i t a de ca*-
t tr> e d-"g'i E i t iotai ; =er la rea-
l'r-ar 3.-1? dtila erwae oer i ser/ z 
?3'ir> $»-•'»*-; e s t ja r 3-e osr-da-
I -•». n « ' » r->ni» «<"'-oja-Mar'e*ta). 

V I T E R B O — ORTE: ore 20 st-
t'vs di Iona. SUTRI : o-e 20 attivo 
d. :ona (Pa'acch:). C IV ITACA-
STELLANA: ore 1S.30 assembie» 
( M e d e a ) ISCHIA DI C * T R O : 
tv * 19 30 r';T,"3na donne (L'"ana 
M • » « • • • > GALLESE- 3-s 19,30 
as i fmb. t * (Angcia G 0><3~-< ) -

St apre oggi, olì e 9,30. 
'.ci prima conferenza regio
nale di organizzazione 
della FOCI. I latori, che 
si svolgono all'1 Audito
rium >> dt via Palermo. 
proteyutranno domani, per 
tutta Hi giornata, e si 
concluderà mio domenica. 
All'incontro, cui paiteci 
peranno 310 delegati ni 
rappresentanza di oltre 
dicctmila iscritti, iute)-
1 eriunno il compagno Pao
lo Ciofi. segretario regio
nale del PCI. e il presi
dente della giunta regio
nale. Maurizio Ferrara. Sa
ranno presenti anche i 
rappresentanti dt organiz
zazioni giovanili democra
tiche, delle /orze polit:clie, 
dei sindacati, e dei mo
vimenti della gioventù 
sfKignola. alena e palesti
nese. 

I.a relazione ^arà svol
ta da Salvatore Utunsira-
casa, responsabile della 
FOCI lesionale. Le con
clusioni saranno tenute da 
Gianni Borgna, della se j 
qretena nazionale della 
FOCI. 

Sui lavori die hanno 
preparato la conferenza 
pubblichiamo un interven
to del compagno Massi
mo Minteci, della segrete
ria della FOCI romana. 

Per una vita migliore dei 
giovani e delle ragazze del 
Lazio, in una società diver
sa. in una re-Mone rinnovata. 
Con questa parola d'ordine si 
è svolta, nell'arco d: un mese. 
la campagna di conterenze di 
circolo, di zona e di federa
zione che ha preparato la pri
ma conlerenzn regionale d'or
ganizzazione della FGCI. una 
partecipazione e'evata ha ca
ratterizzato questa prima 
esperienza e ha fatto emer
gere ie potenzialità e i passi 
avanti compiuti dall'oriMiu/.-
zaz.ione giovali.lo comunista 
nel Lazio. 

Lj FGCI si trova ou-n: ad 
essere quasi sola, tra le for
ze giovanili, a credere ed a 
operare perche, puro in un 
momento difficile della vi\i 
del paese, in cui tra le nuo
ve generazioni affiorano se-mi 
di ripiegamento e sfiducia, si 
possn uscire con un quadro 
più avanzato, attraverso .ni 
peso ed un impegno crescen
ti dei giovani e dei loro movi
menti oigantzzatl, 

Lo spunto per ìa ricerca dt 
una identità nuova della 
FGCI. che adegui il suo ruo
lo aile difficoltà e alle no
vità emerse in questi ultimi 
mesi, non e nato dal fal
limento di una ipotesi poli 
tica. come e avvenuto per 
certi gruppi e forze giova
nili. ma dalla conferma del
la u'rande avanzata del 20 
giugno. 

Un punto di riferimento 
molto concreto per la ricerca 
di questa nuova identità e da 
to. come nanno mostrato gli 

interventi dei compagni, dal 
livello di omogeneità raggiun
to nelle diverse zone della 
regione. 

I giovani a Fresinone discu
tono ad esempio, della crisi 
del sistema di potere DC. 
ma anche delle spinte, delia 
adesione di fasce della 2Ì0-
ventù. a corte ipotesi neo-in-
tezralistiche: si mostrano at
tenti al complesso muoversi 
delle forze che vivono ne'. 
mondo cattolico, in una fe
derazione come Rieti viene 
posto il p.ob'.ema della cre
scita nella scuota, sul lavo
ro. sulle condizioni di vita, di 
una organizzazione giovanile 
comunista ancora piccola, ma 
piena di vitalità. 

La stessa FGCI della pro
vincia romana articola il .VJO 
contributo con le conferenze 
di zona: COM da una realtà 
relativamente avanzata, si 
opera uno sforzo, nelia di-
^u-v-ioiìe. por L-ener.ìlr'.Mre 
".'analisi di .er t i fenomeni 
particolarmente gravi di d? 
jradazir'ne dc'la vita per la 
gnvcnm del.a capitale, per 
legare q irsta ana'isi ie q.ie 
:o avviene più che nel p a 
t i t o in proviti.':.! 1 all i ini
zi.» tivù concreta, .il rilancio 
de: movimenti di massa. 

Una rr.ajiiore orjamc.tà 
nel dibattito .->i coz.ie ancr.o 
in u ia realtà come quella 
di Viterbo, dove s: cerca di 
mettere a fuoco 1 termini del-
l'a -srega/ione della e:ove:.tu 
nella battaglia per i! lavoro. 
alla ricerca di un rapporto 
più complessivo con il pia 
no d: sviluppo. A K>:ma. ;n 
fine, emerge i rnmae ine di 
una FGCI vivace e consoli 
data, che si pene l'obiettivo dì 
tradurre il patrimonio di lot 
i,t e d; esperienza acquisito 
sul Torrenti delta scuola, nel
le n i ove r*M :à de'.'e ra?az 
?p. de: Quartiere: e dei ps?si. 

T u " : i no^i del dibattito 
sono attraversati dalla consa
pevolezza della originalità e 
novità della si'uazior.e ne! Î a 
zio. dal t.Sv.»r.o d. una ini- 1 
ztativa orean.ca che lezhi tra ! 
loro qjt-sti terreni e che fac- 1 
eia contare 1 gióvani al 1: • 
vello celle :v.:tuziani demo- I 
craticne dello Stato. ! 

Certo nel dibi t t i to e: sono j 
stati anche limiti e carenze: | 
qualche scollamento nel le- 1 
gare l'analis: ad un program • 
m,i d: iniziative, alcune ve
nature di pessimismo, o qual- 1 
cne diffidenza, qu. a là. su: j 
temi più nuovi di discussione, j 
Difficoltà che nel complesso. ! 
hanno però aiu 'a to la rifles
sione, e sono servite anche • 
e$?e a rafforzare ta portata 
della nostra proposta 

Massimo Micucci * 
• ! 

(dell* segreteria j 
della FGCI romana) . 

ACCADEMIA 
DI SANTA CECILIA 

Sala di Vis del d e c i 
Demani alle 17, nel quadro delle 
manifestai.oni culturali I 9 7 6 ' 7 7 
dcll'Accademio, Gioruio Gunlern ri
corderò il baritono Giuseppe De 
Luca nel centenario dalla nascita 
con una conversatone inlccjiata 
('all'ascolto di documenti sonori 
d'epoca. Sara inoltre allestita una 
mostri) illustrativa dell'opera e del
l'aite del ceicure Artista tornano. 
Iiujiesso libero. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI C O N C 6 H I I (Via f rac t i t in i . 
4 6 • Tel. 396 .47 .77» 
Ali» 21 ,15 all'Auditorium del
l'I ILA (P iena Marconi - EUR) 
concerto del pianista Druno Ca
li.no. In programma musiche di 
Buhms. Lisit. Dusonl, Janacek, 
Debussy, 

PROSA E RIVISTA 
A l DIOSCURI (Via Piacema. 1 -

I t i . 4 7 5 5 4 2 8 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 . il Ceni tato di 
Roma presenta: < L'ispettore • 
di NiSoiej Gogol Ragia di Hadt 
nco De Frenelli e Paolo Perù 
ti ni. Scene d. Fred Teilor. Do
menica ultimo replica. 

TEATRO CELLI (P.atta 5. Apollo
nia. 11 A Tel 5B94S75) 
Alle 21 ,30 : * N o n e Piccolo 
Borghesi » di [1 Biechi. Regia 
di Moico Parodi. Scene di G. 
Garbati. Costumi di R. Corra 
d.m. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele-
lono 6 A 7 2 7 0 ) 
Alle 21 ,30 . Fiororuo Fioren
t l l i in: a Morto un papa... 10 
ne la un altro », di Ctiiyo Oc 
Chiora e Fioicnio Fiorentini. 

D E L L t A R I I (Via Si t i l i . 59 f-
lelono 475 8 5 9 3 ) 
Alle ore- 2 1 . 1 5 la Compagnia 
Delie Arti prestnn Aido e Car
lo Giuttrè in: • Paicariello Sur-
dato cungedato », di A. Pelilo. 
Precederà: • Francesca da Rimi-
ni », tragedia a vapore di A. 
Pelilo nell'inlerp.-etajionc della 
Compagnia • I tragici dell'inco
ronata ». Regia di Gennaro Ma-
Qliuio. Ultime repliche. 

TLA 1HO OLLLE M U b t (Via f o r 
I I . 43 Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 .30 , A. M j j . ' j m a u -
ro in: • Brutta e cattiva », di 
Nello Rivie. Musiche an ima l i di 
Roberto Comedo. Regia di Nello 
Rivie. 

DEI SATIRI (Piatta di Grottapin 
la. 19 Tel. 6 5 6 53 52 ) 
Alle 21 .15 la Coop. C.T. I . pre
senta: « La trappola ». Gul lo di 
A. Christic. Rccj.a di Paolo Pao-
loni Scene di Carla Guidetti 
Sena. 

E L I i L O (Via Nanonal* . ISJ-A -
Tel. 462 .1 14) 
Alle 21 la Compegnia di Prosa 
Romolo Valli presenta: « I l sjiuo-
co della parti » di Luigi Piran
dello. Regia di Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di Pier Luigi 
P i n i . 

E N t . l U FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco n. 16 tei 038SC9) 
Alle 2 1 : a La dilficolta Iniziale » 
di Francesco Casarctti. Regio d. 
Mauri l io 5capsrro. 5cene e co-
slumi di Bruno Gcrefato. No
vità assoluta. Prod. Teatro di 
Roma. 

E T I - O u i K I N O (Via M. Mughe t t i . 
1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 Ir» s r.l. Scarano presenta 
uno spettacolo di Giuseppe Pa
troni Gr. l t i : a Napoli; chi retta 
e chi parte » di Raffaele Vi-
v.ani. 

E.T. l . TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A Telcli> 
no 654 37 9 4 ) 
Alls ore 21 la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta. - La 
prolessione della, signora VVar-
ren » di G. B. Shaw Regia di 
Jerome Kilty. Domenico u i l inu 
replica. 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati • 
lei . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle oro 17,30: * Wandering » -
Soangs and Poems v.-.th Patrick 
Persichetti. 

P A R I O L I (Via C. Borsl. 2 0 - Tt> 
Iclono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 2 1 : « Pulcinella. Vita e 
morte Hi un capitano del po
polo » di l a t o Russo. 

R I U U I l U ÉLlbLU ( V i * Nailon» 
le. 183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
A l l i ore 21 .15 il Teatro Co
mico di Presa Siivio bpaccesi 
con la partecipazione di G.usi 
Dandolo presenta: a La (ignora 
è sul piatto ». di A. Gangirossa. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

ROSSINI t t ' u i i » S. Chiara, 14 
Tel. 654 2 7 . 7 0 ) 
Alle 21 .15 la Compagna Sta
bile del Teal.-o di Roma Chccco 
Durante crjn A. Durentc, L. 
Ducei. E. Libeit: con la novità: 
a Li racconti de la Guardiola » 
di Emo L.berti. Regia dell'au
tore. 

T E A I K O I N TRASTEVERE ( / Ico 
lo Moroni . 5 - le i . 5 8 9 5 8 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Coopera
tiva Teano in Trastevere pi «.sen
ta: « A morte (ionia ». di Mo
retti . Mainùidi . Regia ctl Au
gusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (P iana Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 21 .30 . * Pitture e Mega
lopoli ! ». Cantata ccoioy ca in
terpretate. scritta e disegnata da 
Heroert Pagani. Pesto unico 
L. 2 0 0 0 . 

S IST INA Via Sistina, 129 
Tel. 4 7 5 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Alighiero No-
schese. Antonella Stcni, Elio 
Pjr.doili in: « I compromessi 
sposi ». commedia musicale di 
Dino Verde. Re-jia di Mario L in 
di . Prenotazioni al botteghino. 
el 4 7 5 6 3 4 1 . 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
Te l . 5 1 . 3 9 . 4 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . la P.cccla R.-
baita presenta: • Nero come un 
canarino », due tempi di Aldo 
Nicalci. Regia d: Benito D e n t o . 

T E A T R O SABELLI (Via Sabeili. 2 ) 
Alle 21 .30 , la Ccor>erjti\a grup
po teatro polit.;o presenta: « I 
chiodi non li mastico più », d. 
Ccc I.a Calvi. 

fschetrni e ribalte' D 

SPERIMENTALI 
29 ALBERICO (Via Alberico I I . 

Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A:le 0 e 21 .30 . a C = - r : . j n . a 11 
Patasruapo prtsen:a. « Lo sba
glio della S.snonui Morte », re-
(, a di B.-una Mazza l i . 

A L o E R I L H I N U (V ia A.nerico I I 
n. 29 Tel 6 5 4 . 7 1 37 ) 
Alle ere 21 .30 : • Caro Princi
pe », di I . Giordan. 

A L E P H - LA L I N E A D'OMBRA 
( V M dei Coronari. 4 5 - Teleto
no 3 5 2 137) 
Aile 21 .30 . « L'attore assente ». 
di A. Jar-, 9.-2. Dcme.-.ica ult:ma 
replica. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato - Borgata Romamna - X 
Circoscrizione - V ia L. M i c i n o 
3 0 - 12 Km. della Tuscolaaa, 
le i . 6 5 4 7 6 3 9 ) 
C r - 17-20. !-^cr<*rc. cor. I Cc-
T-. :r:o eli c jJr l .ere de.Ia Bar-
93:? r^-rini.-.a. 

LA M A I / B A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 • Tel. 6 5 6 9 4 . 2 4 ) 
Alla ore 2 1 : « Psiche o i (lo
ri di Otcl.a », .1 Sa~ira Pctri-
gr.e.-.i. Re^ a di Grucr>o. 

LA SCACCHIERA (V ia Novi 15 
- San Giovanni Appio) 
A, ! * ore 21.CO. i'Equ pe Tea
tro Qua' iro eresen:*. « Simone 
VVeil frammenti per una para
bola sulla coscienza », e. S mo
r t i l i Jovoe. 

M E T A - T E A T R O (V ia Sor* 28 • 
Tel . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
A l e ore 18 20 edesior.i lato-
rator.o su Gene! condotto a» P10-
po Di Marta A H * 21 30 ' . ' e i 
Eipenme.T:3 su N o t u - n c Fa5u-
latona. Spettacolo .n oro^-ess 

S P A Z I O U N O (V. lo dei Panieri 3 
Tel. 5 3 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 17 e 2 1 . 3 0 il Gruppo 
Teatro • r>ercr<« » eti 8 o o ^ n * 
in: « Donna Rosita ». d, F-rde 
r e o Garcia Loie* Rega d. G 
Marchesini Scene di Kokoc n»< 
Tutti i s'orni oreve aperte al 
pubblico di « 1 o s Geppi Mo-
rina ». di Manuela Moros ni. 
Presso il Cantre Teatro Danza 
Contempcrane». Domenica, ulti
ma rtp. ic* di < Donna Ros.ta ». 

TEATRO CIRCO S P A Z l O Z t R O 
Via Galvani • Ttstaccio • T«l«-
lono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle or* 2 1 , 0 0 : « E correvano 

TEATRO 
• «Francesca da R imi r i l a e « Pascarlello • di Petito 

( A r t i ) 
• e II giuoco delle part i -> di Pirandel lo (Eliseo) 
• « P r o u s t » di Vasilicò (Beat 72) 
• « N a p o l i : chi rosta e chi pa r te» di V iv iani (Qui r ino) 

CINEMA 

Clorito, Nuovo, Pai-

• • L' Inquil ino del terzo l a n o » (Airone, Gioiello) 
• « Complotto di famigl ia » (Alcyone) 
• « T a x i d r iver» (Al f ier i . Paris. Ri tz ) 
• « Il deserto dei T a r t a r i » (Amer ica . At lant ic . Palazzo. 

V i t tor ia ) 
4> « Mlnn le & Moskowitz » (Archimede) 
• « Signore e signori, buonanotte!» (Ar is ton. Univor tn l ) 
• « Missouri » (Eden. Esperla) 
• « I l Casanova» (Eurclne, F i a m m a ) 
«> • U n uomo da marc iap iede» (Le Ginestre) 

« Provaci ancora. Sam » (Alba, Pasquino In inglese) 
«Ho l lywood p a r t y » (Af r ica ) 
• Bru t t i , sporchi e catt ivi » (Ambra Jovlnel l i . Verbano) 
«Perche un assassinio» (Ar ie l ) 
« La strana coppia » (Avor io) 
« Amarcord » (Boito) 
« L 'ul t ima donna » (Ca l i fo rn ia , 

ladlum) 
« Yakuza » (Coral lo) 
« F i f a e a r e n a » (Edelweiss) 
«Novecento I A t t o » ( H o r l o m ) 
« L a caccia» (Hol lywood) 
« C i n c i n n a t i K ld » ( P r i m a Porta) 

«> « La classe d i r igente» (Reno) 
• « Le due sorel le» (R ia l to ) 
• «Sa lva ta la t i g r e » ( M o n t e Zebio) 
4> « Per grazia ricevuta » (Nomentano) 
• « La donna di sabbia» (Cineclub Sabelh) 
• « Hel lzapoppln » (F l lmstudio 2) 
• «Nasc i ta di una naz ione» (Politecnico) 
• « L 'a f f i t tacamere» (Montesacro Alto) 
• « Uccellaccl e uccellini » (Cineclub Sadoul) 
•> « Come in uno specchio» ( I l Collett ivo) 
• • I l sospetto di Masell i » (C ine forum Monteverde) 
Le sistle criir appaiono accanto a l turi l i dei t i lm cor-
rispondono a!!a munente cla.-'-'illca/.lotio d f l ncneri: 
Ai A v v e n t i n o l o : C: Comico; D A : Diietcnn umi l ia lo : D O : 
Documentar io ; D R : D r a m m a t i c o : G : G ia l lo ; M : Musica-
Io; S: Sent imenta le ; SA: Sat i r ico; S M : Storico mitoloL'ico. 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

coi carri », spettacolo-ballata con 
Giovami.] Manin e altre 8 csn-
tjuti-niuiicisle. 

I N C U N 1 K U iVia della Scali, 67 
Tel 5S9 .51 .72 ) 
Alle o r i 21 ,45 : « lli'jonia in 
culiilc » <lj Itiycnia in Aulidc 
di Euiipidi_\ Adjttamento e re-
y.a di Abjiardo. V M 18. Si ac
cettano prenotecioni dalle ore 19 
in poi. 

LA ' .U.»»UNIIA' (Via Z jn . iuo , I 
l e i b a i 74 t i ) 
Alle ore 22 .00 : « Woyzèch che 
ce Azzécih », d. G. Scpu. Re-jia 
di GiDiicci.o Scpc. 

BEAT *72 (Via G. Belli. 7 2 ) 
Alle ore 21 .30 : « Proust », di 
Giuliano Vrr-.ilico. Scenj'jrttie t 
costumi di Gollredo Donsnm. 

CABARET MUblC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sr-cchi. 3 

Tel. 5 8 9 . 2 2 . 7 4 ) 
Aiie 22 Corredo Sannucci e le 
imene CBiiioni di G. Martino, 
Sergio e PabiO. 

IL CLìtl- (V ia banano, 4 - Tcls-
tom 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
In; « Pasquino ». Regio di Fran
co Mercuri. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. G54 .47 .83 ) 
Alle ora 2 2 . 3 0 : « Altastcnsio-
ne », due tempi di L. Angelo. 
A. Brancoli, A. Grimaldi. Re-
tjia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - I N N (Largo del Fiorenti
ni, 33 - Tel. 654 4 9 . 3 4 ) 
Quintetto C.cci Santucci Sai Ge
novese. Apertura olle ore 2 0 . 3 0 . 
Inizio concerto alle 2 1 . 3 0 . 

PIPEK (Via lagliamcnto, n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 22 .30 e 0 .30 Gian
carlo Borniy.a prcsinta il nuo
vo spettacolo con, « Le» Dar-
ling Girlf » e aerazioni inter-
nat ianj l i . Aile ore 2 . vcdeltes 
C-Ito Street) teasc. 

TEATHO 23 (Via G. Ferrari. 1-A 
Piana Mazzini Tel. 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Allo ore 21 .15 ; « N o n ucci
dete il sole », I I IUVCDI in d.ie 
tempi di Pasquale Cam. Regio 
di Gino Statiord. 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte 
dell'Olio, 5 ) 
Alle ore 2 2 : Dakar loik Perù, 
Emily lolk Hait i . 

R O N D A N I N O (P.zza Rondanini 3G 
- Panlheon - Tel. C 5 9 . 8 6 1 ) 
Recital di Alire'Jo Punhtr i . Aper
tura locale alle 2 2 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 

Panieri. 57 Tel. 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle ore 16.30: « Uno, due. 
tre cerca con ma », storia con 
burattini e il Gruppo La Sca
tola. 

DELL 'ANF ITR IONE (Via Marziale, 
35 • Medaglie d'Oro - Tclclo-

no 359SG36) 
Al.» cr> 17. la Plautina pre-
santa lo s;>clt;colrj p;r r .n:r; . : 
« I l principe Arturrr. . .o » di Ro
berto Ve.lcr. Rcy.a di Roberto 
Da Roberti , . 

GRUPPO O t L SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 • Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7S8 45 .S6) 
Laooralsr.o nai q^art .re- Oua-
drarj-Tusccla.-o. Al.e 17 atlr. .-
ta d. a:i.in;;.a:-.a ca.i t : : : i : i r„ e 
I;T:ZZ. A!'a 2 0 ! - .b9"to- io in
t i m o « Alice nel quartiere del
la meraviglie ». Stu i o cr. co-
s l jmi 

C K U f i - O DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O V U M l T A f l i a (Cirtorvalinzio-
ne Appia. 33 - Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A: e or? 19 30 l j b o r a t : r c d. 
!;:.-.. '.he ' : . t i c . ;•:; £i.rr.;to.-. 
d brrr.b :-.i 

IL TOrtCHIO (Via Morosmi, 16 
Trastc»a.-i Tel. 532 0491 
Aila e e 17: « I l Favonio ». 
fa.-o.r. r,j;srr Se.'a tr.'J n r . ; Da 
vz i-c. narrate in diaf im a cjra 
Ci Franco .Va-chcsa.-ii Iv'.t ba.n-
b P da 5 ai i 3 1 1 a.ir..). 

LUNEUR (Viaie deile I r * fontane 
EUR - Tel. 591 OS CS) 
Lunjpatit p*rmjn«nte ai Rema. 
Aperto t-itti i g i ' n i esclusi 1 
-n; ' '»( l i Tir i f»stia-i 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(Via Beata Angelico. 32 - Te

lefono 8tO.1S.S7 - S 3 . 9 0 . 2 5 2 ) 
Ds,-»r.i i l e 16.33 Le V,;.-.O->CT-
t ; dc-r'i Acceltcl a co i : «La b?m-
bina stnza nome ». i.ibD m.s.-
CÌ;C can . ' ì : t : o . 15 ma-;Va-.tc. 

- I j r a . il cccicr'r.. ; r e II fcj-
roii no G-fla.-r; parla can 1 t i - . i -

SANGENESIO (Via Podsora n. 1 ' 
. Tel . 3 1 5 3 7 3 ) I 
Dav,s"i e do.~. = * ;a cila 15 il I 
Tea:.-.-a e d r a j l seco Cr.s.-- ra j 
ce-1 G-r-.: a e Ccm.-as.-. e t Gri - J 
r i c - i e scirtao::.1-. - d P. D'AI 
^ . Spellacelo ci 27. " = ; One con 
ia P2rt;c ^az cric de. b;-rb...... j 

CINE CLUB | 
SABELLI C INEMA (V ia del Sa- . 

beiti. 2 Tr i . 4 9 2 6 1 0 ) ' 
Alle 1S 3D. 2 0 . 4 5 . 23 : « La j 
donna di sabbia » ( 1 S 6 4 ) d. 1 
H..-CS.1-.; Tesri sanara. t 

L'OCCHIO. L u a t L L H I O E LA , 
BOCCA (V-a del Mattonato 29 ' 
Tel SS9 40 6 9 ) 1 
Alle 19. 2 1 . 23 « Desiderio sot
to gli olmi ». I 

F l L M ì i U U t u (Via Ort i d'Ali- ' 
beri. 1 C Via della lungira | 
Tel 6S4 04 6 4 ) I 
S v d o 1 - Ai e 17, 19, 2 1 . j 
23 « L'abbrutimento di Frani • 
Blu.-n ». 
Stud.o 2 - Aile 18 30 . 20 . 
21 .33 . 23 « Hellzappopin ». 

POLITECNICO C I N E M A I 
Al.e 19. 2 1 . 23: « Nascita di i 
una nu ione ». j 

PICCOLA A N T O L O G I A (Via A. , 
Tebaldl. 5 6 ) j 
Alle or» 15 .30 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 
22 30: « Effetto notte » di f. ' 
Truiia.it. i 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga. 45 te i . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Allo ore 16 .30 . 13.30. 2 0 . 3 0 . 
2?.30: « L'allittacamcrc » (Usa 
1961 ) con J. Lemmon. 

CINL CLUB SADOUL (Via Gari
baldi 2 A l e i 581 G3.79) 
« Uccellaccl e uccellini •>, di P.P. 
Pasolini. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
lidslcvetc) 

Al.e 21 Clown cabaret speri
mentalo Alle 23: « Come in uno 
spciciilo », di Inumar Bercimeli. 

CINL CLL'U l UFI I I INA I V u Uo 
naco. 1 Tel 8G2 S30) 
<•• Il clan dei Iranccsi » ( 1 9 7 3 ) 
(li R. Enrico. 

C INEFORUM MONTEVCRDE ( V . 
di Montcvorde 57-a - telefo
no 5 3 0 7 3 1 ) 
Alis 2 1 . « Il sospetto » di F. 
M B Ì C I I Ì . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINkLL I • V. G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Brutti, sporchi e cattivi e Rivi-
I la l'i Spagl.arcllo, con N. Man
li ?d - SA ( V M 14) 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
L'inlermicra e Rivista, con U. 
Andre*» C ( V M 18) 

TEATRO SABELLI 
Allo 2 1 . 3 0 : « I chiodi non li 
mastico più » di Cucila Calvi. 

CINE CLUB 
RDA D'ESSAI 

AÌ.L- 10. 22 ,30 : « L o chiamava
no Trinità » 

POLITECNICO C INEMA 
Allo 19 .30 . 22 .30 . « Nascita di 
una nazione » 

• • • 
NATALE OGGI (Palazzo del Con

gressi - EUR) 
La stella di latta, con J. VVay-

"C PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .600 
Ta<) driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

A IRONE • Via Lidia. 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1.600 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanshi - DR 

ALCYONE V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 
Complotto di lamiglla, con B. 
Harris - G 

ALFIERI • Via Repelli 
T P I . 2 9 0 . 2 5 1 L 1.100 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 1-t) 

AMBASSADE Vi» Acc. Agiati 
Tel. 540 .89 .01 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non si sippia in giro, 
con N Mantredi - SA 

AMERICA - V. Nat. dal Grande 5 
Tel SUI 6 1 6 8 L. 1 8 0 0 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
r.n - DR 

A N l E N E . Piazza Scmplone, 19 
Tel 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.S00 
2 0 0 2 la seconda Odisseo, can 
B. D ; n - DR 

ANTAKLb - Viale Adriatico. 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson - DR 

A P P I O • Via Appo Nuova. 5 6 
Tel. 7 7 9 6 3 8 L- 1.300 
L'c.-cctiti Fcrramonti, cr::i D. Sa:i-
oa - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
l e i . 8 7 5 . 5 6 7 U 1.200 
Minnie & Moskowitz. di J. Cas-
iavjtes - SA 

A K l S I U N - Via Cicerone, 19 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 l_ 2 .500 
Signore i Signori buonanotte, 
Cìi.t Coaperat.va 15 maj-;:o 
SA 

A K L L C C H I N O - Via Flaminia, 37 
T21. 3S0.35 .4S U 2 .100 
Un violento Wccl: End di ter
rore. con B. V;ccc:o - DR 
' . 'M 1S, 

ASTOK V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel 6 2 2 0 4 . 0 9 L- 1.500 
Complesso di colpa, c o C. Ro-
; : r ; , c i - DR 

A S T O K I A • f u O. da Pordenone 
Tel. S I I S I 05 L. 2 .000 
Pronto ad uccidere, c o i R. La-

- : <. e N - G 
A S I K A Viale Ionio, 105 

Tei. 8 S 6 . 2 0 9 l_ 1.S00 
Per amore di Cesarina, ccn V-'. 
C-. ar - C 

A T L A i r l l C Via Tuscotana. 745 
Tel 761 0 6 . 5 6 l_ 1 403 
I l deserto dai Tartari, :zr. }. P:r-
r .-. • D.R 

AUKLO Via Vigne Nuove. 70 
l ' I 3S0 6 0 6 L 1.000 
L'uri3hia e il dente - DO 

AUaiUrilA Via fadova. 9 2 
I - i 426 160 L. 1 500 
L'Italia a mano armata, ce.-, V.. 
.'.';:: - DR ,'VM 1-J) 

A V L N M N O Via Pir. Celti». 15 
Tel 5 7 2 . 1 3 7 L 1.500 
L'eredita Fcrramonti. c r i D. 
Sa^rta - DR V M 1S, 

8 A I D U 1 N A P.niM Balduina 
Tel 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 100 
Silvestro e Gonzates vincitori e 
vinti - DA 

B A K B t R I N I Piazza Barberini 
Tel 4 7 5 17 0 7 l_ 2 . 0 0 0 
(Cbiuso per restauro) 

B E L S I I O Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340 S87 L. 1.300 
L'eredità F-rramonti. can D. 
S a u t j - DR ( V M 18) 

BOLOGNA Via V . m . f a . 7 
Tel 426 7 0 0 L. 2 .000 
Pronto ad uccidere, con R. Lo
ve. ock - G 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735 2S5 L, 1 .500 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL Via Sacconi. 3 9 
Tel. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 .000 
Basta che non i l «topi» In «irò, 
con N. Manfredi - SA 

CAPRANICA Piazza Captante» 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Mary Popplns, con J. Andrew» 
M 

CAPRANICMETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686 .957 L. 1 .600 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. D^rii • OR 

COLA UI K ICNZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350 584 L. 2 .100 
Pronto ad uccidere, con R. Lo-
velocl. - G 

UEL V A a C l l L O • Piazza R. Pilo 
Tal. 588.4S4 L. 1 5 0 0 
Silvestro e Goii.-nlcs vincitori a 
vinti - DA 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
l e i . 780 I4G L. 1.000 
Cattivi pensieri, con U. Tounoz-
: i - SA ( V M 14) 

DUE ALLORI Via Caslllna, 5 2 5 
Tel. 2 7 } . 2 0 7 L. 1.000 1.200 
L'cicdità Terramonti, con D. 
ScuJj - DR ( V M I b ) 

EDLN - Piazza Cola di Rienzo 
I n . 380 .188 L. 1.500 
Missouri, con M. Bi»nJo - DR 

EMUAUSY • Via Stoppam. 7 
Tol 8 7 0 . 2 4 5 L 2 5 0 0 
I yiorni impuri dello straniero, 
ccn K. Knstolfeison - S 

E M P l I t t V.lo K. Marglu-rita, 29 
Tel 857 .719 L. 2 .500 
Basta clic non al sappi» in giro, 
1011 N Manlredi - SA 

E I O I L L Piazza in Lucina 
Tel I Ì87.5S6 L. 2 . 5 0 0 
ColU'jo vpriinr^ 

CTUUKiA Via Cassia. 1674 
Tel. G99 . I 0 78 L. 1.200 
Sciuidia ani il urlo, coi T. Mil ian 
C I V M l ' I ) 

EUKCllML Via Liszt. 22 
Tel SDÌ .09 .86 L. 2 .100 
I I casanova, eli f-ellinl - DR 
( V M 18) 

EUROPA Cono d'Italia, 107 
Tel. 865 .736 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta o la rosa, con R. 
Chuintijilalii - S 

F I A M M A Via Dissoluti, 47 
Tel 475 .11 .00 L. 2 .500 
Casanova, di Fcllinl - DR 
( V M le.) 

F I A M M E T T A - V I * San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475 .04 .64 L. 2 . 1 0 0 
Ciro Mulielo, con M. Malato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.lo Trastevere, 246 C 
Tel. 582 .848 L. 1.500 
Cattivi pensieri, con U. Toynaz-
zi • SA ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Tel 8 9 1 946 L. 1.000 
I l picnctn selvaggio - DA 

G I O I L L I U Via Nomtntana, 43 
Tel. 864 149 .. 1.500 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanslii - DR 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tel. 755 .002 L. 1.800 
Oh! Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M l t ì ) 

GREGORY V. Gregorio V I I , 180 
Tr i . 638 06 00 L. 2 0 0 0 
Brcczy. con W. Holden • S 

H O L I U A Y Largo B Maicello 
Tel. S58 .326 L. 2 .000 
Histolrc d'o. con C. Clery - DR 
( V M 18) 

K I N G Via roguano. 7 
Tel 831 95 41 L. 2 .100 
Un violento VVcelt End di ter
rore. con 0. Vaccaio - DR .. 
( V M 18) 

I N D U N O Via G. Induno 
l « l . S82 4<J3 L 1.600 
Sally il cucciolo del inaru, con 
C. Hov.aid • S 

Lb C I N E S I KE - Cssalpalocco 
Tel. G09 3G 38 t 1..S0O 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoi ln i .n - DR ( V M IB) 

LUXOR Via For i * «raschi. ISO 
Tel. 672 .03 .52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Vis Appia Nuova 
Tel. 786 086 L. 2 .100 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Darclli - C ( V M 14) 

MA1ES1IL Piazza SS. Apostoli 
Tel G49.49 03 L. 2 . 0 0 0 
Violenta ad una minorenne 
(|ir;:n-i) 

MLKLUKY - Via di l>. Castello 4 4 
Tel 6 5 6 . 1 7 . 0 7 L. 1 100 
Mr Klein, con A. Dalon - DR 

M E I R Ò DRIVE I N - Via Cri*tO> 
loro Colombo 
Tei 6 0 9 02 43 L. 1 0 0 0 
Operazione Casinò d'oro, con T. 
D.-b-.on - A ( V M 10) 

M E ì l i O l ' O L I I AN - V. del Corso 6 
tei. 6 8 9 - 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Kcomi , con F. Nero • A 

M I G N O N D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869 493 L. 9 0 0 
Tolò cerca pace - C 

M O U L K H t l l A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Pronto ad uccidere (Prima) 

M O U t i R N O • Piazza della Repub
blica 
Tr i . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Cheyennc, con M . Dante - A 

NEW YORK - Via delle Cave. 2 0 
Tel. 780 .271 L. 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia In giro. 
con N. Mantredi - SA 

N.I .R. - Via Beala Verg ne del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

N U O V O FLORIDA • Via Nloba 3 0 
Tel. 611 -16 .63 
Gioventù bruciata, con J. Dean -
DR 

N U O V O STAR - V. M . Amari 18 
Tel. 789 .242 L. 1.600 
Violenza ad una minorenne 
I prima) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396 .25 .35 L. 1 .300 
Cattivi pensieri, con U. To'jnaz-
zi - SA ( V M 14) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 . 3 1 L 1-500 
II deserto dei tartari. ca:i J. Per

ii - DR 
PARIS - Via Magnagrecia. 112 

Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 141 

PASQUINO - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tei 5 8 0 36 22 L I 0 0 0 
Play il jgsin Sam (Provaci an
cora. Sam) , C3:i W . A.Icn - SA 

p R t r i t b l t Via A. da («lussino 
Tei 2 9 0 177 L. 1 0 0 0 I 2 0 0 
Silvestro e Gonzates vincitori e 
v.ntt - DA 

Q U A I f R U FONTANE - Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel. 4 3 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
I l giardino della felicita, con 
-. Tsy:or - S 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 l_ 2 .000 
Histoire d'o, con C. Clcry - DR 
l'wM 18) 

Q U I H I N E I I A • Via Minghettl. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 12 L. I SCO 
Un asso nella mia manica, czn 
O Sha..t - DR ( V M 13 j 

R A D I O C U T Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L 1.600 
Febbre da cavallo, ccn L. Pro ti 
: - C 

REALE piazza Sonnino 
Tel. SS 1.02.34 I_ 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, ccn G. Sa-
-;•.. SA 

REX Corso Trieste. 118 
Tel 3S4 16S L_ 1 300 
Cattivi pensieri. ; : r . U. I C J - I I Z -
: - SA ' J'.'. l i 

R I I Z Viale Somalia. 107 
Tel 837.4S1 U 1.80C 
Tat i Driver, con R. Da r..rc 
DR ( V M 14) 

R I V O L I Via Lombardia. 32 
Tei. 460 .3S3 l_ 2 .500 
Earr» Lvn.-oo :on *t O "-*« 

ROUGE ET N P I R . Via Sauna 
Tei. 8 6 4 . 3 0 5 U 2 .500 
La pietra che scolla, con G. Se-
^a! - SA 

R O X T Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 100 
Cheyenne, cori M . Dante - A 

R O T A I Via £ Fil.berlo, 173 
Tel. 757 45 49 U 2 0 0 0 
La pietra che scotta, con G Se
ssi - SA 

SAVOIA Via Bergamo. 75 
Tel. 861 159 L. 2 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J Darei;. • C ( V M 14) 

SMERALDO P i a Cola d> R.enro 
Tel. 3S1 581 L. 1 SOO 
Liberi armati pericolosi, con T. 
M.l.an - OR ( V M 13) 

SUPERCINEMA . V ia A. Oepr» 
li». 4 8 
Tel. 4 8 5 498 L 2 .500 
Un violento week end di terro
re. con B. Vaecaro - OR 
( V M 1 8 ) 

TIFFANY • Via A. Depretls 
1*1. 4 8 2 . 3 9 0 L. 2 .S00 
Natala In cast d'appuntantanto, 
con F. F-ibia.i . DR ( V M I B ) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
l e i . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Per amore di Cesarina, con W . 
Cluon - C 

T K I O M P H E • P.t» Annlbaliano, B 
Tal. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 5 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburlina, 2S4 
Tri 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
L'eradita Ferri iuonli , con D. 
Sauda - DR ( V M 18) 

UNIVLKSAL Via Bari, I B 
Tel. 856 0 3 0 
Signore a signori buonanotte, 
delia Cooperativa 1S msrj.lo 

V I G N A CLARA • P i a laelni. 22 
Tal. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Per amore di Cesarina, con W . 
Chiari - C 

V I T I O H I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. S 7 I . 3 5 7 L. 1 .700 
Il deserto dei tartari, con J. 
Pernii • DR 

SECONDE VISIONI 
AAR0ERG («a Macrys) - V. Ben-

tlvoyllO, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 3 L. 6 0 0 
Maciste II gladiatore più Iorio 
del mondo, con M. l-orest • 5 M 

A U A O A N Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C H I A 
La tigro della Manciuri.i 

A D A M Via Casilina, 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 3 
Riposo 

AFHiCA Via Calila a Sldama. 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 6 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Hollywood party, con P. Sellers 
. C 

ALAsKA • Via Tor Carvara. 319 
Tel 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 500 
Mollò lo squalo della morie, con 
R. Joccltel - DR 

ALUA U ESSAI - Via Tal» Gio
vanni, 3 
Tal. 570 .8S5 L. 5 0 0 
Provaci ancora Sam, con VV. Al
ien - SA 

A M U A 5 L I A T O R I - Via Monlebet-
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 0 0 0 
Giochi di luoco, con J. L. Tr.nli 
(jnoiit - SA ( V M 18) 

AMBRA JOVINELLI 
Bruiti sporchi o cattivi o Rivista, 
con N. Manlicdl - SA ( V M 14) 

APOLLO Via Cairoti. 68 
Tol. 731 .33 0 0 L. 4 0 0 

Lawrence d'Arabia, con P. O'Too-
le - DR 

AQUILA Via L'Aquila, 74 
Tel 754 .951 l_ 6 0 0 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Oon-
darcint; - A 

A R A L D O Via Serenissima. 2 1 5 
Tel 254 005 L. 500 
Torna El Grinta, con J. VVayno 
- A 

ARGO - VI» Tiburlina. 6 0 2 
Tel 434 050 L. 700 
Il caso Thomas Croivn, con S. 
Me Quccn - SA 

ARIEL Via Monleverde. 48 
Tel 530 HI L. 6 0 0 
Perché un assassinio, con V.'. 
G i u l i / - DU 

A U O U s l U i C. V. Emanuele 202 
Tel 6 5 5 455 L 8 0 0 GOO 700 
Invito a ceno con delitto, con 
A. Gu.nness - 5A 

AUKUHA V10 Mamlnla, 5 2 0 
Tel. 393 .769 L. 700 500 
Le amanti proibite del dottor 

Sex. con J. Denner - DR ( V M 1 3 ) 
A V O K I U D'ESSAI - V. Macerala 18 

T U . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 6 0 0 
La strana coppia, con J. Lemmon 
- SA 

BOI I O - Via Leoncavalto. 12 
Tel. B31 .01 .98 L. 7 0 0 
Amarcord, di F. rollini - DR 

BRASIL - via O. M . Corbmo, 23 
Tel. 552 .3S0 ' L . 5 0 0 
Il vento e il Icone, con S. Con-
n:ry - A 

B U I b l O L - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel 761 .54 .24 L. 6 0 0 
C poi lo chiamarono il Magnll l -
co. con T. Hill - SA 

BROADWAY Vi» del Narcisi. 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 4 0 L- 7 0 0 
Attento sicario Crown è In cac
cia. con U Mairi'. - DR ( V M 14) 

C A L l r O K N l A Via delle Kubiiue 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Oepar-
diau - DR ( V M 18) 

CASSIO - Via Cassi». 6 9 4 
U 7 0 0 

Gli esecutori, con R. Moore -
A ( V M 1U) 

CLODIO - Via Riboty. 2 4 
Tel 159 .56 57 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Debor
d i c i - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Uilmenn - DR 

COLORADO • V. Clemente I I I . 28 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L_ 6 0 0 
Roma drogala, con B Con - DR 
( V M 13) 

COLOSSEO • V . Capo d'Africa. 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Rappresaglia, con R. Burton - DR 

CORALLO - Piazza Or ia , 6 
Tel. 2S4 .524 L. SOO 
Jahuza 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni. 52 
4 mosche di velluto gricio. con 
ì.\. Bia.u'o.i - G ( V M 14; 

DELLE M I M O S E . Vi» V . Ma
rmo, 2 0 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 l_ 2 0 0 
Sansone, con B. H c r ; - SM 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D Bo.-. e - DR V M 14) 

D I A M A N l t - Via Prenastir.a, -Z30 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 U 7 0 0 
Totò lascia o raddoppia, con 
Tolo - C 

DORI A - Via A. Dori». 5 2 
Tal. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Invito a cena con delitto, cori 
A. Gu.T.ne5s - SA 

EDELWEISS Via Gabell i . 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 U 6 0 0 
Tolò fila e arena, c o i Tolo - C 

ELDOKADO V i i dell Esercito 2tt 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 I~ 4 0 0 
Ecco lingua d'argento, c a i C 
V...S-.' - 5 i V M 18) 

ESPERIA • Piazza Sonnino. 3 7 
Tel. SS2.884 L. 1 .100 
Missouri, ca i V. Brinda - DR 

ESI ' tKO • Via Nomcnlana Nuova 
Tel. 893 9 0 6 L. 1.00O-800 
I racconti immorali, i V.' £a-
;o..:zyr. - SA . V.M 1 3 . 

FARNLSE D ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tei. 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L- 6 5 0 
II giorno della locusta, :zi K. 
5 -»:.: - D3 VV. 14» 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ca
lare. 2 2 9 
Tei. 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Squadra antifurto, ccn T. M , i n 
C VV. ì i , 

H A R L t M Vi» del Labaro. 49 
Ter. 6 9 1 08 .44 L- SOO 
Novecento atto primo, con G 
De; : . r i : J - DR • VV, 1 4 , 

H O L L Y W O O D - Vi» del P.gnttO 
Tel. 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La caccia, ca i V E ' 5 - i c - D" 

.'V, 1-1, 
IOLLT - Via della Lega Lombarda 

Tel. 422 8 9 8 L, 7 0 0 
Mr . Klein, zzi A Dz.an - DR 

LEBLON Via Sombelli. 2 4 
Tel. 552 344 U 6 0 0 
Arancia meccanica. iO i V V.: 
Da..» . DR ( V M 18) 

MACRYS 
I combattenti della notte, con 
K Ds^ri -i • A 

M A D I S O N V.» G Chiabrer» 121 
Tel. 5 1 2 69 2 6 L. 8 0 0 
II clan dei siciliani, :s- 1 Ga-
b - - G 

M O N O l A L C l N E ( « • Faro) - Vi» 
del Trullo. 3 3 0 
Tel. 5 2 3 07 9 0 l_ 7 0 0 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, can L. Merenda -
DR 

N E V A D A • Via di Pierralata. 434 
Tel . 4 3 0 2 6 8 L- 6 0 0 
La nottata, con S Spera'. - SA 
' V M 1S, 

N I A G A R A VI» P. Ma l t i . 10 
Te.i 627 32 4 7 L SOO 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S Ccinsry - A 

N U O V O • Via Ascianatii. 10 
Tal. SS8.116 L, 6 0 0 
L'ultima donna, c a i G. D z ; t ; -
d .» j • DR ( V M 18) 

N U O V O FIDCNE • Via Radico!»-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 
Perché si uccida un magistrato, 
con F. N»ro - DR 

O D E O N - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 0 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
San Pasquale Baylonno protetto

re delle donne, con L. Uuzzanca 
C ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A - Via S Lo
renzo In Lucina, 18 
Tel. 6 7 9 , 0 8 9 3 L. 7 0 0 
I solili Ignoti, con V . Geismtn • 
C 

P A L L A D I U M - P.«» B. Romeno 8 
Tal. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Deptr-
d.eu - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O VI» B .Orlando 9 
Tal. 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Lo spavontapasserl, con G. Hack-
man - DR 

P R I M A PORTA P.i» Sax» Rubra 
Tal. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Cincinnati Kld, con S. Me Quasn 
DR 

RENO • Via Casal di S. Balli lo 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La classa dirigente, con P-
O'Toole - DR 

R I A L T O • VI» IV Novambr», 1S8 
Tel. 679 .07 03 L. 7 0 0 8 0 0 
La due sorelle, con M . Kiddsr • 
DR ( V M 14) 

RUUINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 900 
Kll ly Tlppsl. con M. Van Da 
Ven - S ( V M 18) 

SALA UMBERTO • Via dell» Mar. 
cado, 56 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con S. Connery - A 

S P l E N D I D Via Piar della Vigna 
Tel. C20 .205 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La yrando corsa, con T. Curts -
SA 

T R I A N O N Via M . Scevola. 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Amore e ylnntslic», con S. Btr-
(jor - SA 

VERBANO Piazza Varbano 
Tal. B51.19S L. 1 .000 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manlrecli - SA ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l i» Borghese) 

Aladiuo e la su» lampada inora-
viylio*a - DA 

NOVOCINQ Via Mcrry del Val 
Tel 581 CI 35 L. 500 
Diabolicimi'iilc tua 

SALE DIOCESANE 
A V I L A - Cono d'Italia. 37 

Tel 8SC 5 8 1 L. 5 0 0 
A lorza di slicrlo. con G. tost
ili.ni - C 

8 E I L A R M I N O Via Puliamo. 11 
Tr i BOI 527 L 3 0 0 4 0 0 
5inib.nl e 11 tallito di Ba<jdad, 
t i , . . 1} Mik.-vn . A 

BELLE A R I I Viole Belle AHI 8 
Tel 160 15 46 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Calma ijijaifc- o'igi mi sposo, con 
L Ds Funcs • C 

CASALCTTO Via del Casaletto 
Tel 523 0 3 . 2 3 L. 3 0 0 
Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobayshi - DR 

CINE FIOKELLI Via Terni. 9 4 
Tel 757 HG 95 L. 4 0 0 SOO 
Agente Joo Woll.er, con T. Ken-
d.i.l - A 

CINI- SOrIGENTE 
Prolumo di donno, con V. Gass-
man • DR 

COLOMBO Via Vedano. 38 
Tr i 5 4 0 0 7 . 0 5 
Lo moravigliosa lovola di Cene
rentola - S 

CRISUCUNU VI» S Gallicano. 7 
Tel. 588 22S L 5 0 0 
Giuseppe venduto dal (rateil i , con 
R Leo 5 M 

DEGLI SCI I ' IONI 
II violinista sul latto, con To
nai - M 

DELLE PHOVINCE • Violo dalla 
Province, 41 
Una testa di lupo mozzol» 

D O N BOSCO Via Publio Valerlo 
Tel. 7 4 0 158 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Maciste contro I mongoli 

E R I I K b A • Vi» Lucrino, 5 3 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Zoiro alla corta d'Inghlllerr» 

EUCLIDE Via G. del Monte. 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
L'incredibile lurlo di M r . Gira
sole. con D. Vmi Dyltc - SA 

FARNESINA • VI» Ort i dell» F»r-
neslna, 2 
La spada nella roccia • DA 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Gli anni dell'avventura, con S. 
VV.ud - A 

G U A D A L U P E 
Roma citta aperto, 0 : 1 A. Ma-
«inani - DR 

L IB IA 
2 1 1 8 progetto X 

M O N I E Z L b I O • Via M . Zebio 14 
Tel. 31.4.677 I - 4 0 0 - 4 5 0 
S.ilvate la t i j rc . con J. Le.union • 
DR 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Tel. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Per grazia ricevuta, con N. Man-
l.-e-t. - SA 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • Vi» 
Abbate U jone. 3 
I l viaggio lantastico di Simbad, 
con J. H. La. / - A 

O R I O N E - Vi» Tortona, 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 l_ SOO 
Tre canaglie e un piedipiatti, con 
M D J - C - SA 

PANFILO - Vi» PaisiellO, 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Slida senza paura, con P. Ne.v-
m.1.1 - DR 

R.D.A. D'ESSAI 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
ti, i l - A 

SALA CLEMSON • Via G. Bodo-
nl . 59 
Tel . S 7 6 . 6 2 7 L- 3 0 0 
Oullit. con S. Me Quecn . G 

SALA S. S A T U R N I N O 
Godzilla contro i robot, con M . 
Da m^n - A 

5ESSORIANA - Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Tel. 7 5 7 6 6 . 1 7 l_ 3 0 0 
L'uomo dalle due ombre, con C. 
Bronson - DR 

TIBUR • Vi» degli Etruschi. 3 6 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Faccia a laccio, CD.I T. M.i.an -
A 

T R A S P O M T I N A - V I» dell» Con
ciliazione, 16 
Tel. 65698.21 U 350-400 
Il gigante buono 

TRIONFALE - Via Savonsrol». 3 6 
Tel. 3 5 3 . 1 9 3 L- 3 0 0 - 4 0 0 
Arrivano Joe 0 Margherito. con 
K. Corrad .-.e - C 

ACHIA 
DEL M A R E - Vi» Antonelll 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(N:n pcr\enuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Gli ultimi giorni di Pompai « 
SM 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Cali.vi pcnsrrri, : : i 1' Tr^-.arri 
SA ' W . l i » 

SUPERGA 
( r . m per . ; r . j : = ) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E t N A L . A G U . 
ARCI . ACLI . ENDASr Alcione. 
A-.orio. CrisU'Io. Giardino. Leblon. 
Nuovo Olimpi», Planetario, Riatto. 
S?!a Umberto. Paiizzo. Palladlurs, 
Ulisse 

Laurea 
:
 V.\L:- :K:A S H I ^ - ^ ' A o-:.:.'e 
J , • ..1 .->•.>:.'. . i l B . n . - j - . a a".. 
; l 'UNIVKK^ir.V ci. IMir-i. d!-
, -r.r.<-.'.:in .1: •«-.: * I d.t '^rt 
j r\f.'..ì 'f.r..J...\ S-.-:orrii7.;.ie ro-
j n:o p.ìr.1-1. *. •- pr«-datoride1 
1 ir.o'. l . i .-h: \f''.'f.r. T, A .a n«0 
i I)-,".o-vsr.T. .0 p.11 v.vt* ielì-
' ( i r a r . "i.i.. 
{ « • • • • i i f i i i K i i t i f i i i i t i f i t i i i i i i i i i i i a 

i 
| a t u j ; • Gsa netto Med.co per IO 
| i Ì J - Ì Ì ' t eura delie • so e » d.sfun-
t iom e debolezze sessuali di origino 

1 nervosa - psieniea - endocrina 

| Dr. Pietro MONACO 
v r d c o dee; cafo • escluslvimente » 
a1.» sessuo.o}» (nevrastenie se-ssuali, 

1 j t t .e ienz». seni ita endocrina, sterilità, 
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PAG. io / spettacoli-arte 
« i: chi resta e chi parte » di Raffaele Viviani in scena a Roma 

I crocevia della disgregazione 
« Caffè d i notte e giorno » e « Scalo mar i t t imo » presentati in un solo, unitario spetta
colo dal regista Patroni Gr i f f i con un'ot t ima compagnia di attori-cantanti partenopei 

S P O I " t l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1976 

Massimo Ranieri in « Napoli: 
chi resta e chi parte » 

le prime 
Musica 

Nikita Magaloff 
alla Filarmonica 
Nikita Magaloff suona Cho-

pin: un concerto già ascol
tato decine di volte, che pe
rò. data la clusse indiscussa 
del pianista, ha giustamente 
richiamato l'altra aera al
l'Olimpico un pubblico da 
« tutto esaurito ». 

Eppure qualche " novità ri
spetto al passato questa vol
ta ci è parso di coglierla: Ma
galoff. secondo noi sta ten
tando di togliersi di dosso il 
cliché, che gli è stato da 
qualcuno affibbiato, di inter
prete un po' manierato, ec
cessivamente delicato delle 

musiche chopiniune. In q'i<»stc> 
sforzo di rinnovamento eg'.t 
talvolta va anche al di là 
del bersaglio (il battello del
la Barcarola op. HO — esegui
ta con un tempo piuttosto 
s tret to e non senza qualche 
durezza — a momenti sem
brava a motore), mentre se 
ci azzecca, il risultato è ec
cezionale. come quando è riu
scito a dare bronzeo rilievo 
«Ila Marcia funebre, o a col
legare in una giusta gradazio
ne sonora il Grave agitato 
della Sonata op. 35 — feli
cemente sbalzata nella sua 
interezza, del resto — che era 
al centro del programma. Le 
facevano da contorno Prelu
di, Mazurkc, Notturni, Val
zer e un pezzo di rara ese
cuzione: il Rondò alla ma-
zurka op. 5. 

Del tut to scontata, invece. 
la rituale celebrazione del 
successo che, bisogna dirlo, 
è s tato assai consistente. 

vice 
Cinema 
Pronto 

ad uccidere 
Pronto ad uccidere è il gio

vane Massimo, un questuri
no con IH faccia da playboy 
che ha assistito, impotente, al 
martirio di sua madre, crivel
lata a colpi di lupara da due 
ferocissimi rapinatori. Per 
mestiere e per vendetta. Mas
simo si traveste da bandito. 
allo scopo di entrare prima 
in gattabuia, poi nelle grazie 
di un potente della malavita 
che in carcere come all'aria 
aperta fa il belìo e il catti
vo tempo. Il machiavellico 
poliziotto erade quindi con il 
boss, e gli salva persino la 
vita, sbaragliando un gruppo 
di anonimi concorrenti. Bra
vo delinquente prima. Mas
simo saprà essere poi un 
prode tutore dell'ordine e un 
figlio modello. 

Pensate ai Soliti ingoti e ad 
Operazione San Gennaro in 
chiave drammatica, con una 
Iniezione di epicità fascistoi-
de. e avrete il tragico risul
ta to di questo film diretto 
da Franco Prosperi e inter
pretato da Ray Love'.ock. 
Martin Balsam ed Elkc Som 
mer. come disgraziati turisti 
finiti al commissariate. 

d. g. 

Concerto 
ad Àriccia 

Suona stasera ad Aricela 
<ore 20.30). nel quadro delle 
manifestazioni decentrate. 
promosse da Nuova Conso-
nanza d'intesa con il Centro 
Studi della CGIL (nella cu: 
Aula Magna si terrà il con
certo). il Complesso da ra
merà di Santa Cecilia. Fi
gurano in programma pag.-
ne di Albinoni. CoreMi. Haen-
del «Cconreto in re minore 
per due violini e orchestra». 
Partecipano l'oboista Augu
sto Loppi, i violinisti Cin
thia Treggor e Antonio Mar
chet t i . 

Il complesso suona senza 
direttore. L'ingresso è gra
tuito. 

Proposto per poche rappre
sentazioni al Festival di Spo
leto dello scoreo anno, lo 
spettacolo vivianesco di Giu
seppe Patroni Griffi Napoli: 
chi resta e chi parte ha ri
preso vita nella stagione at
tuale, e adesso è a Roma, al 
Quirino, dove si replicherà 
fino al 9 gennaio: un'occasio
ne da non perdere. 

Si saldano qui, in succes
sione, due testi di Raffaele 
Viviani risalenti al '18-'19. 
Caffè di notte e giorno e 
Scalo marittimo; Il regista ne 
sposta l'ambientazione stori
ca al '22. sottolineando cosi. 
per chi voglia intendere, il 
contrasto fra i vacui orpelli 
del fascismo in ascesa e la 
nuda, dura verità di una me
tropoli ridotta, nel suoi luoghi 
canonici come il caffè e il 
porto; a crocevia di derelitti. 

Le stesse frasi pietose che 
il grande au torea t tore mette
va in bocca al doganiere, la
mentando, alla partenza de
gli emigranti per le Ameri
che, io spreco di tante ener
gie nazionali, assumono un ' 
intonazione stentorea, quasi 
mussoliniana: l'accento è po
sto, dunque, sulla retorica 
delle denunce e delle promes
se di cui le classi dirigenti so
no state prodighe nel nostro 
paese, ieri e oggi, con lo sco
po non troppo segreto di na
scondere le proprie responsa
bilità nel suo scempio. Muta
te le destinazioni, il d ramma 
del lavoro italiano che se ne 
va ' (quando può) all'estero 
è ancora sotto gli occhi di 
ognuno. 

Caffè di notte e giorno 
appare più legato all'espe
rienza del varietà, recentissi
ma allora in Viviani. Ma, pur 
nel variegato intreccio di 
aneddoti e di macchiette, esso 
trova respiro organico, ten
sione. unità in quella sorta 
di protagonista collettivo che 
è appunto il caffè, con le sue 
diverse voci: canti e parole, 
borbottìi, risate e pianto, sus
surri e grida, e l'ossessivo rus
sare che scandisce il sonno 
de.la fatica o dell'ozio forzato. 
Nel locale sempre aperto ar
rivano il signore nottambulo, 
lo scrittore da strapazzo, 1" 
operaio che non può pagare 
l'affitto di una casa (e non è 
un disoccupato, badate!), on
de sarà costretto a portare 
nel caffè moglie e figli per
ché possano dormirvi, la te
sta poggiata su un tavolino. 

E incontriamo, in un tal 
rifugio di umani tà alienata, 
il baro professionista, il gagà, 

l 'amichetta di lui e l'uomo 
che la mantiene, la prostitu
ta. il camorrista che la sfrut
ta e la umilia, il bravo gio
vane (un operaio, anch'egli), 
che si è innamorato di quel
la donna, e al quale tien die
tro una buona ragazza, con 
la sua inerme passione. Coro 
e coscienza critica della vicen
da, sia pure a livello istinti
vo. il cameriere Giacomino; 
che illumina quello squallore 
d'un lampo di speranza, quan
do, sopravvenuta la polizia, 
ha il coraggio di accusare 
il guappo Tore, avendo co
stui introdotto nella tasca 
dell'innocente Luigino il pro
prio coltello proibito. 

Figura affatto differente è 
quella del « domestico di lo
canda » che, in Scalo marit
timo, vessa e dissangua i mi
seri «cafoni», partiti dalla 
Lucania per emigrare e affi
datisi aile sue rapaci cure. 
Facchini, venditori ambulan
ti sono in qualche misura 
coinvolti in questa «guerra 
t ra poveri », che nella catti
veria mai placata, mai feli
ce del domestico (afflitto da 
mali ripugnanti, oltre tutto) 
ha il suo emblema più sini
stro. Malvagio come certi per
sonaggi di Dickens, impu
gnando un lungo bastone (in
vece del frustino indicato da 
Viviani) per controllare i suoi 
soggetti, alla fine lo vedre
mo tener stret to con una 
grossa fune Mincuccio, l'emi
grante che si è smarrito, si 
è fatto derubare, ed è giun
to tardi al molo, mancando 
l'imbarco. Ma quella corda 
avvince, insieme, vittima e 
persecutore, dannat i alla stes
sa catena da una società ini
qua. 

Patroni Griffi rileva qui, 
con invenzioni visuali che so
no sue, ma ben legittimate 
dall'opera di Viviani, la cru
deltà estrema della situazio
ne; sino a delineare, scom
parso dal fondo il profilo del
la nave, uno spazio quasi me
tafisico, di desolato universo 
beckettiano. L'ancoraggio al
la realtà rimane però sensi
bile. per la giusta durata che 
hanno, nello sguardo dello 
spettatore, le immagini in 
cui si esprime la tragedia dei 
contadini meridionali obbliga
ti a lasciare la loro terra: qua
dri plastici di intensa bellez
za, ove filtra l'esempio d'una 
illustre tradizione pittorica so
cialmente ispirata. 

Per contro, in Scalo marit
timo come in Caffè di notte 

Cantata profana 
« Correvano coi carri » di Giovanna Marini pre
sentato dalla cooperativa romana Spaziozero 

Tre opere italiane 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 16 
Il cartellone della stagione 

lirica 1977 del Teatro Colon 
di Buenos Aipes include t re 

Sopolari opere italiane. l'Ai-
a di Verdi (24 maggio), il 

Don Pasquale di Donizett: 
(14 giugno) e la Turandot di 
Faccini (primo luglio*. 

La Cooperativa teatrale 
« Spaziozero » (al Testaccio) 
ha avviato a Roma, con 
buon successo, il nuovo spet
tacolo di Giovanna Marini, 
« Correvano coi carri ». Si 
t ra t ta di una Cantata profana 
(i testi — quasi tutt i — e la 
musica sono della Marini) , 
che può essere nello stesso 
tempo tan te al tre «cose». Una 
Cantata, innanzitutto, libera 
e autonoma da qualsiasi qua
lificazione, anche, l'opposto 
di quel che promette il tito
lo. cioè una Cantata sacra, 
per i sacrosanti temi che af
fronta e sviluppa (quelli del
l'uomo alla ricerca della liber
tà e di un nuovo modo di 
essere). 

Ma può anche essere una 
Cantata popolare, per il riu
scito inserimento di situa
zioni. che hanno scosso la 
coscienza della collettività, in 
un humus appunto a popola
re ». nel quale si saldano 
una tradizione «contadina » e 
una situazione «ci t tadina», 
non lontanissima da una si
tuazione a operaia n. Gli ope
rai c 'entrano, dei resto, e sa
ranno alla fine — uno per 
tut t i — quelli che riattaccano 
la corrente in una fabbrica 
abbandonata, come vedremo. 

Ed è anche a spettacolo » 
in quanto, con II crescere dei 
canti (nove voci femminili e 
una chi tarra) . la Cantata si 
trasforma quasi in un'opera 
lirica (con recitativi, arie, 
duett i , concertati) non certo 
di vecchio stampo, ma orien
ta ta , in termini di immedia
tezza comunicativa, nella stes
sa prospettiva cui si proten
dono — cambiando ciò che 
v'è da cambiare — le recenti 
opere di Luigi Nono (Al 
gran sole carico d'amore) e 
d: Giacomo Manzoni (Per 
Massimiliano Robespierre). 
Queste intese quale estremo 
punto di arrivo di una com
plessa tradizione « colta i\ 
quella — la Cantata — quale 
inizio d'una possibile, nuova 
tradizione «popolare». 

Quelle — le opere di Nono 
e di Manzoni — ricolleganti 
rispettivamente i fatti della 
Comune di Parigi e della Ri
voluzione Francese alla no
stra storia: questa — la Can
tata — ricollegante i fatti di 
una lotta quotidiana al l i sto
ria dei grandi movimenti ri
voluzionari. E in ciò la Can
fora trova la sua validità dal 
punto di vista artistico e dal 
punto di vista ideale. 

Confluiscono nella Cantata, 
infatti , i motivi di lotta che 
hanno poi portato, nel cors i 
di questi ultimi quindici an
ni, al 13 maggio e al 15 giu
gno a che giornate, che not
tate, che cantate... n), ma ciò 
comporta, non una corsa pro
letaria ad aver tut to «ad iml-
tazione del padrone », quanto 
una riflessione sul «come» 
poi a t tuare non un «cambio 
di gestione», ma «una nuova 
situazione *>. La Cantata, quan
di. non pessimisticamente, 
ma realisticamente e corag

giosamente termina con un 
incalzare di ucome?, come?, 
come? ». che rende pensosi 
e consapevoli di nuovi pro
blemi i volti illuminati dal 
15 giugno. 

Articolata in due parti , la 
Cantata presenta nella prima 
il lungo processo di liberazio
ne dell'uomo dalla mamma. 
cioè dalla Creatora e dai ri
catti « sentimentali » che osta
colano il processo di autono
mia e indipendenza dell'uo
mo dalla « madre padrone » 
e nella madre si accentra 
tutta un'organizzazione socia
le. intesa a soffocare qual
siasi esigenza di libertà (per 
cui anche il « Treno per Reg
gio Calabria » sembra un ca
vallo t i rato per le briglie da! 
padrone), mentre, nella se
conda parte, l 'umanità riesce 
a ritrovarsi (ed è un alto mo
mento il Lamento per la 
morte di Pasolini, variamen
te ritornante nella sua inten
sa melodia e nei rintocchi di 
chitarra) fino al punto da 
riattaccare la corrente, nel 
modo e con i problemi dei 
quali si è detto prima. 

L'invenzione musicale è ric
ca e pungente: le voci e le 
esecuzioni sono di straordi
naria freschezza e raffinatez
za. Giovanna Marini conduce 
e si trascina tutt i appresso, 
ma pure lascia a Clara Mur-
tas, Annalisa e Ta ta di Nola. 
Sara Modigliani, Ioi Marami. 
Sabina Morandi. Stefania Ma
rinelli e Sandra Venanzi il 
« miracolo » di un canto tan
to più nuovo quanto più se
gretamente vagheggiato. In 
certe situazioni ingarbuglia
te. del resto, capita ormai di 
dire «ci vorrebbe Giovanna 
Marini, con qualcuna delle sue 
ballate ». Ora ne abbiamo un 
bel pò*, e ci sono repliche 
fino a Natale — pazienza il 
freddo, la pioggia e le sco
modità — per partecipare al
la nascita di questi nuovi 
canti di città. 

Erasmo Valente 

« Nascita di una 

nazione » al 
Politecnico 

Il più controverso capolavo
ro del maestro del cinema 
David Wark Griffith. Nasata 
di una nazione (1915). torna 
sugli schermi della capitale 
— è in programmazione al 
Politecnico — dopo lunga as
senza dovuta alia mancanza. 
di una copia, a cui si è sup
plito. per parecchio tempo. 
con una insoddisfacente ver
sione in « Super 8 ». Nascita 
di una nazione riprende cosi 
a farsi apprezzare e discu
tere. grazie all'interessamen
to della « Cineteca Griffjth ». 
che si è procurata una co
pia nuova di zecca in Ame
rica. 

e giorno, i borghesi, i ricchi, 
i benestanti sono degradati 
a caricature, a vignette, a 
schizzi feroci di gusto espres 
sionistico. E un po' al cabaret 
tedesco (oltre che a quello no
strano) rimandano gli scor
ci da cafè chantunt, cui fan
no corona luminarie da Pie-
digrotta, un'arida festa di 
lampadine colorate disegnan
ti. in chiave ironica e grot
tesca. i miti e i simboli della 
più ovvia « napolitanità ». 

L'impoftazione antinatura
listica di Napoli: chi resta e 
chi parte, tendente a uno sti
le che eviti ogni insidia pa
tetica, è già chiara nella li
nearità grafica e cromatica 
delle scene di Ferdinando 
Scarfiotti. ove dominano il 
bianco, il grigio, il nero (i co
stumi. estrosi ma funzionali, 
sono di Gabriella Pescucci). 
e ha poi coerente riscontro 
nell'accorto dosaggio dei tim
bri e dei ritmi, come nellu 
calibrata condotta degli inter
preti: con qualche indulgenza, 
forse, per la pur brava e au
torevole Angela Luce, cui si 
concede di ripetere, alla fine 
del primo tempo, il suo « nu
mero ». per la gioia degli am
miratori. Alcuni di essi tut
tavia, non contenti di esalto-
re la loro beniaminu. hanno 
creduto di dover fischiare 
Massimo Ranieri, suscitando 
vivaci, motivate reazioni. 

i Spiacevole episodio, che ci 
riporta a periodi bui del tea
tro. Anche perché Ranieri, 
impegnato in sei ruoli diffe
renti, ha dato prova, come 
e più che a Spoleto, di una 
versatilità e maturità tali, 
da impressionare: basti la di
mostrazione di talento che 
fornisce nell'ardua canzone 
del « guappo innamorato », 
t ra t ta da 'O vico e inserita 
in Caffè di notte e giorno. 
Del resto, l'eccellente risultato 
comple t ivo conferma il va
lore dell 'intera compagnia, 
nella quale hanno spicco An
tonio Casagrande, straordina
rio nell'offrire le varie facce 
della condizione servilo, l'ot
tima Angela Pagano. Girola
mo Marza no. Franco Acampo-
ra. Corrado Annicelli. senza 
dimenticare Gigio Morra. Ni
cola Di Pinto, Marina Ruffo. 
Isabella Guidoni. Ezio Ma
rano. Tonino Apicella (spiri
tosissimo posteggiatore). Ro
berto Pescara e gli altri. E 
senza dimenticare il piccolo 
complesso musicale (orche
strazione di Fiorenzo Carpì, 
sulle partiture originali di Vi
viani), collaboratore at tento 
e partecipe dell'azione. 

Superati gli intoppi artifi
ciosi di cui s'è accennato, il 
successo è stato caldo e 
pieno. 

Aggeo Savioli 

- H a i ^ 

controcanale 
«MATTA» CONVINTA — 

Un programma per molti 
aspetti straordinario, questo 
Fatua, incongrua, scucita... 
ideato e realizzato da un grup
po di lavoro della RAI. cooi-
dinato da Loredana Rotondo 
e Sergio Rossi, in collabora
zione con la Cooperativa MTC 
e con gli operatori dell'Ospe
dale psichiatrico romano di 
Santa Maria della Pietà. Uno 
sconvolgente racconto-analisi 
della vicenda di una giovane 
donna proletaria stravolta 
dalle condizioni di vita e dai 
rapporti alienati che questa 
società quotidianamente strut
tura, rifiutata da tutti come 
« matta », ricoverata in mani
comio. e infine convinta a 
credere, ella stessa, nella fata
lità delia sua malattia. 

Il «caso» non era affatto 
eccezionale: il tema era di 
quelli che cominciano perfino 
ad essere di moda, purtroppo: 
e. tuttavia, cercando di calar
si dentro la realtà che vole
vano descrivere e analizzare. 
i realizzatori del programma 
hanno confermato come in 
ciascuna situazione umana sia 
possibile ritrovare l'universo. 
se si ha intenzione di trovar
lo. Dagli squarci di iuta della 
protagonista balenavano i gru
mi di contraddizioni che se
gnano la realtà italiana da 
generazioni: e la contraddi
zione femminile li rivelava 
tutti: la catena di oppressio
ne e di sfruttamento termina
va lì. nella condizione della 
donna, stretta tra l'emargina
zione nella « pazzia » e la su
bordinazione nei ruoli fami
liari e sociali. 

Attraverso la storia della 
protagonista. Filomena, si in-
travvedeva la storia ugual
mente crudele della madre: e 
si constatava come questa 
donna, la madre, tartassata 
anche lei sin dall'infanzia, fi
nisse per scaricare su un'altra 
donna, la figlia, tutta la sua 
avversione per il mondo. Ma 

attraverso la storici di Filome
na si potevano anche rico
struire bruni di vita del ma
rito e del pudre. oppressori e 
vittime insieme. 

Girato con il videotape, il 
programma annoverava due 
importanti qualità: seguiva la 
storia nel tempo e ne coglie
va alcuni momenti in atto da 
riunione terapeutica in ospe
dale: gli incontri tra madre e 
figlia', e quindi non si limi
tava a ricostruire la vicenda 
in chiave di memoria, come 
ancora avviene per tante tra
smissioni di questo tipo, via 
la raccontava: li. sul video. 
accadeva finalmente qualcosa 
sotto i nostri occhi. Purtrop
po. a queste qualità corrispon
devano anche alcuni gravi li-
miti: nella realizzazione tecni
ca, nella comunicazione, an
che per via del dialetto. Qui 
si notava quanto ancora ci 
sia da elaborare e da speri
mentare sulla strada di una 
televisione diversa: perchè, 
certo, non basta l'intenzione 
di superare il prodotto spetta
colare di confezione, se si ap
proda a un «messaggio» clic 
il telespettatore fia gravi dif
ficoltà a ricevere. Qui si esi
gono riflessioni e scelte pre
cise. ed esperienza: proprio 
ciò che la riforma dovrebbe 
aiutare (e, invece, non aiuta 
che in minima parte, ancora). 

L'interesse del programma 
— e quindi la giustezza delle 
sue linee di fondo — era con
fermato dal dibattito organiz
zato dal gruppo di « Crona
ca » nella zona ove si trova 
l'ospedale psichiatrico di Filo
mena: qui — in particolari 
condizioni di tensione e di 
ascolto — donne e uomini ave-
vario còlto bene il significato 
della storia e lo rapportavano 
immediatamente alla loro vita 
quotidiana. Ma arrivare alla 
sterminata platea televisiva è 
ben più complicato. 

g. e. 

programmi 
TV primo 

12.30 

13.00 
13.30 
14.00 
14.15 
14,40 

17.00 

17.30 

18.15 

18.45 
19.20 

19.45 

20.00 
20.45 

21,40 
22.20 

ARGOMENTI 
e Cineteca sport: campo 
neutro? » 
INCONTRI D'ESTATE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
SPORT 
Coppa del mondo di se: 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Occhi, mani. fanta
sia > - € Tecnica 2000 » 
ARGOMENTI 
« Cineteca sport: l i di
plomazia del ping-pong » 
TG1 CRONACHE 
GLI ERRORI GIUDI-
ZIARI 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ARSENIO LUPIN 
Telefilm con Georges 
Déscrières 
TG1 REPORTER 
SCENA E CONTRO
SCENA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 VEDO. PARLO. SENTO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 LE PAROLE E IL LORO 

TEMPO 
14.00 TRASMISSIONE REGIO

NALE LOMBARDA 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

< Introduzione al lin
guaggio fotografico » 

18,30 TELEGIORNALE 
18.45 CRISIS 

Telefilm di Robert Alt-
man 

18.45 TELEGIORNALE 
20.45 ALLE ORIGINI DELLA 

MAFIA 
5' puntata dello sce
neggiato d retto da En-
ro Muzii. con Kathsr ne 
Ross. Tony Lo Banco. 
James Meson 

21.40 CRONACA 
« Chi ha paura del sin
dacato di polizia? » 

22.25 OMAGGIO A VENEZIA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 10, 12. 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
S.40: Ieri al Pariarn»ntO; 9: 
Voi ed io; 11: Cordialmente 
con; 11.30: L'altro suono; 
12.10: Come amavamo; 12.45: 
Qualche parola al giorno-, 
13.30: Identikit: 14.50: L'edu
cazione sentimentale: 15.05: 
Prisma; 15.35: Primo N,p; 
18.30: Atmosfere 2000; 19.15: 
Asterisco musicale; 19.25: Ap
puntamento con Radiouno; 
19.30: Fin* settimana; 21.05: 
Club d'ascolto; 22.05: Gian
franco Reverberi; 22,20: Le 
sonate per pianoforte; 23.15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 11.30, 12,30. 
13.30. 15.30, 16,30, 18,30. 
19.30, 22,30; 6: Un altro gior
no; 8.45: Film jockey; 9,40: 
Il signor Vincenzo; 10: Specia
le GR2; 10,12: Sala F • 3131; 

11,40: Le interviste impossibi-
I'; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: II racconto del ve
nerdì; 13: Hit Parade; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni rc-
g.onali; 15: Ssrella Radio: 
15.45: Ou. Rad.odue: 17.3C: 
Speciale GR2: 17.55: Bg M J -
sic: 19.50; Superson e; 21.29: 
Radio 2. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.45. 
7.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.10; 6: Quotidiana Radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9: Pic
colo concerto: 9.30- Noi. voi. 
loro; 11,10: Operistica; 11.40: 
Rosa fumetto; 12: Da vedere. 
sentire, sapere: 12.30: Rarità 
musicali: 12.45: Una risposta 
alle vostre domande: 13: Le 
parole della mus ca; 14.15: Di-
scoclub; 15.15: Specialetre; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Spazio tre; 17,45: Musiche di 
danza e d: scena: 18.45: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto del
la sera: 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Concerto diretto da Bou-
lez della BBC di Londra; 22.50: 
Come gli «.tri la pensano. 

Una chiacchierata col 

giovane « fischietto » 

Casarin : 
l'arbitro 
che cerca 

il colloquio 
|coi giocatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Paolo Casarin. perito indu
striale. funzionario dell'Eni. 
originario di Mestre, trenta
sei anni, residente n San Do
nato Milanese. Alla domenica. 
arbitro. Viene considerato mo
tivatamente uno dei migliori 
fischietti italiani. nonostante 
l'età relativamente giovane. 
Più giovane di lui sono sol
tanto Agnolin. figlio d'arte, 
Bergamo. Rosario Lo Bello. 
altro figlio d'arte. Terpln. Fa 
lasca e Mattel. 

E' il candidato numero li
no alla prassi ma tornata di 
nomine internazionali. Viene 
anche chiamato «l 'arbitro 
del dialogo » per la sua capa
cità di comunicare con 1 gio
catori. Finora i giornali mi
lanesi — campanilisti più sot
tilmente di altri — lo hanno 
sempre indicato come esem
pio arbitrale, sottolineando 
le sue caratteristiche positi
ve. 

Finora. Finché cioè si ò 
reso « responsabile » di non 
aver ammonito Gentile, gio-
catore juventino, per un con
tat to di gioco con Antognoni 
nella stessa domenica in cui 
Michelotti avrebbe favorito 
sfacciatamente un Torino che 
stava vincendo quat tro a ze
ro in trasferta. 

Casarin. l'altra sera, era a 
Sesto San Giovanni per riti
rare il premio Torretta qua
le miglior arbitro della sta
gione. lo stesso che l'anno 
prima era toccato giusto a 
Michelotti. Aveva letto sui 
giornali certe accuse, e sti
molato dal presentatore del
la serata, non si era rifiuta 
to di prendere il microfono e 
parlare al pubblico per far ca
pire — come tenta da anni 
coi giocatori — cosa significa 
arbitrare una narti ta. Perché 
avvengono certe cose. Come 
la critica in ogni caso sia ne
cessaria nurché fondata. Co
sa significa «vedere e senti
re » per un arbitro. i 

L'occasione per proseguire j 
il discorso c'era, e l'abbiamo i 
còlta. Casarin non si rifili- ! 
ta mai di parlare, e quindi | 
lo abbiamo stimolato, tanto i 
più a ragione dopo le nuo
ve polemiche di domenica. 
dopo la dura squalifica in
flitta al Catanzaro, in vista i 
.di un turno di campionato | 
che ci si augura come sempre | 
corretto. 

« Secondo qualcuno — dice 
Casarin — l'arbitro sente ma 
non vede. Io potrei aggiunge-
opinione pubblica sia pronta 
tuta, che allora i giornalisti 
ed il pubblico vedono ma non 
sentono. Ma non sottanto que
sto: il pubblico ha scarsa ca
pacità critica nei confronti di 
una partita, e forse non può 
essere diversamente perché 
mai nessuno si preoccupa di 
divulparc il regolamento... ». 

L 'hanno già soprannomina
ta il difensore del regolamen
to... 

« La cosa mi fa solo ridere 
e mi fa piacere nello stesso 
tempo. Sorrido, perché non 
vedo cos'altro dovrebbe esse
re un arbitro: mi compiac
cio, perche è la pura verità. 
Quello che mi amareggia, 
capiamoci, è il fatto che la 
opinione publica sia pronta 
a giudicare subito uno di noi 
come se fosse in malafede e 
a nessuno sfiora mai il pen
siero che anche qualche gio
catore. in un fallo, in una 
protesta, in una reazione pos
sa essere in malafede proprio 
perché vi è direttamente coin
volto con una visione parzia
le dei fatti. Veniamo al pro
blema del "sente ma non ve
de". Ma è proprio perché un 
arbitro vive la sua partita in 
mezzo ai giocatori che senti
re diventa importante. Sen
tire significa anche sapere. 
Sapere se quel tal aiocatore 
è aia nervoso, se si è aia bec
cato o no con il suo avver
sario diretto, in che modo si 
esprime sul campo, se ten
ta di portare la calma o fa 
il contrario. Sentire staniti-
ca anche avvertire la tensio
ne, se c'è. e capirne i moti
vi. Cogliere qualche frase si
gnifica essere mealio in ara
do di tranquillizzare i gioca
tori... n. 

La chiamano l'arbitro del 
dialogo... 

ft Chi mi conosce sa che 
certe accuse nei miei confron
ti sono ingiustificate. Pialia-
mo il fatto contestato. Gen
tile è entrato in azione di 
gioco su Antognoni. io die 
ero lì in quel momento ed 
anche prima, so che non ave
va nessuna intenzionalità. 
che non voleva far male. Ec
co dove interviene ti reaola-
mento: si deve punire rin-
tenzionalità. non gli effetti 
di un'azione di gioco. Ecco 
dorè diventa importante sen
tire oltreché vedere». 

« Personalmente — prose
gue Casarin — io cerco di ca
pire i giocatori, di conoscer
li. M'informo durante la set
timana per sapere se un atle
ta è in polemica con la so
cietà. con il pubblico, se per 
lui la partita è importante e 
quindi è particolarmente ner
voso. Questo secondo me si
gnifica difendere il regola
mento. che vuole la partita 
appunto la più regolare pos
sibile. E in campo non mi so
no mai rifiutato di parlare e 
di spiegare le mie decisioni, 
quando appunto redo la buo
nafede. Se poi la gente de
gli spalti non se ne accorge. 
pazienza. Se poi si meraviolia 
perché ammonisco Antoanoni 
senza sapere cosa mi ha det
to e in che modo lo ha fat
to. allora pazienza. Ma io 
spero che il pubblico si ren
da conto sempre di più che 
cosa cuoi dire arbitrare una I 
partita ed amministrare ven- \ 
tidue personalità mosse da in
teressi enormi anche solo per 
un'ora e mezzo». 

9. m. in, 

A Santiago con Barazzutti-Fillol e Panatta-Cornejo 

Comincia Cile-Italia 
nel «lager» di Pinochet 
Conferenza stampa di Morett i - Due minut i di raccoglimento 
per le vi t t ime dei golpist i al l 'Alfa Sud di Pomigliano d'Arco 

Oggi allo st.idio Nucional ' 
di tennis di Santiago, che lino 
a poco tempo fa la feroce po
lizia segreta di Pinochet usò 
come campo lager per In tur 
tura e l'assassinio di patrioti 
e democratici cileni, comin
cerà la finale della Coppa Da
vis fra la rappresentativa ci
lena e la nazionale italiana. 
I primi due singolari (l'ini
zio è fissato per le lt>,30 ita
liane, 12,20 di Santiago) ve
dranno di fronte Ba razzimi e 
Ja ine Fillol prima e Panatta 
e Patricio Cornejo poi. Doma 
ni si giocherà 1! doppio tra 
Pana t ta e Bertolucci ila una 
parte e Fillol e Cornejo dal
l'altra e domenica si dispute
ranno gli ultimi due singola
ri: Panatta-Fillol e Barazzut 
ti-Cornejo. 

Inizia così un match che 
la s t ragrande maggioranza 
del popolo italiano ha avver
sato chiedendo al governo An-
dreotti di impecine la tiastor 
ta o Santiago della nazionale 
italiana per confermare an
che nel campo dello sport 
l'isolamento dell'infame re
gime golpista di Pinochet, 
ma il governo, è storia no
ta, dopo avere invano tenta
to di scaricare sugli orga
nismi sportivi la decisione, 
ha ignorato la valanga dei 
« No» che si è levata da ogni 
parte del Paese e si è pro
nunciato per la disputa del 

match, pur ribadendo, sotto 
ia spinta delle grandi masse 
popolari, la sua condanna al 
regime golpista. Di fatto, pe
rò. il governo, cedendo alle 
divisione interna della DC 
(nettamente per il NO si 
sono pronunciati il nostro 
partito, il PSI, altre forze 
polii n'ho, forze sindacali, as 
sociazioni e uomini della 
cultura, importanti organi 
del governo locale, prestigio
si campioni e società spor
tive. associazioni di tempo 
libero. Enti di promozione 
sportiva, ecc.) ha disatteso 
la volontà popolare assumen
dosi una precisa responsabi
lità: quella di aver conson
ino la trasferta a Santiago 
che la propaganda golpista 
ha ampiamente sfruttato e 
continua a s t rut ta le politica-
niente. 

L'incontro, come abbiamo 
dotto, sarà aperto dal suino 
lare tra Harazzutti e Jauno 
Fi l lo l . 

Sarà, quello d'apertura, un 
confronto dai risvolti molte
plici. dalle mille sfaccettatu
re. Harazzutti e Fillol mai si 
sono incontrati in preceden
za. dunque non esistono ter
mini di raffronto concreti pel
ami lizzare le singole possibi
lità. Di certo, si t rat terà di 
un « match » chiave. Il pri
mo punto, si sa, riveste im
portanza tutta particolare. 

Sulla pista di Cortina 

ALLA MOREROD 
LO «SPECIALE » 
Claudia Giordani, classificata terza, perde la 
« combinata » che è stata vinta dalla Proell 

Nostro servìzio 
CORTINA D'AMPEZZO. 10 
Vittoria della favorita, la 

elvetica Lise-Marie Morerod. 
nello slalom speciale dispu
tato questa matt ina, valido 
anche per la prima combi
nata della stagione. Su due 
tracciati es t remamente diffi
cili e molto tecnici, la sviz
zera si e imposta in ambedue 
le manche. Dietro di lei si è 
piazzata Anny Weuzel. del 
Liechtenstein, che ha supe 
rato Claudia Giordani. La 
capitana azzurra, con una 
maiuscola seconda prova, e 
riuscita a risalire dal settimo 
posto delia prima manche ai 
terzo. 

Tra le a l t re classificate. 
nell 'ordine: l 'austriaca Regi
ne Sackl. la Debemard. mi
gliore delle francesi (la Ser-
rat è caduta nella seccnda 
manche), la Berwein e la 
Kaserer che non è riuscita 
a confermare il posto d'onore 
ottenuto nella prima delle 
due prove. All'ottavo posto la 
sorprendente Perrin Pelen. 
giovanissima speranza fran
cese (ha solo 15 anni ) , che, 
pur essendo parti ta ccn il 
numero 55 di pettorale, ha 
dato pr iva di avere tu t te 
le carte in regola per poter 
aspirare a sempre migliori 
pia zza mint i . 

Per ouanto riguarda la 
classifica della combinata, 
Anne Marie Proeil è riuscita. 
nonostante il deludente ven
tiduesimo posto in slalom. 
ad accaparrarsela mentre in 
Coppa del Mondo continua 
il duello Morerod-Prccll con 
la Gioidani al quinto posto. 

Le ragazze ora si trasferi 
risconn in Austria, a Zeli Am 
See, per la prossima discesa 
libera, prevista per lunedi 20. 

C.d.M: oggi 
la libera maschile 

in Val Gardena 
Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA. 16 

Santa Cristina è un minu
scolo paese da presepe situa
to tra Ortisei e Selva nel cuo
re de.le Dolomiti. Vi s: parla 
la cadenza dolce delie lin
gue romanze e quando si di
scute d; sport dominano le 
discipline del ghiaccio <-̂ ei e 
hockey». In primavera e. s: 
appassiona anche per il ci
clismo visto che in questi pa
r a c i ci sono scalate celebri 
come quelle del Passo Gar
dena. del Pordoi. dei Falzare 
go e della Sella. A Santa Cri
si.na c'è una famosa pista 
d: discesa libera, la formula 
uno dello sci. Si chiama 
« Sass'.onch », per via di un 
Sasso enorme, alto mezzo eh: 
lometro. che affianca la p. 
sta spuntando da terra come 
u.i 2:gar.tesco dente di dra?o. 

Karl Schranz. il grande as
so austriaco abile sia tra 1 
pali degl: slalom che lungo 
le piste mozzafiato delle « li
bere ». ebbe a definire la 
« Sasslonch » una autostrada. 
In realtà ogni pista di disce
sa libera e una autostrada. 
Ma cosi come c'è l'autostra
da dei sole, dr i t ta come un 
nzhello. e come c'è quella 
de; fiori, contorta e sinuosa 
come un serpente, cosi esi
stono piste e piste. Quella d: 
Santa Cristina è splendida. 
L'avv.o è rapido come da un 
burrone. Ma subito c'è quel
la che potremo chiamare 
una o chicane », e cioè una 
curva a esse che costringe 
gli atleti a secche frenate. 

Sulla «autostrada dei fio
ri » di Santa Cristina debut
ta la Coppa del Mondo d: 
se: per quel che riguarda la 

CLAUDIA GIORDANI 

discesa libera. Se ne faran
no addirittura due. Una, in
fatti. recupererà quella di 

Val d'Isere. avversata da pes
sime condizioni atmosfer.che. 
L'uomo da battere è Franz 
Klammer, l'asso degli assi. 

Il discesista austriaco ha 
ot tenuto il miglior tempo in 
delle quattro discese crono
metrate. E con tempi fan
tastici. Anche se è giusto ri
levare che nella quarta di
scesa. quella più veloce 
i2(H"30) il grande asso au
striaco ha saltato una delle 
porte direzionali. Franz è ve
nuto giù a tale velocità da 
non esser capate di mante
nere la rotta obbligata e ha 
tagliato la «esse» piombando 
sul traguardo col fantastico 
tempo citato Klammer. co
munque. e una spanna su tut
ti e soltanto i suoi conna
zionali Walcher e Grlssmann 
2li sono vicini. Herbert Plank 
<2 05"93) ha fatto il quinto 
tempo. L'atleta di Vipiteno 
ha cambiato sci. Ora non 
scende più coi contestati 
Spaldmg. Ora «indossa» 1 
Rchv.sign.ol. Ha anche uno sk: 
man svizzero che passa per 
ma 20. quasi come Helenio 
Herrera. Plank è un ragaz
zo tranqu:llo che non ha vo-
2l;a di fare polemiche e la 
scorsa stazione ci s: è tro
vato nel bel mezzo solo per
che appariva assurdo che la 
« vaianga azzurra » fosse ta
le solo tra ; pali degli sla
lom. Il fatto è che Herbert. 
almeno a livello di prove cro
nometrate. sta sempre un fe
condo e mezzo p:u m alto che 
Franz. Se Plank sarà ancora 
battuto da austriaci e sviz
zeri Mario Cotelli non avrà 
più alio.. In casa Rossigno".. 
tuttavia, si mormora — la 
cosa e molto « segreta » — 
che Plank f. prepari a bat
tere il Merckx dezli se: pro-

cicè a K.tz I pr.o a casa sua. 
zuersel. 

Quello dello sci è u.i mondo 
strano. Vi creola più denaro 
che nel calco. Anche se il 
tifo che 2Ì1 alita at torno e 
meno del.a metà Ciò signifi
ca. ovviamente, che il t r amo 
consumistico — turismo e 
industria — è davvero d: 
ferro. 

Neila « libera » d: domani 
occhio comunque agi; svizze 
r:. Russi, Roux. Berthod e 
Tresch sono clienti dA guar 
dare con occhi attenti . I ca 
nadesi sono i kamikaze d. 
sempre. Tant 'e vero che Ir 
w:n nella quarta prova ha 

I spaccato tutti e due gli sci. 
Domani. TV a partire dalle 
11. ci saranno — oltre a Plank 

, — altri azzurri: Rolando 
I Thoeni. Renato Antonioli. 
I Franco Tach. Giorgio Dal-
• masso. Elio Presazzi, Bruno 
ÌCenfortola e Giuliano Giardi

ni. Con modeste speranze. 

Remo Musumeci 

psicologica e morale. Doves
se veramente spuntarla Cor-
radino Barazzutti, il passo 
della nastra rappresentativa 
ixitrebbc assumere cadenze 
sempre più serrate, sino al 
successo finale. Sono in mol
ti a spergiurare sulle preca
ne condizioni fisiche di Fil
lol il quale, proprio nell'al
lenamento conclusivo, si sa
rebbe procurato la sospetta 
sub lussazione del metatarso. 
I cileni, comunque, giocano 
a faro i misteriosi e nascon
dono il loro « numero uno » 
dietro una cortina di smen
tite. 

Panat ta . però non sta af
fatto meglio. Il suo è uno 
stress di natura più psichica 
che fisica, conseguenza del 
molti tornei cui ha parte
cipato. Lo preoccupaztoni 
in seno al «clon(> italiano 
sono quindi motivato. Ecco 
poiché un vittorioso esordio 
di Harazzutti potrebbe as.su-. 
moro importanza tutta par-" 
colare: Adriano verrebbe ri
levato infatti dal pesante 
lardello di un successo a tut
ti 1 costi. Staremo a veliere. 

La TV (rote 1) trasniettivà 
una sintesi ili ciascuna gioì 
nata con inizio alle 22 circa. 
La radio trasmetterà una ero 
naca in dirotta dallo ore 1B 
sulla rote duo e notizie-flash 
dallo Ut alle l!».2.ì. olle 19.30 
(radiosera). allo 19.55 (iSu-
personic) e alle 22.110 (GR2>. 

* + • 

Il responsabile della sezio 
ne tempo libero o att ività 
ricreative della Direzione del 
PSI. avvocato Gabriele Mo
retti. ha tenuto ieri una con 
fcrenza stampa per illustrare 
il documento « Dossier Cile » 
redatto dal suo partito per 
documentare le gravi respon
sabilità che la DC sì è as
sunta appoggiando la deci
sione favorevole alla parteci
pazione della nazionale Ita
liana di tennis alia finale di 
Coppa Davis da disputare a 
Santiago del Cile. Con Mo 
retti siedevano alla presiden
za della conferenza Diodati, 
di Italia-Cile, il presidente 
d e i r u i S P . Ristori, e il com
pagno son. Ignazio Pirastu. 
responsabile ilei gruppo sport 
della Direzione del PCI. 

E" s ta to ampiamente docu
mentato come la posizione 
assunta ^»! Governo sulla vi 
cenila sia s ta ta unicamente 
det ta ta dalla organica debo 
lezza in cui versa la DC di
visa da lotto interne e inca
pace ili ascoltare la voce che 
si leva dal paese anche su 
questa come su altre questio
ni. A fronte di questa inca
pacità della DC di liberarsi 
dagli impacci e dai retaggi 
che la imprigionano e para
lizzano in ogni occasione, la 
battaglia politica condotta 
perché la giunta militare di 
Pinochet subisse l'isolamento 
morale cui il mondo civile la 
condanna — anche se le quat
tro racchette azzurre gioche
ranno. con l'augurio che vin
cano, questa avversata fina
le — ha ottenuto dei grandi 
successi. Innanzitutto quello 
di sensibilizzare milioni di 
cittadini sul d ramma che sta 
vivendo il popolo cileno, quin
di ha testimoniato come in 
Italia la vigilanza democra
tica e antifascista sia ope
rante e a proposito dei pro
blemi sportivi ha consentito 
di ottenere finalmente che 
dello sport si discutesse nei 
termini in cui questo feno
meno sociale realmente si in
quadra: cioè come un fatto 
sorialc non avulso dalle real
tà più generali della vita del 
paese. Positivo è s ta to anche 
giudicato il modo in cui i! 
CONI restando nell 'ambito 
delle 'proprie competenze. h« 
cast retto il Governo ad as
sumersi le proprie responsa
bilità. C'era una decisione 
politica da prendere e il Go
verno tentava, come nel pas
sato. di scaricare tale re
sponsabilità sui Coni. Non 
ha potuto farlo. E' la pri
ma volta, come ha sottoli
neato :1 compagno Pirastu. 
che al Governo italiano è 
s ta to imposto di assumersi 
le responsabilità di una de
cisione a proposito di un pro
blema politico deilo sport. 

» • • 

Per oggi, in concomitanza 
con iiniz.o degli incontri, il 
Comitato antifascista dell'Al
fa Sud di Pomizliano d'Arco 
ha deciso cinque minuti di 
astensione dal lavoro e due 
minuti di raecogilmento per 
le vittime della giunta fasci
sta d: P.nochet. Hanno aderi
to numerose Associaz.oni e 
il presidente della Giunta re 
g.or.ale campana Gomez. 

• • • 
Va r.cordata. mf.ne la pre

sa di posizione dei comitato 
d: redazione e la rappresen
tanza s.ndaca'.e de: poligrafi
ci del."Ansa. 

« Il dovere d: una agenzia 
come l'Ansa di assicurare 
qualsiasi tipo di informazio
ne. perché ciò risponde ad un 
principio, quello delia coro 
p.etezza. senza il quale il suo 
impegno in favore della più 
ral.tà delle voci non tarct* 
be cred.bile. non esime chi 
vi lavora — si dice in un 
comunicato — da! prendere 
porzione nei riguardi di un 
avvenimento che la coscienza 
democratica del paese ha già 
severamente giudicato e che 
meglio sarebbe s ta to non fos
se mai accaduto. 

w II comitato di redazione 
e la rappresentanza sindaca
le dell'Ansa, spinti dall 'attac
camento di tut to il personale 
dell'agenzia ai principi di li
bertà. di giustizia e di de
mocrazia che sono alla base 
di ogni convivenza civile, 
ribadiscono la più ferma con
danna al regime cileno e. in 
occasione dell'inizio di una 
manifestazione sportiva che 
può essere sf rut ta ta a fini 
propagandistici dagli artefici 
della di t ta tura , ricordano le 
migliaia di patrioti v i t t i » * 
della ferocia fascista di 
reg.me ». 
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SPECIALE /alimen tazione 

1 

venerdì '' dicembre 1976 / l ' U n i t à 

Il piano agricolo-alimentare 
una riforma del settore commerciale 
A colloquio con i dirigenti della coopcrazione sulla situazione di mercato - Partire dall 'allargamento della produzione - (Ili 
deve gestire le grandi strutture di magazzinaggio e di vendita? - L'Azienda statale (ALMA) serva di troppi padroni - Le 
risposte «li Fulco Checcueci e Gino Domenici 

Un piano agricolo alimenta
re non può essere concepito 
genza una « politica program 
mata di sviluppo della pro
duzione agricola, concertato 
t ra Stato, Regioni e organiz-
razioni contadine » Tale po
litica presuppone anche un 
nuovo comportamento dei 
consumatori e deve essere 
« integrata da un'accorta polì
tica commerciale ». 

L'affermazione di questo 
principio e dell'Associazione 
nazionale cooperative agrico
le IANCA) aderente alla Lega. 
che ha proposto uno « sche 
ma di discussione » in cui 
•i puntualizzano 1 tratti essen
ziali per un adeguato e t azio
nale ampliamento della pro
duzione agricola, allo scopo 
di alleggerire il deficit com
merciale soprattutto per quan
to riguarda 1 consumi di car
ni. latticini e prodotti neces

sari all'alimentazione del be
stiame. 

Queste sono, a parere del 
movimento cooperativo, le 
« scelte prioritarie » da com
piere subito, utilizzando na
turalmente tutte le jisorse di
sponibili (terra, acqua e la
voro). Tra l'altro le coopera
tive chiedono che siano « eli
minati tutti 1 vincoli attual
mente esistenti sulle terre de
gli enti territoriali o pubblici 
e che sia interamente pub
blicizzato e disciplinato l'uso 
delle acque », indicando al
tresì la necessita di svilup 
pare i settori ortofrutticolo e 
vitivinicolo anche in rapporto 
all'incremento delle esporta
zioni. 

Per questo complesso di in
terventi (gli allevatori hanno 
anche elaborato un loro pia
no in cui si prevede un in
cremento della produzione in

terna di carni del 30 per ceti 
to in meno di tre anni), ol 
tre a finanziamenti adeguati 
e agevolati, viene indicata co
me elemento di fondo la ri 
strutturazione della industria 
di trasformazione e in parti 
colare del suo settore pubbli 
co. nonché l'aumento della 
produzione a prezzi contenuti 
dei mezzi tecnici per l'agricol
tura (concimi, macchinari), la 
riforma dell'AIMA per meo 
raggiare la produzione e non 
per incentivare 1 prezzi, l'ac 
quisizione da parte della stes 
sa azienda statale delle at 
trezzature necessarie per la 
conservazione e lo stoccaggio 
dei prodotti agricoli. 

Su questi problemi abbia 
mo avuto una conversazione 
con Fulco Checcueci e Omo 
Domenici, rispettivamente pre 
sidente e membro della dire
zione dell'Associazione nazio 

Quanto costa il lussuoso 
banchetto del mercato 
comune agricolo europeo 
Cinquemila miliardi per sovvenzionare surplus artificiali - Il ca
so della carne: potremo averla a poco prezzo solo congelata 
Dietro la porta i Paesi poveri del Mediterraneo - ÌVon potrem
mo operare insieme sul mercato mondiale? 

Formaggio francese, carni 
tedesche, conserve danesi e 
quiuit'altro si pioduce in Eu
ropa dovrebbe poter arrivare 
«lilla tavoli di ogni italiano 
allo stesso modo m cui vi ac
cedono 1 consumatori dei ri
spettivi Paesi. Questo e il mer
cato comune agricolo euro
peo, meglio conosciuto come 
MEC, nella teoria. La pratica 
è un tantino diversa. Prendia
mo l'esempio più comune, 
quello delle carni. In base 
alla regola dell'unita dei mar
cati l'eccesso di produzione 
di un Paese dovrebbe ersero 
Immediatamente a dts/io- >*.o-
ne di un altro. Percivi ciò av
venga. tuttavia, oecone che 
vi sia una organizza/.-in" che 
trasferisca il prodotto fi i/a 
taglie commercial: e cne ope-
; \ per ridurre eventiun» bar-
1 : re dovute al prezzo, ar clan-
co incontro alla popoi-izione 
p:U sfavorita. Nessuna di 
queste condizioni si e verifi
cata per la carne. 

L'annuncio che l'Italia a-
Trcbbe ricevuto 400 mila quin 
ta'.i ci: carne ammassata nei 
fr.conferì della Comunità eu
ropea e stato accolto con pia
cere i:i Italia, anche se cos'i
tti.-ce ancora morivo di liti
gio fra eh: la deve vendere 
e sul come. Bisogna porsi. 
Ur.'avia. una domanda ante
cedente: perche quella carne. 
rr./ichc ammassarsi, non e 
$':iM inviata direttamente, fin 
dall'inizio, al mercato Italia 
no. m condizioni che la pò 
tasse assorbire'' Nella nspo 
s'a a questo « perche v^,'c- t ir 
to il Mercato conrir.e, il -no 
or.cnt.imento verso la c rea to
ri f» cii c.ire-":e unificali . Am 
Vieriue : fenomeni sono rego-
l.vi con tiro strumento SOID. 
Jl prezzo quale selettore dei 
CJiisnnii. quindi u:\ prezzo 
ter.der./i.ilmen'e f..u alto di 
quello che -orerebbe dai rap
porti liber' eli mercato. 

Il prezzo della carne ne.'.a 
Comunità europea v.er.e s-.i 
biiito al doppio, o al trip, i 
in periodo ci: ba—o merc.ro. 
rispetto a: prezr. interna?.«> 
ra'.i. E' accaduto i he m Ai: 
f -al.a e :n ta''ir.e zone degli 
Siati Uniti la mancanza di 
fboiori: all'» ^porta/ior.e abbia 
cosare".:.» g.: a'.'.e*..«lori ad ab
battere il bestiame per r.spar-
m.are gli aiinien:-.- si era sce
l i a 100 lire a! elnlo per peso 

vivo I.a chiusura dei mercati 
impedisce la circolazione dei 
prodotti. Il proposito di « di
fendere » ì produttori non 
regge. Fra un dazio alla fron
tiera ed un contributo diretto 
al proprio bilancio aziendale, 
qualunque produttore prefe
risce riscuotere direttamente 
l'importo. A parità di spesa, 
i prezzi potrebbero restare 
dunque bassi L'integrazione 
diretta ai produttori è del re
sto il sistema adottato dal go
verno inglese prima di aderi
re alla Comunità europea, non 
ancora del tutto eliminato. 

Qual e la differenza? Gli al
ti dazi doganali prima di be
nefit- are il produttore impin
guano il commerciante e l'in
dustriale. La torta dell'impo
sta occulta posta a carico del 
consumatore, inclusa nel prez
zo. viene spartita non fra i 
soli produttori, ma fra tutti 
coloro che hanno investito ca
p ta l i nel settore ad esclusio
ne di chi ha investito soltan
to le proprie braccia e si tro-
\a quindi in fondo alla scala 
della produttività. D'altra par
te. pagare direttamente il pro
duttore presenta questo pen
colo per : partecipanti ai lus
suoso banchetto del MEC: 
crea il pretesto per una spin
ta sociale diretta ad ottenere 
che ì coltivatori più poveri 
ricevano di più ed ì ricchi cii 
meno. Sarebbe come riaprire 
la questione della riforma li
braria. che i dirigenti della 
CEFI hanno sempre conside
rata morta e seppellita. 

S'abilito il principio che i'. 
prezzo seleziona gli acquiren
ti. che la CEE e '1 più ricco 
elargitore di sovvenzioni del 
mondo — cinquemila miliar
di d: lire pagati dal Fondo 
europeo, più di quanto spen
dono gii Stati Uniti in rappor
to all'area coltivata ed ai pro
de f o — la conseguenza logi
ca sarà la distruzione dei pro-
cìn;'; dUen*ati eccedenti per
c iò portati troppo m aito ri
spetto alle possibilità del cor. 
•.amatore Cosi accade rielle 
pt.s--.ie. dei burro, degli orrac 
gì. D.struzior.e e surolus «n 
in» .nterc.imbiabi'.i due anni 
fa i contadini francesi mon
darono ie strade di p.it.ve. 
e i e si sarebbero potute bom-
simo conservare, e due anni 
dopo le patate sono qu<idr.i 
p'.icate di prezzo. « scompar

se dalle mense popolari » La 
industria conserviera incassa 
ì contributi ma non trasfor
ma ì prodotti che sono in ec
cedenza per uno o due mesi 
ma che vengono a mancare 
tre mesi dopo, m forma di 
marmellate, frutta secca, con
fezioni ecc ... tanto che dob
biamo importarle e pagarle a 
peso d'oro. 

Questo soreco cii ricchezza 
e di potenzialità umane arric
chisce anche molte mense pri-
\a te in Europa. Ed attorno 
al banchetto del ricco ronza
no ì poveri, come sempre. Bus 
-ano alla porta della CEE 
Grecia. Turchia. Portogallo ed 
altri vecchi Paesi agricoli, ric
chi di quantità non grandi 
di buoni prodotti della vec
chia agr.coltura contadina. La 
CEE li tiene in attesa sulla 
porta e studia il modo di in
trodurli senza sciupare il ban
chetto. Non potremmo met
terci d'accordo con questi Pae
si per piazzare sul mercato 
mondiale, dato che si tratta 
cii quantità limitate, poche 
gocce nel mare della fame di 
almeno un miliardo di uomi
ni. tutta la produzione a prez
zi p'ù bassi0 Ciò richiede
rebbe spostare dalla sovven
zione dei prezzi alì'investimen-
to produttivo quei cinquemila 
miliardi della CEE. Poiché 
pere» si tratterebbe di vende
re. non di distruggere o sciu
pare. ì miliardi potrebbero 
essere anche più di cinque
mila 

Siamo d' fronte all'antico 
problema di una società che 
vuole crescere e per farlo de
ve distruggere i vecchi rap-
port. di proprietà. l'asservi-
mento culturale ed economi
co in cui vivono largne mas-
se d; lavoratori. le « riserve 
di voti » che i partiti conser
vatori co l t rano fra gli strati 
più arretrati della piccola pro
prietà contadina Tutti questi 
problemi : governi della CEE 
non vogliono affrontare Non 
esitano perciò a scatenare la 
guerra fra poveri, contrappo
ne:.fio l'agricoltura mendiona-
"e i:.ili?na a q'i^-lla desìi altri 
P..e-i nien.terranei, esaltando 
(>_::.: mot.vo ri: ^concorren
za •• nel pescare dalle brc io-
le del szran ban.r.e**o de! Fori
no .tgr.ee».o curi peo I r.sul
la?! pos-iam.» nn-urarli. gior
no per giorno, dalla borsa del-
.a soe-a 

pa»*a IIOITi:<.0\l 
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LE MIGLIORI PASTE ALIMENTARI di PURA SEMOLA e ALL'UOVO 
Specialità: tortellini e ravioli freschi e secchi 

naie cooperative di consumo 
1ANCC1, 1 quali, nel dichia 
larsi pienamente d'accordo 
con le linee esposte dall'AN
CA, hanno naturalmente pò 
Mo l'accento sulle questioni 
della distribuzione delle mer 
ci e dei prezzi, che vanno in 
sente « e non nell'ultimo ca
pitolo — come dice Domeni 
ci — nel piano agricolo ali
mentare generale >>. 

I criteri eli 
intervento 

In effetti, una \olta definiti 
1 criteri di intervento per lo 
sviluppo e per la trasforma 
zione dei prodotti agricoli il 
problema della distribuzione 
diventa assai nlevante. « I 
mercati geneiali dell'ortofrut 
ta. ad esempio — osserva 
Checcueci — non possono non 
lunzionare come strutture 
pubbliche di approvvigiona
mento delle merci, senza do
ver sottostare alla " cresta " 
dell'intermediazione. Ed ecco. 
quindi, che tali mercati deb 
bono necessariamente essere 
gestiti dal potere pubblico 
(Regioni, grandi Comuni>, con 
il concorso e la collaboi.izio 
ne delle categoi.e produttrici 
e distributrici. 

« Un discoiso analogo va 
fatto per le strutture eli ma
gazzinaggio e conservazione. 

Piendiamo il caso delle caini 
congelate della CEE. La eoo 
pei azione può assumeisi l'ime-
io di distiìbuire la parte /"he 
le verrà assegnata Ma le cel 
le frigorifere per conservale 
quelle caini fino al niomen 
to della loio immissione nel 
circuito distributivo sono, 
molto spesso. :n mano ai pi 1-
vati. Allora bisognerà pagaie 
una quota supplementare di 
profitto a queste persone e 
alla fine 1 prezzi saliranno 
inevitabilmente 

« Questa constatazione vale, 
ovviamente, per tutta una .-e 
ne di prodotti, per l'olio 
d'oliva, per il grano. Nel Ha 
verniate, tanto per indicai e 
una situazione piecisa. molti 
silos appartengono a Monti. 
Se l'AIMA. quindi, vuole ai 
quistare giano e tenerlo di 
scorra per intervenne sul 
mercato nei momenti di mag
giore speculazione, non può 
che rivolgersi a chi dispone 
dei silos E deve pagare. Que
sto, del resto, è avvenuto fi
nora nei confi unti della I'e-
derconsorzi a cui sono state 
affidate le operazioni di stoc
caggio ». 

L'intervento pubblico, pei-
tanto. — rileva Domenici a 
qiie-to punto — diventa indi
spensabile non solo nei mo
menti della lavorazione dei 
prodotti agricoli e dell'impor 
tazione, ma .incile 111 questa 
ultima fase — che precede 
e condiziona direttamente la 
distribuzione —. ultima in or-
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d.ne di tunpo ma non certo 
per quanto nguarda la sua 
impoitanza K le P.utecipa 
/ioni sMt.m potrebboio attua
le progiammi precisi di n 
Muntimi/urne e adeguameli 
to delle attrezzature di cui si 
paiìa. molto più utilmente 
di quanto non abbiano fatto 
nella distiìbuzione al detta 
gio. dove hanno dovuto ìeg: 
strare una serie di insuccessi 
anche molto clamorosi». 

Esioenza di 
scelte» i'IlitUV 

II' qui i he ("liei cui u 1: 
pieude il rìiscoi-o sulla lete 
distributiva, sottolineando co 
ine - - al contrario di quan 
to asserito dalia « Lettela fi 
nanziaria dell'A'spres.so » — 
l'AN'CC abbia saputo aftion 
tai e la cusi senza pei dite 
\istose di disavanzo di que 
sfanno non raggiunge! a i due 
miliardi con oltie 400 nr.liar 
di annui di vendite) e come 
abbiano ietto bene alle pur 
crescenti difficolta anche le 
organizzazioni distributive ciei 
dettaglianti associati. « Ciò di 
mosti a — precisa il presiden-
te dell'ANCC — che si può 
e si deve andare a forme di 
distribuzione moderne, razio 
nah. efficienti. L'importante e 
gestnle in modo corretto» 
Al riguaido vi sono già di

verse e v tilde espei.enze. tia 
cui cent il di \endita m co 
mime — pur con gestioni au
tonome — fra cooperative e 
dettaglianti. E ciò esige scel
te chini e eia pane del gover 
no, delle Kegionr e dèi Co 
munì per un oiaggiaie que 
ste nuove fonile distributive 

A monte di tutto questo 
rimangono tuttavia la piodut 
tivita e il i oniemmeuto dei 
cosi. Fini»!a. (la l'alilo e sta 
ta '.•industria a propone ì 
suoi piodotti a: consumatoli 
e a orientare quindi mode e 
gusti Adesso la situazione 
.stessa to tuevisto ner l'anno 
prossimo un calo complessi 
vo dei consumi del H pei i en 
to circa) impone di mutale 
legistro Impone aiu he all'in 
dusttia di metteis; .,' servi 
zio del consumatole e non vi 
ceveisa Confezioni i» u man 
di. disadorne e nii no i osto 
se. dunque pubblu c.i ( onte 
nuta nei l.miti d.-11'indispen 
sabile riduzione del numeio 
delle «marche» < he etiche! 
tano in modo riiveiso »h stes 
si prodotti (basta . inibiate 
colme e nome a una mei ce 
per venderla a '»u/ /o ma». 
gioia'oi d.nimu/ione del mi 
melo eie- prodotti dello stes 
so 'ino n omini i.indo dalla 
pas'a al rnentaie): (aria fini 
ta con i colmami che fanno 
mal- alla salute costano trop 
pò e -crvoiio so'o a specula 
re: distribuite le pezz.ituie a 
«prezzo tondo»>. e e o e non 
a !'•< ut animi, MÌ esempio 
che pero vengono fa'ti pagare 
coni.' fosseio l'iHi (Fenomeno 
diftu- ss'ino nello scatolame) 

Questo è l'oi ìen'.imento de' 
la ('(«operazione, e he nel fiat 
tempo piomuove anche cani 
paglie e iniziative vendendo 
ce pai e netti di piodotti » n 
piezzi ìidoti. « Ma noi — con 
elude Cliei cai > ' — non voglia 
mo e non possiamo diventare 
un'isola Se si vuole contenne 
il costo della vita, tutto il 
commeriio deve e-seie lego 
lato su nuove basi, od e ol 
tretutto un piobleina di le 
gisiazume» 

sir. se. 
SB *• ^ 

LATTE SOL 
un alimento completo 

sulle vostre tavole 
ECONOMICO, NUTRIENTE, DISSETANTE, DISINTOSSICANTE, 

IL LATTE E' TUTTO QUESTO E ALTRO ANCORA 
DOBBIAMO SOLO CONOSCERLO MEGLIO 

Esistono presso i lettori non solo prevenzioni e false credenze sul 'atte ma u r o s'rp',0 d.s - '<-;<- — « 
per tu t to ciò che lo riguarda. Tanto e vero che raramente si riscontra nel ce .m ina to re uno P fcre--.-
zione valida e sufficiente e questo è dimostrato anche dalle innumerevoli interviste condr i te eia studi 
specializzati sul pubbl ico Su quell i che sono i requisi t i fondamental i del latte, le sue rarat 'enst iche p" j 
impor tan t i , il modo corret to di t rat tare l 'al imento se ne e parlato a lungo m diverse sedi, noi C,JI vo
gl iamo solo puntualizzare l ' importanza crei latte, uri a l imento del quale ron si può fare a me' o e non 
solo nella pr ima infanzia. La maggior parte dei consumator i sostituisce spesso questo alonet to con 
al t r i p rodo t t i . Rif lett iamo era su cosa abbiamo in t rodot to (iella nostra che'a quot id --ra. 

Quante volte al giorno entr iamo in un bar e con sicurezza consumiamo he/alide con pccr p v e r e nu
t r i t i vo , assolutamente r.cn dis intossicant i , mol to spesso gassate? 

E a casa, non succede forse lo stesso9 

Questo a nostro avviso accade per una cattiva abi tudine che si è ardata acouisenric Non pensiamo 
alle cose più semplici. 

Provate la prossima volta a consumare un bicchiere di latte, caldo, f reddo, t iepido come lo profer i te; 
avrete una piacevole sorpresa. 

Vi toglierà la sete come fa più dissetante delle bevande. 

Con il suo apporto nutritivo vi darà una gradita spinta energetica. 

In p iù re l lo stressante r ;mo odierno, nelle grandi ci t tà che hanro prcr» e'•il e. i^c._ •".• ~, • : " * r;.'-
se tra una sigaretta e I ?'tra il suo potere disintossicante si potrà eserc *òre a rp --• ~ 

Moìt i ignorano a cuestc p r o p o s t o che è cbb l iga tcno bere latte per detem. ' -a t? c u t t e r " » d. '-.. edi
t o r i , che sono a c e n a n o D IU ci, a l f e con agenti intoss :cant i . 

Se cres te e valido per i : pegraf i , oer i l inetypis t i , ecc , persiv>*c, ? n v : i ' f r
: r cr-t- - i . - '~"o ' " e , - : r 

co 'orc che sono mene soggetti a ^attori inquinant i 

, E l'aspetto nu t r i t i vo n rapporto a! cesto. 

Un l i t ro d i latte cesta a! mass 'no 350 l ire. 

Il suo rapporto nu t r ' r o-a'e è supe r o re o per 'o r reno Lgt-?'e a ^-o ' t i a i^-o^»; r.-« co;*a ,"0 d^c'sa'^e^'e 

più car i . 

L 'accette c^e abb a-^c v o l i t o tvet 'e 'e r c r a c=.:o, su! Iat:e c e f o alimento completo r a ' t e p rop r "o d : 
a teste ccr.sicier^z c r i . a mento e o c e n i c o , sa^o e g.stcso .'.s e me. 

Lo sferre c^e le ar ende agnco'e Sc!e s .c lgoro in questa d'reziore e quindi ancor PI j n r a ' c ' e.c'è r->r 
d'„e ord in i d i rr.ct.v ' 

Ne''a preduz cne. r e " c-'-'r,ra un p rece t to ic en-can ente impeccabile, b j o n o , i : " t - 'e 

Ne ' V - ' C " - Ò : c e : cra. : : : t s r * c > e- :e c ;"'re i r l c - c a* suoi p rodo t t i , a f f ' rchc i c c ; ^ - • - ' : > • , sapp- • : 
apo er o cesa ceti"pc rc- o e perc' -e e e ^s:o c c . s - n a re i l latte Scie. 
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l ' U n i t à / venerdì dicembre 1976 SPECIALE /alimen fazione 

Perchè l'Italia non è 
un grande 
produttore di alimenti 
Suolo, clima e specializzazioni delle forze di lavoro lo consentirebbero - I vecchi aliaci 
smentiti dai fatti - Interpretazioni «scientifiche» destinate a mascherare gli interessi 
anziché a promuovere i cambiamenti 

La produzione alimentare è 
favorita in Italia da fattori 
sociali ed economici. Fra i 
primi, mettiamo l'esperienza 
delle persone che vi lavora
no, compreso un buon nume
ro di tecnici e laureati. Del
l'impresa familiare contadina 
si sottolinea, spesso, il limi
te costituito dal livello di i-
6t razione delle ]>ersune o dai 
mezzi tecnici di cui dispon
gono. Si tace, però, sul fatto 
che i lavoratori di questo ti
po di impresa posseggono 
una specializzazione, sia pure 
adeguata alle tecniche tradì-
rionali. La ricchezza di que
sta specializzazione è in rap
porto alla varietà di ambien
ti e di colture presenti nella 
agricoltura italiana. Il capita
lismo ha valorizzato le produ
zioni di massa, specie indu
striali che hanno avuto an
che l'onore di una classifica-
Eione particolare come « col
ture da reddito ». Ha invece 
mortificato molte altre pro
duzioni la cui immissione nel 
moderno mercato, che ha di
mensioni internazionali, ri
chiedeva che si guardasse al 
vantaggio generale anziché al
l'immediato profitto. 

Una pannila 
di produzioni 

Si prenda il dato di par
tenza delle condizioni fisiche 
del suolo. In Italia vi sono 
due zone climatiche, una cal
da e secca — il Mezzogiorno. 
dove sono state fatte anch» 
produzioni tropicali — e l'al
t ra temperata e fredda, con 
Fassaggi graduali dall'una ai-

altra. Questa diversità con
sente una gamma di produ
zioni la cui ampiezza è pro
babilmente eguagliabile sol
tanto da Paesi grandi come 
continenti, quali la Cina o la 
Unione Sovietica, in certa mi
sura gli Stati Uniti. In ogni 
caso, sul piano della varietà 
l'Italia ha possibilità di di
versificazione della produzio

ne alimentare molto simili a 
questi grandi Paesi, concen
trate in uno spazio molto piii 
piccolo. 

L'alternarsi di pianura, col
lina, montagna è stato descrit
to in passato come svantag
gio dell'agricoltura italiana. 
Ed in effetti lo e stato, ma 
per il fatto che la massifica
zione del prodotto ha guida
to la economia. La alternan
za della qualità e del livello 
altimetrico dei terreni — col
tivati da noi nelle condizio
ni più varie — costituisce 
tuttavia un fattore ulteriore 
di potenziale diversificazione. 
Le condizioni diverse richie
dono, però, organizzazioni e-
conomiche (tipi di impresa) 
e tecniche differenti. Sembra 
che oggi si stia riscoprendo 
che la « validità » del prodot
to alimentare, sul mercato 
mondiale, non è solo nella di
sponibilità di grandi masse a 
basso costo, ma anche di 
quantità non enormi di pro
dotti ma di alta qualità. A co
sa dovremmo altrimenti, la 
importazione crescente di 
« specialità » estere? 

La differenziazione profon
da del potere d'acquisto nel 
mondo condiziona in misu
ra crescente i tipi di doman
da e quindi anche la remu-
neratività dei prodotti per cui 
è un prodotto della collina, 
il vino, che oggi si esporta 
meglio di altri. Laddove vede
vamo dei vincoli « naturali » 
— la collinosità. l'aridità, il 
fatto di essere circondati dal 
mare e dalle Alpi — riscopria
mo oggi soltanto il limite del
la nostra capacità, come so
cietà, ad organizzarci per pro
durre. Dire che mancano i 
capitali è ridicolo. Le compa
gnie statunitensi e tedesche 
stanno investendo cento mi
lioni di lire per ogni perso
na occupata per estrarre zuc
chero dal granoturco. La BP e 
la Liquigas, del resto, hanno 
fatto altrettanto per estrarre 
carissime proteine del petro
lio. Attrezzare l'agricoltura 
costa molto meno. 

La chimica, che da un se
colo veniva coltivata come ar
te di conoscere e combinare 
gli elementi partendo dallo 

studio del modo in cui li com
bina la natura stessa, è stata 
trasformata in uno strumen
to al servizio di appetiti 
.spesso sordidi. Il fenomeno 
più semplice. la captazione 
del calore e della luce sola
re che arrivano a getto conti 
mio e gratuitamente sulla ter
ra non ha ricevuto seria at
tenzione fino a che non si e 
trattato di fare delle batterie 
da mettere sui satelliti. Il prò 
duttore di alimenti è rimasto 
schiavo dei processi naturali 
di utilizzazione dell'energia 
solare, mediati dall'andamen
to meteorologico, quindi schia
vo della siccità e dell'inonda
zione, delle frane e della gela
ta; nonché naturalmente di 
chi andava ad offrirgli il pe
trolio per far funzionare le 
macchine e le serre come al
ternativa ad ogni altra solu
zione. 

Rivoluzione 
tecnologica 

Ci viene detto che una rivo
luzione tecnologica, nella pro
duzione di alimenti, era im
pensabile in Italia. Ancora og
gi ci viene detto che dobbia
mo aspettare che si sviluppi
no innovazioni in altri Paesi. 
Stiamo attenti: per ora. da 
altri Paesi viene l'offerta di 
tecnologie per la produzione 
di alimenti di sintesi, il che 
potrebbe essere in se anche 
una buona cosa, ma non lo 
sarà sicuramente se ancora 
una volta ci vediamo un so
stituto dell'utilizzazione delle 
nostre capacità e risorse. 

Vogliamo dire che la valo
rizzazione delle risorse che 
possono fare dell'Italia un 
grande produttore di alimen
ti. capace di dare il suo con
tributo sul mercato mondia
le, dipende ancora una volta 
dalla diversa utilizzazione di 
ciò che abbiamo. Se andia
mo in ogni regione italiana. 
troviamo sul posto gli esem-

L'uva di oltre 5000 produttori 
diventa oggi il vino di una volta 
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SONO PRODOTTI 

VINI CLASSICI DELL'EMILIA a denominazione 
d'origine controllata prodotti e garantiti da un 
GRANDE CONSORZIO DI VITICOLTORI 

C2V 
Consorzio Interprovinciale Vini - MODENA 

pi di produzioni e di impre
se veramente di « prima qua
lità ». Spesso sono soltanto 
delle isole. Anche nel campo 
della ricerca ci sono poten
zialità immediate: se andia
mo al centro di ricerca di 
Acireale troviamo pronti i 
piani per raddoppiare la prò 
duttività dell'agrumeto, men
tre duecento chilometri più 
oltre, in Calabria, la palom
bella distrugge il raccolto di 
arance per imprevidenza fito-
sanitaria. 

Lo stesso avviene nel cam
po propriamente alimentare. 
Ogni regione italiana ha il 
suo tesoro di alimenti tipici. 
spesso sconosciuti a 500 chi
lometri di distanza. Fuori d'I
talia, gli alimenti che contrad
distinguono il Paese non hanno 
riferimento con la sua strut
tura agricola e nemmeno CJH 
la sua specializzazione pio 
duttiva attuale, ma con la po
vertà passata delle sue popò 
lazioni: i derivati dei farina
cei e degli ortaggi, spaghet
ti al pomodoro e pizza. 

Non ci basterà organizzar
ci per vendere se a guidare 
l'azione delle stesse imprese 
troveremo le medesime idee 
che hanno portato all'attuale 
sottoutili/zo delle risorse na
zionali. Una coltre di ipocri
sia ricopre i vecchi interessi. 
prevalentemente fondiari, che 
hanno dominato il destino del
l'agricoltura. La gente avreb
be lasciato la campagna, in 
Italia, per « paura di sporcar
si le mani »: come se mancas
sero persone che si offrono 
per attività industriali non so
lo sporche, ma addirittura pe
ricolose alla salute umana. Il 
padronato ha cercato e cer
ca, anche nelle campagne, di 
ripetere l'esperienza di Ber
toldo che abituava l'asino a 
lavorare senza mangiare. L'a
gricoltura italiana non è an
cora morta, ma non certo per 
merito di chi volevi» curarla 
con i metodi di Bertoldo. 

r. s. 

Acqua minerale 

GENEROSA 
generosamente... pura ! 

Chiedete! Esigete! 
Questo è il marchio della vera qualità e genuinità 

SALUMIFICIO 

Rlli PIACENTI 
s. n. e. 

Via Piave 5 . Tel. (0571 ) 65.232 - CERTALDO (FI) 

La produzione dell'olio di oliva è per la MONINI una tradizione di famiglia della quale an
dare orgogliosi, giustamente orgogliosi, perchè l'OLIO MONINI è riuscito ad esaltare il gusto 
e la fragranza delle olive raccolte nella campagna spoletimi. diversa da tutte le altre che 
fanno dell'olio di Spoleto un prodotto inconfondibile, e veramente di qualità. 
Per la sua posizione geografica la penisola italica è uno dei Paesi privilegiati per la colti
vazione dell'olivo e tra le varie regioni, l'Umbria ed in particolare la zona di Spoleto, vanta 
ria lungo tempo un primato di altissima qualità nella produzione dell'olio. 
K* per questo che nella storica città di Spoleto Ita trovato la sua degna sede l'Associazione 
nazionale dell'olivo e, per l'interessamento dei suoi benemeriti olivicoltori, il più antico istituto 
sperimentale dedicato all'olivicoltura e all'oleificio. 
A questa tradizione ed a questo primato la MONINI ha sempre voluto r istare fedeli-, garantendo 
alla sua clientela un olio puro e genuino dalla qualità costante e rigorosamente controllata. 
L'OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA MONINI viene spremuto da olive accuratamente scelte 
nei famosi uliveti della verde Umbria. Da questa spremuta nasce un prodotto perfettamente 
naturale die è il più puro, il più genuino, il più gustoso: frutto di impianti modernissimi 
costantemente aggiornati che permettono alla MONINI di essere sempre alla pari con le più 
importanti industrie olearie nazionali. 

CONSORZIO 
CASEIFICI 

SOCIAU 
Soc. coop. a r.l Sede: MODENA - Vìa Polonia, 30 - Telefono 310.122 

COOPERATIVA DEI PRODUTTORI 
DEL FAMOSO 

FI0RDALBA 
IL BURRO 

DI PRIMA QUALITÀ 
E DEI, 

PARMIGIANO - REGGIANO 
yalale l'equivalenza e 
100 gr. di Parmigiano-reggiano corrispon

dono a: 
214 gr. di carne di maiale 
300 gr. di carne bovina 
160 gr. di prosciutto crudo 
700 gr. di trote 

5 banane 
Kqtmalrnzr ricavate ila fonti: C-A. Canrlla - Ritisfa 
« Minrrva Mnlira ». ann.i I%6. n. 101. pagina 16*1 

IA 
Cooperativa Interprovinciale 
Alimentari Modena 

Sede Sociale: PAGANINE (MO) 
Telefono 30.90.22 / 23-30.90.21 

dopo calcolale il costo 

Dall'impegno e dalla comune 
volontà di 3.000 soci coltiva
tori allevatori di suini e bo
vini , singoli e associati, una 
moderna azienda cooperati
va che assicura ai consumato
ri e agli operatori economici 

prodotti 
genuini 
perchè 
cooperativi 

mm genuinità 
risparmio 
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Quando le vendite diminuiscono 
i costi di esercizio aumentano 
Le contraddizioni della politica di compressione colpiscono la rete distributiva - L'incremento delle spese 
generali, a volte determinato dalla politica dei grandi gruppi, incide sempre più sui margini di guadagno 
Il malcontento dei commercianti può essere indirizzato verso obiettivi costruttivi 

La grave situazione econo
mica, il pesante tasso di in
flazione ohe la caratterizza, 
il continuo anniento dei prez 
zi colpiscono pesantemrnte 
non solo i lavoratori dipen 
denti ma anello i ceti medi 
ed i commercianti. 

Certo, il mondo del coni 
mercio è (manto di più c\»n. 
posito e contradditorio s' 
possa immaginare. Apparti:: 
j(ono a questo settore uli spe 
dilatori del « grana », gli im
boscatori di merci, ma anche 
oltre 1 milione di esercenti e 
di venditori ambulanti. Ed è 
su questi che ricadono le con 
sequenze della crisi econo
mica. 

Non vi e dubbio, dunque, 
che il momenti) attuale è de 
licato. difficile e anche perico
loso. Vi è malcontento fra i 
ceti medi. Ed è proprio ora 
che non mancano coloro che 
soffiano sul fuoco. Ma è an
che questo il momento cru
ciale in cui si collaudano le 
capacità di iniziativa politica 
fi di direzione della classe o-
peraia e del movimento de
mocratico. 

Fino ad oggi la strategia 
adottata dal PCI, dalle sini
stre e dal movimento demo
cratico nel suo insieme ha po
sitivamente risposto anche al-

1? attese dei ceti medi opero 
si, collegandoli a quelle forze 
sociali — come i lavoratori 
appunto — che sono chiama
te a pagare le conseguenze di 
.eelte economiche che non so 
lo non hanno concorso a de 
terminare ma che spess:> 
hanno osteggiato intrnveden 
di'iie i probabili sbocchi. 

Quando si parla di impor 
•v sacrifici però t.' giusto te 
ner presente che anche gran
iti masse di esercenti li stan 
no già sopportando scorza „<. he 
siano stati imposti da sperii. 
ci decreti. La sensibile decur 
tazione dei consumi, l'alto co
sto del denaro e l'assenza del 
credito a tasso agevolato, il 
continuo aumento dei prezzi, 
soprattutto all'ingrosso, ove si 
inserisce spesso indisturbata 
la speculazione, il continuo 
aumento dei costi di gestione 
determinano una riduzione 
notevole del reddito per cen
tinaia di migliaia di esercenti. 
Ciò spiega, tra l'altro, sia pu
re in parte i paurosi deficit 
della grande distribuzione. 

Se un esercente peraltro di
minuisce del 20?» il volume 
d'affari riduce il suo utile 
commerciale in misura molto 
maggiore per il complessivo 
appesantimento dei costi di 
gestione. Ecco allora che gli 

aumenti delle tariffe postali 
e telefoniche, dei trasporti, 
degli affitti, dei costi del la
voro, del costo del denaro, la 
anticipazione delle imposte 
dirette per non parlare del 
ventilato obbligo del registrato
re di cassa (che comportereb
be un esborso di circa 7(K1 mi
liardi pt!i* gli esercenti i sono 
sacrifici aggiuntivi che potreb
bero determinare gravi riper
cussioni fra questa massa di 
piccoli e medi operatori eco
nomici. 

Bisogna però avere coscien
za della grave situazione cho 
stiamo attraversando. Di fron
te ad essa dire puramente e 
semplicemente no a tutto, co
me certe organizzazioni corpo
rative fanno, significherebbe 
perseguire per una strada de
magogica impedendo cosi a 
queste categorie di compren
dere che eerti sacrifici sono 
necessari per evitare il peg
gio se non l'irreparabile. 

Grazie però all'elevato gra
do di coscienza dei ceti me
di ed all'azione responsabile 
delle loro organizzazioni de
mocratiche, come la Confeser-
centi. i sacrifici imposti ven
gono invece vagliati, discussi, 
e spesso condivisi, anche se 
finora, da parte del governo 
la nostra disponibilità non è 

stata accolta, malgrado le ri
chieste ripetutamente avanza
te (proseguendo cosi una pra
tica discriminatoria inaccetta
bile e rischiosa). 

I sacrifici richiesti (o me
glio imposti) sarebbero accol
ti d'altronde con maggiore 
convinzione se la lotta ai gran
di evasori fiscali ed ai gran
di speculatori fosse condotta 
con serietà e severità. Alle 
minacce verbali del governo 
viceversa non fa seguito una 
azione concreta da parte de
gli organi dello Stato. A mag
gior ragione, pertanto, anche 
gli esercenti si chiedono per 
quale fine si devono soppor
tare questi sacrifici. 

II governo, le forze politi
che, devono dare una risposta 
tempestiva, concreta e persua
siva. I sacrifici imposti devo
no tradursi in un investimen
to nazionale non per tappare 
le paurose falle dell'attuale 
sistema, ma per avviare l'eco
nomia nel suo insieme su 
nuovi binari. La grande ma
nifestazione nazionale di com
mercianti svoltasi a Roma al
cune settimane or sono ha ri
vendicato con forza massicci 
investimenti verso settori pro
duttivi utili dell'economia ge
nerale, non solo per estende
re l'occupazione e la produ

zione, ma per sostenere quei 
consumi che oggi causano 
larga parte del deficit con 
l'estero. Si colloca quindi tra 
le scelte prioritarie quella del 
piano agricolo alimentare che 
deve privilegiare la produzio
ne zootecnica e collegarsi 
strettamente all'industria di 
trasfoiinazione ed alle strut
ture annonarie per fare final
mente un discorso organico 
che consenta non solo di ave
re più carni, ed altri prodotti 
alimentari, ma di sconfiggere 
le trame speculative che si 
frappongono fra la produzio
ne e la distribuzione distor
cendo i consumi od alteran
do artificiosamente i prezzi. 

Se si avrà un programma 
concreto in questa direzione, 
se con funzioni nuove in
terverranno le Partecipazioni 
Statali, se si avrà spazio e 
sostegno per l'associazionismo 
e la cooperazione, se l'AIMA 
cambierà decisamente funzio
ne, se insomma si potrà toc
care con mano qualcosa di 
nuovo e di diverso in questo 
settore, i sacrifici richiesti 
potranno essere sopportati 
con maggior senso di respon
sabilità. 

Bisogna però anche avvia
re davvero la riforma del com
mercio e della distribuzione. 
conferire alle Regioni ed agli 
Enti locali i mezzi ed i poteri 
necessari per incoraggiare e 
sostenere un grande movimen
to associazionistico degli eser
centi e degli operatori turistici. 

Occorre per questo una 
maggiore partecipazione dei 
ceti medi, pù unità all'inter
no di queste categorie, un 
più profondo collegamento 
delle loro organizzazioni con 
le grandi masse lavoratrici 
perchè le privazioni di oggi 
producano una immediata ri
presa su nuove basi dell'eco
nomia del nostro Paese. 

Ezio Bompani 
segretario generale 
della Coni'esercenti 

Agrimex Italia S. p. A. 

40053 BAZZANO (B0) - Via Provinciale Ovest, 1/3 • Tel. (051) 831.499-831.288 

COMMERCIO INGROSSO CARNI 
BOVINE - SUINE - OVINE 

fresche - congelate e in sottovuoto 

Vendila nuche al dettaglio nel nostro supermercato 

CARNI VERAMENTE SELEZIONATE 
A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

PANFORTE 

coqp 
SIENA 

CARNI NAZIONALI iS> 

CALZOLARI 
& NESI 
UFFICIO E STABILIMENTO: 

Via T. Fìesoli, 100/A . 50013 Campi Bìsenzio 
(Firenze) -Telefoni (055)89U51/2-893.098 

ABITAZ.: Tel. (0574)60024 - (055)890.317 
Telex: CALZNESI 59325 

C.C.I.A.A. 201499 - Import-Export: M/309433 
C.C.P. 5/16927 

Ingrosso carni nazionali ed estere 
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L'acqua minerale Ferrarelfe .£ 
nasce proprio cos\ effervescente naturale 
e cosf come sgorga viene imbottigliata 

dalla Sangemini 
Neanche una bollicina aggiunta.^ 
Ferrarelle ha un frizzo leggero 
che ti aiuta a sentirti leggerò.' 
Ferrarelle effervescente naturale 

Naturale al cento percento. 

effervescente naturale 

Insuperabilrnente Buono 
X f •>«* ̂ Mr Prodotto dalla S.p.A. DE LAN( 
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LANGLADE & GRANCELLI - Genova i l TRANCIOROSA 
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I trent' anni dell'A.CJ\I. 
I significativi traguardi e i seri obiettivi della prestigiosa Azienda cooperativa macellazione reggiana 

Il quadro delle celebrazio
ni indette per la ricorrenza 
del 30' della costituzione del-
l'ACM (Azienda cooperativa 
macellazione) di Reggio Emi
lia è venuto a coincidere con 
11 90" anniversario della fon
dazione della Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 

Si tratta di una cooperativa 
largamente nota a tutti i reg
giani ma, poss iamo dirlo sen
za tema di smentite , cono
sciuta altresì in tutta Italia. 

Nata all'indomani della Li
berazione per sottrarre gli 
allevatori, che in gran parte 
nella nostra provincia sono 
anche contadini e coltivatori, 
dai balzelli della intermedia
zione. oggi ha raggiunto invi
diabili traguardi: dalle poche 
centinaia di capi macellati 
nel primo esercizio sociale si 
è giunti, nel 1975, a 83.000 e. 
nel 1976, i capi macellati su
pereranno largamente le cen
tomila unità; il fatturato, in 
continua progressione, supe
rerà sicuramente il traguardo 
dei 40 miliardi di lire: la ma
nodopera occupata è di 450 
unità. 

La base sociale è aumen
tata continuamente, nonostan
te l'esodo dei lavoratori dal
le campagne: i soci, che alla 
data di fondazione erano sol
tanto 10, ora sono 7300 di
stribuiti in ogni parte della 
provincia con propaggini an
che nelle province vicine. 

La Cooperativa è retta da 
tin consiglio di amministra
zione, di 25 membri, che si 
avvale di un consiglio gene
rale (di 150 membri) e di 
due commiss ioni , una rispetti-
yamente per il comparto bo
vini ed una per il comparto 
iuini , che discutono program
mi di attività e investimenti. 

L'organizzazione va al pas-
• o con i tempi e sta adeguan
dosi con la realtà eompren-
•oriale che viene prepotente
mente alla ribalta. 

La collocazione dei prodot
ti viene fatta direttamente 
con personale dipendente del
l'azienda stessa e. in questo 
modo , vengono eliminate le 
storture dell'intermediazione. 
s ia nella fase dell'acquisizione 
del bestiame che nella ven
dita del prodotto finito. 

L'ACM è quindi una azien
da di più che rispettabili pro
porzioni e rappresenta nel 
quadro compless ivo della no
stra economia provinciale ima 
«ntità dalia quale non è pos
sibile prescindere. 

Importante è soprattutto ri
levare che, in un momento co
m e l'attuale, fatto di infla
zione e di recessione, l'azien
da reggiana ha programmato, 
con il concorso della Regione 
Emilia-Romagna un amplia
mento dei propri impianti: 
un nuovo reparto spedizione, 
nuova stalla di sosta, la co
struzione di un centro di ma
cellazione suini a Villa Ga-
vassa. La somma impiegata 
supera il miliardo e mezzo di 
lire ed ha permesso un au
mento della produzione per 
soddisfare la crescente richie

sta da parte di una clientela 
che preferisce la genuinità e 
la qualità dei prodotti con
trassegnati con il marchio 
« ASSO ». 

Sono state avviate pratiche 
per l'avanzamento al FEOGA 
di ulteriori finanziamenti per 
10 miliardi di lire; ciò servi
rebbe a costruire: 

— un impianto di macella-

be sorgere a Langhirano nel 
Parmense, per la stagionatura 
dei prosciutti crudi, utilizzan
do non soltanto quelli prove
nienti dall'ACM, ma anche 
quelli delle cooperative con
sorelle, con una visione inter-
cooperativa che tende ad evi
tare investimenti ripetitivi. 

E' inutile far presente che 
questi investimenti, specie in 

zione suini con la capienza di - uno stato di depressione eco-
250 mila capi annui; 

— uno stabilimento che pro
duca almeno 1000 prosciutti 
cotti giornalieri; 

— un impianto, che dovreb-

nomiea come quello che stia
m o attraversando, sono in 
grado di far lievitare grande
mente l'occupazione fornendo 
un reale apporto alla solu

zione della crisi e dando un 
preciso orientamento su quel
la che dovrà essere la finali
tà per guidare una economia 
stanca di palliativi e di ele
mosine senza senso e che ri
chiede un diverso ruolo per 
l'agricoltura. 

Pensiamo che. di fronte a 
questi intendimenti dell'ACM, 
associati allo spirito di ini
ziativa che sempre ha contrad
distinto il movimento coope
rativo. i reggiani debbano es
sere ben fieri di aver dato 
vita ad una azienda che tutti 
ci invidiano e ammirano. 

Alla riscoperta dei sapori antichi 
della tavola emiliana 

S a p o r i an t i ch i , di c a s a 
n o s t r a , d a r i s c o p r i r e n o n 
s o l o p e r c h è u n « mang iar i 
n o » a l l ' emi l i ana è s e m p r a 
g u s t o s o , n u t r i e n t e e genui 
n o m a . a n c h e p e r c h è rap
p r e s e n t a la vera a l t e r n a t i v a 
e c o n o m i c a t a n t o p e r il no
s t r o s e m p r e p i ù m a g r o 
b o r s e l l i n o , q u a n t o p e r ri
d u r r e il de f i c i t de l l ' impor
t a z i o n e di a l i m e n t a r i dal 
l ' e s t ero . 

Q u e s t o d i s c o r s o , f a t t o d a 
u n ' a z i e n d a p r o d u t t r i c e , p u ò 
s u o n a r e a l l ' o r e c c h i o d e i 
c o n s u m a t o r i a l q u a n t o « in
q u i n a t o » d a l d i r e t t o in te 
r e s s e c o m m e r c i a l e de l pro 
d u t t o r e . E* v e r o ! ; n o i d e l l a 
P o l l o d 'Oro s i a m o m o l t o 
i n t e r e s s a t i a c h e il c o n s u 
m a t o r e a c q u i s t i i n o s t r i se 
c o n d i p ia t t i : d i e t r o la no 
s t r a m a r c a c h e è g a r a n t e 
d e l l a p i ù e l e v a t a q u a l i t à , 
c'è u n a s t r u t t u r a c o m m e r 
c i a l e - i n d u s t r i a l e - a g r i c o l a 
c h e d à l a v o r o , d i r e t t a m e n 
te e i n d i r e t t a m e n t e , a m o l 
t e c e n t i n a i a di p e r s o n e ; vi 
s o n o n o t e v o l i i n v e s t i m e n t i 
p e r i m p i a n t i a d a l t o c o n 
t e n u t o t e c n o l o g i c o , p e r la 
r i c e r c a s c i e n t i f i c a in « a m -
p o a l i m e n t a r e , d i e t o l o g i c o 
e a v i c o l o - m a n g i m i s t i c o . 

T u t t o c i ò c o n s e n t e o g g i 
a l l a P o l l o d'Oro di o f f r i re 

ai c o n s u m a t o r i n o n s o l o i 
t rad iz iona l i p r o d o t t i av ico
li c o m e pol l i , f a r a o n e o 
t a c c h i n i , a l levat i a terra , 
n e l l e c a m p a g n e e m i l i a n e e 
nutr i t i c o n g r a n o t u r c o m a , 
a n c h e , s e c o n d i p ia t t i sur
ge la t i preparat i c o n le s t e s 
s e carn i p r e g i a t e s e c o n d o 
la p i ù g e n u i n a g a s t r o n o m i a 
e m i l i a n a . 

E ' o r m a i n o t o a tut t i c h e 
la s u r g e l a z i o n e c o n s e r v a in
tegr i tut t i i pr inc ip i nu
tr i t iv i e o r g a n o l e t t i c i c h e 
r e s t i t u i s c e ai c o n s u m a t o r i 
n e l l e s t e s s e c o n d i z i o n i d i 
f r e s c h e z z a or ig ina l i . 

N o i de l la P o l l o d'Oro ab

b i a m o fat to u n p a s s o a-
vant i in più: le n o s t r e 
« M O R B I DORO » di p o l l o 
c o n p a r m i g i a n o r e g g i a n o . 
le n o s t r e « V O G L I O S E L L E » 
di p o l l o c o n s p i n a c i , la 
« GRATELLA » di p o l l o c o n 
p r o s c i u t t o e la « T E S O R E L -
LA » di t a c c h i n o , s o n o pri
v e di qua l s ia s i a g g i u n t a di 
c o l o r a n t i o c o n s e r v a n t i . 

S o n o fa t te a m a n o , al
l 'ant ica c o n v e r a « c a r n e » 
m a c i n a t a : t u t t a la c a r n e de l 
p o l l o e n o n , c o m e s p e s s o 
s u c c e d e , « r e c u p e r a n d o » le 
p a r t i m e n o nob i l i . 

C o n c i ò c o n f e r m i a m o c h e 
s i a m o m o l t o i n t e r e s s a t i a 

c h e i n o s t r i p r o d o t t i sia
n o a c q u i s t a t i e c o n s u m a t i : 
s o n o p r o d o t t i tu t t i « fatt i 
i n c a s a »: da l l 'uovo al la gal
l ina , dal g r a n o t u r c o al par
m i g i a n o , dal p r o s c i u t t o agl i 
sp inac i . R o b a e m i l i a n a , sa
n a e g u s t o s a c h e a p p e n a 
a s s a g g i a t a s i r i c o m p r a per
c h è s e n e a p p r e z z a i m m e 
d i a t a m e n t e la s u p e r i o r e 
qua l i tà . R o b a « n o s t r a n a » 
p e r l 'a l ternat iva i n d i s p e n 
s a b i l e a l la m i g l i o r e uti l iz
z a z i o n e d e l l a n o s t r a « spe 
s a » q u o t i d i a n a , p e r c o n 
t i n u a r e a m a n g i a r e b e n e . 
anzi , m e g l i o di p r i m a m a 
s e n z a s p r e c o . 

Aziende vinicole 
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Lo sviluppo della produzione agro
alimentare. in un paese come l'Italia, 
è soprattutto una impresa di progres
so tecnico-scientifico e dell'ambiente 
sociale in cui si svolge questa attivi
tà, la campagna. Si comprende facil
mente, perciò, quale grande impor
tanza abbia la produzione e fornitura 
di nuove fonti di energia in tutto il 
c iclo della produzione alimentare, ed 
in particolare nella fase agricola, che 
incide su tutte le altre. Molteplici 
aspetti dei programmi dell 'ENEL pos
sono contribuire a risolvere i pro
blemi di questo grande ed articolato 
comparto dell'economia italiana. 

IL RAPPORTO FRA IMPIANTI 
ELETTRICI E AMBIENTE 

La produzione di alimenti avviene 
« a cielo aperto ». esposta ad inquina
menti atmosferici e d'infiltrazione, o 
addirittura dentro uno degli elementi 
usati nelle attuali centrali elettriche. 
l'acqua dei fiumi e del mare per il 
settore della pesca. L'importanza dei 
fattori naturali è decisiva. 

Oggi i programmi dell 'ENEL per la 
conoscenza e riduzione degli effetti 
inquinanti sull'ambiente hanno un po
s t o privilegiato, a difesa anche delle 
risorse agricole e delia pesca. 

Nell'ambito del programma di ri
cerca per lo s tudio delle caratteristi
che fisiche ed idrauliche degli specchi 
marini interessati alle opere di presa 
e restituzione delle centrali termo 
elettriche sono state eseguite, nel 
1975. undici campagne di misure ta
lassografiche in quattro aree: Meta
ponto. Follonica. Termini Imerese, 
Termoli . Le misure sono state ripe
tute al variare delle stagioni. 

Utilizzando un modello idraulico 
realizzato a Fusina. nel 1975. e con 
il model lo generale del Deità del Po 
m e s s o a punto g:à nel 1974 sono stati 
studiati i problemi dell'influenza del 
calore sulle acque connessi agli scari
chi caldi delle centrali di Fus:na e 
Porto Tolle. 

Gli studi ecologici previsionali dCiili 
effetti dell'utilizzo delle acque dei Po 
per il raffreddamento dei condensa
tori sull 'ecosistema sono stati portati 
util izzando ulteriori mezzi sperimen
tali. In particolare di quelli della sta
t o n e per sperimentazione installata 
nei pressi delle opere di adduzione e 
restituzione delle acque alla centrale 
di La Casella. 

Il programma sulla interazione fra 
centrali elettriche ed atmosfera parte 
dal presupposto che debba essere mi
gliorato il funzionamento termico 
delle centrali s tesse per ridurre l'emis
s ione inquinante. Nel 1975 sono stati 
sperimentati nuovi tipi di bruciatori 
frontali e tangenziali per le unità da 
660 megavvatt. Nella centrale di Vado 
Ligure è stata sperimentata la sosti
tuzione dell'olio combustibile con 
carbone. 

E' iniziato lo studio dell'influenza 
che possono avere le turbolenze at
mosferiche sulla diffusione di ele
menti inquinanti. In particolare sulla 
formazione delle nebbie, il fenomeno 
della fumigazione, l'influenza delle 
stratificazioni termiche. 

Studi specifici di ecologia agraria 
sono stati intrapresi dall 'ENEL avva
lendosi della stazione sperimentale 
di La Spezia, realizzata per lo studio 
degli effetti degl'anidride solforosa 
ne''.» «• ' -

I programmi dell'ENEL 
per i settori 
agricoli e alimentari 
LE FONTI DI ENERGIA 
NELL'AGRICOLTURA 

La discussione è aperta, a livello 
tecnico ed economico, sulle fonti di 
energia nell'agricoltura. Si parla di 
nuovi modi di utilizzare l'energia so
lare, di quella del vento e di altre 
forme localizzabili. Oggi tuttavia è la 
rete elettrica che porta nell'azienda 
agraria, nelle case e nelle industrie 
agrarie decentrate l'energia necessa
ria. L'impegno di questa direzione, 
da parte dell 'ENEL. si sviluppa da 
diversi anni m a non è ancora esau
rito. 

Nel 1975 vennero assegnati dallo 
Stato, in prevalenza dalle Regioni. 
stanziamenti agevolativi per ulteriori 
16 miliardi di lire. Nel corso di que
st'ultimo anno è stata fornita energia 
elettrica a 55 mila nuovi abitanti del
le zone rurali. Il numero degli abi
tanti privi di servizio elettrico era 
quindi stimato, in base ad una inda
gine ENEL, in 470 mila persone. Al

tre 380 mila persone erano interes
sate all'estensione del servizio in ba
se a periodi di residenza stagionale 
in campagna. 

Fino al 1975 gli stanziamenti desti
nati alla diffusione del servizio elet
trico sono costati 215 miliardi di lire, 
44 dei quali a carico dell'Ente. Que
sti finanziamenti hanno agevolato 
complessivamente 680 mila abitanti 
delle zone rurali. 

In un periodo in cui si parla di 
« recupero » delle terre incolte, ovvia
mente sulla base di moderne organiz
zazioni imprenditoriali, questa opera 
deve essere proseguita. 

Al dicembre 1975 risultavano già 
assegnati, per lavori in corso di rea
lizzazione o da iniziare, stanziamenti 
per un importo complessivo di 50 mi
liardi di lire, ed erano ancora dispo
nibili. in attesa di assegnazione, altri 
t»2 miliardi di lire. 

La situazione della elettrificazione 
rurale alla fine del 1975 poteva per
tanto essere riassunta nelle cifre ri
portate nel prospetto che segue: 

SITUAZIONE DELIA ELETTRIFICAZIONE RURALE AL 31/12/1975 

Stanziamenti pubblici già disposti 
Abitanti privi del servizio d e l -
trico e costi di allacciamento 
« dopo » l 'u t i l lm/ ionr rirgli 

stanziamenti pia disposti 
-I — 

Stadio di Wituzar.one 
cifoli «arjdamerits 

Iti l izzati per impianti at
tirati fino al 31-12-1975 
Assegnati per lavori ap
provati in corso o da ini
ziare 

Da assegnare 

TOTALE i 

Miliarit 
( l i '.IT* 

l a i 

50 
62 

215 

• Di cr.i rp-
Abitanti | vd*n'i «a-

850.000 

715.000 
600.000 

bitnvv.te 

470.000 

370.000 
288.000 

CVwTo ri: .illar 
ciarwr/o < 1 » 

invilirli 
d i i :7f> 

375 

«ti Ai costi d#l gennaio I9Tn. 

L'attenzione dovrà essere rivolta, 
inoltre, alle zone e sottoelettrificate ». 
dove il servizio elettrico è insuffi
ciente. In queste gli impianti non 
consentono di soddisfare gli ulteriori 
fabbisogni di energia elettrica degli 
abitanti ponendo quindi una limita
zione allo sviluppo delle utilizzazioni 
civili ed agricole. 

I costi per il potenziamento di tali 

impianti e. ove necessario, per il loro 
totale rifacimento, sono comparabili 
con quelli della elettrificazione di zo
ne del tutto prive del servizio elet
trico e normalmente gli utenti inte
ressati non sono in grado di corri
spondere i contributi che s iamo te
nuti a richiedere in base alle norme 
vigenti. 

Al fine di quantificare questo pro

blema, abbiamo svolto una indagine 
nel 1972. dalla quale è emerso che gli 
utenti residenti in zone rurali, sot
toelettrificate sono circa 470 mila; 
la spesa prevista, in base ai costi at
tuali, ammonta a circa 230 miliardi 
di lire, e per l'80 per cento riguarda 
le Regioni del Centro-Nord. 

E" da evidenziare, in proposito, che 
alcune Regioni hanno previsto, in re
centi stanziamenti in favore dell'elet
trificazione rurale, l'utilizzazione dei 
fondi erogati anche per interventi in 
zone sottoelettrificate. 

UTILIZZAZIONI AGRICOLE 
E CIVILI DALLA GEOTERMIA 

L'ENEL ha esteso al territorio na
zionale, in particolare Lazio. Campa
nia, Lucania. Sicilia e Sardegna la 
ricerca di acque e vapori caldi impri
gionati nelle rocce. Questa ricerca ha 
un notevole interesse anche per tutte 
le attività economiche locali. Nella 
zona di più antica utilizzazione. Lar-
derelIo-Amiata. si sta sviluppando la 
sperimentazione per lo sfruttamento 
integrale dei fluidi di origine geoter
mica. L'intento primario resta la pro
duzione di energia elettrica ma non 
vengono trascurate altre possibilità 
collaterali. 

Il riscaldamento per usi agricoli e 
civili con fluidi geotermici ha già 
trovato applicazione a Larderemo. 
ove circa 120 mila m e t n cubi ài case 
ed uffici e 6 mila me:ri quadrati di 
serre sperimentali utilizzano vapore 
endogeno disponibile a basso livello 
termico (1.10 ata 120 centigradi». In 
questo quadro, e con riferimento al
l'attività dell'ENEL nella ricerca di 
nuove sorgenti di fluidi endogeni, nel 
caso in cui i fluidi reperiti in alcune 
zone non possano, per il loro conte
nuto energetico insufficiente, essere 
convenientemente usati per la produ
zione di energia elettrica, essi saran
no disponibili come fonti energetiche 
da destinare ad altri usi. 

LA CATENA DEL FREDDO: 
L'ANELLO MANCANTE 

La conservazione degli alimenti col 
freddo è uno dei campi più promet
tenti per incrementare la economicità 
del settore alimentare. Col freddo S' 
amplia la trasportabilità e il consu 
mo fuori stagione dei prodotti. I 
punto di partenza della « catena de 
freddo » è una centrale frigoriferi 
direttamente sul luogo di produzione. 
Questo è molto importante per i pro

duttori. Tuttavia l'anello più debole. 
quasi mancante, è probabilmente 
quello finale, presso chi vuol conser
vare alimenti per il proprio uso. 

L'ultimo anello della «catena del 
freddo » è rappresentato dal frigori
fero a doppia porta. 

Si è detto che presupposto essen
ziale per la riuscita dell'intera opera
zione è la continuità della « catena ». 
E' necessario cioè che il prodotto 
congelato, di per se molto delicato, 
non abbia a deteriorarsi proprio nel 
passaggio dal negozio al consuma
tore. A tal fine è opportuno che il 
prodotto acquistato venga tempesti
vamente conservato nel congelatore. 
Ancora più importante è l'affidabi
lità che il frigorifero offre circa il 
raggiungimento delle previste basse 
temperature nel freezer. 

Proprio per questo è essenziale 
una oculata scelta del frigorifero, una 
sua corretta installazione, una saggia 
gestione. L'ENEL, nell'ambito de: 
l'attività di assistenza e consulenza 
nei confronti degli utenti, intendo 
dare un contributo per la soluzione 
di problemi relativi ad un settore che 
e in grado di ridurre sens ib i lmenv 
i costi del prodotto senza nulla to
gliere alla sua qualità. 

Proprio a tal fine è stato predispo
sto dall'ENEL un pieghevole illustra
to sul frigorifero. E*so fa parte di 
una serie di pubblicazioni aventi, si
gnificativamente. il titolo « Per una 
migliore e più economica utilizzazio
ne dell'energia >\ In tale fascicolo, il 

n. 2 della serie, sono riportati quei 
consigli che possono indirizzare verso 
un acquisto idoneo dell'elettrodome
stico. Sono altresì spiegati i criteri 
da adottare per una corretta instal
lazione anche sotto il profilo della 
sicure/za IH quale ha anche, è oppor
tuno dirlo, una implicazione econo
mica: ogni infortunio rappresenta un 
costo per la collettività. 

Infine, non ultimi per importanza. 
vengono forniti consigli atti ad uti
lizzare meglio e con minor sposa il 
frigorifero. Un'espansione nell'uso di 
prodotti alimentari frigoconservati 
(non solvi carne e pesce come si ve
rifica quasi esclusivamente oggi, ma 
anche frutta e verdura di ogni sta
gione e proveniente da tutto il mon
do) permetterebbe risparmi economi
ci. più uniforme disponibilità dei 
prodotti, minori dislivellamenti dei 
o s t i tra primizie e prodotti di sta
gione. 

La logica di questo elettrodome
stico non è tanto quella di immagaz
zinare prodotti già surgelati in cam
po industriale, quanto la possibilità 
di congelare in proprio un prodotto 
fresco e di conservarlo per un certo 
tempo. 

Anche questo elettrodomestico può 
contribuire validamente a razionaliz
zare i consumi, intesi questi con rife
rimento anche al campo alimentare. 
Il volume edito dall'ENEL IV Elettri
cità in agricoltura » delia serie « Vi
vere meglio con l'eiefricita r> si sof
ferma sulla surgelazione domestica. 

L'interesse che suscita questo capi
to la le evidente. Chiunque può appro-
vigionarsi oggi di prodotti freschi a 
di stagione con l'intento di consu
marli più in là ne! tempo. Vi sono 
poi circa tre milioni di persone che 
coltivano un appezzamento di terreno 
solo per il proprio fabbisogno. Con
gelare questi prodotti e conservarli 
rappresenta quindi una buona econo
mia per il consumatore e non del 
tutto trascurabile per la collettività. 
Perchè quindi l'uso dei congelatori è 
cosi poco diffuso in Italia? 

I motivi sono vari: le tecniche del
la surgelazione non sono semplici; 
il costo dell'elettrodomestici e anco
ra relativamente alto; non sempre e 
possihile disporre di un luogo fresco 
dove installarlo ila cucina non e il 
locale più adatto, data la tempera 
tura non confacen'e a questo elettro
domestico, entro il quale si raggiun
gono temperature inferiori a — Ut Ci. 

Per quanto attiene all'assorbimento 
di energia elettrica per il funziona
mento di questo elettrodomestico, si 
può asserire che esso è contenuto. 
A titolo orientativo un congelatore a 
banco i quelli ad armadio consumano 
di pini della capacità di 400 litri, n 
temperatura esterna di If. C. consu
ma circa 2 kWh al giorno. 

L'elettricità offre quindi ampie pos
sibilità economiche nelle singole fa 
niigiie e nella collettivi'a purché tutti. 
ai vari livelli, siano sensibilizzati nei 
confronti di tecniche « nuove » solo 
in quanto nr.-ora poro diffuse. 

Trasporto del fluido endogeno dalla rivista « Serie grandi impianti » dell'ENEL 
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SPECIALE /alimen fazione venerdì . , dicembre 1976 / l ' U n i t à 

La qualificazione dei consumi 
e l'arte di arrangiarsi 
Vvr ora sono stali adottati sole» espedienti, talvolta dannosi - La possibilità di scelta è stretta per la maggior 
parte delle famiglie ed i «consigli» servono a poco • I risvolti della «alimenta/ione razionale» - Lo 0 ,2% 
di spese di ricerca per ini settore in cui le famiglie spendono anche metà del reddito 

La qudlifK azione dei consu
mi e la parola d'online fatta 
propria da una varietà di ani 
bienti politici che esprimono 
interessi, e quindi opinioni, 
diversi riguardo alla crisi del
le strutture economiche so
ciali. Ce chi la propone co 
ine risultato di uno stato di 
necessitu, chi come un modo 
di realizzare forme di ridu
zione delle esigente delle fa
miglie, chi come problema di 
salute e chi — come noi — 
mette al centro la possibilità 
di conseguire un migliora
mento della vita sociale attra
verso una diversa utilizzazio
ne delle risorse. La riduzione 
del costo non è questione di 
espedienti. Va affrontata sul 
piano della produzione e di
stribuzione. Sapp'amo tutti 

the una famiglia the impie
ghi nell'acquisto dell'alimen
tazione il 60'u del suo reddi
to, come \ e ne sono ancora 
tante in Italia, non ha la 
stessa possibilità di qualifica
re i suoi acquisti di quelle 
the vi impiegano il 20 30%, 
come avviene per un quinto 
della popolazione che dispone 
di redditi medio alti. 

Sui giornali si moltiplicano 
le nibnche di consigli su co
me risparmiare nella spesa. 
A fianco, si sviluppano 1 con
sigli — e financo le iniziative 
imprenditoriali — dirette a 
consigliare o « vendere » la 
dietetica Non diciamo che 
non valgano niente, ma pren
diamole per quello che valgo
no. 11 fatto che il valore del
le importazioni alimentari ita

liane sia salito da 1 3t>0 mi
liardi nel 1%8 a 4 292 miliar
di nel 197."), ad oltre cinque 
mila quest'anno (mancano ì 
dati degli ultimi d e mesi) 
non può essere considerato 
soltanto per 1 suoi effetti nel 
la bilancia dei pagamenti 
Andiamo a vedere di quale 
economia alimentare e frutto. 

Di solito, l'aumento delle 
importazioni alimentari riflet
te l'aumentata ricchezza della. 
popolazione. Più leddito, piti 
possibilità di scelta e quindi 
anche maggiore richiesta di 
prodotti variati e di alto pre 
gio dal mercato mondiale. Ri
cordiamo i giorni in cui, an
cora attorno al 1970, si discu
teva se aumentare o meno di 
diecimila lire le pensioni nel 
timore che 1 riceventi si pie-

cipitassero ad acquistare la 
c.irne. Ebbene, a conti fatti 
non e questa la causa pruici 
pale del quadmplicamento 
delle importazioni italiane 
Nel 1975 l'Italia e stato rum-
co Paese europeo a diminui
re il consumo di carne di 
ogni tipo. Il 1976 presenta 
una compressione ancora, se 
possibile ai livelli italiani, do
po aveie bruciato tutte le 
chiacchiere possibili sulle 
«curm alternative» (il disa 
vanzo di carne suina e salito. 
anch'esso, attorno ai 3 milio 
ni di quintali). 

Pessimi consiglieri hanno 
indicato nell'aumento delle 
imposte e dei prezzi, magan 
ton svalutazioni della lira e 
da/i doganali, il « bastone » 
per ricondiu re il consumato

le italiano a fare a meno di 
certi prodotti o scegliere quel
li di produzione nazionale. 
L'errore, non del tutto disuv 
teressato, sta nell'ignorare 
la stratificazione dei redditi: 
a quale prezzo deve salire la 
carne per ridurre i consumi 
di quello strato di popolazio
ne, ormai abbastanza ampio 
in Italia, che realizza redditi 
diretti o mdiretti sul milione 
di lire al mese? 

La leva dei prezzi ha sacri
ficato ì tre quarti della popo
lazione senza che uscissimo 
dallo « stato di necessita ». 
Lo stimolo alla produzione na 
zumale non poteva venire dal 
rialzo dei prezzi al consumo, 
o comunque non in maniera 
decisiva, dalo che si trattava 
invece proprio di ridurre i 

costi ed ampliare la gamma e 
la qualità dell'offeita 

Il cittadino, in quanto con
sumatore, si trova davanti a 
poderose mistificazioni che 
hanno l'avallo del potere pub 
blico. Argomenti seri, come 
la « sc.enza deli'ahmentazio-
ne », vengono strapazzati in 
equivoche prescn/ioni circa 
l'alimentazione razionale. Av
viene per l'alimentazione ciò 
che già si e verificato per ì 
servi/i sanitari non si punta 
sulla prevenzione, ma sulla 
riparazione del danno. E' 
facile daie consigli ad una 
popolazione in maggioranza e-
sclusa dalla possibilità di fa
re una normale vita fisica, 
vuoi per le ore eccessne del 
sedentansmo lavorativo e dei 
trasponi, vuoi per l'esclusio
ne dallo sport attivo e per 
l'intasamento m città-alveare, 
sul modo di « tenersi legge
ri ». Tanto più tali consigli 
saranno accolti con applausi 
in quanto fanno bene alla bor
sa Ma cos.. c'è di razionale 
nel consigliare un adattamen
to alle ìestrmoni della vita 
fisica degli individui? 

La razionalità dipende dalla 
capacita di conoscere, opera
re, scegliere, e quindi anche 
spendere delle persone. Razio
nalmente gli italiani hanno 
imparato per tempo a utiliz
zate, per la loro alimentazio 
ne, frutta e verdure sfruttan
do la continuità annuale del
le risorse in un Paese di cli
ma temperato. J ceti dirigenti 
hanno però sfrattato troppo 

mento della popolazione. Il 
millenni in capacita di adatta-
fatto che 3 4 milioni di anzia
ni, molti ex operai, coltivino 
un fazzoletto di t ena per l'au
toconsumo (come fanno anche 
molti giovani opeiuii ha dei 
risvolti socialmente positivi, 
per oionomid e qualità della 
alimentazione. Fenomeni to
me questo non possono risol
vete, pero, il pioblema ali
mentare delle città, non forni 
scono il suppone ili una so 
cieta ihe vuol paitei ìp.ire al 
la competizione economica e 
culturale sul piano mondiale 

Se il disavanzi) al mentale 
non e maggiore, se non siamo 
sempre ridotti a miti nei ma 
le lo dobbiamo molto ad uno 
strati) di lavoratori che lesta, 
spesso per necessita e per 
pass.one, più che per come 
nienza. attaccato al lavino a-
gricolo. Il ceto buroiratico 
clientelale che sta al vertice 
della società italiana si e ai
taci ato a questi strati come 
un parassita Nel Paese dove 
la gente noini.iie spende :1 
50'u del leddito per nutrirsi. 
.uh investimenti statali nella 
ricci ca e sperimenta7'one a-
gncola alimentate sono del
l'ordine dello (1.2 ' i del reddi
to L'incl'istna alimentare, per 
quan'o ingozzata di capitali 
statali, si dedica da anni alle 
più stravaganti scoperte: p n 
ma scopi e la surgelazione, poi 
la liofilizzazione, infine il gi
gantismo delle catene indù» 
stni-meicato (salvo, dopo le 
prime esperienze, chiudere le 

fabbriche). O^ni particolaie 
viene ingigantito e gal>ellato 
ionie la soluzione buona per 
tutti gli usi. intanto, chi ha 
voluto qualificare l'alimenta-
/ione, e non e milionario, ha 
comuiciato a coltivare un or
to e moltiplica le gite dome 

nicali, con la damigiana e la 
valigia nel portabagagli, nei 
paesi di campagna. Al posto 
della scienza dell'alimentazio-
ne prospera l'arte di ai lan
guirsi. 

r. s. 

Patate alimento di lusso 
La produzione di patate si 

va facendo sempre più criti
ca in tutti ì Paesi della CKE-

le ultime stime sul raccolto 
comunitario segnalano una 
produzione globale di circa 
-U0 milioni di quintali, in calo 
del 10 per cento rispetto a 
quella della scorsa annata, 
che già ebbe a causare feno
meni di rarefazione in tutti 1 
Paesi. Quanto all'Italia, una 
volta esaunta l'offerta delle 
patate novelle, che e stata tli 
4,2 milioni di quintali circa 
(più 2,8 per cento rispetto a 
quella del 197.Ì), si stima che 
il i accolto delle patate conni 
ni e bisestili non saia ab 
bondante. I problemi, in que 
sta situazione, minacciano di 
diventale assai gì avi per ì 
lonsuinatoii, cht già hanno 
pagate al dettaglio prezzi net 
tamente superiori alla media 
di questi ultimi anni in colise 
guenza della scaisita di offer 
ta sia nazionale che esteia 

Un raccolto nonnaie di pn 
tate ammonta a livello conni 

intano, a circa 400 milioni di 
quintali, come è avvenuto ne-
gli anni 1973 e 1974 Non si 
esclude che, data l'insufficien-
za dell'offerta nell'intera Co
munità, 1 prezzi sostenuti del-
le patate continueranno a 
comprimere i consumi 11 ca
lo più forte della produzione» 
si ìegistra in Francia, dove 
se ne raccoglieranno quest'an
no trenta milioni di quintali 
(rispetto a 57 milioni nel 1975 
e 60 milioni l'anno preceden
te) 

Quanto alle importazioni di 
patate m Italia i dati disponi» 
Irli. che si riferiscono ai prl« 
mi sette mesi del 197(5, denurv 
i lane un calco, in quanto le 
patate da consumo Introdotte 
in Italia dall'estero sono am
montate a 850 000 quintali con 
una riduzione di circa 150 000 
quintali rispetto alle importa
zioni nello stesso periodo del
l'anno precedente Eppuie la 
patata si coltiva in pianura • 
montagna, e una coltura poco 
esigente e di breve durata. 

OLEIFICIO 

BMLDRINI 
lavorazione - ingrosso 
olio di oliva e di semi 

50053 TERRAFINO-EMPOLI (FI) - Zona industriale 
Vìa Achille Grandi, 24 - Telefono (0571)77.295 
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Il tuo vino porla il marchio 
della qualità AGRICOOP 
al quale aderiscono 
oltre fiOO aziende 
cooperative di produttori 

Alla numerosa ed affezionata clientela i 
migliori auguri per le prossime festività 

ACQUA MINERALE 
SORGENTE 

Imbott igl iata da ANTONIO PACI 

MONTE S. SAVINO 

D f i f l f ' O Di l U T O P l Z Z À t ' O N F MIN <iAH|T* n m a Of-L 30 9 19' 

Fornitore C00P-ITALIA 

alla Standa 
buon pranzo 

di Natale 
*Vieni alfa Standa per il tuo buon pranzo di Natale.Troverai a prezzi eccezionali 

quello che ti. serve per tutti i piatti della tradizione natalizia italiana 
Approfitta subito delle offerte presentate in questa pagina: 

' sono cos] convenienti che, negli ultimi giorni, potresti non trovarle tutte. 
Pensa oggi al tuo pranzo di Natale. 

Tortellini freschi 

Olio semi vari 

^ lattina litri 1 j 

Cappone "Arena" 
pronto per la cottura 

a! chilo 

Tacchino 
pronto per la cottura Cappone intero 

17901690 
al chilo 

Caffè "Mauro'» 
confezione regalo 

lattina gr. 500 

4 Formaggi Francesi 
prezzi eccezionali 

vassoio gr. 795 netti 

Burro "Stemma" 
Camoo dei Fiori 

Panforte Siena 

454 gr. netti 

Torrone "Doridi" 
tostato al'a mandorla 

135 or. netti 

Am2re"o dì Sarcnno 

ci 75 
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Primi giudizi e commenti sui risultati del referendum 
* - • . . . . . _ . I - T . - 1 I J . L J I L - - - * 

È un passo verso la democrazia 
la valanga di «sì» in Spagna 

Insignificante il numero dei «no» - Crollo delFultra-franchismo - Il compagno Sanchez Monterò sot
tolinea l'alto numero di astenuti (oltre 5 milioni) che hanno seguito l'indicazione delle sinistre 

Dal nostro inviato 
MADRID, 16 

Una maggioranza schiac
ciante (16.449.089 voti pari a 
circa 11 95 per cento del voti 
espressi) ha approvato il sep
pellimento delle s trut ture par
lamentari franchiste e i pri
mi. incerti, passi della Spa
gna verso una democrazia 
rappresentativa. Ma non so
no tan to i « si » ad avere 
rilevanza, quando il catastro
fico crollo dei « no », vale 
a dire dei sostenitori del fran
chismo « puro », che sono sta
ti soltanto 449.585. 

Sarebbe comunque un erro
re politico ritenere che le 
cifre fornite dal ministero de
gli Interni possano costituire 
una sorta di anagrafe della 
composizione politica del pae
se e quindi dedurne che del 
falangismo non rimangano 
che poche briciole: in realtà 
il neofranchismo aveva invi
ta to i suo sostenitori a vo
tare « s ì » esat tamente come 
ha invitato a votare « si » il 
vecchio falangismo dei segua
ci c'« Hedilla. uno dei fonda
tori della falange, il succes
sore designato di Primo de 
Rivera, che Franco estromi
se. condannò a morte e quin
di esiliò. Gli « hedellisti », 
hanno invitato a votare « sì », 
non per amore della demo
crazia, ma in odio a Franco. 
così come Fraga Iribarne e 
J suoi lo hanno fatto solo in 
quanto ritengono le s trut ture 
franchiste inadeguate alla 
« democrazia controllata » che 
essi propugnano. 

Le cifre del referendum. 
pertanto, vanno maneggiate 
con cautela (il PCE, ad esem
pio. si riserva di commen
tarle solo quando sarà in pos
sesso di tut t i i dati forniti 
dall'organizzazione c'el parti
to) e solo per t rarne indica
zioni di massima: il franchi
smo tradizionale è uscito dal
la consultazione letteralmen
te umiliato nonostante si fos
se giovato in extremis delle 
reazioni provocate dal rapi
mento di Oriol y Urquìjo; 
re Juan Carlos e Suares han
no ot tenuto un innegabile suc
cesso anche se. nelle sue pie
ghe, si celano i voti recu
perati all 'ultimo momento ed 
in misura notevolissima per 
lo stesso motivo — l'azione 
terroristica contro il capo del 
consiglio di Stato — e anche 
se in quel massiccio « si » 
vi è una certa dose di pru
denza e di opportunismo (il 
numero dei votanti aumenta 
con l 'aumentare dell'età, au
menta ancor più se si passa 
dagli uomini anziani alle don
ne anziane) : infine i propu
gnatori dell 'astensione sono 
abbastanza sod i s f a t t i , consi
derando che — dopo gli ulti
mi avvenimenti — ritenevano 
di non poter contare su più 
di un 20 per cento di aste
nuti . 

Il di-scorso sull'astensioni
smo. pertanto, merita qualche 
riflessione: secondo le cifre 
fornite dal ministero degli In- } 
terni il numero desìi aste- ! 
nuti (5.107.389) si aggira sul j 
23 per cento, ma è impossi
bile controllarlo: la legge e- | 
lettnrale vigente — che è j 
quella di Franco — prevede 
che. appena ultimato lo spo
glio delle schede, tut to il ma
teriale elettorale venga bru
ciato: era — si diceva al
lora — una garanzia sul se-
ereto del voto, ma in realtà 
è una drastica garanzia sul 
segreto della manipolazione j 
dei risultati. 

Anche volenc'o accettare. 
comunque, come ineccepibili 
le cifre lornite dal ministero 
degli Interni , la percentuale 
degli astenuti diventa rilevan
te se la si rapporta ad una 
ser.c di dati di fatto: il di
vieto — rigoroso f:no alla vio
lenza ed alla brutalità — di 

ogni tipo di propaganda asten
sionista: le pressioni anche 
economiche perchè ogni la
voratore dipendente andasse 
• votare e lo dimostrasse con 
una dichiarazione del presi
dente col suo seggio; l'abi
tudine qua»: quarantennale ad 
evitare di porsi in contrasto 
coi potere nella consapevolez
za che questo poteva signifi
care i lavori forzati al mau
soleo del « Valle de ìos Cai-
dos » o indefinite permanenze 
nel carcere di Carabanchel. 

Non è un caso che le uni
che zone in cui !e percentuali 
dei votanti hanno sfiorato il 
100 per cento e i i n o » han
no raggiunto prooorzioni .n 
consuete, siano anche i pae
si più disperatamente poveri. 
dove s: ha un più alto nu
mero di analfabeti, dove le 
condizioni di vita sono sub
umane. come a ConsuegTa — 
presso Toledo — dove perfi
no il sindaco vive nelle erotte. 

A questo punto diventa si
gnificativo esaminare la per
centuale c'ogli astenuti in rap
porto alle varie nazionalità 
e regioni; un rapporto non 
a rb i t r ano in quanto là dove 
le organizzazioni politiche del
l'opposizione democratica so
n o più forti anche la propa
ganda per l'astensione ha po
tu to svolgersi con maggior 
vigore. Così si ha che il mas
simo degli astenuti si è avu
to nella resione basca della 
Guipuzeoa. di cui è capitale 
San Sebastiano, dove non si 
è recato Alle u m e addiri t tura 
il 55.1 per cento dezli elet
tor i : la percentuale totale nel
le tre regioni basche di Gui
puzeoa. Vizeaya e Alava è 
del 50 per cento. Le astensio
ni sono di circa il 30 per 
aento m Catalogna, ma arri
dano al 40 a Barcellona e 

nella sua cintura industriale; 
sono di circa il 30 per cento 
in Andalusia, ma superano il 
36 a Siviglia e così via. 

Il compagno Simon Sanchez 
Monterò, dell'esecutivo del 
PCE. ha commentato i risul
tati affermando: « Mi sem
bra. in base ai <f«11i ancora 
incompleti che conosciamo, 
che si possano fare tre con
siderazioni principali: la pri
ma sull'insignificante numero 
dei "no", il quale dice chia
ramente che l 'u l t radestra 
non rappresenta nulla politi
camente. IAI seconda: un nu
mero di astensioni elevato te
nendo conto delle condizioni 
di mancanza di libertà per 
la propaganda astensionista 
in cui si è realizzato il re
ferendum: numero che acqui
sta maggiore importanza se 
si considera che è stato 
espresso principalmente dal
le zone fondamentali del pae
se. La terza: che per la stes
sa impostazione della colos
sale campagna propagandisti
ca del governo, la granc'e 
maggioranza dei "sì" sono 
voti per la democrazia più 
che per la riforma. In con
clusione, astenendosi o votan
do "sì" la schiacciante mag
gioranza del popolo si è pro
nunciata per la libertà e per 
la democrazia, senza esclu
sioni, per tut t i gli spagnoli ». 

Kino Marzullo 

Il compagno 
Berlinguer 
ha ricevuto 

Vadim Zagladin 
Il compagno Enrico 

Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI. ha ricevu
to giovedì il compagno Va
dim Zugladin, primo vice 
responsabile della sezione 
esteri del PCUS di pas
saggio a Roma dopo «ver 
partecipato al congresso 
del Partito comunista di 
San Marino. Il compagno 
Zagladin e il compagno 
Enrico Smirnov, collabo
ratore della sezione este
ri del PCUS, hanno anche 
avuto alla sezione esteri 
del PCI incontri con i 
compagni Sergio Segre, 
Antonio Rubbi e Maria 
Teresa Prasca. Nel corso 
delle conversazioni si è 
proceduto a un franco e 
amichevole scambio di opi
nioni su taluni problemi 
internazionali di interesse 
comune. Sono state inol
tre concordate le linee per 
gli scambi di delegazioni 
t™ i due partiti per l'anno 
1977. 

KINGSTON — Il primo ministro della Giamaica, Michael 
Manley, tra i suoi sostenitori dopo il successo elettorale 

Fallito il tentativo di « destabilizzazione alla cilena » 

Schiacciante vittoria in Giamaica 
di Manley e delle forze popolari 

Il primo ministro, forte di una solida maggioranza democratica, fa appello 
all'unità per una politica di riforme — L'opposizione riconosce il suo smacco 

I monloneros se ne sono attribuiti la responsabilità 

15 morti in Argentina 
per un attentato al 

ministero della Difesa 
BUENOS AIRES, 16 

Una potente bomba è esplo
sa ieri notte in un edificio del 
ministero della Difesa argen
tino nel centro della capitale 
uccidendo almeno quindici 
persone e ferendone alme
no 30. 

L'ordigno contenente cinque 
chili di tritolo, e esploso in 
una sala cinematografica si
tuata al terzo piano dell'edi
ficio nella quale un ufficiale 
dell'esercito stava tenendo 
una conferenza. 

Secondo fonti della polizia 
tra le vittime vi sono due 
diplomatici alcuni civili, un 
colonnello dell'esercito, un ca
pitano della m a n n a ed altri 
ufficiali. Non si sa ancora se 
i diplomatici fossero stranie
ri oppure argentini. 

Dopo l'esplosione una don
na ha telefonato all'ufficio 
dell'Associateci Press rivendi
cando la responsabilità del
l 'at tentato al •x commando 
Norma Arrostito», un grup
po guerrigliero dei Montone-
ros. Norma Arrostito, uno dei 
fondatori dei Montoneros. fu 
uccisa il 3 dicembre in uno 
scontro a fuoco con la pò 
lizia. 

Lo spostamento d'aria ha 
scaraventato attraverso la sa
la la gente. I danni sono 
molto gravi. L'allarme è sta
to dato a tutti gii ospedali 
della città, almeno venti am
bulanze erano su! posto nel 
giro di pochi minuti. La po

lizia ha isolato con un cordo
ne di agenti una zona di 
varie centinaia di metri at
torno all'edificio, che si tro
va a un chilometro di distan
za dalla Casa Rosada. 

La maggior parte dei feri
ti è stata portata all'ospeda
le di polizia Bartolomeo Char-
ruca. In un primo momento 
è stato detto che c'erano al
meno due morti, poi che le 
vittime erano almeno dieci. 
Più tardi la polizia ha detto 
che i morti erano almeno 
quindici. 

* m m 

I principali esponenti del 
socialismo europeo hanno fir
mato un telegramma che 
sarà inviato nei prossimi gior
ni al segretario generale dell' 
ONU Kurt Waidheim. 

II testo del telegramma, fir
mato dal segretario del PS 
Craxi dal segretario e dal 
presidente del PSDI Romita 
e Saragat . dal segretario del 
Part i to socialista operaio spa
gnolo. Gonzales. dal segreta
rio de". Pa ra to socialista fran
cese Mitterrand e dal segre
tario del Part i to socialista 
danese Yorgensen. e il se 
guente: 

« Informazioni su continue 
violazioni dei diritti umani in 
Argentina ci obbligano a ri
chiedere che la commissio-
nei dei diritti umani delie 
Nazioni Un.te presti una par
ticolare attenzione ai caso 
argentino nel corso delie pros
sime sessioni di febbraio •>. 

Nostro servizio 
KINGSTON. Giamaica, 16 
Vittoria schiacciante per il 

primo ministro Michael Man
ley. e per la sua politica di 
indipendenza e di progresso. 
nelle eiezioni parlamentari 
giamaicane. Manley e il suo 
Parti to nazionale del popolo 
hanno ottenuto oltre quat
trocentomila voti, contro me
no di treccntomila andat i al 
parti to laburista, guidato da 
Edward Seaga. che, con l'ap
poggio del capitale statuni
tense e delle sue filiazioni 
locali, ha condotto negli ul
timi dieci mesi una sfrenata 
e cruenta campagna di vio
lenze. all'insegna della lotta 
contro la «minaccia castri
sta ». Il PNP avrà probabil
mente. a conteggi ultimati. 
quarantot to sessi — tredici 
m più — alla Camera dei 
rappresentanti , mentre i la
buristi ne avranno dodici an
ziché quindici. 

Seaga ha ammesso la scon
fitta. riconoscendo che « il 
Parti to nazionale dei popolo 
ha ottenuto una vittoria mol
to chiara e decisiva » e ha 
invitato i suoi sostenitori od 
accettare la «libera scelta» 
degli elettori. Si t ra t ta di un 
amaro ma inevitabile ricono
scimento. per l'uomo che ave
va accusato il capo del go
verno in carica di voler «co
munistizzare» i! paese e lo 
aveva sfidato al confronto 
delle urne, tentando, al tem
po stesso, di coartare l'elet
torato attraverso metodi ter
roristici. Manley ha commen
tato a sua volta il risultato 
come il sesmo che gli elettori 
seno consapevoli dei veri 
problemi dell'iso'a — dalia 
casa all'occupazione e alla 
proprietà terriera — e appro
vano il modo come essi sono 
affrontati. «Comprendiamo 
— ha detto — che la gente 
si senta felice per questa vit
toria. La esortiamo tuttavia 
a non perdere di vista l'im
portanza dell'unità e a lavo
rare. senza irridere a chi ha 
votato per la parte sconfit
ta. in vista del bene comune». 

Michael Manley, il cui par
tito ha sostituito i laburisti 
alla testa del governo con le 
elezioni del febbraio 1972. po
trà ora governare per altri 
cinque anni , contando su una 
solida maggioranza, oltre che 
sul prestigio derivantegii dal 
suo passato di combattente 
per l'indipendenza e di diri
gente sindacale, e da una po
litica di difesa dell'interesse 
nazionale e di riforme. Il pri
mo ministro, cui si devono 
l'avvicinamento della Giamai
ca a Cuba e ai paesi del Ter
zo Mondo, l'imposizione di 
una giusta tassazione alle 
compagnie americane che 
sfruttano la bauxite e alcuni 
limitati interventi statali, ha 
sempre respinto l'imposta
zione faziosa dei suoi oppo
sitori. secondo la quale la 
scelta era tra «comunismo» 
e « libertà », ribadendo il suo 
impesrno per l'amicizia con 
tutt i i paesi e per una «de
mocrazia socialista ». 

I risultati delle elezioni gia
maicane rappresentano non
dimeno un rovescio di prima 
grandezza per quei circoli 
statunitensi che. con eviden
te forzatura, avevano paraso-
nato la Giamaica a Cuba o 
al Cile di A'.lende e avevano 
promosso con pretesti confor
mi a quello schema una cam
pagna di «destabilizzazione» 
di tipo cileno. A questo ro
vescio sembrano aver contri
buito in srrande proporzione 
i voti de: ziovani. che rap
presentano poco meno deila 
metà dell'elettorato. 

La Giamaica. già colonia 
britannica. ha un'estensione 
di circa undicimila chilometri 
quadrati e una popolazione 
di poco meno di due milioni. 
nella s t rasrande maggioran
za neri e meticci. E' indi
pendente dal luglio del "62 
nell 'ambito del «Common
wealth ». La sua economia si 
basa, oltre che sulla bauxite. 
sulla canna da zucchero, dal
la quale si estrae il famoso 
* rhum >-. e su altre colture 
tropicali. 

Dopo la riunione del Consiglio centrale a Damasco 

Fase nuova e più difficile 
per l'OLP e i palestinesi 
La tendenza alla riconciliazione con la Siria e all'inserimento 
nella strategia araba rende anche più urgente un dialogo uni
tario - Arafat a Beirut per il problema delle armi pesanti 

g. b. 

LA NUOVA AMMINISTRAZIONE USA E I RAPPORTI CON L'URSS 

Pentagono: scelta difficile per Carter 
Attorno alla candidatura di James Schlesinger si sono mobilitati i critici 

della distensione — « Avvertimento » di Tempi Nuovi a Cyrus Vance 
WASHINGTON. 16 

Il presidente e"e".o J.m-
my Carter ha nominato og
gi tre nuovi collaboratori del
la sua prossima amministra
zione: Zbigmew Brzezazmski 
«1 posto d. assistente per e.i 
affari della sicurezza nazio 
naie. Charles Schu'.tze a qael-
lo di capo dei", uff.c.o dei 
consiglieri econom.ci della Ca
sa Bianca. Andrew Young 
quale ambasc.atore presso le 
Nazioni Unite. 

Carter ha fatto i suoi an
nunci nel corso d. una con 
tenenza stampa tenuta a 
P'.ains «Georgia». 

Brzcz.nsk.. è a t tualmente 
professore alla Columbia Uni
versity di New York ed è 
s ta to il principale consulen
te di politica estera del pre
sidente eletto. 

Schultze è uno dei princi
pali pianificatori della poli

tica econom.ca del presiden
te eletto. 

Quanto a Young. e un g.o-
v^ne (44 a n n o membro del
la camera dei rappresentan-

i ti che oltre un decennio fa 
collaborò intimamente con 
Mart .n Luther King. E" di 
n\zz.\ negra e conosce abba
stanza bene i prob.em. del-
l'Afr.ca. 

Il rinvio, da parte di J immy 
Carter, dell'annuncio relativo 
alla scelta del nuovo segreta
rio alia difesa, riflette, se
condo fonti bene informate, 
un contrasto tra 1 sostenito
ri del presidente eletto, con
trasto che potrebbe avere ri
flessi sui rapporti tra la nuo
va amministrazione america
na e i dirigenti sovietici. 

Da un lato, c'è la candida» 
tura di James Schlesinger, 
che ha già ricoperto quell'in
carico fino a quando, all'ini

zio dell 'anno, ne è stato eso
nerato dal presidente Ford: 
una cand.datura contrasse
gnata da una netta opzione a 
tavore dell'impegno sul terre
no degli armamenti e da una 
al t ret tanto netta riserva nei 
confront: del «dialogo» ame
ricano sov.etico; Scnlesmger 
è legato, t ra l'altro, al sena
tore Henry Jackson, le cui te
si discriminatorie hanno fat
to segnare il passo al com
mercio sovietico-americano, 
dando luogo a vivaci polemi
che. 

Dall'altro lato, ci sono le 
candidature di Paul Warnke. 
già collaboratore di McNarm-
ra al Pentagono e critico del
l'impegno nel Vietnam, e 
§ue!la di Haroid Brown. capo 

ell 'Istituto tecnologico cali
forniano, che potrebbe esse
re una scelta intermedia. 

n colloquio di ieri, ad Atten

ta. tra Carter e il senatore 
Jackson è sembrato indicare 
un aumento delle probab..ità 
di Schlesinger, che è anche 
sccittnjiO aai boss s.na.ic.a.i. 
dai."ex sottosezretar.o di Sta 
to Eugene Rostow e dai diri
genti del «Comitato sul peri
colo a t tua le» , un'organ.zza-
zione antisovietica e antico
munista. 

In relazione con il proble
ma dei rapporti sov.ett-
coamencan i ha a t t ra t to l'at
tenzione una nota della rivi
sta sov:e:.ca Tempi nuon, 
ridila qua.e. mentre s. tornai a 
esprimere un giudizio positi
vo su Vance. si esprime la 
speranza che egli si avvicini 
x in modo costruttivo » al
l'URSS e non colleglli il pro
gresso delia cooperazione tra 
i due paesi alla questione del
le libertà e dei diritti del
l'uomo. 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 16 

Un ulteriore consistente 
passo avanti sulla via del'a 
riconciliazione con la Siria 
(marcata in modo spettato 
lare dall'abbraccio fra Arafat 
e il leader della Saika pro-
siriana. Zuheir Mohsen. e d il-
l'udienza collettiva con il pre
sidente Assad) e la confer
ma dell'inserimento della 
strategia dell'OLP nell'ambi
to della strategia regiona'e 
araba (sancito di fatto dagli 
accordi di Riad» sono gli i le 
menti di maggior rilievo e 
inersi — secondo le primo 
valutazioni qui a Beirut — 
dalla riunione dì Damasco del 
Consiglio centrale palestine
se. La riunione aveva un im
portante interesse, essendo la 
prima dopo molti mesi densi 
di drammatici eventi e :n 
partico'are dopo i vertici ara
bi di Riad e del Cairo. Essa 
ha avuto al tempo stesso. 
peraltro, un carat tere inter
locutorio. nella prospettiva 
della successiva convocazione 
del più ampio Consiglio na
zionale palestinese, che però 
ben difficilmente sì riun.rà 
prima di un mese e mezzo 
o due. 

I problemi sul tappeto era
no delicati e complessi. L'ac
cordo di Riad ha avuto per 
la resistenza tre risultati im
portanti: ha messo fine al 
confronto militare in Libano. 
ha ribadito la rappresentati
vità dell'OLP e della sua lea
dership. ha riconfermato la 
validità degli accordi del Cai
ro del 1969 sulla presenza 
palestinese in Libano. Dal
l'altro lato. però, il vertice 
di Riad ha sancito di fatto 
una preminente influenza ini 
ziano saudita (e quindi mode
rata e conservatrice) sull'in
sieme del contesto arabo, va
le a dire anche sull'OLP. su! 
Libano e sull 'attuale ruolo 
della Siria nella vicenda liba
nese. La conferma formale e 
solenne dell'indipendenza e 
autonomia dell'OLP rischia 
quindi di vedere contempora
neamente intaccati i conte
nuti sostanziali di quella au
tonomia. E' in questo conte
sto che si colloca il dibattito 
del Consiglio centrale del
l'OLP, soprat tut to su temi co
me la composizione e la con
vocazione del Consiglio na
zionale 'che da qualcuno si 
vuole allargare per diminuire 
il peso del'e oreanizzazloni 
di resistenza) e la eventuale 
costituzione di un governo 
provvisorio in esilio, per la 
quale premono in particolare 
alcuni redimi arabi a comin
ciare dall'Ezitto. 

Al'a visilia della riunione 
di Damasco, un autorevole 
esponente de'l 'OLP mi aveva 
anticinato che il Consiglio ra
zionale non si riunirà finché 
non sarà avviato un reale 
dialeeo unitario fra tutte Ir 
organizzazioni palestinesi e 
che la costit(i7 :one del go
verno provvisorio non viene 
esclusa pre?iudizialmente ma 
avverrà solo quando la si
tuazione la renderà necessa
ria e comunque non in se
guito alle pressioni, più o me
no interessate, di qualsivog'ia 
ree :me arabo T risultati del
la riunione di Damasco con
fermano palesemente questa 
linea. 

Sulla questione del Consi
glio nazionale, infatti, il do
cumento di Damasco prospet
ta un a l l agamen to limitato 
delle asside iFoorattutto in 
c'udendovi raporesentanti dei 
t e r r to r i oecunati. la cui V»t-
ta acquista crescente visore) 
e ne preconizza la convoca
zione n non o'tre il febbraio 
1977 ». data che fra l'altro 
— rilevano alcuni "iornali di 
Beirut — si colloca al di là 
dell 'insediamento neuli Stati 
Uniti de'la nuova amministra
zione Carter. 

Sul governo provvisorio non 
m u l t a sia stata presa alcu
na decisione e non vi si ra 
riferimento alcuno nel testo 
qui distribuito alla s t a r m i . 
Il comunicato peraltro sotto
linea a chiare lettere il vo'o 
unanime della comunità in
ternazionale (con la sola re 
cezione d e s i USA e di Isr te
le» per «la restaurazione ie: 

diritti nazionali del DODOIO pa
lestinese. e partico'armente 
del suo dirit to all'autodeter
minazione e all'edificazione 
sul suolo della patria d; uno 
Stato palestinese indipenden 
te» . Il Da lese riferimento al 
le ultime risoluzioni dell'ONU 
conferma in modo esplieito 
l'assenso dell 'OLP «Ila rea 
lizzazione di uno Stato oale-
stinese in Cis/.ordania * a 
Gaza ed è evidente a questo 
punto che \\ questione del 
governo provvisorio diviene 
soprat tut to i n a questione ai 
metodo, e for.-e ^olo di tempi. 

Il fatto chf a riunione del 
CC palestinese si sia tenuta 
a Damasco icon le truppe 
siriane presenti in forze sui 
suolo libanese». =e da un la
to costituisce un'ulteriore con
ferma del riavYieinamento 
O L P S i n a . di cui parlavamo 
al princiDio. non ha mancato 
di suscitare qualche polemi
ca in seno «Ha resistenza 
ed è stato uno de?ll elementi 
che hanno indotte il t fron'e 
del rifiuto» — e in partico
lare il Fronte popolare per 
la l ib-ra ' .one del'a Palesti
na. di George Habbash — 
a disertare la riunione. Que
sto atteggiamento astensioni 
stico è stato giustamente c;i 
ticato. oltre che da parte pa 
lestinese. anche da vari am
bienti della sinistra libanese. 
nei quali si rileva che la 
partecipazione del FPLP 
avrebbe messo alla prova la 
sincerità delle intenzioni si

riane (come è avvenuto con 
l'esponente di Fatali Abdul-
jawad Saleh che. bloccato 
dapprima alia frontiera liba-
nosir ianu. hi-. pei vrtj«;iu:ì»o 
Damasco dietro intervento ai 
Arafat) e avrebbe rafforzato 
In seno al CC l'azione delle 
correnti di sinistra. 

Appena finita la riunione 
di Damasco. Yas.-er Arafat 
è tornato nella capitale liba
nese per affrontare con il 
comandante della «forza d. 
dissuasione araba n e con i' 
comitato quadripartito dì co v 
trollo (Egitto. Arabia Saudi
ta. Siria e Kuwait) la quo 
stione della consegna delle 
armi pesanti. Il comitato sì 
è riunito martedì e. dopo ar> 
profondito dibattito, ha rin
viato i suoi lavori dì 48 ore 
Ieri esso ha avuto un incon
tro con il leader palestinese 
per discutere — n quanto ri
sulta — anche il problema 
dell 'interpretazione deg'i ac
cordi del Cairo del 19G9. 

1,'Ortent-lc Jour ritiene di 
poter scrivere che alla lu
ce delle ultime intese, la con
segna avverrà in due fasi: 
dapprima le armi saranno im
magazzinate a cura delle sin
gole milizie e formazioni, sot
to il controllo della forza in 
ter-araba: questa le prende
rebbe definitivamente in con
segna (per passarle allo S'a-
to libanese) solo dopo un cer
to periodo, imnreeisato. di 
temno. aliando cioè il proces
so di normalizzazione avrà 
fatto ulteriori nassi in avanti 

Giancarlo Lannutti 

La visita dei parlamentari 
italiani in Israele 

Il problema del reciproco 
riconoscimento tra Israele «» 
OLP. soprattutto dopo eh.? 
la cessazione della euerra 
guerrcKEiata in Libano h i 
aperto una fase di t ra t ta : 
ve diplomatiche in sede pan 
araba e ONU (per cui -.: 
ritiene possano esistere eie 
nienti per una svolta impor
tante nel Medio Oriente) re 
sta il nodo cruciale da scio 
gliere per avviare a solu 
zione il conflitto arabo-lsrae 
liano ed in particolare l.i 
questione palestinese. E' 
questa la convinzione espres 
.sa stamane dai sei parla 
mentari del Forum italiano 
per la sicure/za in Europa 
e nel Mediterraneo: Cari) 
Fracanzani ( D O . Giorgio 
Bottarelh (PCI). Marte Fer 
rari (PSD. Claudio Vanan-
zetti (PRI) . Tullia Carettoni 
(sinistra indipendente). Vit
torio Origlia (PCI), più .! 
segretario del Forum. Giorgio 
Giovannoni. che hanno rias
sunto ai giornalisti le impres
sioni ricavate dalla loro re
cente missione in Israele, e 
dai loro contatti ufficiali con 
esponenti di governo, delle 
forze politiche e con i leader 
arabo-palestinesi. 

Una convinzione che. co 
me ha detto l'onorevole Fra

canzani «abbiamo esporto 
con estremi franchezza v 
prendendo atto nello stesso 
tempo « del nuovo che *! 
può incontrare r.spctto ad 
anni or sono» Hinangono 
però, ad avviso del pir la 
mentnre e deg': altri mem 
bri della delega/ione, duo 
punti su cui gì: israeliani 
«devono fare un salto quali
tativo •>: quello de'la soluzio 
ne del problema palestinese. 
che non può non essere v! 
sto nella creazione di uno 
stato autonomo e sovrano 
sulla base dell'autodetermi
nazione e che implica un 
passaggio obbligato e <-:of il 
riconoscimento dell'OLP e 1» 
sua par teeina/one in forma 
ufficiale alla trattativa d: Oi 
nevra « Abb'amo trovato su 
questi temi — ha detto F r i 
can/an: — pos:/ :oiv d: deci 
sa resistenza » A conclusio
ne del lungo colloquio con 
il ministro degli Esteri A' 
lon Fracanzani ha detto e h ' 
questi, a titolo ne rionale, sa 
rebbe d'sposto a riconoscere 
chiunque lo r conosca. Po 
t rebbe sembrare un passo 
avanti, dunque - - ha detto 
Fracanzani — ma i temo' 
in cui onesta potrà divento 
re la nosi/'one ufficiale ri 
Tel Aviv sono apparsi anco 
ra lontani. 

E' stato approvato dalla Camera del popolo 

Il piano quinquennale riconferma 
la solidità dell'economia della RDT 

Messaggio del PCI 
al VI congresso del PC 

della Guadalupa 
In occasione del VI Con

gresso del Part i to comunista 
della Guadalupa il Comitato 
centrale del PCI ha inviato 
il seguente messaggio: 

« Cari compagni, giungano 
al vostro VI Congresso il sa
luto fraterno e caloroso dei 
comunisti italiani e l'augurio 
di fecondi risultati. 

« Seguiamo con at tenta par
tecipazione e con viva soli
darietà la vostra tenace lot
ta per la completa decoloniz
zazione. per la autodetermi
nazione. per ovviare la socie
tà guadalupense verso uno 
sviluppo autonomo, democra
tico e progressista. Ci compia-
ciamo de: r.sultati che anche 
grazie ad una politica di 
ampio respiro unitario, già 
avete ottenuto in questa di 
rez.one e siamo certi che il 
vostro VI Congresso e le sue 
conclusioni daranno nuovo 
slancio a questa lotta, e vi 
permetteranno di conseguire 
più avanzati traguardi. 

•< Vi riconfermiamo tutta la 
iiostra solidarietà, ossieme al-
impezno volto ad .ntensifiea 
re : rapporti tra i nastri due 
oartiti ed i nastri due popò 
li ». 

I -, 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 16. 

La Camera del popolo del
la RDT ha approvato il pia
no quinquennale di sviluppo 
economico fino al 1980 e il 
piano per il prossimo anno, 
le linee dei quali erano sta
te tracciate dal IX congres
so della SED. Nelle sue cifre 
globali il piano quinquenna
le prevede un aumento 
del reddito nazionale del 
27.9r'r. della produzione indu
striale del 34° o. della produtti
vità del lavoro dell'industria 
del 30 ' ; . della produzione a-
gricola del 20'ic. della produ
zione edilizia del 27.61'c. Il 
reddito netto e reale della 
popolazione è destinato ad 
aumentare del 2I.4'7. Il volu
me de! commercio aumenterà 
de! 21.5Tr. 

Sono tassi di incremento 
che non si discastano notevol
mente da quelli del prece
dente piano quinquennale (so
lo la produzione industriale 
accusa un aumento del 3r'» 
inferiore a quello del periodo 
"71-'75> e che confermerebbe 
la solidità della economia 
della RDT. la sua capacità di 
mantenere ritmi di sviluppo 
stab.ii ed armonici nonostan
te le ripercussioni negative 
della crisi economica dei pae
si capitalisti. 

Nella sua relazione allo Ca 
mera .1 Presidente de! Con-
s glio de: ministri Stoph ha 
ribadito, quale concetto fon 

domentale ispiratore del pia
no. la stret ta unità tra poli 
tica economica e politica so 
ciale. I buoni risultati della 
economia si debbono cioè ri
flettere immediatamente e 
diret tamente nel migliora
mento delle condizioni di vi
ta materiali, socioli, culturali 
delia popolazione. 

Nella sua relazione Stoph 
ha indicato anche gli obiet 
tivi principali di politica e 
stera legati al piano quinquen 
naie. Accanto alla ribadita 
fraterna collaborazione con 
l'Unione Sovietica e con gli 
altri paesi socialisti il Presi
dente del Consiglio dei mi
nistri ha indicato l'azione per 
i! consolidamento e il raffor
zamento dei paesi di recente 
indipendenza e l'appoggio ni 
popoli dell'Asia. dell'Africa. 
dell'America Latina per la lo 
ro liberazione. Lo sviluppo 
dei rapporti con i paesi ca
pitalisti verrà perseguito nel
lo spirito dei principi del 
la pacifica coesistenza. Su 
questa base verronno svilup
pati ancora i rapporti fra !a 
RDT e la RFT anche se. ha 
detto Stoph. non passiamo 
nasconderci i pericoli che per 
la pace e la collaborazione 
tra i popoli vengono dal raf
forzamento del militarismo 
e de! revanscismo in at to nel
la Repubblica federale tede 
sca. - ' • ^ - v ' ^ ! S 

a. b. 

Aperta la nuova legislatura nella RFT 

Cauto discorso programmatico 

del cancelliere Schmidt 
BERLINO. 16 

Con .1 decorso program 
ma*..co de. cince'.liere icd-.-
.-ro Schm.d: si è aperta ozz. 
"ottava l egna tu ra del.a Re 
pubbl.ca federale tedesca E' 
.>:a:o un d-scorso cauto, sen-

Ennesimo crimine 
razzista 

in Sud-Africa 
JOHANNESBURG. 16 

Un altro del.tto e .Vaio 
commesso .n un u'fic.o de.ia 
poi.7.a sjdafr.cana Un dete
nuto negro s. e sfracellato 
«. suolo .eri. prec.p.tando 
da", sosto p.ar.o del.a questa 
ra d. Por: Elizabeth. Il mag-
g.or generale Mike Gelden 
huys. capo della pubbl.ca s.-
curezza. ;o ha def.mto. come 
nei cas. precedent.. un su.ci 
d.o. La nuova v.tt.ma del 
ree ime TA7^..>:.\ è il 30enne 
George Botha. maestro di 
scuola. 

Botha è il nono detenuto 
afr.cano morto quest 'anno d: 
morte v.olenta. attribuita a 
«suic.d.o». nella Repubbl.ca 
Sud Afr.cana. L'ultimo caso 
r-sa'.e a soli cinque giorni fa. 
quando un giovane ingegne
re nero, il 30enne Well.ngton 
Tshazibane. accusato d. coni 
plicità in un a t ten ta to p^r 
petrato in un ristorante p?r 
b.anchi d: Johannesburg, «si 
è impiccato •> nella sua ce.la. 

za a u d a c e e .-enza s'.a.ic. 
r.formatori Schm.d: ha chia
mato alla sol.dar.eta j>a;.a'e 
per affrontare le difficolta 
dell'economia, ma sottolinean
do ne! contempo il rispetto 
delia p.ena l;t>.r:à d. .n:z.a:. 
va. Da una pa rie ha teso a 
rassicurare : lavoratori. . d. 
soccupaf.. ; u.ovan. .n c r e a 
di pr.ma occupa/.one. . p--n 
sionati. dall 'altra ha r.nno-
vato agli imprenditor. tut te 
le garanzie per quanto riguar-
da i loro pro' . t t i . In sostan
za egli ha ripreso le pro
messe fatte durante la cam 
pagna elettorale per quanto 
r.guarda un graduale supera
mento della cr.s: economica 
< mvers.one di tendenza a par
tire dal 1978». un piano per 
alleviare la d:.-occupflz.one. la 
copertura d*\ disavanzo del
ia sicurezza sociale (fondo 
pensioni e mutue malatt.a >. 
un migl.oramento nel settore 
dell'istruzione pubblica. 

Per quanto riguarda eli im
pegni intemazionale della 
Germania federale Schm.dt 
-s. è riferito soprattut to al
la pace nel vecchio continen
te. A questo scopo egli ha 
definito ancora indispensab.-
ie il Pat to Atlantico. Parlan
do d: Berlino ovest ha detto 
di considerare la cit tà un pun
to decisivo per lo sviluppo del
la politica di distens.one. 
Schm.dt ha avuto accenti 
fortemente polem.ci nei con
fronti della RDT e p.ù volte 
ha accennato a'.i'u.ì.tà del 
popolo tedesco, mostrando d. 
voler parlare a nome d. tut
to il popolo tedesco Ma nel

la sostanza questa parte d-"i 
suo d.scor.-.o e stato impron
tata al rea', smo. Guardiamo 
a..a questione tedesca senza 
.llu.-i.on.. eali ha detto, dob 
b.amo tenere conto della e»I-
.v.enz«i de.la Repubbl.ca de-
mocrat.c.i tedesca cosi come 
e^sa e. ma aj.-.p.ch:amo che 
tinche la RDT .mpost: la sua 
pol.t.ca tenendo conto d: 
quello che no: .v.amo. 

Valer..» e Quinto Bonazzola, 
Ilde e Lauro Casadio. Rena
to Giovannacci. Gianna • 
Raffaele Jannuzzi. Clara • 
Franco Rognoni sono v .cn l 

i ai compaeni e amici Aldo. 
( Alberta. Emma e Fam.liarl 

per la morte del compagno 

AUGUSTO BART0LI 
Alla memoria offrono lire 
50 mila all 'Unità. - • . 
M.lano. 17-12-1976 

L'Arci-Uisp comitato regiona
le e provinciale con le leghe 
di specialità sportive, i cir
coli e gli associati tut t i par
tecipano al dolore del se 
grctano provinciale Uisp. P.-
no Bonfratello per la perd.ta 
delia sua cara 

! Tonno 16 dicembre. 1976 

http://llu.-i.on
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Nel corso della seduta del Consiglio comunale 

Appello all'unità contro 
ogni tentativo eversivo 

L'introduzione del sindaco Gabbuggiani — Solidarietà alle vittime dei crimi
nali attentati — Grave atteggiamento della DC sui problemi urbanistici 

Telegramma del presidente Montemaggi 

Sdegno e condanna 
per gli attentati 

Prese di posizione in tutta la regione • Documenti dei 
sindacati - Ordine del giorno del Comune di Scandiccì 

Le forze democratiche, 1 
•indacatl , gli organismi elet
tivi della nostra cit tà e della 
regione hanno espresso con 
documenti e prese di posizio
ne pubbliche il loro sdegno 
e la loro condanna pjr i cri
minali atti di terrorismo di 
Roma e di Sesto S. Giovanni. 
Il presidente del Consiglio re
gionale Loretta Montemaggi. 
ha indirizzato al ministro del
l ' interno Francesco Cossiga il 
seguente telegramma: « / re
centi e gravissimi episodi eli 
banditismo politico di Roma 
e di Sesto San Giovanni ri
chiedono un ulteriore fermo 
intervento contro t nemici 
della democrazia die dietro 
le varie sigle operano per !o 
icardinamento di un Ubero e 
civile confronto politico. Nel 
momento in cui la follia di 
un gruppo di avventurieri al 
servizio delle forze eversive 
aggredisce la società italiana 
i« grave situazione economica 
e sociale — prosegue 11 tele
gramma — dovere di tutte le 
forze politiche e democrati
che è quello di rafforzare il 
ruolo delle istituzioni della 
Repubblica con un'azione 
puntuale e decisa ». 

Il telegramma del presiden
te del consiglio termina con 
le espressioni di cordoglio 
dell'assemblea toscana al cor
po delle guardie di pubblica 
sicurezza ed al familiari de
gli uccisi e con l'augurio di 
u n pronto ristabilimento per 
11 dottor Alfonso Noce. 

Anche la federazione pro
vinciale della CGIL-CISL-UIL 
contemporaneamente alla fe
derazione regionale, ha espres
so la propria condanna per i 

recenti episodi «che — dice 
in un suo comunicato — se
gnano di fatto una nuova 
pericolosa fase della strate
gia della tensione ». Il co
municato prosezue rilevati 
do che «vi e uno stesso ilio 
nero che collega questi episo 
di: la volontà di colpire lo 
istituzioni repubblicane e il 
tentativo di fermare il cam
mino del movimento dei lavo 
ratorl verso una nuova e pio 
avanzata democrazia » 

Dopo aver espresso il pro
prio cordoglio alle famiglie 
degli agenti e dei funzionari 
della PS uccisi, la federazio
ne CGIL-CISLUIL ed il co-
mitato provinciale di coordi
namento per la riforma della 
P S . sotolineano che i fatti 
di questi giorni ripropongo
no drammaticamente l'urgen
za di un riassetto delle forze 
di polizia, per consentire loro 
di svolgere la propria atti
vità In condizioni di cicu-
rezza e di efficienza, in un 
rapporto nuovo con le for
ze antifasciste e con tut t i 1 
cittadini e nell'ambito di un 
rinnovato impegno dello sta
to di difesa delia democrazia. 
Infine i due criminali atten
tati sono stati al centro del
l'ultima seduta del Consiglio 
comunale di Scandiccì. dopo 
che il sindaco. Renzo Pa
gliai. aveva inviato un tele
gramma alle famiglie delle vit
time ed al ministro dell'In
terno. 

Il consiglio comunale dopo 
eli interventi del sindaco. 
dei consiglieri Betti (PSD, 
Fabbri (DC). Spignoli (PCI 
e dell'assessore Castaldi ha 
approvato alla unanimità un 
ordine del giorno. 

Terminati i lavori di ampliamento dell'ospedale 

L'Oftalmico ha 100 anni 
Dedicato un reparto 

al compagno Montelatici 
Con le nuove strutture potranno essere visitati 150 
pazienti al giorno - Ampliamento del corpo medico 

L'ospedale oftalmico di via 
Masaccio ha compiuto cento 
ann i : nell'occasione è s ta to 
presentato Ieri 11 rinnovato 
complesso ospedaliero e il 
nuovo reparto operatorio, che 
è s ta to dedicato al compagno 
Giulio Montelatici, scompar
so lo scorso anno. 

L'ospedale oftalmico, che 
ha prestigio nazionale, ha vo
luto con questo gesto ricorda
re il nostro compagno, non è 
s ta to consigliere dell'ammi
nistrazione dell'ospedale, e 
che tan to ha dato al movi
mento operaio e a Firenze 
democratica. 

Alla manifestazione, oltre 
«1 presidente dell'oftalmico 
dottor Licio Nannoni, hanno 
partecipato i presidenti dello 
ospedale di Santa Maria Nuo
va e « Luzzi e Banti » di 
Pratolino. l'assessore alia Sa
ni tà del comune. Massimo 
Papini e lì vice sindaco Otta
viano Colzi, oltre a numerosi 
medici e ai membri del con
siglio d'amministrazione. 

I familiari di Giulio Mon
telatici sono s tat i guidati, in
sieme agli altri ospiti, in vi
sita alle nuove s t rut ture ospe
daliere, dal professor Ivan 
Esente, che ha illustrato le 
destinazioni dei nuovi locali. 

Con questa opera si è rea
lizzato l'impegno programma
tico del consiglio di ammini
strazione. verso un servizio 
sempre più adeguato e fles
sibile alle esigenze dei citta 
dlni. Anche l'oftalmico, co
me al t re s t ru t ture della no 
atra r i t ta , verrà fuso e ac
c o r a ;o con altr i ospedali. 
ver.-o il superamento degli 
ospedali monospecialisticì e 
per una qualificazione sanita
r ia sul territorio. Ma — come 
ha ricordato l'assessore P.i-
pini — è necessario non di
sperdere i patrimoni umani 
e tecnici, di riconosciuto va
lore anche in campo nazio
nale. come l'oftalmico. 

II progetto di ampliamento 
dell'oftalmico, che ha visto 
cosi la sua soluzione, ha per
messo di aumentare notevol
mente la capienza e le possi-
b i l i t i del centro. Si prevede 
che entro poco tempo gli am
bulatori permet teranno le vi
site a circa 150 pazienti ai 
giorno, rispondendo così m 
misura più adeguata alia do
manda . Anche il Corpo medi
co verrà ampliato. 

Il consigliere di amnv.iv-
strazione Del Corona, di fron
te al reparto ospedaliero, de
dicato a Giulio Montelatici. ha 
tenuto un breve discorso com
memorativo, sottolineando co
me un uomo che ha dedica
to tu t ta la sua vita alla li-
bcrtA, non poteva essere ri
cordato meglio che dedican
dogli un reparto ospedaliero 
dove si cura chi non vede. 
Montelatici, che a sedici an
s i Iniziava già la sua lotta 

per la libertà, deputato nel 
nostro partito, è scomparso 
nel settembre dello scorso an
no, ma la sua figura 6 resta
ta patrimonio del movimento 
operaio e democratico. 

Interrogazione 
comunista 
sulla crisi 

degli ospedali 
Sulla grave situazione 

degli ospedali italiani e 
su quelli toscani in parti
colare. : compagni Ciacci. 
Merzano. Belhnzcoa e 
Sgherri hanno presentato 
al presidente del Consi
glio dei ministri e a! mi
nistro della Sani tà una 
interrogazione in cui si 
afferma «che gli Ospedali 
italiani sono ormai arri
vati sull'Orio della parali
si per 1 » inadeguatezza 
dei mezzi a disposizione 
del fendo nazionale ospe
daliero istituito con la 
legge 386. il cui ammonta
re. a fronte di una esi
genza di almeno 3.500 mi
liardi. è di soli 2.700 mi
liardi «. Inoltre «come è 
s ta to denunciato dall'as
semblea darri', amministra
tori ospedalieri della To
scana, s: sono già create 
situazioni gravissime tan
to che in certi ospedali è 
s tata sospesa la fornitu
ra della carne, mentre 1* 
AGIP minace.a. in tu t t e 
le Regioni, di sospendere 
oompleta mente l'approvvi
gionamento di combustibi
le per :! riscaldamento se 
non verranno saldate fat
ture a r re : rat e da mesi ». 

Nell'interroirazione. mfi 
ne. viene segnalato che 
« '.e mancate rimesse alle 
Regioni delle risorse oc
correnti per il pagamento 
dei pesanti debiti ospeda 
lieri. rischia di provocare 
concretamente la chiusura 
dì reparti e una forte ri
duzione delle prestazioni 
specialistiche anche in se
de ambulatoriale *>. 

Per tanto gli interrogan 
ti chiedeno di sapere qua
li misure urgenti intende 
adot tare il governo per 
dare attuazione all 'ordine 
dei p o r n o votato dalla 
commissione sanità del 
Senato il 1. d.cembre 76. 
che imoeenava l'esecutivo 
a reperire i fondi neces 
s a n per l 'adeguamento 
del fondo nazionale ospe 
dal ero previsto dal CTPE 
per gli anni 1975 e 1976. 

Ieri è tornato a riunirsi 11 
consiglio comunale p?r ri
prendere la discussione sulle 
delibere di carattere urbani
stico (recupero spazi e aree 
I>er uso sociale» e per af
frontare la situazione all'uni
versità. In apertura di sedu
ta il sindaco hu ritenuto di 
dover richiamare l'attenzio
ne sulla tragica esplosione 
di violenza ispirata dalla stra
tegia del terrore 

Anche a Firenze imprese 
terroristiche hanno colpito le 
sedi del tribunale, di com
missariati di PS e, in queste 
ultime ere numerose agen
zie immobiliari, nonché l'as
sociazione della proprietà 
edilizia. Questa spirale del 
terroie e dell'odio, legata a 
gruppi eversivi comunque e 
lati sotto sigle di comodo. 
portano con .se la inarca rea
zionaria 

Gabbuggiani lia quindi ri
cordato come nel momento 
in cui le componenti politi
che democratiche prende cor
po la convinzione che i pro
blemi che travagliano la so
cietà si possono e si debbo
no risolvere attraverso la col
laborazione e l'unità, si cer
ca di introdurre con azioni 
che creano una acuta tensio
ne nell'opinione pubblica, 
elementi di esasperazione e 
di divisione nei rapporti po
litici e nella convivenza ci
vile. 

Questi attacchi — ha det
to — devono dunque essere 
combattuti duramente. 

A nome della città il sinda
co ha espresso il profondo 
cordoglio e la sincera solida
rietà ai familiari delle vitti
me, ai feriti e all'intero cor
po di pubblica sicurezza. Lo 
impegno di Firenze, che ha 
già respinto energicamente 
nel passato ogni tipo di pro
vocazione e di squallido tep
pismo, continuerà con deter
minazione e fermezza. 

Dopo l'intervento del de Bo-
si ha preso la parola il com
pagno Biechi (PCI> per as
sociarsi alle parole del sin
daco. Landò Conti (PRI) ha 
auspicato « l'unità di tut te le 
forze democratiche». Valdo 
Spini (PSI) si è associato al
le parole del sindaco. Il neo-
capogruppo della DC Gianni 
Conti ha obiettato che l'ar
gomento non era stato di
scusso nella conferenza dei 
capigruppo, ma. gli interven
ti di tut t i i rappresentanti 
dei vari gruppi, hanno di
mostrato l'infondatezza di ta
li osservazioni. 

E' iniziata quindi ia discus
sione sulle delibere urbani
stiche. Richiamandosi alle 
richieste avanzate dai consi
glieri di alcuni quartieri (ri
chieste che. come abbiamo 
rilevate ieri non erano sta
te sottoposte al parere dei 
consigli medesimi ed aveva
no il carattere di una inizia
tiva strumentale) il sindaco 
ha confermato che l'ammini
strazione sottoporrà al pare
re dei consigli quando que
sti saranno insediati (e la 
cosa, come è noto, avverrà 
ai primi di gennaio! e le va
n e delibere consiliari 

I provvedimenti urbanisti
ci in esame hanno un gran
de carattere di urgenza per 
tutelare appunto nel superio
re interesse pubblico il re
siduo patrimonio delle ulti
me aree libere rimaste alla 
cit tà per dotarsi di quelle 
superfici minime, previste in
derogabilmente dalla legge. 
per gli spazi pubblici e per 
quelle riservate alle at t ivi 'à 
collettive, a verde pubblico e 
a parcheggi, nell'ambito di 
una graduale riqualificazio
ne del territorio. E' noto che 
una delle tre delibere in que
stione riguarda le varianti 
al piano regolatore per le 
aree a carat tere produttivo 
e commerciale: si t ra t ta in 
sostanza di recuperare il mas 
simo passibile di aree pub 
b'.iche in rapporto alle pre
visioni ormai superate del 
piano regolatore del '62 

I servizi indicati in quel 
piano erano d: poco supe
riori ai 12 metri quadrati 
per abitante. Con la delibe
ra di salvaguardia si tenta 
di recuperare il più possibi
le gli spazi pubblici fino ad 
arrivare a 26 metri quadri 
per abitante ci significa che 
non saranno consentite lot-
f.7zaz.on: e ristrutturazioni a 
carat tere a b . t a t u o nelle /o 
ne produttive e commerciali 
(industriali e artigianali» sal
vo che per la rea'.izztizionc 
di servizi pubblici. (Fa ecce
zione la variante di Uificdi». 

Dopo un 'amp a d.scuss.one 
su"..e proc^clur.' d i .-ogu.re 
ic.cè se andare avant. sulla 
d.scu.v>:one oppure rinviar.a» 
è stato p o t o .'i vo: u .onc un 
ord.ne do'. g.omo presentato 
dal consigliere re pubblica no 
Conti che cheJov» appunto 
.; r.nv.o. R^.sp.nto l'ordine 
del giorno. : eruprj: d. m .io-
ranza <DC. PRI. P3DI e MSI 
hanno abomdonato l'aula. In 
assenza del numero ledale '.a 
seduta è stata d r u s a 

Questo atteggi \ mento sot
tolinea un metodo inacre: ta-
b.lc polche è assurdo abban
donare la seduta ogni qual
volta vi s a d.saccordo con le 
decisioni della maggioranza: 
il compagno Silvano Peruzzi 
(capogruppo del PCI» è sta
to preciso e farrno n<*l sotto
lineare questo atieg*:amonto 
delle minoranze. In part.eo-
'.Are ha r.cordato rome :n 
coni miss.one urhmist .ca s. s a 
svolto un dibatti to ampio e 
aspro su queste questioni e 
come nella conferenza dei 
c.vp-.srjDpo siano sta:? fissi-
te le da te per il d.battito 
stille tre delibero Non è as
soluta mente vero che la mag
gioranza non abbia tenuto 
conto delle r.chieste della mi
noranza i il dibatt . te infatti 
che doveva tenersi prima del
le elezione dei consigli di 
quartiere fu .-.poetato al 10 

dicembre. La conferenza dei 
capigruppo fu concorde nel-
l'indicare quella data. Dopo 
la relazione svolta il 10 di
cembre dall'assessore Bianco 
fu deciso di rinviare aurora 
il dibatti to al 13. Ieri invece 
le minoranze hanno chiesto 
un nuovo e inspiejabile rin
vio denunciando un metodo 
che è invece proprio loro. Fra 
le minoranze si sono notati 
comunque segni di differenza-
zione e di imbarazzo per una 
linea rigida e secrabile sul 
piano del metodo. 

Chiesta la 
gestione pubblica 

del Palazzo 
degli Affari 

L'a.s.->emblea dei soci della 
società per PZIOIII Centro de
gli affari ha approvato un 
documento presentato dai 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale (gli asses
sori Caiazzo e Ariani) dal 
presidente dell'ente provin
ciale del turismo Remo Cia-
petn. e dal presidente del
l'azienda di turismo x\ndrea 
Vcn Berger, con il qua 'e si 
ritiene urgente e non più di
lazionabile l'esigenza di ope
rare una immediata scissio
ne fra proprietà e gestione 
del Palazzo degli Affari. 
L'obiettivo è quello di salva
guardare la sua na tura pub
blica, evitando ogni e qual
siasi privatizzazione anche 
at t raverso un diverso asset to 
societario. 

Domani la conclusione 

settimana 
iniziative 
unitarie 

nelle scuole 
E' stata indetta dalle forze studentesche - Le mani
festazioni - Domani incontro con Wolf Biermann 

Non vuol essere cerio un revival sessantottesco, non si vo
gliono occupare gli Istituti scolastici e tanto meno è una 
scusa per disertare le lezioni. La settimana di lotta che si 
Ma svolgendo nelle scuole cittadine per iniziativa del movi
mento studentesco fiorentino, dei nuclei universitari socialisti. 
dei Collettivi Politici Unitari, dei comitati unitari di base ha 
come obiettivo — dicono gli 

Manifestano i custodi dei musei 
I.a cerimonia per la pre-v ì 

tazion:- al pub'ji.co f . in riti 
no del 1 (.Mainato Cri-.lo di 
Cimubue. chj rimase g.'ave 
niente danneggiai') durante 
la tragica alluvione del Y>'i. 
Ili avuto un prologo ini-on 
Mieto: i la\oratori dei lv:n 
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Era accusato di omicidio colposo plurimo i 

Condannato ad un anno ed undici mesi I 
il direttore deli7 oleificio Chelazzi | 

i 

Nel rogo dell'azienda morirono tre operai mentre altri due rimasero feriti j 
L'incendio nel 1974 — Tentata estorsione ai consolati del Cile e di Malta | 

Si è conclusa ieri mattina 
di fronte al tribunale di Fi
renze la drammatica vicen 
da dell'oleificio Chelazzi di 
Campiobbi, dove il 1G mag
gio del 1074 morirono tre tri •-
rai a causa delle tremende 
bruciature riportate nel ro^o 
di una parte dello stabili
mento. 

Il direttore amministrativo, 
Federico Chelazzi. di 30 an
ni. abitante n Fiesole, è sta
to condannato ad un anno ed 
undici mesi di reclusione con 
la concessione dei doppi be
nefici di legge. 

Uno spaventoso rogo si svi
luppò poro prima delle !."» 
di quel tragico lf> niiigp >. 
Una esplosione, molto proba
bilmente causata dall'esano 
usato nel ciclo di lavorazio
ne precedente l'incendio. Cin
que operai desìi otto che la
voravano nell'oleificio rim \-
sero orrendamente sfigurati 
dalle fiamme. Tre di questi: 
Dante Betti di 57 anni. Lui
gi Sarti di 38 anni, e Alfre
do Giannelli di 50 anni, mo 
rirono successivamente per .'e 
gravi ferite riportate. 

Il pubblico mini-toro. dottor 
Fleurv. chiedendo la condan
na del direttore amministra
tivo dell'azienda ha ricostrui
to tutta la drammatica vi
cenda. I tre operai furono 
investiti dalle fiamme r'ie 
uscivano anche dai tombi 
ni del piazzale. 

Due dei cinque operai *-;-
masti feriti si salvarono, men
tre gli altri Ire — come ab 
b'amo detta — d i e avevano 
il corno ricoperto per qua
si il 1*5 per cento da ustioni di 
terzo «:rado morirono nei clol
ni iii 'vess'vi. Dono una se 
rie di indagini e di OT;?T 
fu incriminato i' tY-rott••**•*> -,-»-
ministrati* o Fedcr.co Chela/. 
zi F-dj doveva r i ^ m n i - r e d 
onveidio colposo nlirirno. i • 
sioni colro-o gravi. ed .n 
cendio eolno-o. 

L'avvocato Tcrrnz o lìj- : 
t h e difendeva il C:n lazzi .:•?! 
la sua arringa h.ì Mieter, i o 
che eli -mniantì erano stati 
controllati 

Il tribunale però non IM 
accettato questa te-: ed i i 
condannato il Codazzi. 

• • • 

Spacciandosi per il cappel
lano delle Murate e poi pj r 
i! \ ice direttore delio stes-o 
carcere un detenuto .n per
messo dal carcere di La Spe
zia ha tentato di truffare il 
consolato cileno e quello di 
Malta. Chiedeva soldi ed abi
ti per un presunto profugo ci
leno rilasciato dal carcere fio
rentino dopo aver scontato 
una breve detenziorv per 
spaccio di droga. 

Il giochetto non è riuso to 
e quando Pietro Ramoni. 52 
anni, residente in provine ia 
di Novara si è presentato al 
consolato di Malta ha tro
vato ad attenderlo due fun
zionari della questura. E" sta
to denunciato per evasione. 
per sostituzione di persona e 
falsa identità. 

Oggi a Prato 
assemblea 
dei quadri 
sindacali 

Oggi, con inizio alle 9.H0 
nei locali del cinema Mocam 
bo di Grignano (Prato) si 
svolge l'assemblea dei diri 
genti e quadri sindacali in 
detta dalla FULTA per dista 
tere la situazione e le prospt-t 
t h e politiche del movimenti 
sindacale in riferimento, an 
che. agli incontri avvenuti t r i 
governo. Confi.niuMria e la 
t c s ind . o in rapporto aile 
già prt-annuru iate conv.)ca/ o 
ni del direttivo nazionale del
la federazione un i ta ra . in
trodurrà Paolo Quadretti, se
gretario regionale della CISL. 
concluderà alle ore 18 Rinaldo 
S:heda. segretario i n z o n .lo 
della CGIL. 

Ancora 
in scionero 
le modelle 

dell'Accademia 
Da qualche giorno modelle 

e modelli della accadein.a del
le beile arti e dei licei a n i 
.Mie; si rifiutano di farsi ri
t rarre datili allievi, hanno flè
t i-o tii scendere iti .-cioporo. 
Se.no due mesi d i e non li 
pagano per -r indisponibilità 
di bilaik o: cont.«.vaeranno a 
protestare fino a clic non ,-a-
-a:im> j-.è.iri di p iter ricevere 
lo superni o. Le i l m«KÌelle e i 
<l.ie modelli dei'a accademia e 
: 1 dei licei artist.ci non han
no 'u --ii'ia precisa colloca 
/ione all'interim delia scuola. 
lianni i n rapporto di lavoro 
primario, non percepiscono un 
.-alino f..-.30. vengono pagati 
ad ore. 

Incontro 
assessori 
toscani 

alla cultura 
Doman.. sabato, alle 10.30 

v -voliera in Palazzo Wv/mo 
un incont-o tra gli ;is-cs>-ori 
al'a cultura dei comuni capo 
1-ioiio di regione, per diseu'e-
re ed approntare ì problemi 
v onne-is] < on ie attività cui 
turali 

L'incontro. promo->-o dal 
- adaco del Comune di Fuvn 
ze. costituir.» una oècaMf.ne di 
<i.battilo >ul ruolo del'.'t.ite lo 
cale e sa. suoi rapporti tuli 
'o -tato ne'la pro-peti.va «lei 
dec.'iilr.uiv ito istituzionale 
northé su'1'atteggiamento di 
fi onte all'- t r.l'orine Ì- por for-
m'ilaiv fo .ur t te pro;>i>te di 
intese <i; tm •"dinamcntt» na
zionale tra nii enti. 

Mudenti — il rilancio di una 
serie di iniziative che vanno 
dal rinnovamento del conte
nuti culturali della scuola ai 
problemi dell'occupazione 
giovanile, dalla costruzione di 
nuovi spazi culturali alla rior
ganizzazione del movimento 
degli studenti. 

In tut te le scuole si stanno 
svolgendo assemblee su questi 
temi, spettacoli teatrali e ci
nematografici. iniziative cul
turali gestite dagli studenti, 
ore di lezione mterdisciplina-
i\, dibattiti sulla condizione 
giovanile e femminile Al li
ceo .scientiiico '< Leonardo Da 
Vinci » ad esempio e stata 
dedicata un'intera giornata 
della settimana di lotta al 
problemi della donna. 

La i< sette uiorni " di lotta 
dei.'!, studenti l .oientmi sta 
registrando una partecipazio 
ne che va al di là delle pre-
vision; e che la.scia ben spe 
lare sulla possibilità di ìi-
pie.sa dell'iniziativa per il rin 
novaniento nel mondo scola 
.st.eo. 

La settimana .saia concili 
sa sabato 18 al Parterre di 
Piazza della L:l>ertà con una 
inanileMazione che. nci lcan 
do l'impostazione generale 
dell'iniziativa, alternerà ino 
menti specificamente politici 
ad altri di ricreazione e con 
una valenza ed un simore Ior-
temente politico. I dibattiti e 
le assemblee sui problemi de
gli studenti saranno interval
lati da .spettacoli teatrali e ' 
recital di canzoni. Nel pro
gramma per la manifesta
t o n e di chiusura .spicca l'in
contro col cantautore tede
sco Wolf Biermann 

Questo il programma det
tagliato delle iniziative previ
ste per domani sabato 18. Alle 
0 manifestazione degli studen
ti con concentramento in 
Piazza Santa Maria Novella; 
alle 11 al Fa r t ene , dibattito 
sui movimento degli studenti; 
alle 12 spettacolo teatrale del 
gruppo Teatro-Scuola di 
Scandiccì. verrà rappresenta
ta la «Gahloide». 

Il programma riprende al
le 14.30 con uno spettacolo di 
musica popolare col gruppo 
de «11 Tornasole»; alle 15,110 
spettacolo di musica folk in
ternazionale col gruppo c.Wi-
sky Tzail». Alle lfi.30 si svol
gerà l'incontro degli studenti 
fiorentini col cantautore Wolf 
Biermann: sarà il secondo 
approccio nel giro di una set
timana tra l'artista tedesro 
e la città. Alle 18,30 si svol
gerà un concerto jazz con 
Mano Schiano, Gaetano Li 
guon. Piero Borri; alle 21.15 
dibattito sull'occupazione gio
vanile con la paitecipazione 
dei movimenti giovanili e del
la Federazione sindacale uni
taria. Alle 22.30 la manife
stazione detih studenti M con
cluderà con uno spettacolo del 
Canzoniere Firenze Ovest. 

Concluso il corso di formazione dell'ECAP-CGlL 

Come si programma in «braille» 
Seìte ciechi sono d iven ta t i tecnici p rove t t i - Un termina le r ice- t rasmit tente 

fil partitcr) 
F." \ o : n o ; a ' o per queMa >i-

ra aile ore Li l.i ! ' . :m :,.ov n-
c:ale dei lavoratori comi»'.:.-'. 
por d.scj ' . i .e 5J. .««..itieii'." 
v» d g * l'imz.atwa del ;>jrt.^ > 
nei lur,;}hi di ]err>m i-i mr-.i-r-
Vt alla crisi f: i r i T m e a'1-'' 
lutte dei lar'>ra:on ». (\ i_- . 
dora l'attivo :1 tompa-ino Mi 
chele Venturi. 

E' stato r.nv.ato a d.ra n'.i 
destinarsi l'attivo ~\I\\.Ì rifor 
ma deiUi sc.:-o'.a media su;v 
r;ore. fissato per t;^^.. a c.i ; 
-.i »!. i'.: mac-i-ii ">.»-! "irr> r.'.a 
Ti d e l i .o . l la jJ l . . j ì ì . i .^ ^.1 

E' morto 
il baritono 

Nava 
Si è --jX.ìto Ettore Naia . '>.: 

ritono f.orent no -tro.ièo'.o <M1-
ìa malattia a Tri anni. Aveva 
.n.z.ato la >ua c a r r a r a r.v. 
1930 ed a Vi va -.ab.to ri.-eOs.-i 
granii -.lèv. e--. i.eì.'A'da ». 
nella i C . i r m . : i i , con i l pa
gliacci » e ia n.inuro-t- altre 
opere. 

Profonc-amccite an: fa-è-.M.a 
rifiutò nel 19<8 un mtar.co .a 
Gcrman.a. N'cgl. ultimi a m i 
aveva c.irt.ito .a a'.cjn: con 
ter t . in l r.ione Nn.ot .^i «li.ve 
aveva .mene :nci-o di-v.v.. 

I I.I •-. vedrnti po.-.snnf' e.--
t-jre ut. ' .^ziti ne.l'.nl.irm-.'.. 
i a Qjestri i'indic.iz.oiie sca-
Kir.ta da una nv.z.a;.va svol 
tas. r.v.; .->alone de.la CGIL 
rs:ci..-..e ai terni.r.t di un 
eor.-o d: formaz.or.e p-.-r prò-
" a m m v o r : non vedenti or-

«;-.r.:zzato dall'ECAP CGIL. 
La dimcx-traz.one cornp.e'a 

un iur.jro lavoro di pr^pn . : 
7.cr.c d j r v o c.rc-ì due anni 
.:-. c u i'ECAP na lavoralo 
ro ut.' e ' I O-n ' • .\: •: 
ro Or.dc. rie'. CN'VCE di P . s . . 
tic-I CN'it. nel npìr ' : iT. an - .o 
L-Tjz.iT'r.e rie:.-, R^z.or/-. rit. •. 
FI M. ri-V~t L'n.one I*a.:an i 
C.ccr . ór la JKM e d. ì . ' r e 
re J i rn: 

A. •errn'T.e de. rorso c-:-*-
t-"1 t .cch: st'iio d. .en*at: prò 
-.«•::. nrorramrr.aTon. dirr.o 
-•r.tr.d) f .v\ rr.od :.•'ir.d"» •.'. 
;trrr..na.f ronr .a . - , ?.. ^ ; ; : 
t. ;o-n:c: r>ossorio es.-ere fa-
c..inerite .- iperat I tecr.:c. 
d e i SAGEM hanno me--o 
.i ri.spos.z.ane un termina!--
e'.ofrcn.co p-r .-oal/are CA 
r i f e r ì «brai . .e*. riv.s*..;-,?.:o a 
(.ecr-:. e co i . e rvo dirett.» 
mente f or. P..- Ì. 

Lo -•. i.uor.0 d. .ir. terni.:ia'-
-:;o:r,-..-m t'eate- comprenda 

una tasi.era. un perforatore, 
un lettore di nastro ada'M-
to per fc-.-ere usato da un cie
co e cast.tu sce un term.n-V.e 
f B.'A. .e» che p^ò essere di 
ret tamente c e l i a t o ad un st-
.-:ema d. t r i t t i r r . m t o d-'Tin-
turnazione Questo termini-
.e v f .wr . ' e or> trito a; r.c.n 
v^dè.-.t. . i t.-.tt rprt '.A? or.e d:-
retta e '?. rr^f^-i A nar.to de; 

E" per que.-to e ne .ECAP-
CGIL lia dei..so d. acqueta
re tin ttrni.r. ile d: tal: d.rr.o.n-
Mon. per co.ts.r.t.re un i-o 
d.retto a. non vedenti, per *c 
c e s a r e '. * p v r-.i'/rh d: i p 
prendere i -..Memi d. tia.sm..--
.-.o..e i pt r prudarrc m<itt:-

-. i"e B".t...e con velocità 
:.. .- ' . .ore 

L.n.z..«tiva d: .-"i: matti-
•i.i >• -' .',i aperta ti.i'. talu-
* i d. V.r.'.l.o lìtr.d.ne! .. del-
.t .-eJret< r..-. tìf-'.i CGIL re-
j.- 'iia.e. e fiai.'.ntt-r.v.nto di 
Lo.en/o M ir_'..v. dir- t 'orc del-

KCAP reJ.oMa'.o. :'. q in .é ha 
r m i r r a to \v r.f<-c.s.> • i di uno 
- i .vfù pro:c v.rr , ile per 1 
' ii':'.. che hinr.o ncqu.s to 
' t"-'' .' i . l D i C ' , 1 t ' T i i { In1 n ? 
U V . I I . L ' . Ir. t o.ic.'j- ( .".•_• si 
può ser.z'a.tro a .'ferir, tre m e 
. ".ori v-dent: sono ..i gratin di 
.•i.-.v.ivfro a co:r.p-t: p" ir; i-
r; r.e'. '.:.fo>rrr..«'.:c.i. al d. la 
»:e.e proT-s.-ton. orma. * p. 
e i e ner loro e c.c? :'. t> e 
frn.c-ta e .'. ;.s.o*orap:?t.t 

Nuova sede 
deirazienda 

farmaceutica 
di Scandiccì 

Li d.r-. zrr.-^ de'.'.'az «.r.ria 
f.ìrrti.iooJT c\ mun:o.p»'.:zzrt'a 
ri S-^nd.er.. ha tra-.for.*o 1̂  
prop ' .a se.ie da v.a Turr: .t 
v a de.".e Nazioni Co.*e. an 
? i , i s*rada sta'a'.e • 67 .•. m 
Irh-al.ta O.mr» d: S a n d . j c i 
.Sor.o o.-n-.b.an. qamdi. anche 
. numeri telefon o: d: a'.ojni 
- " . z. Ercry : iu . r . i numer. 
,iT.m..ii-:r»?;or,i'. dir:z.i . ;e e 
n u r i z z . n o farmaco a t r o tei. 
T'.-̂ Vil 112 li i irfi : farmacia di 
Ct ; e ' ! .oa -.ari *ol 754952. :ar-
m a c a d. V r , j ; n e :»•.. 2òA>{4, 
f.«rmacia r, 3 i.-t'uinro aper
ta ) te.. 7543S1: ftrm.ir.a di 
S u i Bartolo In Tato 25V>32: I 
( a r m i c i di Caso'.lina Po.i 'e j 
• •. Greve lì.ìùSI. f i r m a c i d. i 
C.i-ìe.r.na no.d 754y54. l.tbo- i 
rator.o di .tna'.i.-i o.irìl4 _'.">.U28 i 

Manifestazione 
unitaria alla 
Dietopliarma 

MXLESCI - N'olia mattinata 
di ieri i dipendenti dell'in lu
stri.) farmaceutica D.etophar 
ma hanno f!-.ito vita ad V.I.I 
manif.'-ta/ion-- un.'.aria per ri 
chiedere il ritiro d« i l.conz a 
meni, attuati dalla d.ro/io.u-. 
ìno't-e i lavoratori hanno ri
vendicato < ho sia aperta :m-
int'iintamente una trittaf.va 
-, l'I.) n alt a forma az v nd ile 
pr»-« ritata il <~> <i tv mhro prò-
.-.imo. -e<iza proiiiuiiz-ah a 
pr.or.-.tiv_ho. 

TESORO - Il per.-onaV d< 1 
la direziono ;yov nciale del te-
-"-o ru Firoaze. noi"iimh.'n 
<i-1! i -• •; -n i 11 d. lott i ' i 
<i*tta fiala federazione ui.ta 
r a de.*', -*atal" "ia promo-so 
p-r - tniar i i a l> oro 9 uni 
a--i.Tiblea a;>srta a tatto lo 
torze -o^.r.l.. 

Domani dibattito 
siili' Italia 
di fronte 

alle elezioni 
europee 

Domani, sabato, alte ora 17 
si svolgerà un d ibat t i to sul 
tema: « L ' I ta l ia di f ronte alle 
elezioni poli t iche europee l'
In t rodur rà Lelio Lagorlo, pre
sidente della Regione Tosca
na, interverranno II senatore 
Piero Pieral l l . Con. Mar io Zn-
gar l ; l 'on. Luigi Granel l i , se
natore Enzo Bett lza. Modera
tore Dani lo Daddi. 

I l d ibat t i to ò promosso dui 
Cerde (Centro ricerche do
cumentazioni europea) e si 
svolgerà presso la sede del 
centro, in via Gino Cap
poni 4. 

Nuovi 
incarichi nella 

Federazione 
di Prato 

L'attivo dei segretari di se
zione della iederazione di 
Prato .s: è riunito nei giorni 
.scoiai per discutere l'anda
mento della campagna di tes
seramento e pia-.elitt.smo per 
il 1977. 

Rilevato il huon andamen
to del lavoro svolto per 11 
te.sseraniento di nuovi mili
tanti, è stato evidenziato co 
me un cosi signiiicativo sue-
ce-.-o .s.a la testimonianza del 
.sempre più ampio consenso 
che cresco intorno alla prò 
posta politico programmatica 
del partito. L'attivo è stato 
n'.ormato de'.'e decisioni p..> 
ÒP dal comitato federale di 
controllo, dopo un'amp:a ri
flessione. sullo strut ture de
fili organismi dirigenti, che 
ha portato <»d una r istmttu 
razione delie ^ unmisaloni di 
lavoro. 

Il Conntoto Federale e la 
Commissione Federale di con
trollo. tra l'altro hanno pie 
so atto, approvandola, del
la richiesta fatta dagli orga
nismi dirigenti del partito 
perchè il compagno» Alossan 
tiro Lucarini svolga compiti 
di direzione nelle scuole d. 
partito. In .sasutuzione de. 
compagno Lucanni ne!l;.i 
carico di membro della segro 
tona ò .stato chiamato, pol
le sue capacità, e i'esperien/a 
acquisita il compagno Rom.t 
no Losli. 

Sono inoltre stat i nomina
ti i nuovi responsabili di al
cune commissioni: Claud:o 
Martini e Fiorenzo Fiondi per 
la sezione dei problemi eco 
nomici e del lavoro. Mario D: 
ni responsabile della commis
sione del pubblico Impie
go. Rinaldo Razzoli, di quel 
la operaia. Paolo Filippi por 
la commissione agricoltura. 
Silvio Pizzicori per quella del
la piccola industria. Romano 
Loiri e Giuseppe S a r a c i n o . 
sono i nuovi responsabili del
la sezione organizzazione e 
p.opi-taiida. E u n a Moni: 
r.\ della commissione fem
minile. Aldo Nelli dell'uffi
cio diffusione « Unità ». Re
sponsabili della sez.one enti 
locali sono stati nominati Ro 
mano Boretti e Rodolfo Rin
freschi riolla sezione scuola e 
cultura Massimo Bortoloni e 
Donatella Gatteschi, per la se
ziono riforme Giuseppe Stea e 
Andrea Lulli. 

Comune di FIRENZE 

Avviso di gara 
Verrà .ridetta con '.a prc 

redara dell'art. 1 e Legge 
2 2 1973 n 14. la licitazione 
pr . ia ta per l'appalto de: la 
ver: d. ada t tamento ad uso 
-.to'.a-t.co dell'odif.c-.o po=to 
i.el V.a'.e Gramsci n. II. da 
.td.b.re a -ode della scuola 
med.a CARDUCCI - L. 232 
m.lioni 240524. Le Imprese 
possono ch.edere di essere 
invitate entro 20 giorni dal
la pubblicazione del presen
te avviso sai Bo'.lett.no Uff.-
e.a'.e della Regtone Toscana. 
cc-i domanda in bollo alle
gando valido ed idoneo cer-
t.ficaio di .scnz.one al'.'A N C. 
nella Categor.a ed importo 
corrispondenti. La domanda 
dovrà essere direi* a a que
sto Comune - R.partiz.one 
IX - D.Vi.sione Amm.nistrati-
va - a mezzo raccomandata 
del aerviz.o postale d: Stato. 

d'ordine del SINDACO 
Il V. Avvocato Capo 
(Avv. G. Tassinari) 

Ricevimento 
in Comune 

per gli 
ospiti stranieri 

0.*ei alle ore 18 si svolgerà 
in Palazzo Vecchio ì! trad'zjo 
naie ricevimento :n onore de 
gli ospiti stranieri a Firenze. 
organizzato dal comune e dal 
l'az.enda autonoma di turismo. 

Comune di San Casciano 
in Val di Pesa 

Provincia di Firenze 

Avviso di 
licitazione privata 

lì S.ndaco. at son«i de"'.' 
ar t . 7 della leggo 2 2-1973 n. 14 
rende noto eli*? '."Amministra 
z.ono d: San Casciano in V«l 
d: Posa :r.d.ra quanto prinrt 
una '.ic.taz.cne pr.vata p*"r 
ì 'appaito de. seguenti lavori 

IMPIANTO PER LA DI 
STRTBUZIOME DEL GAS 
NATURALE NEL TERRITO 
RIO COMUNALE. 

Impo—.o a ba-e d'asta 1*. 
re 433 009 000 

Tale Legazione verrà ef 
fettuata con il metodo di eu. 
all 'art 1 lettera a) delia lez
ge 14 1973. 

Le imprese interessate pos
sono pre-entare domanda. !n 
carta legale a questa Ammi
nistrazione. per essere invi
ta te alla gara entro 20 g-.or 
n: dalla data di pubb'.:caz:o-
ne dei presente avviso. 

Gli elaborati tecnici sono 
in visione presso l 'UfLco 
Tecnico Comunale. 

I-i richiesta d. Invito non 
vincola l'Amministrazione ap 
paltante. 
San Cascano :o Val di Pe>a. 
li 11 Ottobre 1976 

IL SINDACO 
(Vasco Affrwtl) 
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Aperte le 

consultazioni 

sulla legge 

regionale per 

l'emigrazione 
FIRENZE, lfl. 

Si è svolta, presso il Con
solato generale d'Italia a 
Parigi, promassa dalla terza 
commissione del Consiglio re-
Rionale toscano, una consul
tazione sulla proposta di let
tre relativa alla Istituzione 
della consulta lesionale del
l'emigrazione e dcll'ìmmtera-
zione ed interventi a favore 
dei lavoratori emigrati e del-
le loro famiglie. 

I-i delegazione Italiana. 
composta dfl presidente del
la terzi commissione Orazia
no PaMndri. dal vice presi
dente Giovanni Burr-iell. dai 
ronsig'ien Fausto Marchetti 
r Ferdinando So'd-.iM. l'asses 
Rore ai problemi del lavoro 
Lino Fedent i , ha incontrato 
1 rappresentintl dPll'INOA 
(Istituto Nazionale Confede. 
rale di Assistenza >. delle 
ACIjI (Associazione Cristiana 
lavorator i Italiani), della 
FII.ET (Federazione Italiana 
Lavoratori Emierati e loro 
fanr<rlie). dell'UNAIE (Unio
ne Naziona'e Assistenza Im
migrati Emigrati). dell'Istitu
to «San t i» . doll'Assne'17'onp 
Toscana a P^r!gi. dell'Asso-
ciazione Amicai Franco -Ita-
Henne e Feder'iz'one deU'As-
rocia/ 'one cicali Emigrati in 
Francia. 

E' noi quadro dello nrour'e 
finalità statutarie — coni" ha 
rl 'evato i! p^sidente della 
commissione Pa land ri — che 
la Regione ha affrontato una 
«serie di problemi connessi al-
l'emigrazione e all'immigra
zione della popolazione to
scana. 

Due proposte di legge. pre
sentate al consislio dalla 
f iunta e dal grupoo consl-
iare democristiano hanno af

frontato il problema della 
Istituzione di ima «consulta» 
rec :onale deli'emlsr^zione e 
dfMPmmiernxiono ed hanno 
p-ev'sto una « " e Hs inter
venti a fivo^e ('fj ]avo-,atori 
t o p i n i emigriti e de'V loro 
fo*n:gl:e 

Lq tprza f-initìi!-'--:o'ie ha 
p>v>c"dtito a"a u-ttf'Vnz'one 
dei due d'seani di leu"? eriun-
pendo nil un testo sul nuale 
si è già registra fa una so
stanziale concordanza del'e 
forze politiche sono presenti 
In commissione. 

Per quanto riguarda gli In
terventi a favore de' lavora
tori emigrati e delle loro 
famiglie, la proposta di lez-
gè si muove nell'ottica di 
non considerare l'emigrante 
un «diverso» rispetto olla 
generalità d*i cittadini ita
liani e quindi estende, a fa
vore dei lavoratori emigrati. 
fl! momento del loro definito 
rientro nella regione, le di
sposizioni delle legsi regiona
li In materia di assistenza. 
di istruzione professionale e 
dì altri settori di intervento. 

ARMO - D̂ O l'impeai» del Co»», di ri«.dw, ÌI m | ILLUSTRATI GLI SCOPI DEL PIANO TERRITORIALE 

Proposte dei comunisti 
sull'uso del territorio 

Un documento della commissione urbanistica della Federazione comu
nista aretina — Riflessione approfondita sulla situazione urbanistica 
e sulle prospettive che si aprono per l'attività degli Enti locali 

AREZZO. 16 
I problemi della casa, e più 

in generale di una diversa ge
stione urbanistica del territo
rio che sappia saldarsi ad un 
meccanismo di sviluppo eco-
nemico e sociale alternativo 
torna di attualità nel dibattito 
politico e amministrativo. Il 
cammino, pur contrastato, del
la legge sull'equo canone, don 
sa di conseguenze per una lai-
ga Fascia di lavoratori a red
dito fisso, l'interesse cre
scente per la sorte dei centri 
storici stretti tra la morsa 
della degradazione e dell'in
tervento speculativo, lo stesso 
impegno di revisione del pia
no regolatore di Arezzo as
sunto dall'Amministrazione co
munale, riportano all'attenzio
ne delle forze politiche e so
ciali la necessità di una ri
flessione più approfondita sul
l'odierna situazione urbanisti
ca e sulle prospettive che si 
aprono all'attività degli enti 
locali. 

II problema — come sottoli
nea un documento redatto dal
la commissione urbanistica 
della Federazione comunista 
aretina — è strettamente le
gato a quello della program
mazione economica e all'as
setto generale del territorio, 
le cui scelte condizionano for
temente qualsiasi ipotesi di 
pianificazione urbanistica. Le 
linee di fondo seguite fino ad 
oggi dai vari governi hanno 
provocato, come è noto, due 
ftnomcni ambientali di gra
vissima portata: da un lato 
l'addensamento progressivo in 
aree ristrette di territorio da 
parte degli insediamenti resi
denziali, produttivi ed infra
stnitturali. con effetti di con
centrazione e di congestione 
urbana: dall'altro l'abbando
no progressivo di spazi più 
vasti — per lo più in mon
tagna e in collina — dove la 
mancanza di presenza umana 
ha portato al decadimento del
le opere di difesa dell'ambien
te, alla degradazione rurale. 
al dissesto idrogeologico. I 
guasti provocati sul territo
rio da questa politica sono 
enormi, sia sul piano econo
mico o sociale, sia su quello 
dell'assetto territoriale. Questo 
tipo di scelte ha esaltato la 

Il coro 
« Puccini » 
a Bagno 

di Gavorrano 
Nel quadro dell'attività cul

turale e ricreativa sabato 18 
alle ore 21.30 nel salone del
la Casa del popolo dì Bagno 
di Gavorrano si esibirà la 
corale « G. Puccini » della 
cit tà di Grosseto 

Costituito 
il Consorzio 

socio-sanitario 
deirAmiata Ovest 

SI è costituito 11 Consorzio 
socio • sanitario dell'Amiate 
ovest. All'unanimità, è stato 
eletto presidente il compagno 
Glalberto Fazzl. Gli altri 9 
componenti sono rispettiva
mente suddivisi t ra il PCI, 
PSI e DC. 

crescita delle città, ha acu
tizzato fenomeni come la va
lorizzazione delle aree, la con
centrazione del risparmio nell' 
investimento edilizio, l'espul
sione delle categorie più po
vere dai centri storici. 

K' legandoli a questa prò 
blcmatica elio i comunisti are
tini intendono operare nella 
nostra realtà provinciale, pun
tando ad una inversione di 
tendenza attraverso un uso 
corretto degli strumenti urba
nistici di cui dispongono oggi 
i Comuni, la Regione, i nuo
vi organismi comprensoriali. 
Superando, quindi, anche le 
grosse difficoltà c!ie ad essi 
si ->ovrap|)ongono. come l'at
tuale ordinamento sul diritto 
privato di uso dei suoli ed 
il sempre più irrilevante in
tervento di denaro pubblico nel 
settore. 

In questo contesto va inse
rito il problema della casa e 
del rilancio dell'edilizia che 
va legato — onde evitare la 
ripro|K)sizioiie delle vecchie 
storture — ad una visione com
plessiva dell'uso del territo
rio e sottratto alle colossali 
speculazioni che l'hanno do
minato fino ad oggi. E' pur 
vero che grandi pasM in a-
vanti sono stati fatti, a par
tire dal '71 per imporre con 
grandi lotte po|X)lari • una 
nuova politica della casa, ma 
anche queste conquiste del 
movimento dei lavoratori han
no dovuto fare i conti con la 
mancanza di una ^ r i a legge 
urbanistica e con i mezzi fi
nanziari estremamente limita
ti. Hasti pensare, a questo 
proposito, che la produzione 
di edilizia popolare messa in 
moto negli ultimi anni si è 
praticamente arenata e che 
proprio in questi giorni un 
grklo di allarme si leva da 
tutti i cantieri edilizi dove la 
costruzione di migliaia di al
loggi rischia di essere inter
rotta dalla mancata erogazio
ne dei finanziamenti previsti 
dalla legge 1M. 

Come intervenire in questa 
situazione? La crisi del mer
cato libero deve far coglie
re anzitutto l'occasione — sot
tolinea il documento della 
commissione urbanistica del 
PCI — per rilanciare gli in
vestimenti privati nell'ambito 
della legge (Wi5 per inter
venti di edilizia convenziona
ta su aree di diritto di super
ficie. Per un'edilizia cioè, che 
riceva contributi ed agevo
lazioni (interessi, mutui, aree 
fabbricabili, infrastrutture) a 
condizione che si offrano pe
rò prodotti a prezzi vincolanti 
attraverso l'istituto delle con
venzioni. Lo stato della crisi 
sollecita comunque l'adozio
ne di provvedimenti che deb
bono essere presi con urgenza. 
per fermare una situazione 

che può precipitare entro po
chi mesi. Sarebbe però illuso
rio pensare di ottenere il ri
lancio del settore senza in
tervenire drasticamente in al 
cune strutture fondamentali 
del meccanismo urbanistico. 

I nodi elio vanno affrontati 
— la cui scadenza M pre
senta estremamente ravvici
nata - - sono quelli della ri
forma del regime dei suoli (e 
quindi la rottura di quel bloc
co politico economico aggre
gato attorno alle grandi im
mobiliari e alle banche) l'as 
segna/ione alle Regioni dei 
fondi stanziati per l'edilizia 
pubblica e convenzionata, la 
creazione di un nuovo mecca 
nismo del credito, sottoposto 
ancora alla volontà e all'ar
bitrio delle banche, la sosti
tuzione dei vari provvedimen
ti «• tampone > con il piano 
decennale p r o p o l i dal cover-
nò. la definizione dell'equo 
canone. 
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Nuovi criteri 
per il parco 

della Maremma 
Conferenza stampa del Consorzio - Uno stru
mento definito dopo un'ampia consultazione 

Parco dell'Uccellino 

GROSSETO. 15. 
Il piano territoriale di coor 

dinamento del Parco della 
Maremma, il primo .strumen
to organico di tutela del pa
trimonio naturale della To
scana, e.-aminato nei giorni 
scorsi dall'assessore regiona
le al territorio Maccheroni. 
insieme neh organismi del 
parco, è stato illustrato in 
tutti i suoi aspetti, dal prev.-
sidente, avv. Fontana Anto-
nelli e dal direttore Il.o Mo
schi, nel corso di una confe
renza stampa. In una detta-
Klinta relazione illustrativa. 
il consorzio del Parco spiega 
nel dettaglio i criteri ispira
tori e la conseguente confimi-
razione economico-sociale e 
territoriale dei 10 nula ettari 
di area in cui si comprende 
l'intero parco. 

La relazione, così come è 
stata sintetizzata nella con
ferenza. si compone d: una 
parte normativa, e di 3 tavole 

Dal Monte dei Paschi di Siena 

SBLOCCATI I CREDITI 
PER LE COOP EDILIZIE 

La direzione della banca si è impegnata a completare le prati
che entro il 31 dicembre - Le cooperative che avranno i mutui 

SIENA, Iti 
Dopo alcuni mesi di conti

nui incontri e di pressioni 
sfociati alla fine dell'estate 
in 2 scioperi del settore edi
lizio, si è svolto un proficuo 
incontro tra dirigenti del mo
vimento cooperativo di abi
tazione aderente alla L.N.C. 
e la direzione del credito 
fondiario del Monte dei Pa
schi di Siena con la presen
za delle organizzazioni sinda
cali dei lavoratori della 
Banca. 

Il direttore del credito fon
diario. Selvatici ha infatti 
manifestato una decìsa vo
lontà, frutto di una ampl i 
discussione in seno alla de
putazione del Monte, di arri
vare al più presto alla firma 
di tutti i condizionati di mu
tuo sulle ìesjiji 166/492 - 1975 
e sui finanziamenti ex art . 
72-365/ 1971. Si tratta di fi
nanziamenti stanziati già da 
lungo tempo che erano rima
sti bloccati sia per ritardi dei 
Ministeri del Tesoro e dei 
Lavori Pubblici che per len
tezze burocratiche degli isti
tuti di credito edilizio, per il 
cui sblocco il movimento coo
perativo aveva condotto una 
lunga battaglia. 

La direzione del Credito 
Fondiario del Monte dei Pa

schi, dimostrando nuove sen
sibilità al problema e in con
siderazione del rischio di 
chiusura di molti cantieri, ha 
preso formale impegno per 
arrivare entro il 31 dicem
bre (data ultima per ottene
re la prima semestralità dei 
contributi statali sui finan
ziamenti) a! completamento 
delle pratiche e alla seguente 
stipu'.a dei condizionati di 
mutuo per le cooperative: 
Casa Arezzo, Casa Montevar
chi. Il Ponte I, l'Avvenire, 
Cooper Carrara. Cooper Fi
renze Cooper Persiane Ver
di. Cooper Spedaletto. Cooper 
Presenza Nuova di Ros i ca 
no. Per altre cooperative e 
cioè Renato Fucini di Mon-
terotondo il Progresso Edili
zio di Gavorrano. Cooper Po
ma rance, Cooper Cascina, e 
Casa del Lavoratore di Follo
nica, la direzione ha dichia
rato la propria disponibilità 
purché le stesse cooperative 
compiano gli ultimi adempi
menti che competono loro. 
Per le altre cooperative man
cando alcuni documenti che 
non è possibile ottenere en
tro il mese dai comuni Inte
ressati, l'impegno è di arri
vare alla stipula del condizio
nato di mutuo nel mese di 
Gennaio. 

Nel corso dell'incontro so
no stati esaminati anche i 
problemi relativi ai finan
ziamenti dell'art. 68 b della 
865 fermi da quasi due anni 
per una diversa interpreta
zione della lejrge, e più in 
generale i problemi che sor
gono al credito edilizio con 
il nuovo regime di edificabi
lità dei suoli, con il piano 
decennale per l'edilizia. 

Il direttore Selvatici e 1 
suoi collaboratori, dott. Pic
cinini. ìng. Pini e avv. Bal
di hanno dichiarato la pro
pria disponibilità ad incon
tri periodici per risolvere i 
problemi dell'edilizia econo
mica e popolare in modo più 
costante e programmato di
spetto al passato per date 
maggiore continuità e cer
tezza al settore edilizio. Sul 
finanziamenti pregressi in 
particolare l'impegno è stato 
quello di esaminare subito 
delle possibili soluzioni per 
le cooperative che hanno 
maggiori difficoltà 

Si è t ra t ta to di un incon
tro positivo dove si è de
ciso anche di avviare una 
collaborazione di studio tra 
i responsabili del credito fon
diario e del movimento coo
perativo per nuovi metodi 
di finanziamento al settore 

Resta l'impegno di garantire i servizi 

Il bilancio comunale 
di Pontedera dovrà 

puntare all'essenziale 
Quando un'amministrazione locale deve surrogare i 
compiti dello Stato - Un inevitabile disavanzo di 
esercizio - A confronto con i cittadini, le compo
nenti sociali e tutte le forze politiche democratiche 

PONTEDERA. 16 
« Il Connine di Pontedera, 

ha da tempo deciso un seno 
impegno In direzione dei ser
vizi scolastici, dei trasporti 
pubblici, dei servizi sanitari 
e sociali, impegno che corri
spondeva a precise necessità 
delle popolazioni, in cui non 
è possibile tornare indietro; 
anche se lutti sanno che spes
so si t rat ta d'interventi sosti
tutivi per coprire palesi ina
dempienze del Governo e del
lo Stato ». Cosi si esprime il 
compagno Mananeìli. vicesin-
daco della città m mento 
alla situazione finanziaria del 
Comune. 

Un solo elemento è suffi
ciente ad illustrare il peso 
di questi interventi: flO dipen
denti per assicurare :1 fun
zionamento dei .-.erviz. scola
stici che dovrebbero far ca
rico allo stato. Cosi ad una 
previsione di entra ta di 2 mi
liardi e mezzo, stanno circa 
2 miliardi e 200 milioni per 
le spese del personale; oltre 
ad ulia spesa prevista di 1 
miliardo e 600 milioni per 
mantenere i servizi al livello 
at tuale ed interessi passivi 
bancari, per lo scoperto del 
comune ed i mutui d'investi
mento di circa 1 miliardo e 
mezzo. Quindi con tutte le 
alchimie possibili il disavan

zo di esercizio finisce per 
superare largamente i 2 mi
liardi. 

Per dimostrare la carenza 
dello Stato basta dire che a 
fronte delle spese previste 
per la pubblica istruzione (ol
tre 1 miliardo) Io stato rim
borsa un contributo di 80 mi
lioni. «Si dice da più parti 
che il prossimo bilancio saia 
un bilancio di guerra, conti
nua il compagno Marianelli, 
perché ci salatino economie 
e si dovrà andare verso l'au
sterità. Si tratta però di con-
frontale le nostre proposte 
con tut t i : forze politiche, or
ganizzazioni sindacali, rap
presentanti delle categorie e-
conomiche. Noi comunisti di
ciamo che deve trattar.-.; di 
un bilancio reale, che lentia 
cento dei bisogni dei lavo
ratori e dei cittadini ammi
nistrat i ; anche se dovrà es
sere un bilancio che punta 
sull'essenziale per gli inter
venti ricorrenti, evitando per 
quanto possibile spese che in 
questo contesto possono esse
re giudicate « superflue <>. 

Si devono però individuare 
tutte le necessità presenti e 
di prospettive, scegliendo 
quelle più urgenti, per quali 
motivi e trovando il modo 
di finanziare gli interventi ». 

di piano: la prima, il piano 
territoriale di coordinamento 
nel suo complesso; la secon 
da, riguardante il territorio 
del parco; la terza, concer
nente le prescrizioni che ven
gono stabilite sull'uso delle 
«aree» interne al parco, alln 
sua faccia esterna e alla via
bilità. 

I! terzo elemento che rti 
ratterizza questo progetto ur 
banistico è una tavola docu
mentata che viene rapportata 
all 'attuale situazione in cui 
si trovano gli strumenti urba
nistici dei comuni dì Gros 
seto, Orbetello e Maglinno, 
nella cui orbita territoriale 
trravit.i questo ambiente In
contaminato. Nel caso della 
espunzione svilutappatasl at-
t:a\er>o un >. hntta e rispo
sta >> tr.i i uiornalist! e i di 
r.iient! del C'OUMUZIO del par
eo, si è me.s-,a :n rilievo come 
in un arino, da! 31 dicembre 
1975. di ' . i a cui risale l'eie 
/'.olir de^li uru inisim pol'.t'ei 
proposti alla gestione di qu^ 
sta « r.cchezza » naturale, si 
è polliti» pei venne al'a dcfJ. 
niz.one di questo significativo 
s*rumenio attraverso un'.im-
p .i consultazione democrn-
t .e. i . 

Infatti, come ha sottolinea
to l'avv. Fontana, per proce
dere n!!'i!~o del territorio e 
a'l 'apertura, ner escursioni e 
visite a carattere culturale 
r.ereativo. che è prevista per 
ì primi mesi del 1977. non si 
poteva non tener conto dei 
proprietari dei lotti di tcr-
ìeno. Per questo motivo s. 
è !-cor->; al'a stipula di con-
\en/i<:.i. es-/adendo la scel
ta de!!'e=proor;o 

Dopo aver sottolineato la 
capacità ricettiva dei centri 
più interessati al parco, sti
mata intorno alle 500 perso
ne eiornaliere. si è imposta 
ta la problematica di come 
andare ad allargare questa 
capacità. Sulla base di una 
foite richiesta di «doman
da .Micale > per conoscere 11 
parco ni tutti '. suoi aspetti 
morfologici, faunistici e fio 
r is ta i . la previsione si muo
ve intorno ad una presenza 
giornaliera di iìOO 1000 unità. 

Il Consorzio del parco e 
le componenti sociali che 
lo rapp:esentano, intendono 
muoversi con una visione 
nuova e per certi versi al
ternativa su! modo di sfrut 
tare ra /ona!mcnte questa r. 
sorsa naturale. Il parco non 
deve esierc inteso come un 
« santuario mummificato del
la natura » ma come entità 
precisa e dinamica clic In 
globa e coinvolse nella sua 
«s t ru t tu ra» interessi sociali. 
cultural: ed eeo'.ozici. Per
ché questi criteri e imposta
zioni possano prendere il 
« 'arno !) occorre ora un esa
me della Giunta regionale e 
l'approvazione da parte di 
tutte le componenti politi
che rappresentate nel mas 
slmo organismo elettivo del
la Toscana. 

C I N E M A 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.334 
( A B . 15.30) 
La mala ha un'usanza: violenza risponde con vio
lenza, ad un mo'»o risponde con un morto: Con 
la rabbia agli occhi. Colori. Con Yul Brynner, 
Massimo Ranieri. Barbara Bouchet, Mart in Baliam. 
( V M 14 ) 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi • Tel. 284.332 
Per la prima volta il cinema vi offra uno spetta
colo stupendo dove l'erotismo non è simulato: 
Voslia di lei . Technicolor, con Paola Senatore, 
Lucretia Love, Mario Parenti. 
(Severamente vietato ai m n o r ì di 18 anni) 

C A P I T O L 
Vta Castellani - Tel. 272 320 
Gii attori più comici, le donne più belle per 2 
ore di rijate irretrenanti nei film più divertente 
deil'anno Spogliamoci cosi senza pudor. A co'ori. 
Con Johnnr Dorè l i , Ursula Andress. Enrico Mon-
tesano. Barbara Bouchet. Aido Maccione, Brenda 
Wi .c i i . A i tar lo L ;one io, Nad a Cass ni. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 13 . 20 .30 . 22 .451 

C O R S O 
Borgo deirll Albizi • Tel . 282.687 
( A p . 15 .30 ) 
Da un cl£Ss"co di l la letteratura poliziesca, un 
t.I.-n campione d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, c o l Robert Redford. 
George Segai. (R i rd ) 
E' sospesa la val.d t i delle tessere e de: biglietti 

omaggio. 
( 1 5 , 4 0 . 18 ,20 , 2 0 . 2 2 , 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Pza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
( A p . 15 ) 

e Prima » 
G.gantasche creature d'accla'o sorvegliano u i a 
umjn ' tà pian f caia che s. m-iove in s.lenz.o. 
D' imoro. i iso qjalcosa intacca il sistema: L'uomo 
the fuggi dal luturo d. George Lucas. Techn'co-
lor. con Robert Davail . Donald P:easence. Mag-
5 e Mac Con e 
E' sosoesa la validità 
om»jg o. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 

E X C E L S I O R 
Via Cerre tan i . 4 Te! 217 798 
D o r o le 10 0 0 0 risate di Frankenstein |un.or 
una sola internvnab.le risata dai principio 
fine: L'ottima follia di Mal Brooki (« Si'ent mo
rie » ) . Technico.or con Me» Brooks. M t r t y Fé d-
man. Dom Je Luise. Liz* M.nnelli . Bart Rey
nolds. James Caan. Ann Bancroft. PJU' Nev/min. 
Marcel Marceau. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Bruneiieschl Tel. 275.112 
fon* • vostra mogli* • f i l «uccesso. forse n* 
la qualcosa II rag.omert dei p a n o di «opra „ 
l'importante è Basta che non »l sappia In giro, 
A Colon con N no M a v r e d i . Monica V i t t i . 
lonnny Cort i l i ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 17.55. 20 .?0 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P M V . I B e c c a r i a Tei. «43 811 
* Prime » 
Una g-ande. clamorose, i jnjh'sslma r sata che 
cccomune j -andi e - j ja r r . : Amici più di prima 
lun'ai toios.a cc.ia n i H ) . J - a l l a da G.o*g'o 
5 moie. ! . , fe^rin co or. con Franco Franchi e 
C e d o lnirass.3. E un f .rr. per t j t t , ! 
I M w ^ t u r » u s a I M O 
Via C a v o u r i o . 2Jà tf>4 
Dougiat t r u m t u . ' d.-em.o • Oscar • oresenta il 
n j o . : ;o.o>«~ a i w . c a n o J. isntasctenza. 2 0 0 2 . 
la seconda O d i n e * . Technicolor. Una merav;-
gi.osa avventura o.tra i contini dello soazio, 
con gii increj bai etletli stereofonici dei « tutur 
tound * vivrete • spe-imanterata la incred.b.ll 
u m a z i o n i di un viaggio neeo spazio. Vedrete 
I ; più grande fiotta di navi spaziali mai portata 
CJtl« tchcrmo. trasportata nel cosmo Intere lo-

Dona 

delle 

20 .55 

d Pieasence 

tessere e t 

. 22 .45) 

b gì etti 

ora 
alla 

dilagano • 
con Franco 
Saxon. 

reste. Una storia affascinante magistralmente 
interpretata da Bruce Dern e Clift Potts. I l l i lm 
è per tutti. * 
( 1 5 . 3 0 . 17.25. 19 .05 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 3 ) 
O D E O N 
Via dei Sassettl - T e l . 24.088 
Una ventata di gioia, di vita, d'amore: Breezy. 
Technicolor. Con Wil l iam Holden, Kay Lenz-
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
( A p . 15 .30 ) 
La delinquenza incombe, i crimini 
. . .Mark colpisce ancora. Technicolor. 
Gaspar.-i, Marcella Michelangzli, John 
( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel 272.474 
Terence Hill-Bud Spencer, la coppia dell* grandi 
avventure ritorna in un divertente e irres'st'biie 
spettacolo di superba grandiosità 
I l corsaro nero con Terence Hi l l . 
Silvia Mont i . 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibe l l ina • T e l . 296 242 
Spettacoli teatra i. 
Ore 21 .30 . Gar;nel « Giovannini presentano 
Gino Bramieri in Fclicibumla, commedia musi
cale di Terzoli e Va :me, il più grand: successo 
dell'anno con u i eccezionale a numeroso com
plesso di artisti in una fastosa cornice di scene 
e costumi stupendi. La compagnia agisce in 
esclusività assoluta per la Toscana e l'Umbria. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati si effet
tua presso la b'glletteria del teatro dalle 
13 e dalle 15 alla 2 0 . 
A S T O R D 'ESSAI 
V ia Romagna 113 • T e l . 222 338 
« A grande richiesta » 
I l dottor Faust. Colorì, ccn R't-rsa-
Eilzabeth Taylor. Per tutt.! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

Technicolor. 
Bud Spencer, 

1 0 alla 

B j r ton . 

A D R I A N O 
Via Romagnosl • T e l . 483 607 
( A D . 15 ) 
Il film straordinario e ;ni.mentlcab"'e di Va'e- io 
Zurl .ni: I l deserto dei tartari. Co.ori. Con Vit
torio Gassma.i. G.u..ano Gemma. Pnn ope Noiret, 
Jean Lo.'is Trini.gnant, 
( 1 6 . 3 0 . 19 .30 . 22 .30 ) 
At .BA (R ì f red l ) 
V-.» P V e / a n i Te l . 452 296 
Per il « Venerdì dedicato a ra;azz »• L'esorcic-
t io . Techn.color, con C e c o Ingrassa e L. BaV . 
A L D E 8 A R A N 

V ia Baracca. 151 - T e l . 4100 007 
Un capolavoro che valorizza Mna'mcnte il f ' m e-o-
t co dando alla vicenda una d'gn.'à a un se~.so 
ma! ra jg ' jn t l : Natala In casa d'appuntamento. 
Colori Con Franco.se Fablan. Ernest Borgn ne. 
Corinna Cléry. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M a r t i n del Popo'o 27 Te l . 232 137 
I ragazzi di Roma violenta. Color , con C si.-.a 
B J S nar. E Lo Cu-c.o. ( V M 1S) 

A N D R O M E D A 
Via Aret ina Tel ">S3d4ò 
e Eccez.onale pr.ma v s.one assoluta » 
Un c'essico ce; grande western. L'uomo di Santa 
Cruz. Tech.i color, COT Le* Van Ciecf. J m B-ov.n. 
Jchn Ma-.ey. Glynls O C o i n o r ( V M 14) 

A P O L L O 
Via Nazionale • Te l . 270049 
(Nuovo, grand.oso, sfolgorante, confortavo;*, ele
gante) 
Un nuovo, straordinario, allucinante giallo. I l 
vero capolavoro dal famoso regista Brian Da 
Palma. Eastmancoior: La dua sorella, con Mar-
got Kidder. Jennifer Salt, Bill Finley. Candidato 
ai «Nast r i d 'Argento* . ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 , 1 7 , 19 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

fscriermi e riparte- D 
C O L O N N A 
T e l . 8810550 

sole 
A. 

sorgerà 
G j r d ; n . 

A R E N A G I A R D I N O 
Via G P. Ors in i . 32 • 
(Ap . 15 ) 
i l cinema italiano parla di nuovo in Horent.no: 
At t i impuri all'italiane, con Dagmar Lassand;.-, 
Stella Carnacina. I . Biag'ni. gli attori del Teat.-o 
comico Fiorentino Ghigo Masino e Tina V in ; . . 
( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S S imone 
L. 6 0 0 
(Ap. 15 .30 ) 
I g.'3-id. ca^o'mori. So.o 033 I I 
ancora. T^chYcoicr. con T. Ps,\er 
(Us 22.45) 

C A V O U R 
Via Cavour • Te l . 587 700 
Rob;rt De N ro e Ma' t ln Sco*sese -n:erp-e:e e 
reg.sta di « Taxi d-.ver • . nuoveT.»ite ins eme 
-.21 loro u t .mo C3-0 avoro- Mean streets. A co
lon. Con R De Niro. Harvey Kelre: ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza Te l 272178 
Nuove grandi ernozloni. l 'eroismo p ù sconcer
tante nel f i lm: Giochi erotici di una famiglia 
per bene. Tcchn.co!or-Cinemas:o?c. c;n E.-:ka 
Bla.ic. Dona d O'B-len. Maiisa Longo. 
(Vlelatlss mo al m nori di 1S a-.n.) 

E D E N 
Via della Fonderla Tel. 225 643 
Un eccez onae l.im g a ' o d D J - . O A.-5»r.l3-
L'uccello dalle piume di cristallo. Techi coio'. 
con T o i y .V'usava. 5-isy Ki-.iì.'. t i r co Mar a 
Salc-no. ( V M 14) 

E O L O 
Bimn S Frediano Tel 296 322 
Provaci ancora Sam. T e r h i co.: - co i VJziiy Al -
;?-. ?;>.- r-j*; : 

P I A M M A 
Via Pacinottt Tel 50 401 
L'immagine allo specchio. Tecr-.n co ir fV.V. 14) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Te l W 2 4 0 
Pir ssdd sfare le nj-narcs:ss me rlch'este. 'n 
cscljs va. sro-j*2r-.rr.az OTe del l 'a /ven' j -a p u s; t t -
tsccla-e del seco'o: l ' inferno di cristallo. Te:h-i.-
co.or con P a j ! Newrran, Ste»e M r Q j t e n . w !-

am Ho.den e Faye Djnaway. D r j : :o da John 
G J . C - X . r. Per t j ! t . ! 
( 1 4 3 0 . 17 .10 . 2 0 . 22 .40 ) 

F L O R A S A L A 
Piaz/a Daima7!« . TeL 470101 
( A 3 151 
Doso « Arn'cl m e . » il e nerna .' 
d 1 .3*0 ! o-e-.r i 5 U i » ij-.ga r is* : i 
Atti impuri all'italiana, c o Da;—.: 
S t e i ' O-nj . - ' . -a. I 3 33 .- i ' a::o-

:'.*-:o SJ.- a 
n va-r-^c; o. 

Lassa-iJe-
d e Tea'-o 

no Gh 00 Mas'-.o ; T .-.a V.r.c . COTI co F ore.-i 
( V M 14) 

F L O R A S A L O N E 
P;.\z?a Dalmaz.rt Tei 470 101 
(Ap 15) 
» Eccez oia 'e pr.ma v s'one asso uta » 
Un ci issro de! grande western L'uomo di Santa 
Cruz. Techn'coior. con Lee Van Ciiet. J m 8rc . \n . 
John Marley. Glyn s O Connor. ( V M 14) 

F U L G O R 
Via M. Finiguerr* • Tel. 270.117 
Ouando vede una donna, gli brillano gli occhi 
e le mani gli entrano in agitazione: è II pomicione 
Comico erot co .n Tech-ilcoior, coi Francesco 
Mule. Gabriela Lepor., Roja.ba Ner,. (VM 18) 

G O L D O N I 
l Via de" Serragli • TeL 222.437 

L. 1.000 
! N j o . e proposte per un cinema di qualità. In 
j coll3borazion& del cintro studi del consorzio 
! c..i£matcgr2flco toscano, il f.lm sul cor;33 o 
j di essere donna: Sotto il selciato c'è la spiaggia. 
I il capolavoro di avanguardia di Helma Sandcrs 
I con Grisha Hub:r , Henrich Giskes. Prima v.-
! s one es:lus'-.-2. 

ACLI . ENDAS - L. 7 0 0 R.duz:on : ARCI , 
I D E A L E 
Via Firenzuola 
Uno scslenars d. 
c ; ' 3 ; p j a br.r'.a 
netti di piacere. 

Tel. 50 706 
des'deri repressi col 

s; o.T3: Voglie pazze. 
CO'.D-I. con Alan Lai 

18) 

S3SSO ch= 
desideri... 
e. D o m a 

R c i d - j . i V M 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211069 
I. capo'a/o-o che valorizzo fina.mente il fi.m 
erot co da.->3o a'.a vicenda una dg.l i tà e un senso 
mai r j j i jn!>: Natale in caia d'appuntamento. Co-
Is- i . Co.-, franco se Fas.a.i. Ernest Borgn.ne, 
r.nna C cry (VM 13) . 
M A N Z O N I 
Via M a n t i - Te l . 366^08 
li t Im p j atteso dell'anno: Taxi driver 
Mart .n Scorsese. Tec.in co.or, con Robert 

Co

di 
Da 

N ro. Jod.e Postar. Albert Brooks. Harvey Keitei. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t ! - T e l . 680644 
« Eccezlonae pr.ma v s'or.e asso.jta » 
Un e su co d-.l grande v.cstcn: L'uomo di Santa 
Cruz. Tic.-.n co.or. con Lee Van C.ee:. J m Bro.vn, 
JO.-.T Ma-lcy. «VM 14) 
N A Z I O N A L E 
Via C imator i - Te l . 270.170 
(Lo:3 ; d- classe oer famig .e) 
P-osej j rr.evo £ o-.-rsa v,i or. E-nsz o-.a-ts. 

Dicci bianchi uccisi 
Test John 

c. .e- ." j -o;o t .m T ; : " V c o Or: 
da un piccolo indiano, con Fab o 
Irea- .d Rosa b: Ne-. ( V M 14) 
( 1 5 23 . 17.15. 13. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M I C C O L I N I 
V.a R:ca50!i - Te l . 23 282 
U-» STO-.a di.e-re.ve per • g o / n l . dopo « Ami
ci m ei » un a.t.-o stupendo e d vertente fi.m di 
M j : o Mon.ce.i ': Caro Michele. A colo-i. Con 
V.ir ange.a Me.aio. De.oh ne Seyr.g. Aj rora Cle-
-nc.-.f. L O J Ccstel. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo 
(Ap 15 .30) 
Wes 'cm eccez s i l i » : V i ra 
colcir. con Franco Nero. 
( U s 22 .30 ) 
P U C C I N I 
P »/.» i»u-.-tni • T<»! 32 0n7 Bus 17 
L'ultima donna d. Var 'o Fe--e-.. con 
M j t Gerc-d D; j j . -d ea, V. che P eco. 
Ca.andrà Co.c-i . ( V M l ò j 
S T A D I O 

Tei 60 913 
quiete. Colo-i. 

22.40) 

Tel . 875 930 

la muerte tua. 
E i Wa.iach. 

Tech-. -

O r - : a 
G u' 3.-.a 

(VM 14) 

Tel. 226 193 
«jd.o perfetto) 

v'ia e \1 Kxnt: 
La prima notte di 
R i AGIS 
J N I V E R S A L E 
v':a P i s a n a . 77 
(Loca'e r mo/3TO. 
L 5 0 0 
(Ap 15) 
Rassegna < Soccia'e g 'o / in . » 
So'o o ^ i . Non perdete questo f . lm. è poco nolo 
e q-j'ndi poco visto, r ia vi ass'cur.arno un s curo 
d .-ert memo -i compagnia di Harold • Mauda 
di Hai Ashb/ . con Ruth Gordon. B j d Co.-t. 
Mus che d Cat Sle.es. Co.ori. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via P i a n i n i Te l . 48087P 
Una ni3n:era d'vzrsa e scrcgudicets per d"re 
ti amo: Je t'aime moi non plus. Colori, con 
Jo* DaKesandro. Jane Birktn. Hugues Quester. 
( V M 18) 

ARCOBALENO 
Do.nan : Il Vangelo secondo Simone e Malico. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serrasi ! . 104 Tel 225.057 
Domani: Viva fa muerte tua. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 Tel. 700.130 
« Venerdì da ragazzi » 
L'.ndimenticab ic capola^o-o del msgn.f.co Wa.t 
D sney. l i p.u b:i!a favola ch2 s a mai sti la 
r portala sj ' :o scherno: Cenerentola, sp'cnc! do 
cn-to-.i en maio in techn'coior. Al film e abb -
nato. L'impareggiabile Flic. Colori. 
l U s. 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O - C A S T E L 
L O Via P O i ' i l i an l 
« 1 ccim e. arner can » 
W?;*er M 3 : : h 2 j . Appartamento al Plaza d. A 
H licr 
' 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
R d AGIS 

C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
'O'i 2 0 . 3 0 ) 

Westarn com co all'ita"ena- Simone e Matteo, 
un gioco da ragazzi, con P:_i S-n ih e M cnaei 
Ccb/. 
G I G L I O (Gal luzzo) 
(Ap 2 0 . 3 0 ) 
Troppo nude per vivere 
( V M 15) 
A R E N A LA N A V E 
Via Vil!amai?na, 11 
R.ooso 
C.R C. A N T E L L A (Nuova 
Teatro) - Te l 840.207 
Rposo 
21 N E A R C I S A N D R E A 
L. 5 0 0 
Ti-ide-.ze dei c'na—>a . t j ' " ; -
S;-To ucci, ccn P. C c-rc-.' 
0 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
i Portxe a Ema ) • B is 31 - 32 
R roso 
CASA D E L P O P O L O D I G R A S S l N A 
P-.177A rt'»! la Kepur>r>:ir*» - TeL 840 0R3 
O-c 21.301 

U-. d-a—.Tic: co ed ECCCC ; - 3 .e f..T.: Morire di 
desiderio. Tecrn co o-. ( V M 13) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T S 20 22 593 - B'J? 37 
I O e 2 1 . 3 0 ) 
L J Com^Cj i a f oe- . l - . ; C ' -D - Ì asso: a: . A I . J - O 
Focard Emana* a Cappe. . Ma-co Geli, co i 
G na Sa-n-na.-co e Fra-co Fontani prese-ita-
La scomparsa delle donne, 'n vernacolo f.oren-
t -io 3 ; : t i o'ai locoTic. e due qjzdr . d. Em ..o 
Cai er . 
l-3-esso l-.feri L 1 5 0 0 . ra j ; rz . L 5 0 0 Sic 
ACLI . ARCI. ESDAS. L 
5 M S S Q u i R i C O 
V a P i i a n a . 57fl . Tei 
R J0S3 

coi T. Bolline. O. P..mt. 

Sala C inema 

j Partner i B : T . ; da 
. e S Sa- i -c . . 

r3 j ; rz . 

1 eoa. 

701035 
~ASA D E L P O P O L O D I C A S E L L I N A 
3 ZZA Di Vittorio • Saindlcci 
R poso 
CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T"l 20 11118 
L'amore quotidiano. Co'or' 
e Paola Sjna'ore. 

con Lucre! a Lo.e 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza I taplsardl • Sesto F iorent ino 
Tel. 442 203 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Pro ezione f.lm ddl « Fest.val dai poaoli ' 7 6 »: 
C neleca culturale 2 . Barbagia ( I t . ' 7 5 ) . 
Ingresso libero 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Mjnifestazio-ie po'.'.'za 
C I N E C L U B 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Ore 2 1 , 1 5 - S,;e!t unico) 
I l giorno della locusta ti: J. Sch'csingsr. 
S A L A V E R D I 
via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Te' 441 353 
Yellow 3 3 . un film d Jc:!: N cho'son. Uri mjf/v* 
f lo-.3 del a v obnr» s-xy j-ncr : J T B . 

T E A T R O V E R D I 
R P3SO 

T E A T R I 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V a deliri Percola 12.12 l e i 252n90 
A e o-c 21 .15 1 A o J : i : m : i t i t j rno C. Settore 
s-ec z.c ET! 21 e ^ jbb , co o r m a e ) . Mahsdonay 
d. B^-:o;t Brecht • Ku-t VVc .1 Comp. de:.'atto 
con Da.sy L j m n . R»nn?o Ca-npjse. Erina Gam
ba.-ni, M a r a Graz 3 Bon. Roberto Antonall , 
Edoi-do Ne.o.a. Sandro D» Pao.o. Antonio Ta
ri a-sn'. Sa.c-r.o Mor.ones Orcheit.-a Umu-Slntat . 
T -cd jz lon; d. Fc-dc.e D'Am co. Reg a di Virg n 3 
Pjecher. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini Te l 53 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Oc- 2 1 . 1 5 <Abb ; j - n o C e subb' r v x i » . li 
Teatro d.-..'a Co-i . -nr o ie pressnta- Ubu ra d. 
A.-lrad ts-ry: t r a i j z o-.e, ridjz.one • regia 4 
Va'cr'o Va;orla~. ; scen» di Maurizio Baio: mu-
s c.-.e d. C»-'a Vose- , co-.l-mi di Maur.z.o Baiò 
e E:-ba-3 Cd-.* 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 

Via Onuo'o. 31 Tel 270 555 
O-e 2 1 , 1 5 , la C I T O J J I 3 d. p-osa « C ttè di 
F -e-.;c- • . Co3;cr ; ; . /a d= O.-l-o o. presenta. 
l a lancia d V. c-iclj-.jclo B j = - i 3 " - * : 1' z ovine 
Cd — - e d - .-n„-« ce e Rc-ia di F J . - O B-a.' . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V a I I Prato T**I 2!H«20 
Tj t t i i vsne-dl e ou-ù s i ta to alle ore 2 1 , 3 0 • la 
io-r.en ca e f?sr./i s e ora 17 • 2 1 . 3 3 l i 
Co-ipsin a d re'la da '.Vanda Pasqjlr.I presenta: 
Giuseppe Manctt i , mutandine e reggipetti, tre 
atti comicissimi di M . Marotta. 
T E A T R O R O N D O O i B A C C O 
(Pa'azzo P i t t i ) - Te l 270 505 

S;:c o T e e - - : S ; : : . - i ; - . l : . : Ttdt .o Rego la la 
Toscano. O-c- 21 Z~) t Comjna -uc'eo » p-esenta: 
Herodes. P- . .c . ic i t ; a b3l lc J

, i - 3 del Tei»r». 
O.-e 15-13. 
T E A T R O V E R D I 
Via GhibeH.na - Tel 2>> 242 
Alla o.-e 21 .30 . G e n e , a G.o^ann ni p.-ese-.tano 
G B-aml?r' :n Felicibumta. co.rmed a musicale d' 
Terzo:! e V ; r r : li -> u vi- .-Je SJCCCSSO dell'anno 
ccn una ta?'->53 cor.-, c i di «cale e coitum' stupen
di La C O T I T » - ! a ag sce n ssc'JS :v'à asso'uta pe
la Tosca-.a r r u n V i i La v j i d 'a d- h'^i'stti per 
• POS* nj—,;-3ti %'• ef!;'f-ja p-»sso la b gretteria 
d»' t - «— 3 d»:> i o i••* 13 • dal,» 15 alte 20 
T E A T R O S M S R I F R E D I 
Via V i t tor io F m a m i f l e 303 ' R l f r e d l ) 
HUMOR SIDE CENTRO SPERIMENTALE PER 
LA NUOVA SATIRA 

Ore 2 1 . 3 0 Pre-senio : M chia. Asolnal! in: Di ra . 
b ZZÌ: e dc-l'e g-3.-rJ, pr *n ; d o m a . ( Inareat» 
L. 1 SD0 - R d:-t; L. 1 0 0 0 ) . 

Rubrica a cura della SPI (Società p t r la Pubbl ic i ! * In I ta l i a ) 

F I R E N Z E - V ia Marte l l i numero 8 — Telefoni 287.171 • 211.449 

http://Franco.se
http://Horent.no
http://Sle.es


l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1976 PAG. 9 / t o s c a n a 

Aperte le 

consultazioni 

sulla legge 

regionale per 

remigrazione 
FIRENZE. 16. 

Si è svolta, presso il Con
solato generale d'Italia a 
Parigi, promossa dalla terza 
commissione del Consiglio re
gionale toscano, una consul
tazione sulla proposta di leg
ge relativa alla istituzione 
della consulta regionale del
l'emigrazione e dell'immigra
zione ed interventi a favore 
dei lavoratori emigrati e del
le loro famiglie. 

La delegazione italiana. 
composta dal presidente del
la terza commissione Grazia
no Palandri. dal vice presi
dente Giovanni Barbagli, dai 
consiglieri Fausto Marchetti 
e Ferdinando Soldati, l'asses 
sore al problemi del lavoro 
Lino Federigi. ha incontrato 
I rappresentanti dell'INCA 
(Istituto Nazionale Confede
rale di Assistenza), delle 
ACLI (Associazione Cristiana 
Lavoratori Italiani), della 
FILET (Federazione Italiana 
Lavoratori Emizrnti e loro 
famiglie). dell'UNAIE «Unio
ne Nazionale Assistenza Im
migrati Emigrati). dell'Istitu
to « Santi ». dell'Associazione 
Toscana a Parigi, dell'Asso
ciazione Amicai Franco-IM-
Henne e Federazione dell'As
sociazione degli Emigrati in 
Francia. 

E' nel quadro delle proprie 
finalità statutarie — com° ha 
rilevato il presidente della 
commissione Palandri — che 
la Repione ha affrontato uni 
serie di problemi connessi al
l'emigrazione e all'Immigra
zione della popolazfwie to
scana. 

Due proposte di legge, D'e
sentate al consielio dilla 
giunta e dal gruppo consi 
liare democristiano hanno af
frontato il problema della 
istituzione di una «consulta» 
regionale dell'emigrazione e 
dell'immigrazione 'ed hanno 
previsto una serie di inter
venti a favore del lavoratori 
tos'-anl emigrati e delle loro 
famiglie. 

La terza romm'«'nnp ha 
proceduto alla unificazione 
dei due H'seeni d' lee*»» s'un
gendo ad un tn=to sul aua'e 
si è già registrata una so
stanziale concordanza d°1'o 
forze nolitichp sono presenti 
In commissione. 

Per auanto riguarda gli in
terventi a favore dei lavora
tori emigrati e delle loro 
famielie. la prooos*a di le?-
ge si muove nell'ottica di 
non considerare l'emigrante 
un «diverso» risD?tto ol'a 
generalità dei cittadini ita
liani e quindi estende, a fa
vore dei lavoratori emierati. 
fll momento del loro definito 
rientro nella regione, le di-
soosizioni delle !?ugi reeiona-
II in materia cu assistenza. 
di istruzione professionale e 
di altri settori di intervento. 

AREZZO - Dopo l'impegno del Comune di rivedere il PRG 

Proposte dei comunisti 
sull'uso del territorio 

Un documento della commissione urbanistica della Federazione comu
nista aretina — Riflessione approfondita sulla situazione urbanistica 
e sulle prospettive che si aprono per l'attività degli Enti locali 

ILLUSTRATI GLI SCOPI DEL PIANO TERRITORIALE 

Nuovi criteri 
per il parco 

della Maremma 
Conferenza stampa del Consorzio - Uno stru
mento definito dopo un'ampia consultazione 

AREZZO. 16 

I problemi della casa, e più 
in generale di una diversa ge
stione urbanistica del territo
rio che sappia saldarsi ad un 
meccanismo di sviluppo eco
nomico e sociale alternativo 
torna di attualità nel dibattito 
politico e amministrativo. Il 
cammino, pur contrastato, del
la legge sull'equo canone, den
sa di conseguenze per una lar 
ga fascia di lavoratori a red 
dito fisso, l'interesse cre
scente per la sorte dei centri 
storici stretti tra la morsa 
della degradazione e dell'in
tervento speculativo, lo stesso 
impegno di revisione del pia 
no regolatore di Arezzo as 
sunto dall' Amministrazione co 
mimale, riportano all'attenzio
ne delle forze politiche e so 
ciali la necessità di una ri
flessione più approfondita sul 
l'odierna situazione urbanisti
ca e sulle prospettive clic si 
aprono all'attività degli enti 
locali. 

II problema — come sottoli
nea un documento redatto dal
la commissione urbanistica 
della Federazione comunista 
aretina — è strettamente le
gato a quello della program
mazione economica e all'as
setto generale del territorio. 
le cui scelte condizionano for
temente qualsiasi ipotesi di 
pianificazioni" urbanistica. Le 
linee di fondo seguite fino ad 
oggi dai vari governi hanno 
provocato, come è noto, due 
ftnomeni ambientali di gra
vissima portata: da un lato 
l'addensamento progressivo in 
aree ristrette di territorio da 
parte degli insediamenti resi
denziali. produttivi ed infra
stnitturali. con effetti di con
centrazione e di congestione 
urbana: dall'altro l'abbando
no progressivo di spazi più 
vasti — per lo più in mon
tagna e in collina — dove la 
mancanza di presenza umana 
ha portato al decadimento del
le opere di difesa dell'ambien
te. alla degradazione rurale. 
al dissesto idrogeologico. I 
guasti provocati sul territo
rio da questa politica sono 
enormi, sia sul piano econo
mico e sociale, sia su quello 
dell'assetto territoriale. Questo 
tipo di scelte ha esaltato la 

Il coro 
« Puccini » 
a Bagno 

di Gavorrano 
Ne! quadro dell'attività cul

turale e ricreativa sabato 18 
alle ore 21,30 nel salone del
la Casa del popolo di Bagno 
di Gavorrano si esibirà la 
corale « G. Puccini » della 
città di Grosseto 

Costituito 
il Consorzio 

socio-sanitario 
dell'Amiata Ovest 

Si è costituito il Crosorzio 
socio - sanitario dell'Amiata 
ovest. All'unanimità, è stato 
eletto presidente il compagno 
Gialberto Fazzi. Gli altri 9 
componenti sono rispettiva
mente suddivisi tra il PCI, 
PSI e DC. 

crescita delle città, ha acu
tizzato fenomeni come la va
lorizzazione delle aree, la con
centrazione del risparmio nell' 
investimento edilizio, l'espul
sione delle categorie più pò 
vere dai centri storici. 

E' legandosi a questa pro
blematica che i comunisti are
tini intendono operare nella 
nostra realtà provinciale, pun
tando ad una inversione di 
tendenza attraverso un uso 
corretto degli strumenti urba
nistici di cui dispongono oggi 
j Comuni, la Regione, i nuo
vi organismi comprcnsoriali. 
Superando, quindi, anche le 
grosse difficoltà die ad essi 
si sovrappongono. come l'at 
tuale ordinamento sul diritto 
privato di uso dei suoli ed 
il sempre più irrilevante in 
ter vento di denaro pubblico nel 
settore. 

In questo contesto va inse
rito il problema della casa e 
del rilancio dell'edilizia che 
va legato — onde evitare la 
riproposizione delle vecchie 
storture — ad una visione com
plessiva dell'uso del territo
rio e sottratto alle colossali 
speculazioni che l'hanno do
minato fino ad oggi. E" pur 
vero che grandi passi in a 
vanti sono stati fatti, a par
tire dal 71 per imporre con 
grandi lotte popolari una 
nuova politica della casa, ma 
anche queste conquiste del 
movimento dei lavoratori han
no dovuto fare i conti con la 
mancanza di una seria legge 
urbanistica e con i mezzi fi
nanziari estremamente limita
ti. Basti pensare, a questo 
proposito, che la produrone 
di edilizia popolare messa in 
moto negli ultimi anni si è 
praticamente arenata e che 
proprio in questi giorni un 
grido di allarme si leva da 
tutti i cantieri edilizi dove la 
costruzione di migliaia di al
loggi rischia di essere inter
rotta dalla mancata crogazio 
ne dei finanziamenti prenoti 
dalla legge 111*3. 

Come intervenire in questa 
situazione? La crisi del mer 
cato libero deve far coglie
re anzitutto l'occasione — sot
tolinea il documento della 
commissione urbanistica del 
PCI — per rilanciare gli in
vestimenti privati nell'ambito 
della legge'865 per inter
venti di edilizia convenziona
ta su aree di diritto di super
ficie. Per un'edilizia cioè, clic 
riceva contributi ed agevo
lazioni (interessi, mutui, aree 
fabbricabili, infrastrutture) a 
condizione che si offrano pe
rò prodotti a prezzi vincolanti 
attraverso l'istituto delle con
venzioni. Lo stato della crisi 
sollecita comunque l'adozio
ne di provvedimenti che deb
bono essere presi con urgenza. 
per fermare una situazione 

che può precipitare entro po
chi mesi. Sarebbe però illuso
rio pensare di ottenere il ri 
lancio del settore scn7a in 
tervenire drasticamente in al
cune strutture fondamentali 
del meccanismo urbanistico. 

I nodi che vanno affrontati 
— la cui scadenza si pre 
senta estremamente ravvici
nata — sono quelli della ri
forma del regime dei suoli (e 
quindi la rottura di quel bloc
co politico economico aggre
gato attorno alle grandi im
mobiliari e alle banche) l'as 
segnazione alle Regioni dei 
fondi stanziati per l'edilizia 
pubblica e convenzionata. la 
creazione di un nuovo mecca 
nismo cbl credito, sottoposto 
ancora alla \olo,ntà e all'ar 
bitrin delle banche, la ^osti 
tuzione dei \ari provvedimeli 
ti « tampone » con il piano 
decennale proposto dal gover 
no. la definizione dell'equo 
canone. Parco dell 'Uccell ina: una immagine di Cala di Forno 
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11 piano territoriale di coor 

dinamento del Parco della 
Maremma, il primo strunien 
to organico di tutela del pa 
trimomo naturale della To 
scana, esaminato nei giorni 
scors.' dall'assessore regiona
le al territorio Maccheroni. 
insieme agli organismi del 
parco, è stato illustrato in 
tutti i suoi aspetti, dal presi-
sidente, avv. Fontana Anto-
nelh e dal direttore Ilio Bo
schi. nei corso di una confe
renza stampa. In una detta
gliata relazione illustrativa. 
il consorzio del Parco spiega 
nel dettaglio ì criteri ispira 
tori e la conseguente conf.su-
i azione economico-sociale e 
territoriale de; 10 nula ettari 
di area in cui si compiendo 
l'intero parco 

La relaziono, così come è 
stata sintetizzata nella con 
ferenza, si compone d: una 
parte normativa, e di 3 tavolr 

Dal Monte dei Paschi di Siena 

SBLOCCATI E CREDITI 
PER LE COOP EDILIZIE 

La direzione della banca si è impegnata a completare le prati
che entro il 31 dicembre - Le cooperative che avranno i mutui 

Resta l'impegno di garantire i servizi 

Il bilancio comunale 
di Pontedera dovrà 

puntare all'essenziale 
Quando un'amministrazione locale deve surrogare i 
compiti dello Stato - Un inevitabile disavanzo di 
esercizio - A confronto con i cittadini, le compo
nenti sociali e tutte le forze politiche democratiche 
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Dopo alcuni mesi di conti

nui incontri e di pressioni 
sfociati alla fine dell'estate 
in 2 scioperi del settore edi
lizio, si è svolto un proficuo 
incontro tra dirigenti dei mo
vimento cooperativo di abi
tazione aderente alla L N.C. 
e la direzione del credito 
fondiario del Monte dei Pa
schi di Siena con la presen
za delle organizzazioni sinda
cali dei lavoratori della 
Banca. 

Il direttore del credito fon
diario. Selvatici, ha infatti 
manifestato una decisa vo
lontà. frutto di una ampia 
discussione in seno alla de
putazione del Monte, di arri
vare al più presto alla firma 
di tutti i condizionati di mu
tuo sulle leggi 166/492 • 1975 
e sui finanziamenti ex art. 
72-365/ 1971. Si tratta di fi
nanziamenti stanziati già da 
lungo tempo che erano rima
sti bloccati sia per ritardi dei 
Ministeri del Tesoro e dei 
Lavori Pubblici che per len
tezze burocratiche degli isti
tuti d: credito edilizio, per il 
cui sblocco il movimento coo
perativo aveva condotto una 
lunga battaglia. 

La direzione del Credito 
Fondiario del Monte dei Pa

schi. dimostrando nuove sen
sibilità al problema e in cor. 
siderazione del ri.-chio di 
chiusura di molti eant'eri. hi 
pie.so formale spegno per 
arrivare entro il 31 direni 
bre (dita ultima per ottene 
re la prima semestra'ità dei 
contributi statali sui finan
ziamenti) a! completamento 
delle p:anche e alla seguente 
stipula dei condizionati d: 
mutuo per le cooperative: 
Casa Arezzo. Casa Montevar
chi. Il Ponte I. l'Avvenire. 
Cooper Carrara. Cooper Fi
renze. Cooper Persiane Ver
di. Cooper Spedaletto. Cooper 
Presenza Nuova di Ro îfina-
no. Per altre cooperative e 
cioè Renato Fucini di Mon-
terotondo il Progresso Edili
zio di Gavorrvno. Cooper Po-
marance. Cooper Calcina, e 
Casa del Lavoratore di Polo
nica, la direzione ha dichia
rato l.i propria disponib'litn 
purché le stesse cooperative 
compiano gli ultimi ademot* 
menti che competono loro. 
Per le altre cooperative man
cando alcuni documenti che 
non è possibile ottenere en
tro i! mese da: comuni inte
ressati, l'impegno è di arri
vare alla stipula del condizio
nato di mutua nei mc^e di 
Gennaio. 

Nel coi.so dell'incontro J-O- ' 
no stati esaminati anche : ' 
problemi relativi a; f.nan- | 
/•amenti dell'art. 63 b d'\la I 
865 fermi da quasi due anni 
por una diver.-a ìnterpieti-
7ione della loirge. e più in 
generale i problemi che aoi 
nono al credito edilizio con. 
il nuovo iettine di ecliiie.tb:-
lità de: .vaoìt. con ì! piano 
decennale per l'edilizia. 

Il direttore Selvatici e i 
suoi collaboratori, dott. P.c 
omini, ms Pini e a w Bal
di hanm dichiarato la pro
pria disponibilità ad incon
tri periodici per risolvere i 
problemi dell'edilizia econo
mica e popolare in modo più 
costante e programmato di
spetto al passato per dare 
maggiore continuità e fol
tezza a\ settore edilizio. Sui 
fmanz amenti pregressi in 
part'colare l'impegno è stato 
quello di esaminare subito 
delle possibili soluzioni per 
le cooperative che hanno 
maggiori difficoltà 

Si è trattato di un incon
tro positivo dove si e de
ciso anche di inviare uni 
collaborazione di studio tra 
i responsab.h de; credito fon
diario e del movimento eoo- ! 
perativo per nuovi metodi I 
di finanziamento ai settore ', 

PONTEDERA. Iti 
« Il Comune d. Pontedera. 

ha d.i tempo der.io un aeno 
impegno in rìne/.one dei sei 
vizi .scola-,".ci. de. ti.i-.pur'.; 
pubblici, dei serv./i -amt.tri 
e socia!., impegno che coi ri
sponde;.! a pivci-e ni cv>-ita 
delle puoola/.ion.. .u cui non 
è poav.bi.o tornare .ndie'.ro. 
anche ^ "atri -anno che -^vi
so si tratta d'interven". vasti 
tutivi per coprire pa'esi ina
dempienze del Governo e del 
lo Stato Co;i M espiline il 
compagno Ma"iane;ii. vicesin-
daco de'.a e ili a 'il mei.io 
alla Mtua/.iOiie l.naiiz.ai. t del 
Comune « 

Uà solo elomen'o è suffi
ciente ad illustrare il peso 
di questi interventi- 30 dipen
dono per avsir ira:e :' fun
zionamento dei -.erviz. scola
stici cne dovrebbero far ca
rico allo stato. Cosi ad una 
prev.sione di entrata di 2 mi
liardi e mezzo, stanno e»rea 
2 miliardi e 200 in 'ioni per 
le -jpe.ie del peisonale. olile 
ad una spesa p.'ov.stu d: 1 
nu'.'ardo e 600 milioni per 
mantenere i .->cvvizi al livello 
attuale ed interessi pascivi 
bancari, por lo scoperto del 
comune ed ì mutui d'inverti
mento di circa 1 miliardo e 
mezzo. Quindi con tutte le 
alchimie possib.h il disavan

zo di esercizio finisce per 
superare largamente 1 2 mi
liardi. 

Per dinio>trare la carenza 
dello Stato basta dire che a 
fronte delle spese previste 
per la pubblica istruzione iol
tre 1 miliardo) lo stato rim
borsa un contributo di 80 mi
lioni ((Si dice da più parti 
che il prossimo bf.anc.o sarà 
un bilancio di guerra, conti
nua il compagno Manane'.li. 
perché ci saranno economie 
e .il dovrà andare verso l'.iu 
stenta Si tratta pero di con
frontare le nostre proposte 
con tufi forze politiche, or
ganizzazioni sindacali, rap-
pre.-.entanti delle categorie- e-
cononuche. Noi comunisti di
ciamo clic deve trattar-,; di 
un bilancio reale, che telila 
cento dei bi.iosni de: lavo 
ìaton e dei cittadini aninn-
nistr.it.: anche se dovrà e.-i 
sere un bilancio che punta 
.in! l'essenziale per u'.i inter
venti ricorrenti, evitando per 
quanto possibile spese che in 
questo contesto possono esse
re giudicate « superflue ». 

Si devono però individuare 
tutte le necessità presenti e 
di prospettive. scegliendo 
quelle più urgenti, per quali 
molivi e trovando il modo 
di finanziare £li interventi ». 

di piano: la prima, il piano 
territoriale di coordinamento 
nel suo complesso; la secon 
da, riguardante il territorio 
del parco; la terza, concer 
nente le prescrizioni che ven
gono stabilite sull'uso delle 
« aree » interne al parco, alla 
sua faccia esterna e alla via 
bihtà 

Il terzo elemento che cn 
ratterizza questo progetto ur 
banistico è una tavola docu
mentata che viene rapportata 
all'attuale situazione in cui 
si trovano gli strumenti urba
nistici dei comuni di Gros
seto. Orbetello e Maghano, 
nella cui orbita territorialr 
gravita questo ambiente *n-
contam.nato Ne! caso del! i 
os>ev 'ione .v. ìhitaop.vaM a:-
t".i\ei-o un »< bo'vi e nso^ 
>ta > tra ì g.omahMl e i di
rigenti eie' Consorzio de! pai 
co. si e nie.i-a -il rilievo come 
in un mino, da! 31 dicembre 
1S175. data a cui risale l'eie 
z one degli organismi politici 
preposti «Ila gestione di quo 
sta « ricchezza » naturale, si 
è potuto pervenire alla defi
nirono di questo M'znilicativo 
strumento attraverso un'ani 
pa con.iultazione demo"! a 
t.oa. 

Infatti, come ha sottolinea 
to l'avv Fontana, per prò • • 
clero aP'uso de! terntor.o e 
all'apertala i>er oicu ii'in! e 
v.Mte a caiattere culturale 
ncreatno, che è prevista pe-
ì primi mesi del 1077. non s, 
poteva non tener conto de 
proprietari dei lotti di tei 
reno. Per questo motivo -*. 
è ricorsi alla stipula di con 
\cnzio.ii e.--ludendo la .=ee' 
ta dell'esprourio. 

Dopo aver sottolineato In 
capacità ricettiva dei cent: 
più interessai. al parco, st 
mata intorno alle 500 per-r 
ne giornaliere, si ò imprst i 
ta la problematica di coni' 
andaie ad aliai gare questi 
capacità. Sulla ha-," di una 
folte r.fhies* i d: <- domili 
da scv aie •> per conoscere :' 
parco in tutti . suo: aspe* ti 
morfologici, fauniitic. e fio 
nstici. 'a previstone si muo 
ve nitorno ad una presenza 
giornaliera di 800 1000 unità 

Il Consorzio del parco e 
le componenti sociali elic
lo rappresentano, intendono 
muoverai con una vision * 
nuova e per ceni versi al 
ternativa sul modo di sfrut 
tare razionalmente questa r: 
sorsa naturale. Il parco non 
deve essere nteso come un 
<, santuario mummificato del
la natura » ma come entità 
precisa e dinamica che in 
globa e coinvolge nella sua 
('strutturai' mteiessi soc al!. 
culturali ed ecologici Pei 
che questi er.ter. e imposta 
/ioni possano prendere .'. 
« largo » occoire oia un e ;a 
me del a Ounta roti ona'e e 
l'approvazione da parte d, 
tutte le componenti poi t. 
che rappresentate ne! mas 
-uno organismo elettivo del
la Toscana. 

Il progetto varato nell'ultima riunione del Consiglio 

Disposta dalla Provincia una indagine 
sulla realtà culturale del Grossetano 

Dovrà fornire il materiale di base per una politica di interventi organicamente collegata al territorio 
Una équipe coordinerà la ricerca • Il ruolo della scuola, delle istituzioni dello sport e dei beni culturali 

Contro studenti democratici 

Grosseto: grave 
atto del preside 
del Magistrale 

Il professor lurino ha fatto togliere manifesti che 
sollecitavano l'inchiesta per la strage d i piazza Fon
tana - Oggi assemblea di studenti e insegnanti 

CASTEL DEL PIANO - Presidiato il calzaturificio 

IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
I LAVORATORI DELLA KENT 

Vogliono impedire la smobilitazione della fabbrica - Da 2 mesi gli operai non ricevono 
lo stipendio - Incertezza per l'occupazione dei 950 lavoratori del gruppo « Zomp » 
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A partire dal prossimo an

no scolastico 6U tutto il ter
ritorio della provincia di 
Grosseto .sarà avviato un pio-
gramma approfondito di in
dagine e di ricognizione sul
la complessiva « realtà cul
turale ». Il progetto, nato co
me ipote.si di lavoro comune 
per le diverse componenti del 
mondo della scuola e mesào 
a punto nelle linee generali 
è stato approvalo proprio in 
questi giorni dal Consiglio 
provinciale che ne ha deli
neato i contenuti, le final.tà. 
i tempi di realizzazione. La 
provincia appunto promuove 
e coordina la nuova esperien
za di lavoro che avrà il com
pito primario di fornire «rr.i-
terlale vivo» per una poli
tica culturale organicamente 
collegata al territorio. 

«La nostra terra — affer
ma l'assessore provinciale 
Lombardmi — ha btsozno d: 
conoscere meglio se s'essa. 
la propria storia. la propra 
Identità culturale... ma quale 
è il patrimonio che la tradì 
zione trasmette al presente0 

Lo conosciamo davvero? E 
fino a che punto lo metta-
mo a frutto? La verità è che 
noi conosciamo poco del'a 
nostra provincia, della sua 
storia, del suo presente, di 
ciò che può ancora esprime 
re». Ecco dunque la prima 
finalità dell'Impresa: una 
«indagine sul campo» d ret 
ta a cata!o?are e interpre 
tare funzioni e strutture che 
dovranno essere ;nd .spen.sab. 
le impanto per uni po'.tea 
culturale di prog-am*na 

Il lavoro s.irà a:fidato alle 
scuole e proiaeon sii cVl'a r 
cerca dovr^n-io e-̂ er-» 1 do 
centi, g'i sTiilr-t-f. ci: o:ja 
nism: eletiv. de * <1 >T e*ti 
scolastici in cu: A d.v-n la 
provine'a grossetani In que 
ata cara'.ter'.st'ca stanno > 
•'.tre indispensabili finalità 
é*Ua esperienza, innanzitut

to una proposta di sperimen
tazione orientata su un con
creto terreno di indagine. 
Agli organi collegiali (Consi
gli di circolo e di istituto) 
sarà infatti riservato un ruo
lo decisivo non solo per coor
dinare l'iniziativa e gli ap
porti ai vari livelli, ma an
che per organizzare i modi 
dell'indagine come momen
to di quella sperimentazione 
che l decreti delegati defi-
n'seono a ricerca e realizza
zione di Innovazioni sul pia
no metodologico e didattico». 
La proposta della Provincia 
non si affida dunqu» a ' e 
esclusiva esperienza di ad
detti ai la-.ori e profess o-
nisti della ricerca Questo 
non significa fiducia cieca 
nel'a improvvisazione: una 
equ.pe d: ricercatori sarà in
fatti messa a disposizione 
con corno tj d; coordinamen
to. di eu:da. 

Asscrne alla commissione 
lavoreranno quattro coordi
natori tuno per distretto» 
impegnati direttamente dal 
l'amminstrazione. ma il 
grosso del lavoro d. catalo 
eaz.one. d. nfless one e di 
' lettura sarà di comp?ten-
za degli organismi e del sog 
ge?ti scolastici. Per questa 
\ia si intende — e lo dich.a-
r% charamente 'a re'.a».'one 
de l'assessore alla scuola e 
cultura — suscitare tutte le 
energie d spon.b'.li «attraver
so la molt.pl ciz-one dei sog 
getti ricercatori e 'a racco". 
ta del pù vasto ambito d: 
m'eressi » 

Da:'e f-mlità ai contenuti 
c*e lavoro, raggrupoa*! :n 
quattro voci comp'essive-

sruo'a. Istruz.one. *port e to'» 
n; cultural: L'indagine sulla 
s unz'nne delia scuola dovrà 
tracciare un quadro comp'e 
to delle strutture e del loro 
uso. con riguardo alla sele
zione, alla mortalità scola
stica. al rapporto col mondo 
del lavoro. 

Le istituzioni culturali (ter
zo punto) non comprendono 
soltanto le biblioteche, i mu
sei. gli archivi, i cinema e 
i teatri, ma anche il tipo 
di programmazione cultura
le esistente, i rapporti tra 
centro e periferia — e im
portantissimo — il tessuto as
sociativo e la sua diffusione. 
Per lo sport l'indagine sarà 
orientata ad un censimento 
delle strutture, a studi d: 
pratica soprattutto a livello 
scolastico. Problemi cruciali: 
la sottoutilizzazione degli :m 
pianti, la carenza delle strut
ture. l'attività degli enti lo
cali. 

L'impegno della Provinc:a 
è senza riserve: innanz.tutto 
l'amm.nistrazione s: accolla 
l'onere economico per la ge
stione del'a ricerca: 10 mi
lioni per l'anno finanziano 
in corso e 10 per il succes
sivo. Sarà ass curato ino'tre 
il coordinamento generale. 
l'apparato tecnico e amm.n.-
strativo. ;1 co'le*am°nto co
stante con la università e 
con la regione 

Quanto durerà la ricerca? 
Impostala e.k da quest'anno 
cs<a dovrebbe conr''iiersi nel 
prossimo. Non è tuttava un 
termine tassaf.vo: occorre 
vedpre ala prova, occorre 
com'nc-.are a raccogliere ri
sultati. 

f.f. 

Errata-corrige 
Per uno spiacevole erro-* l'erti

celo cppir jo nelle nostre p«, 'ne 
reg :onai; di martedì 14 d.:e-n 
bre riguardante I» denuric-a 8.la 
Precura della Reputai e* del g o-
van* D'AlasCio. era intito.a's- * Ar
restato un giovine ne<*-:»«isu ai
tano > Coma si afferma nel corso 
dello stesso arsiccio ti D'ol ive o 
non è stato arrestato r.ia denun
ciato. I l titolo e q-j'nd; da l * tgtre: 
« Denunciato un giovane neo-teici-
sta pisano • Ce ne scusiamo con 
i l i t to r i . 

METODI BURI 
A MORIRE 

Certi metodi sono duri a 
morire. C'è stato il 15 giugno 
del 1975. c'è stalo il -ft giugno: 
tulli dovrebbero aver capita 
che la gente vuole nuovi me
lodi di governa, p.ù puì'ti. 
che non tollera più clienteli
smi. di grande o di piccolo 
cabotaggio che siano. .Noi ci 
s'amo mai illusi che t politi
ci di certi partiti annero ca
pilo a fondo questa lezione e 
una conferma — m:r<ima ma 
signijicatira — ci viene dil 
democristiano neo onorevole 
Emo Danesi. 

In data 26 novembre egli 
scrive injalti da Roma ci 
presidenti àeìl'as<ociaz;one 
sportiva di un comune della 
Garjagnana una lettera di 
questo tenore: « Ciro pren
dente. contrariamente a quan
to anticipatole, non mi è sta
to possibile — per soprag
giunte difficoltà — farle otte
nere il contributo nella misu
ra richiesta. D'altra parte. 
desiderando mantenere fede 
all'impegno assunto, pur con 
notevole sacrificio, mi per
metto di inviare assegno n. 
16775mB di lire 1C0 000. qua
le contributo personale per V 
associazione sportiva >. Se
gue la firma e, naturalmente, 
l'assegno. 

.Voti facciamo ipotesi sulle 

circnsia'i:? ni cui l'nnorcvo'c 
Danesi si e insegnato a « 'r.r 
<tUcn?re » il contributo, né da 
chi pensava di farlo ottenere. 
va comunq\e n'i'-ito clic d; 
analoghi impenni e pr .m^itc 
fu neej hi ccnpcfj'-.a elei' » 
rale del neo deputato in que-
st '•'••e T-itl' ricorderanno in 
fatti che l'or.ortiole Pv?'-«i 
vr.ne presentato e ca'd^qy a-
lo c.qh eleVon qnrrnq'ini d^l 
la DemrKra:>a Cristina d.i 
un altro i^irlamenlcre de dei 
la z'>ni crin una lettera di 
pre*cnin:>'>ne r.e'.la qi ale *; 
garantii a che il nuovo can'l: 
dato sare'/be ^la'o. .'••••.•ond-t 'e 
nigliori tradizov. u'>*no « '•a-
pice di favori ». Pare eh ». 
con le r.tv.tà introitile dil 
?i) Qiugr.o. <.a oyji p'ù d'fu-
cile tener fede a tah imj>e-
gm costringendo questi parla
mentari generosi a rimediare, 
sia pure parzialmente, c^n 
« sacrifici personali >. Siamo 
listi di questo e ci auguriamo 
che tra noi molto le < sopgrag 
giunte d.ffiatila » divengano 
impossibilità vera e propr'a. 
.VOTI CI dispiace se questi di
rigenti democristiani, costret
ti ad alimentare le proprie 
clientele a forza di e sacrifici 
personali ». finissero con una 
marnala bancarotta ». 

GROSSETO. 1G 
Domani all' istituto m.iii 

.strale di CJro-seto si terra una 
«'1-o.emblea per protestare con
tro rincred.bile comportami.n-
to del preside, professor hi 
nni. nei confronti degli stu
denti. 

In occasione de', .-.ottimo 
ann:\cr.sar:o della -tra^e di 
piazza Fontana gì. studenti 
dfiiiojratit ; del ni.u-tr.ì'*. 
dopo a\er redatto un man : * 
sto d. denuncia dei r.tjrdi ri.] 
l'mJi.e-ta condola -M'I.I -T.I-
:e?ia d.-'lla tensori.- o della 
; ro\oc-az.onc. !•> hanno a";-. 
~» peli'atr.o de!!":st.'.utt». <. '-n 
por a.tro t.orisent.t.1 di', re-
^l'.iniento mternj I. pr«>"̂ -, 
sor furino n n *o!n lo n i f it
t i t-i.il eie ma hi .i^r-nto 
a.la -ui.i a/.ori e in r.it « e r »c 
< .i-e r.vo.i * — o.-.it j • i \-.r;o 
.e rajaz/e firmataria- n •'. ma 
;i.testo, eie a .̂.0 g.uti / (> 
a\reb"r>er.> « .ipp'.:.; .ito j , : i-
ia--»:r:i crié :n qu-.-t di? J >-
r.i lian.no con.-. i't«j ni: t " ~ • > 
rat: cnmin. d. R-nn.i e M.-
lano ». 

Qj.ìsi ignaro dr'.'a n:>.a 
reailà pre-^entr ne.la ^iio'ri 
il professor Iurlno si è reca
to quinJ. al prov\ed.tnrato; 
:1 massimo organ.smo sto! i 
5-tico del.a provnc'a. per t.t-
ta r.->po<ia. h-i a >ua \->!ta 
mutato i! preside a spori re 
denuncia contro gli studenti 
.ila niigi^tratiir.t. p.na i'n 
cr.mmaz.o.nc per "om-.>.oit d. 
a*t. d. ufficio Dima:», tome 
d'cevamo, per rispondere a 
questo atto repressivo, si svol
gerà l'assemblea degli >t.i-
denti e deì»!i insegnanti che 
hanno solidarizzato con le .-tu-
dentesso. 

CASTEL DEL PIANO. IC 
D.i qje-ita m.it:..ia :. i il-

_'i:-ir:i.r:o Kem di Ca .t-oldel-
pano e stato occupato da le 
.r.ae.-: r.in 'e per con" ras:.t re 
la utc.-.oiif pa.iroiia.e d. niel
lerò m .:qu.dazione io sta a. 
1.mento. La c.tc.^.o:ie di j.u.v 
2t-re a.l'as-eir.b.ea pciminui-
•e e al pre-.u.o rie^.i nnp.eii-
:. e stat.i .t--.j.~*.a :e.\ r."l 
<oiso di u la enne-..ma r»J-
r..o.i-e operaia e s.ndacalo 
s.i.tu-: .:er e am.nare lo 
SM-O del.a \-Tte.nza 

Can que-to «i'.:o la c;.i-=e 
ope.a.a d. que-'r» ceirra del-
1 Am:.i'.a lane.» a.i appc.o 
p-:rche s. \ar*a ad m'arr.p.a 
ir..ibr..*az:."-.e rit..r.-e.o mi 
•. .n:-;n*o demo.-." it e i che ->.a 
ci?ac-e d: ri ire u>n r b^ : : ) 
.!••> ,:.vo .ila v.vn.1i, er.* 
i i . •.vft'r-1 no.l'.-.cer'ezza d. 
oe jnazione &>0 .a\ oratori nf 
f'.i*. a' J- :.vj.» Zomp. c.-.e 
na t in v.ei •» d sloca"e .n K 
.11 ...... Fù-e...'. i e Sa ri *..i. t 

Le rìr.'in. d ni"1-',. . i i.i. 
-.i ".<•"*•'.",/.! o .e." i i -"a.»na 
n-.! r.-••••>e - - I T I ci. ri ff cV;a 
i r.i.j>.:,.. i t :.a.ir./, .r. •. .1 
. : -. trova i'.i-\enci.. e ,.• v 
i --r.1 i i de* - •_ A. •_••! r...-
. . i . j i il. ..re. Ce p->. . : . e.e,-

rr.unzero che da olfre d ìe 
mes.. i dipendenti, n mazzo 
ranza g.ovan: ti co ricevono 
alcun ^a.ar.o. Lo prospetti
ve ed ì penco'i por un ulto 
nore e allarmante prore.-.-o 
di degradaz.one economico 
~.ociale dell'Ani.a:a *• de.,'.n 
toro oomp. ciborio, n.a pesan 
temente colp.to da ar.a cr..s. 

s'or.ca. -vcn > p.u elio ma. a* 
' ja ' . . Per mutare in po-.t.-.r, 
i 'ermini dramma'.v. attua'. 
oreorre non perdere altro 
tempo e appron'are urgente 
m«ito qiK-l d.-ezno d. .-.con 
ver-.one :nd:is*.-.a> • . ITO a" 
tc-o dalla popa.az.one 

p. Z. 

Convegno 
sulla pubblica 

amministrazione 
a Grosseto 

GROSSETO. 16 j 
Nel salone della Fcderaz.o- 1 

Incontro-
dibattito 
a Pistoia 

sulla Cina 
PISTOIA. :Ò 

OIZ. al.e 2i. nel.A -a.a 
ne del PCI di Gros-eto prò 
mos-o dal Comita'o comuna
le ed a.largato alle p.ù z. os 
.-ce orzan.zzaz.cn. della pro-
v.r-ic.a si terra oirzi alle :7 
un convegno sui tema rR.o.-
d.'in della pubblica amm.n. 
st razione e r.onov. erxrra -
to,i'.!•>. Introdurrà il compa
gno Roberto Nardi del CC 

Ma*?.ore del Palazzo co.nu 
naie d. P.-to.a di terra un 
.nc&otro -J". tema «La C.r.a 
d<-po Mao... Interverranno :1 
-'•natore Franco Calandri 
d.i.. v ce pre.dente del'a 
commi-iSiccie esteri del *cn& 
to. ;. p-->fo-,so>r G nr^.a Melìs. 
.-rK-iolojo. e .'. profes=or Gu.do 
Me.cr.ie". riel.'i-*.tu*o ita'o 
e i-.̂ -e 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

! EUROPA: C-u. ; : . d i :ZZ:-.'.Ì p i i -
4 - " 0 

! M A R R A C C I N I : lo s=-3 Bruci Lee 
i 13 t gre ruggente 
| M O D E R N O : An^e.i CUV n'erns SJ 
' CJH r j o t e 
I O D E O N : Pe-CM j i I « J J Ì 5 -, : 
' SPLENDOR: V . - n d j porns O j o , 

I PONTEDERA 
I T A L I A : Brut'!, sporch' e ca:t.vi 
M A S S I M O : C j - . i ' d a ' a a"'oS t i r o 
R O M A : U.T M i a ne 'a n n :a 

PISA 
A R I S T O N : I! dese lo de' ta-13-i 
ASTRA: Bj f fa l ia 8 II e ; ' i .r.i «ai 

M I G N O N : SUmp ng sre j - .d 
I T A L I A : ( r .s t pe:\e~.u!3) 
N U O V O : Autopsia di un gangiler 
O D E O N : ( u . i pe-vsnuto) 
M O D E R N O (S. Frediano a Sei-

t i m o ) : Q janda la msgl e n o i 
batta 

DON BOSCO ( C e p ) : M a i l da : e-

EMPOLI 
PERLA: Ctnd data a. l 'ob. ls. la 
EXCELSIOR: L'u ! ma vo ta 
CINE CLUB U N I C O O P : Per l i v r t 

non tzcci't le v ic ih 'et te 

COLIE VAL O'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'a-naite 

ido'*jcen!e 

S. A G O S T I N O : C' t 'a j - .a volta R 
West 

SIENA 
O D E O N : I so?r»w ss^li de'Ie And« 
M O D E R N O : Pc: 3T.sre di Cesar.na 
I M P E R O : 4 0 > e . i 'svb-e del !en-

AREZZO 
CORSO: SaT.33 : re ; M della 

j j T 3 ' a 
O D E O N : L - ;sr . -o i i /e a t j -nca d«ì 

dallor O J : I « ' - T I Ì : S S 
P O L I T E A M A : Bs-bib'u 
SUPERCINEMA: KesTia 
T R I O N F O : Il demon a nel cervfjllo 
D A N T E (S in iepolcro) i ( C i a a M ) 

http://conf.su
http://ti.i-.pur'
http://nistr.it
file:///cnzio.ii
http://molt.pl
http://t-i.il
http://lian.no
file:///-Tte.nza
http://orzan.zzaz.cn
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 

Elette a tarda sera al Comune e alla Provincia 

PCI, PSI E PSDI NELLE NUOVE GIUNTE 
Si conclude positivamente una importante fase della vita politica napoletana - Al Comune entrano in giunta 4 assessori socialdemocratici -4\lla 
Provincia riconfermato presidente Iacono (PSI) e dell'esecutivo fanno parte 6 comunisti, 3 socialisti e 2 socialdemocratici - Il PRI entra nella 
maggioranza - DC astenuta e PLI scheda bianca - Parole di cordoglio del sindaco Valenzi per le vittime del terrorismo a Roma, Sesto e Brescia 

l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1976 

Evasi in tre ctal « Cardarelli » 

Sbarre segate e 14 
lenzuoli: così fuggono 
dal reparto - carcere 

Uno è il pericoloso rapinatore arrestato per il sangui
noso colpo che costò la vita ad un appuntato di P.S. 

I partiti che compongono 
lo schieramento della intesa 
nel Consiglio comunale di Na
poli, hanno eletto ieri .sera 
!A nuova Giunta comunale. 
Essa risulta compoita dai 10 
os.scs.sorl del PCI e cioè Ca 
11, Vittoria. Sodano. G"iitile. 
Antinolfi. Scippa, De P i l m t 
Maida; da quat t io ( incuor i 
socia'riomocratici : Picardi 
Mlindo, D'Ambrosio, Harbi to . 

Assemblea 
unitaria 

oggi alla 
ex Merrell 

Oggi allo 15 avrà luogo nr-i 
locali della ex Meneiì di vii 
Pietro Castellino l 'anemblca 
muta i ri dei dipendenti do. 
l'ISI e dell 'Istituto por li
ncei che farmacologiche. La 
assemblei dovi a ve l i f i c io gì. 
ouentamonti per nuove az.ie 
n i ili lotta da ìn t iapiendeie 
affinchè siano n i a u v n u t . tut 
ti «li impenni u n u n t i negli 
accordi per la riprovi prò 
dutliva delle due s t rumr .c in 
cui e stata frazionata la ex 
Merrell dopo l.i sua liquida 
zicne. 

Prevale finora tra ì lavo 
ratori l 'intenzione ili pren
dere possesso dei locali del
lo stabilimento di via Ca 
stellino per indurre le auto 
rità a compiere gli adempi
menti necessari. 

Intanto, mercoledì sera il 
presidente doU'INHF Paoh-
nelli ha presentato le prò 
prie dimissioni anche da 
membro del consiglio di ani 
mi nistraziono. 

In proposito il croiiglio di 
fabbrica ha ribadito che le 
finalità dell 'istituto neri pos 
sono essere legate al nome 
del presidia te ma deveno 
trovare nei contenuti e nel 
ruolo della società la forza 
di realizzarsi 

Congresso cittadino 
del Partito repubblicano 

Sabato e domenica prossi
mi si tiene il IV congresso 
comunale del P i l i . 

Il congresso si .svolge nel
la sala dell'Auditorium del
la moitra d'Oltremare, con 
iiuz.io sabato alle ore 1(5 e do
menica matt ina alle ore [). 

P O G G I O M A R I N O : 
D I S I N F E Z I O N E 
NELLE SCUOLE 
CONTRO L'EPATITE 

In seguito ai casi di epa
ti te virale seno stati inviati 
a Poggiomarino daH'a.siesao-
ra to regionale alla sanità i 
mezza p.-r la disinfczione del 
le strade, delle abitazioni e 
delle scuole che r imarranno 
chiuse f.no a tempo indeter
minato. E' s tata disposta an
che l'effettuazione di esami 
per le transaminasi presso 
il laboratorio provinciale di 
Imene e profilassi di Napoli. 
Inoltre e s ta to proposto alla 
giunta regionale la concessio 
sione di un contributo straor
dinario a favore del comune 
di Pogsriomanno per far freu-
te alle spese emergenti. 

da quat t io assessori .sociali
st i . Carp.no. Buccico. Di Do 
nato. Incoratolo. Tutt i gli 
a.-.^fsnn hanno ottenuto 39 
voti e o e que'h dei gruppi 
PCI. PSI. PSDI. PRI e DP. 

Mancava da questo schiera
mento un solo consigliere, il 
compagno Jannelh t h e non 
h i potuto partecipare alla vo 
fazione perchè impegnato in 
ospedale I presenti erano 
ietta.ita.-iett'' e la maggioran
za sufi niente era pertanto ili 
trentunove, 1 democristiani 
hanno votato .scheda bianca. 
ne sono uscite dall 'urna ven
tiquattro. i missini hanno 
votato per loro candidi t i che 
hanno ottenuto .soltanto tre
dici voi! Dal gruppo missi
no, oltre ad un consigliere 
assente manca — e ne ha da
to comunicazione ufficiale il 
.sindaco in aDertura di sedu
ta. il fonsialiere Chiantera. 
che come abb amo già re.io 
noto si è dimesso da quel 
pa r f t o ed e diventato indi-
perdente Le votazioni si so
no conclude olle 21 25 circa. 
La seduta era stata ini? ata 
con un certo ritardo in quan 
to era riunito il gruppo so-
eri l is 'a r>nr le ultime decisio
ni relative alla ripartizione 
dejli assessorati 

A D' Donato verrebbe ricon
fermato in un assessorato del 
d i n u t i m e n t o urbanistico. Il 
cambiamento nella delegazio
ne .socialista è s ta to re.io ne
cessario in quanto l'assessore 
Corace aveva rassegnato irre
vocabili dimissioni passando 
coii a fare il capogruppo con
siliare 

La.-jiano l'incarico di as
sessori i compagni del PCI 
Deii.se (decentramento). Pa-
s t o r " (personale». Imbimbo 
ipoliz.. i urbana) e Cerniamo 
i anagrafe). 

Il .linda:o Vtlonz.i ha pro-
c 'amato gli eletti dono che le 
tre votazioni previste da'la 
lozge .si erano svolte nella 
•na.-~.nma regolarità 

In apertura di seduta il 
compagno Valenza hn comme 
morato con commosse parole 
l'agente di polizia Prisco Pa
ttinino morto durante il tragi 
co a t ten ta to al vice questore 
Noce a Roma, nonché il vice 
questore Padovani e il mare
sciallo uccisi a Sesto San Gio
vanni. Valenzi ha comunica
to anche al Consiglio l'atten
tato da poco avvenuto a Bre
scia ed ha espresso alla città 
che ha già subito la strage 
di p'n/.za della Loggia, ni cor
po della Pubblica Sicurezza e 
alle famiglie degli uccisi il 
cordoglio del Consiglio comu 
na 'e e de'la cit tà di Napoli. 
Vilenzi ha ripetuto l'appello 
al 'a cittadinanza e a tu t te le 
forze Dolitiehe democratiche 
ad isolare la eversione, a vi 
t r 'ore n?r la salvaguardia 
ilel'e istituzioni democratiche 
m i n a c i ? t e da bande di eri-
nvnali che si nascondono die
tro ambigue sigle e confuse 
e avventur.s t ' rhe ìdeo'ogie. 

* « * 

Una giunta comporta da 
Part i to comunista. Part i to so
cialista e Parti to socialdemo
cratico è s ta ta eletta ieri se
ra alla Provincia di Napoli. 
presidente ne è il compagno 
.socialista Giuseppe Iacono, 
vice presidente il socialde
mocratico Giovanni D'Am
bra. Assessori effettivi sono 
s tat i eletti i compagni del 
PCI Daniele. Kemali. Bor-
relli. Nespoli: ì compagni so
cialisti Balzano e Ardenio; il 
socialdemocratico Gambar-
della. Assessori supplenti i 

dove, come, quando 
Dibattito sul caso « Mattino » 

Si svolgerà lunedi 20 dicembre, alle ore 17,30. all'antisala 
dei Baroni al Maschio Angioino, promosso dai giornalisti de
mocratici di Rinnovamento sindacale in seno all'Associazione 
napoletana della stampa, una pubblica assemblea sui temi 
dell'informazione in generale e sulla vertenza Mattino in 
particolare. Vi prenderanno parte Paolo Murialdi e Luciano 
Ceschia, rispettivamente presidente e segretario della Fede
razione della stampa. 

Hanno dato la loro adesione il presidente dell'assemblea 
regionale Mario Gomez e il sindaco di Napoli Maurizio Va
lenzi. I l dibattito organizzato dall'Istituto di ricerca e svi
luppo dell'informazione in Campania è aperto al contributo , 

di tutte le forze democratiche politiche, sindacali e culturali. 

Convegno inquinamento 
Sulla legge Meri: recentemente approvata da". Parlamento 

per la lotta all ' inquinamento sono p.ovate p.u cr.tiche che 
consoni: nel corso del converno svo'fos. per iniziativa del
l 'Istituto per lo sv-.luppo scoiale del Mezzogiorno. 

Alla manifestazione sono intervenuti in qualità di rela
tori ì magistrati della sez.one ecologica della pretura d. 
Napo'.:. Gerardo Cantore e Giuseppe Febbraio, il prof. Lutei 
Mend.a, ord inano di ingegneria sanitaria dell'università d: 
Napoli, il dott . Manlio De Franchis per l 'assessorato regio
nale alia sani tà ; il co'.lega Luciano lombard i come modera
tore. Sono stat i evidenziati ì pregi e ì d Ietti (tantissimi) di 
una legge che :n pratica lascia campo libero all ' .nquinamento. 

I geografi per lo spazio urbano 
Oggi, alle ore 17. il prof. Giuseppe Dematteis. dell'univer

sità di Torino, terrà una conferenza sull'utilizzazione capita
listica dello spazio urbano presso l'aula magna dell'Istituto 
universitario orientale, in piazza S. Giovanni Maggiore 30. 
L'iniziativa è stata promossa dalla sezione Campania • Mo
lise dell'Associazione italiana insegnanti di geografia. 

Per lunedi 20 prossimo, sempre alle 17. è prevista, nel
l'aula delle lauree della facoltà di scienze politiche, in via 
Sonfelice 47. una conferenza del prof. Compagna sulla que
stione meridionale a cento anni dalla nascita di Maranelli. 

Sindaci irpini su progetto « 21 » 
Una delegazione di sindac. dell'alta Irp.nia. accompagnati 

dal consigliere regionale compagno Angelo Flammia. è stata 
ricevuta dal vice presidente della giunta. G.ovanm Acocclla. 

Nel cor^o dell 'incontro s. e discusso del progetto « 21 » 
clic cosi com'è, ancora una voi* a inciderebbe poco nel senso 
di una modifica della srrave situazione esistente nella zona. 
E* stato anche chiesto che al lù presto entr ino in funzione 
gli ospedali di S Angelo dei LLombardi e di B.sacc.a. Al ter
mine dell'incontro si è convenuto di .ridire un pubblico in
contro. nelle prossime set t imane, in una locai.tà delle zone 
Interne, tra Regione, enti locali, comunità montane, forze 
produt t i \e e sindacali. 

Crisi economica e stampa 
La federazione del Quotidiano dei lavoratori organizza per 

oggi alle 17. nell'antisala dei Baroni, al Maschio Angioino, 
%/n dibattito su « Crisi economica, quadro politico • ruolo 
4*1 la stampa a Napoli • nel Paese >. 

compagni Stellato e Bordel
lo del Pai t l to comunista. 

Per la nuova giunta han
no votato ì consiglieri comu
nisti, socialisti, soctaldemo-
ti.-uici e iv.'puDu.ii ni. ita va 
tato scheda bianca, il collii 
oliere liberale e il gruppo DC. 
Ha votato contro >. Movimeli 
to sociale italiano. 

In apertura di seduta !! 
presidente uscente Giuseppe 
Iacono ha letto un documen
to elaborato dalle lorze poli-
t.che che hanno votato per 
la giunta 

« Le delegazioni de! PCI, 
PSI, PSDI e PRI — after-
ma il documento — dopo una 
ampia e upprotondita analisi 
della gravissima Situazione 
economica e socia.e delia 
provincia di Napoli, che ha 
evidenz'ato e lonlermato una 
crisi piolonda clic o anche 
politica e morale, dalla qua
le emergono i piohlcnii della 
disoccupa/ione di nia.ua, del
la debolezza dell 'apparato 
produttivo e della mancanza 
ilei servizi sociali e delle at
trezzature civili indispensabi-
h per uno sv.luppo sano ed 
equilibrato delle noitre zone. 
hanno ribadito l'esigenza di 
un impegno che veda unite 
%utte le lorze democratiche 
dell'arco costituzionale per 
far fronte alla eccezionalità 
della situazione napoletana 
che non può essere affrontata 
dalla iniziativa di poche for
ze politiche né tanto meno 
di un solo partito, ma richie
de la solidarietà e Io sfor
zo comune di tutte le forze 
democratiche. 

Purtroppo in questa fase 
— continua il documento — 
questo comune impegno non 
è stato possibile ottenerlo per 
l'autoesclusione di alcune for

ze come la DC e il PLI 
(quest'ultimo partito, peral
tro, si riserva un Impegno 
positivo sul programma». 
ma, pur rammaricandosene, 
le delegazioni del PCI. PSI, 
PSDI e PRI non ritengono 
che ciò possa essere di im
pedimento alla responsabili
tà che esse intendono assu 
mer.il di costituire aila Pro
vincia una maggioranza che 
lonsenta la 1 orinazione di 
una giunta stHOhe. 

Di questa giunta il PRI 
non fa pai te per libera ed 
autonoma scelta Prima de! 
voto i singoli gruppi politici 
rappresentati in ConsigLo 
provinciale hanno lat to le 
proprie dichiarazioni di voto 
Particolare valore aisunic 
quella del Parti to liberale I! 
cornigliele libeiule ha al for
mato che ì! suo pait i to non 
condivide '. 'atteggiamento di 
lottura della DC che e ve 
nula mono alla intesa pio 
grammatica e si e posta co 
si oggettivamente al lianco 
del Movimento lociak-

Nella sua dich'arazione di 
voto. Il compagno Sulipano, 
a nome del nostro partito, ha 
ribadito la disponibilità, de! 
resto già ampiamente espici 
sa nel documento lotto dal 
pre.i.dente Iacono, della nuo
va giunta ad un dialogo co 
stante con tut te le forze pò 
litiche del Consiglio provin
ciale 

Le stesse dichiarazioni prò 
grammatiche — ha detto Su
lipano — saranno preparate 
con la collaborazione dell'in
tero Consiglio. Alla fine del
le dichiara/ioni si è passati 
al voto. Ventiquattro voti ha 
conseguito la giunta: 13 de 
astenuti. 6 del MSI contrari 
1 scheda bianca. 

Da ieri assieme alla Benevento-Cancello 

Improvvisi aumenti 
per Cumana e Vesuviana 

Hanno aumentato i biglietti praticamente di cinquanta lire — I sindacati 
non sono stati interpellati — Immutate le tariffe della metropolitana 

Da ieri mat t ina i biglietti 
della Cumana, della Circum
vesuviana e della ferrovia Be 
nevento - Cancello costano di 
più. 

« Le aziende — ci ha spie
gato il dott. Santino, vice 
direttore della Motorizzazio
ne di Napoli — non hanno 
fatto al t io che applicare la 
circolare ministeriale nume 
ro 43 del I6-11'76». Questa 
c.rrolare, del ministero pel
li Traiporto. appunto, pre 
vedo un aumento del 10'; del 
le tariffe Di fatto, pero, g'i 
aumenti sono stati di ó0 e di 
100 lire. Non hanno subito 
aumenti, invece, i biglietti del
la metropolitana. 

Anche se appl.cando una 
norma ministeriale l 'aumento 
si e rivelato una sorpres i 
non solo per gli utenti, che 
ieri matt ina hanno visto espo 
sti. vicino alle biglietterie. ì 
nuovi prezzi; ma anche per 
chi, come le organizzazioni 
sindacali, doveva comunque 
essere messo al corrente. Per 
la verità un incontro alla Re
gione su questo argomento 
era stato fissato proprio per 
ieri matt ina — cioè ad au

menti già avvenuti — ma la 
nun.one e stata rinviata ai 
piossimi gioì ni 

Intanto le organizzazioni 
sindacali hanno trasmesso un 
fonogramma alla Regione per 
che si proceda al più ptesto 
alla loro consultazione non so
lo sin temi più generali del 
traspoito ma anche sul ino 
do in cui gli aumenti ven
gono etiettuati Convince po
to — intatt i - - i l sistema del
l'ai ro tondamente 

Alla piossima riunione le 
oiganizzazioni sindacali han
no chiesto aiiciie la ,irosenza 
non solo delle aziende e del 
ministero ma anche della Re-
g.one 

Ed ecco quali sono gli au
menti de; biglietti 

Per la Cumana sul t ra t to 
Napoli. Fuongrotta, Agnano 
Terme si passa da 100 a 150. 
Nel t ra t to successivo, fino 
ad Arco Felice si paga 230 e 
da Arco Felice a Torregaveta 
300. sempre per la Cumana. 
Nel t ra t to Napoli. Soccavo. 
Pianura il biglietto è di 150 
lire: mentre fino a Marina 
di Licola e di 250 lire. 

« Aumentano anche — ci ha 

detto un dirigente della Sep 
sa — gii abbonamenti setti 
manali idi 100 lue) mentre 
rimangono ìnvara t i quelli pre
ferenziali per diiposizione mi
nisteriale > Analoghi aumenti 
alla Vesuviana dove pero . 
biglietti ìelat.vi a detenutila 
ti t rat t i non hanno subito 
ulterion aunient.. 

Per quel che nguaida la 
ferrovia Benevento - Canee! 
lo - Napoli il piezzo del b. 
ghetto e normalmente auni''n 
tato do' Hi , ipiaticainente d i 
2.10 a liuO mei Non sono an 
cora stati praticati Inveì e. g.i 
aumenti sii! t ia t to S o c i . e 
Cancello - Benevento 

L'aumento delle tarlile e 
certo vin primo piovvedimen-
to j>er la risluzione elei s ia 
\ e pioblema de! deficit delle 
aziende di tia.ipoito: un gra 
ve problema pero — hanno 
ribadito anche di recente le 
organizzazioni sindacali - che 
non può ossele r.io'.to solo 
con queste m -uro. ctie co
munque bisogna at tuare, sa!-
vaguaidando uh interessi di 
ben determinate l a n e di uten
ti, ma essenzialmente con il 
potenziamento dei servizi 

Centinaia di motoscafi e corone in mare dovati Santa Lucia 

«Funerali» per i contrabbandieri 
Confermato: uno è Italo Sommella 

Il picchiatore nefo,-inseguilo da. mandati di cattura per aggressioni e tentato 
omicidio, era con gli altri due a bordo del motoscafo scomparso in mare 
Non ci sono p.u dubbi. 

E ' proprio il noto mazziere 
fascista Italo Sommella i n 
cercato fra l'altro per tenta
to omicidio) come il nostro 
giornale ha anticipato ieri. 
uno dei tre contrabbandieri 
morti in mare ' 

La conferma ufficiale è ve
nuta dal riscontro tra i da
ti anagrafici torniti assieme 
al nome falso di «Giuseppe-
dal 1 rateilo Pietro. La data 
di nascita corrisponde a quel
la di Italo Sommella. e con 
tale cognome non esiste al
cun Giuseppe nato in quella 
data e con uguale paterni
tà e maternità. 

Segnalando la scomparsa in 
mare alla guardia di finan
za Pietro Sommella aveva 
cambiato li nome di batte
simo di suo fratello Italo ne. 
tentativo di evitare l'identili-
cazione come mazziere m.asi
no e latitante. 

Altn accertamenti da noi 
fatti ieri hanno permesso di 
appurare che nelle sezioni d r l 
movimento Sociale in par
ticolare in quella di Monte-
calvario, sono in corso rac
colte di loii'ii per la fami
glia del < camerata I talo ». 

Ieri, intanto, si sono svol
ti ì funerali dei t re con-
trabbandieà:. con il rituale 
tipico di queste manifestazta 
ni di cordoglio che tu t to il 
quartiere di S. Lucia è so 
hto tributare ai « caduti cul
la via del tabacco-\ 

G.a verso le 10 del mat t ino 
mig ;:a:a di a b t a n t i d. San
ta L u c a affollavano il bor
go m a n n a r o e la rotonda d; 
Santa Lucia, da dove sareb 
bero nartiti gli scafi per la 
cerimonia, nel disperato ton 
tativo di trovare posto su uno 
de: circa 150 motoscafi. De 
cine e decine di cuscini, d: 
ghirlande di Lori sono sta 
te caricate sugli scafi per e» 
sere buttati in acqua. E* sta
ta preparata anche una cam
pana di vetro, cniusa erme
ticamente ed appesanti ta per 
andare a fondo, contenente 
un fascio d; Lori bianchi 

Il corteo di centinaia di 
motoscafi si e sninto J.no ad 

un miglio e mezzo circo al 
largo, ne! punto dove il par
roco di Santa Lucia avrebbe 
dovuto celebrare la mes.>a; 
ina il mare mosso glielo ha 
impedito e casi, dopo una 
semplice benedizione, i moto
scafi sono tornati a riva. Ma 
un gruppo più ristretto, una 
decina di motose;'.!!, dopo a-
vc-r caricato altre corone e 
ghirlande, e ripartito e si e 
recato nel punto dove presu
mibilmente è accaduto il nau 
fragio. 

Descrivere le scene di do
lore, di cordoglio, cui ab 
biamo assistito e impossibi
le. nugnaia di persone in la
crime. i parenti disperati, fir
me si vede anche dalle foto 
che pubblichiamo, del nostro 
fotoreporter Mario Riccio. 

In ogni .-.calo c'erano più 
di venti persone, qualcuno 
degli estranei s: è preoccu
pato che i motoscafi non ce 
la facessero. Visto anche il 
mare grosoo >< Ma che gros 
so! — ci hanno risposto — 
se fosse sempre cosi non ci 
sarebbero mai mort. : e poi 
uno di questi scali sopporta 
fino a 80 casse di sigarette ->. 

Mentre si tornava a riva 
dopo la brevissima cerimonia. 
affianco allo scafo che ci 

ospitava viaggiava la moglie di 
Vincenzo Di Matteo, il con-
trabband.ere chiamato "Dop
pio rhum". Era disperata. 
Uno dei nostri accompagna
tori. con voce p.ena di rat> 
b:a. e: ha indicato la riva 
dove un gruppetto di perso 
ne. da via Na /ano Sauro. 
un po' p.ù lont mi dal re 
s:o della folla, guardava ver
se d! no:. 

« Eccoli, quelli sono : no 
stri padroni — ci ha detto — 
quel.i che si arricchiscono 
con il nostro lavoro ed il no 
stro .-aii^ue Quello con g': 
occhiali scuri e il 'Greco" . 
quello calvo e uno spagno-
Io. gì; altri sono due n<«po 
letani ->. 

Li ha f-isai: per un atti
mo. poi ha abbassato lo sguar
do ed ha sputato nell'acqua 

a. p. 
Nella foto in alto: la folla che si è accalcata alla rotonda Santa Lucia per partecipare a: 
funerali dei contrabbandieri. Nella foto in baiso: la moglie di Vincenzo Di Matteo, uno d»i 
dispersi in mare, attorniata da familiari ed amici a bordo di uno degli scafi 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Ogg. venerdì 17 d.cembre 
1976. Onomastico Lazzaro ido-
man: Graziano) 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 59: r.oh.este d: 
pubbl'.cazicne 24: m a m m o n i 
religiosi 16. m a m m o n i civili 
1 ; deceduti 23. 

L U T T I 
E' morto ne; g-.orn: scorsi 

il professor El.o Gaìiani. ap 
prezzato msegnannte dei VI 
liceo scientifico, all 'età di 51 
ann. . Alla co toa ta , compa 
gna Lalla Ciambecchini. ed 
ai fam.lian tut t i le condo
ttila-.ze della federazione co
munista napoletana e del
l'Unità. 

E' deceduto il compagno 
Eugenio De Rosa, iscritto ai-
la sezione Vomero. A tut t i 
i familiari giungano le con
doglianze dei comunisti del 

Vonic'o e della redazione 
del'.\< Un.tà >•> 

* » * 
I delegati d: reparto della 

CGIL e la cellula del PCI 
ospedalieri Paus/.hpon San-
tobono inviano al cornpasmo 
V.to Cuoso'.o sentite condo
glianze per la morte del caro 
papà. 
S E ' INSEDIATO 
IL PREFETTO B I O N D O 

Si e insediato ne: «.orni 
scorsi il nuovo prefetto di 
Napoli, dr. Tito B.ondo. Pro
viene dada prov.ncia d. \'i-
cenz.ì. suo ult .mo .ncar.co dì 
prefetto pr.ma della nomina 
a Napoli. Nato nel 1917 a 
Barcellona Pozzo di Gotto 
iMess.oaì è ammogliato con 
due f.gli. E" ent ra to nella 
carriera d . r e t tna dell'animi-
nistrazicne Civile dell 'Interno 
nel 1940. 
G R A T I S NEI MUSEI 

In occasione della «Sett i
mana dei beni culturali • 

ambienta, per .".mnn "7»"< ì 
r.o a! 23 d.cembre >. entra 
zratu.tarr.er.te nella ga er.^i 
nazionale D. Capod.nvote . 
ne". Mu.-eo d. S Ma ri .«io. nel 
Museo Duca di Martina nel 
la \.Y..\ Flondiana. nel Mu 
-eo D.ego Aragona F.tmate. 
!.. Dal 21 al 2H deembre sa 
ranno aperti al pubbì.co con 
ingresso gratuito ì Mase. de. 
Palazbzi Reali di Caserta e 
d. Napoli 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando. V.a 

Pzza Dante 71. Ch ina . Via 
Roma 348. Montecalvano. 
Carducci 21. Riviera di Ch.a 
:a 77. Via Mergelhna 148. Via 
Tasso 109. AwOcata-MuMo. 
V.a Museo 45; Mercato-Pendi
no, Via Duomo 357. P.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vicaria. 
Via S. Giov. a Carbonara 83, 
Staz. Centrale C. Lucci 5. 
Via S. Paolo 20; Stella-S.S. 
Arena, Via Forìa 201. Via 
Materdc: 72, Corso Garibal

di 218: Colli Aminei. C o l . 
Ani.ne: 249. Vomero Arenel-
la. V.a M P i a c e l a 138. Pzza 
Leonardo 28. Via L. Giordano 
144. Via Meri .ani 33. Via D 
Fontana 37. Via Simone Mar 
•.n: 80; Fuorigrotta. P.zza 
Marc'Anton.o Colonna 21. 
Soccavo. Via Epomeo 154. 
Miano-Secondigltano. Corio 
Second.gliano 174: Bagnoli, 
Via Acate 28: Ponticelli. VIA 
Ottaviano; Poggiortale. V:a 
M. Pogirioreale 152 H: Posil-
lipo. Via Manzoni 120: Pia

nura. Via Luca d'Aosta 13. 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola. Pzza Munic.pio. P . - c -
r.o a 

N U M E R I U T I L I 
In caso di malatt ie .rifor

m e ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44. orarlo 8-20 di 
o?nt giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.5032. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

A.le 18 V) r. in.or.^ de..a 
comm.iS.one federa.e d. con 
tro.'.o. aile 18 r .ui .one de..a 
commisi.one d o.-gao.zza/.eie 
con Ol.vetta. 
R I U N I O N I SUI D I S T R E T T I 
SCOLASTICI 

A V.car.a <i > 13.30 con De-
Rensis: a Frattamazg.ore a. 
le 19 30 con Tognon. 
ATTIVI 

Alla Centro alle 19 d: p-o 
pa^anda con le cella.e c>. 
poiti d. lavoro con D. Bla-»,. 
Gia r .no . De Luca a To.re 
de! Grc .o TTozl.att i» al.e 13 
au.'.a cond.z.one do.ia donni 
e proposte PCI ceti Orpe'Io 
ASSEMBLEA 

A Seccnd.g'.iano centro a. 
le 18 sulla cr.-.: e r.convers o 
ne industr.ale con Tambar 
rino. 
CELLULA 

A Stella « D: V.ttor.o» a.le 
19 riunione della cellula osp^ 
dale S Gennaro con Radd: 
e R Kemali. 

T.e poiitoloii m.iiV\eiiti 
sono o\asi cu nono d.il ìe 
parto prigione do.i'Oipedale 
Caidaielli . a' secondo p.ano 
de pidigl.oiie id ' i lc imi • Fa 
ga con mezzi classici sono 
stati- si gate le sbane di una 
l i n e i f a , e por lune sono s ta i . 
Usati 14 len/uou .stiettainento 
annodati l t ic sono Dan.eie 
Gia.is. ta"4 anni) , .iiie.italo 
quale autore della .-angumosa 
rapina all 'ullitio posta e lei 
ìowario dove, nell'ottobie "7.">. 
Uovo la molto I'appantato d. 
PS Giuseppe Pomponio. Hai 
ìaele Esposito Maieilo i2t> an
ni» già (ondannato pei oinui 
dio e ano l i eha to nel cai ton
di Pogg.cicale, G.u.-oppe De 
la Coite CJ7 anni) , anch'egi. 
condannato per tentato oinic-
dio e tapina in prima .itanza 

L'evanone dev'essoie avw 
nula intorno alle 4 del matti
no. quando ì viali del u Cai 
daielii J sono completamente 
deserti Con a meni e i t ie a \e 
vano ru evuto da tempo i so 
ghetti di lerro con 1 quali han 
no tagliato He citile sbaiie 
doll.i i.ne.itìa Sharie pt-ia. 
t io abbastanza ìobu.ite, in 
stallato appena un anno e 
mezzo fa quando il repaito 
fu istituito *• ìnau-'iiiato alla 
piesenza del piefetto A n n i . 
te poco dopo tu ini ondi ilo 
da un detonino» Sciupili lisi 
ino dev'e-serc stato infine pei 
i tre evasi ' a i t . a ie .1 p r . -o 
del ;< Cardarelli , si-aval( andò 
in qualche punto il nui.o d. 
cinta: fnoii erano con tutta 
probabilità atto.-: dai compli
ci I 7 detenuti che erano con 
loio e che sono inn.n!. . <n 
v.amento non pir'.ano Si t ra ' 
ta d. GitisC-pp.' Pa lamar i 
t i r a t e lo del coiitrabbandioio 
ex gii ird.a di t.nanza scoili 
parso ni.stonos unente dopo 
f. delitto del « Pu la.-tic'.lo . 
durati* "» i fer<»> • l i d i 
n. i binde r \ a . >. I / P I 
no E .a. An 'o i o F v.r \ 
(ai colte'.ito :! 2'! no\ombre 
sior.-o. mezz'eia dopo nr.Vo 
go ferimento doli'Esp'isi'o 
Ma.c.'o». Pa-quali II iccop 
po'... Anton.o Sor.en'o. An_'"'o 
Ferone. Saldatore Doi. t Tu*ti 
do inu . ano prolond.ur.ent', 
anche se e da. loro loIM che 
sono c ; a ' e pio-e V'iKiio R 
delle 14 enz'io a -ti*. *e p* r 
faro ! i coccia 

Il pili pericoloso f i gli eva
si e coni dorato Diime't Gia-
. . . fin- \ ( n n e arre-tato dal 
dottor Mar.ano B^rrei de' i 
squadra mob.'e .i.-sicni" ad 
a.tri 12 appartrnent . a a 
' banda do J4 .'" Ira co-to o 
n'imero-i p r e g u d c i t : f^ i ' ic 
s. che Kl l .u . ' io COT. n-a» t 
Ni:v>'i quand i a r i da fa e 
q . i i ' i i e co ;* . I»i bandi i 
\ ."eb:x- al .- io a t : . . o a meno 
50 rap.no fr,i .1 "".{ e i. "71 
D u n e e tì"i-.- . .i-'.'o a H n. -
! . . r ( « 1< i t o JX I "• Ti' l ' f i Cl'll -

< d.o e r m . r a d i ' V q ie tu » 
d. G< "ima f To r no or » -.Oli : 
"i a li i;>n . cori •". fa o non • 
•e :., - ( h v n w ' " . ' d Prati 

< O C \ . \ O I I i s . : . u - . a • i ' ' . i i 

re '<Fr-in(o ì. t.tr.m'ino * > : 
aveva a icrto un negozio d. 
( .< •Todo-i.f -' c. .-. \ a Pr-r'-L 
No, i r a . e nel.a .-;: i t i l t pò 
co d.st inte O-ìpit.r. » ri; -o! *o 
. i<<Ti"yir. *"O:T. o'.it: p r : e». 
p: I. Ciri.-. • e r i r..i-o.*o pr. 
n\i .'. far.-. i ' . . -fe: -•• nel c>i" 
^r .e di S Maria Capua Ve 
• T C . q u aveva d. eh arato d. 
i. •- i- ire co'..che renil i e do o 
". a.."appena.ce: dopo una 
'•.ove scòti nel!' nformer.a d 
P O J Z creale venne trasfer to 
a reparto ca'<c'( de; rC.-.r-
dare 1. > .'. 0 o"obre. e si tro-
v i . i , - i f r r a in e i ra .-er.-a 
aver «••ib.'o a.r^.. intervengo 
(h i r i r j . co 

L"E-po.- te, Mi e d e 11 D.-l 
la Corte pro.fn.var.'> ria. p* 
n.tenz ar.o d. Proce.i .. pr: 
r.io vtniva curato p^r e co. 
teliate a' ventre r.rfvate a.i 
p^na / ìr.to a Poiru.orc» 
le perche ronv eva'o m un 
proces-o. l'altro ncovera 'o 
di'. ;et '":r.bre p c f:-to'.i ari 
de m.r.alc 
NELLA FOTO sotto .1 t i t o o . 
. i cordi fa*t i con 14 lenzuo". 
annodai , -erv ta a. tre p"r 
evadei-e. p^nzo ante d i la f-
r . e s f i del rerj.i»-to :er m i t t : 
n.i dopo la feop^r'a dell'eva 
s.raie 

DISOCCUPAZIONE 
G I O V A N I L E 

Il con-.e io e rcoicri/iona.c 
Ch.a 'a S ?'erd.n indo Po-,.... 
pò ha iride*ti per domenica, 
alle ore 9 30 presso .. c inemi 
« NO > i n a r. m o n e pubbì.ca 
por la di-cas-.rir.e di propo 
ste relative alla disoooupazio 
ne giovan.le ne . tre quartieri. 

La scomparsa 
del compagno 

Giuseppe 
Mobilio 

Piotoudo dolori ha suso 
tato la -.ioiiip.ir.iii del compa 
gno (Jniieppe Mobilid. .stron 
ia to a -cili 4t5 anni da un 
ir. t.e iiicuiabile. Ai limerà 
li s\oUi-.i ieri in via Pompo 
ino Cìaurao l'I a Fuorigrotta. 
ha a-s:stito una grande folla 
(omni(iv,i di compagni giova 
n: ed anziani, presenti 1 dir. 
-•enti dilla Federazione PCI. 
ite:..! Li ga loojierativc. de! 
l'Ass.ooop Unipol. 

Cì.i'soppe Mobil.o e nato da 
una (am gha di lavoratori ed 
ini:! t.-e.s*. aden g.o.ani.Si. 

ino ai no-tro part.to* a 15 ai. 
ni nel dopoguena. era il più 
•_' ' c a n e -crretario FGCI a 
Funi iL'roti.i. assieme al padre 
n i a: Irate", pa r ' enpo ailR 
< o-*! az.one d( ' p ir*ito, lavo 
rancio por e rei un decennio 
rei! i federa/.ono napoletana 
'.!• 1 PCI .-npr.rtutto ne! settore 
d«. g o*.a.j. e n( mondo d<* 
.itvoro 

L<- sue grandi capac.tà e 
'a -uà preparazione si Ospres 
-fin |K>. rei lavoro ai orgi 
r.i/zaz.one rie! nini monto eoo 
i>e.,i-ivo a Napoli e nel Mez 
/DJ.orno qua irio Giu-eppe 
Mob l o l ' i .r.c.incito del ioni 
p *n. .. nio..mento era prati 
(.iinen'e ire-.-tonte, e si deve 
an^l-.e a !u. lo sviluppo impo 
i .ci te (IH e.i-o ha attuaìmen 
t- raegn.nto V.copresideme 
jirovir.cia e do.la Lega Coope 
rative. ti.ombro dej conc.zlio 
icg.onale dol'e leehe. e poi 
della speciale commissione 
per l i lez.s'.az.one cooperati 
va. e. a t ta l imento dir.gente 
dell'ufficio assistenza amm. 
ni-Tàt.v.1 e ro i t ib i l e della 
P tdTccop Napo.:. Mobilio ha 
dato 20 ann. dol'i sua vita 
nell'.mpegno profondo per co 
.-•ra.re quel.e s t ra ' ture domo 
cratiche de.la cooperaz.one 
Il suo uit.mo .sucresso era 
s* ita 'a creazione de!!a Assi 
rc»op Un'.pol chf .-otto la sua 
ro-t one hi r^r.ir.demeTe am 
pl.ato la - ;n att.v.ta. 

Per qu:..-ti motiv. e .ncol 
n. ibi.e .. vu^ito eoe .aicia ne! 
r.o-tro p i r t . to e r.el movi 
monto cooperativo ancora .e 
r. lo hanr.r* t(.-t.montato str.n 
acidosi attorno alia fam.?I:a 
— la mogi e Pina. ; figi.ole'.ti 
Nadia e Diego. ì frate!., e ì 
parenti tutti — d:r.genti lo-
ct i e naz.cr.a.. i tra cui . 
co:r.;xig.u A cenante e Nicola 
Pallini IMI e non so.o comuni 
s*. del.e cooperative u n rap-
pro-c nt.in/.i della Lega Naz.o-
na e e venuto u compaeno 
Cir io Obici che ha pronun 
ci.i'fi un breve discorso di 
fomm.a'.o). i tanti compagni 
che eo.i G.jseppe Mobil.o 
hanno d.viso gli anni dunssi 
mi delia costruzione del Par
t.to 

AI,a famigl.a tutta la Fe
derazione del PCI a nome dei 
comunisti napoletani, e la re 
dizione dell'Unita r innovino. 
commossi, sentimenti di 
doglio. 

http://os.scs.sorl
http://Carp.no
http://Deii.se
http://�na.-~.nma
http://nia.ua
http://mer.il
http://Giar.no
http://ne.it
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http://pro.fn.var.'
http://-.ioiiip.ir.iii
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Ieri le esequie nella città natale 

L'ultimo saluto di Nocera 
all'agente di PS Palumbo 

Un'immensa folla ha fatto ala al feretro - Il dolore dei familiari - Presenti auto
rità civili e militari - Lutto cittadino proclamato dall'amministrazione comunale 

Arriviamo a! casello auto 
stradale di Nocera Inferiore 
poco prima delle 15. Un nu
trito cordone di poliziotti in 
motocicletta e alcune « pan
tere » circoscrivono l'uscita 
disponendosi su due lite pa
rallele. Poco lontano, alcune 
centinaia di persone sono in 
attesa già da alcune ore. Alle 

! 15,15 in punto arriva il fé- I si 
retro dì Prisco Palumbo, lo 
agente di PS assassinato a 

| Roma In un at tentato del 
i NAP, scortato da molti auto

mezzi della Pubblica sicurez
za. Su un pulmino intrave
diamo alcune persone vestite 
di nero: sono i genitori e i 
parenti di Prisco. Il corteo 

dirige velocemente 

Con Bassolino e Birardi 

Domani assemblea dei 
segretari di sezione 

Domani, sabato, i segretari di sezioni e di cellule del PCI 
della Campania verranno a Napoli per partecipare ad un'as
semblea che sarà introdotta dal compagno Antonio Basso-
l ino. segretario regionale del PCI ed a cui prenderà parte 
Il compagno Mar io Bi rard i , della segreteria nazionale. 

Al l 'ordine dei giorno le questioni del « Nuovo ruolo del 
par t i to e della sua iniziat iva nella fase polit ica a t tua le», 
che acquistano particolare valore dopo il Comitato centrate 
che ha fissato la scadenza per i congressi regionali. 

Si t ra t ta , qu indi , di un importante appuntamento per I 
segretari di sezione e di cellula e in genere per tu t to i l par
t i t o in Campania, chiamato per la prima volta alla prepa
razione di un congresso regionale. 

La questione è quindi anche quella di part i re uni tar ia
mente e di dare una forte impronta alla decine di assemblee 
che si dovranno tenere nelle sezioni in questi g iorni sulle 
conclusioni del Comitato centrale e per la campagna di tes
seramento 1977. 

L'assemblea dei segretari di sezione e di cellula avrà inizio 
alle 16,30 nella sala Mario Alleata della Federazione comu
nista napoletana e costituisce un momento importante del
l ' iniziat iva del par t i to nel l 'attuale situazione pol i t ica. 

v e r o 
la piazza Zanardelll, nella 
chiesa del Corpo di Cristo 
dove veira officiato il rito fu
nebre. Ad attenderlo ci sono 
già migliai di persone. 

Mentre viene trasportata la 
bara in chiesa .si sentono 
delle grida di dolore. Dentro 
è praticamente impedibile 
entrare. Alla spicciolata airi-
vano le autorità, ormai nella 
piazza non e più possibile 
aprirsi un varco. 

Arrivano ì! generale Meli 
di Napoli e il generale Krra 
di Roma entrambi della PS 
Poi, via via, il prefetto e il 

Tutti ì comuni dc:i\u»ro e 
della provincia hanno inviato 
ì propri gonfaloni. Fuori in
tanto una vecchietti cerca di 
farsi largo per entrare nella 
chiesa; con il volto in lacri
me grida in dialetto. « Chsl-
li disgraziate, c-hilli disgra 
ziate! ». Per il resto il silen 
zio che la gente in attesa si 
è Imposto viene interrotto so
lamente dai fischietti della 
polizia che, cercando di fal
si largo, annunciano l'arrivo 
di qualche autorità. Verso le 
lfi.-iò cominciano ad uscire le 
pi.me pei.ione dalla chu-sii. 
La piazza, improvvidamente. 

A causa dei continui rinvìi per la « 167 » 

Occupata l'aula 
consiliare 

di Atripalda 
La decisione presa dai consiglieri 
comunisti e da decine di cittadini 
La gestione clientelare della DC 

SCHERMI E RIBALTE 

I consiglieri comunali co 
munisti di Atnpalda con una 
cinquantina di cittadini mem
bri di cooperative edilizie 
hanno occupato il palazzo 
municipale l'altra notte, per 
protestare conUo l'ennesimo 
rinvio, imposto dalla giunta 
DC. PSI, PSDI. nel.n reda
zione del piano di zona del 
la « 167 » e conno 1 metodi 
antidemocratici e illegali del 
sindaco, il de Capatelo 

All'ordine del giorno del
la ceduta dell'altra scia vi 
era come uno dei primi pun
ti l'individuazione dehe zone 
per la 1G7; ad Atnpalda so
no circa -400 1 cittadini asso-

questore di Salerno, tutti 1 [ si anima. Alle 17 esce la bara j ciati in cooperative. L'asses 
sindaci dei comuni della prò 
vincia, l'ori. Lettieri sotto-se
gretario agli Interni in rap
presentanza del governo, il 
presidente della giunta regio
nale campana Ru^so. Gli ono
revoli Tommaso Biamonte e 
Giuseppe Amarante con il se
gretario provinciale Paolo 
Nicchia formano la delegazio
ne del PCI. 

Dagli automezzi della poli 
zia vengono scaricate le coro 
ne dei fiori: quella del pre 
sidente della Repubblica, dei 
presidenti della Camera e del 
Senato, del direttore dei ser
vizi di sicurezza, del coordi
namento romano del sinda
cato di polizia, dei comuni
sti di Roma e del Lazio, del
la giunta regionale della Cam
pania e di quella de! comune 
di Nocera. Anche i vicini di 
cas:i della famiglia Palumbo 
sono presenti con due corone 
di fiori. 

coperta dalla bindiera tnco- i s o r e ai Lavori pubblici, il 
lore e dal berretto della PS. i socialdemocratico laione ha 
Sopra l'automezzo che la tra- | formulato, a nome della giun-
sporta vengono deporti i pie- I ta, la proposta di individua
celi cuscinetti dei genitori e | iu nella zona di Valle Verde. 
di Gaetana .la fidanzata di | i suoli per gli insediamenti 
Prisco Palumbo. La madre, i della 167. I comunisti — at-

consiglieri comunisti, ha pre
so la paiola per affermare 
di recepire il senso della no
stra proposta e di voler di
scutere circa la scelta di al
tri suoli. Ma, ni termine di 
una lun^d riunione del grup
po de (avvenuta durante una 
sospensione della seduta con
siliare), il sindaco Capaldo 
ha annunciato la decisione 
del suo gruppo e della giun
ta di rinviare di nuovo la di
scussione della « 167 ». arri
vando persino ad impedire ai 
consiglieri comunisti — come 
consente la legge — di pren
dere la parola per la dichia
razione di voto. In questo cli
ma di tensione è maturata la 
decisione di occupare l'aula 
consiliare. 

Gino Anzalone 

con il volto ormai asciutto 
' senza pai lacrime riesce so 
I lamente a dire: « Figlio mio, 
I figlio mio' ». Cammina a sten 

to, sorretta da alrum paren
ti. Dietro, con gli occhi arros 

j sati ci sono gli altri congiunti. 
| Il corteo funebre si avvia 

lentamente. Due aloni di fol-
i la accompagnano il passag-
i gio del feretro. La citta in-

Espresso da un intervento del presidente Gomez 

Sdegno della Regione per 
i crimini di Roma e Sesto 

L'assemblea ha approvato con molte critiche il piano di avviamento 
professionale — E' passata anche la legge per l'inquadramento del 
personale del disciolto Ente di valorizzazione dell'isola d'Ischia 

I t t i . H i » 11 

L'assemblea regionale, ' at
traverso ;1 suo presidente il 
compagno Mario Gomez. ha 
espresso il suo profondo sde
gno per i recenti crimini che. 
avendo a protagonisti i NAP 
e le Brigate Rosse, hanno vi
sto cadere uccisi una guardia, 
un maresciallo e un vice que
store. mentre un altro fun
zionario e un'altra guardia so
no rimasti feriti. 

« Abbiamo avuto »ià modo 
In altre occasioni — ha detto 
Gomez — di esprimere la no
stra opinione sui fatti delit
tuosi di cui questi raggrup
pamenti si vanno rendendo re
sponsabili nel Paese da alcu
ni anni. Si tratta per questi. 
come per altri analoghi rag
gruppamenti, di autentici ne 
mici della democrazia, del 
progresso civile e della liberta 
che la Costituzione repubbli
cana e antifascista vuole ga
ranti t i nel nastro paese. Qu i-
le che sia il simbolo die
tro il quale costoro si na
scondono, l'ideologia che essi 
assumono di professare, ciò 
che qualifica però il loro com 
portamento e il metodo del 
terrore, dell'assassinio, del 

dei fucili a canne mozze nel 
civile confronto delle idee ». 

Successivamente 11 Consiglio 
ha dato inizio alla discussio
ne sui punti all'ordine del 
giorno. Dopo aver approvaro 
la legge sulle modalità di in

quadramento dei dipendenti 
del disciolto Ente di valoriz
zazione dell'Isola d'Ischia, è 
s tato affrontato il piano di 
lormazione professionale per 
l'anno 1976-T7. Un piano che 
dal dibattito ha ricevuto più 
critiche che consensi e che 
e stato alla fine approvato 
più per una condizione di ne
cessità che per convinzione 
nella sua giusta impostazio
ne. Le critiche sono venute da 
tutti 1 gruppi 

In particolare la compagna 
Vanda Monaco ha subito ri
levato come esso non sia sta
to stret tamente correlato al
le esigenze di sviluppo econo
mico della Campania. Basta 
infatti, guardare a quanto è 
s ta to fatto per la agricoltura 
o per i settori metalmecca
nici di tecnologia avanzata. 
come l'elettronica, per ren-

i dersi conto che i corsi non 
__ sono stati finalizzati alle prio 

crimine brutale. "deVÙTste.^o | n t à di sviluppo. Qualche spi-
collegamento con la crimina- I faglio di novità si coglie nel-
lità comune ». Il loro scopo ! lfl stesura del piano ma non 
vero, ha detto ancora il prc I c e ancora quanto era necfó-
sidentc dell'assemblea è «ali- I b»no_ oer avere segni const-
mentarc una strategia che I ***"}» di novità. Come esem- t 
dovrebbe determinare ronfu- P : ° l a compagna Monaco ha 
sionc. smarrimento, inquietu- indicato quanto avvenuto in • 
dm!, ma soprattutto sfiducia IrDinia. dove non si e tenu o 
nella democrazia e nelle isti ; Jn alcun conto 1 insediamento 
tuzioni che pure furono il frut- F i a t - «* ancora una volta si 
to cospicuo delie gloriose pa sono istituiti corsi non diretta-
gine del nastro soecndo ri- monte collegati alle esigenze 
sorgimento ». .< Si t rat ta ner j della industrializzazione, ma 
ciò di una matrice fascista. si e puntato sui corei che ten
erle coglie, come sempre del d o n o a gonfiare gli addetti al 
resto. qualunque momento j a t t o r e terziario. 
di revlvcscenza per inferire j Concludendo, la compagna 
1 suoi colni introducendo il M 

aperto fino a gennaio nei cen
tri regionali di formazione 
professionale, con la riserva 
alle donne del 25 per cento 
dei posti. Inoltre è stato chie
sto il controllo delle organiz
zazioni sindacali sulle assun
zioni del personale dei cen
tri che deve essere preso da 
appositielenchi regionali. 

Anche il socialdemocratico 
Tngala. la liberale Cortese, il 
repubblicano Giugliano, il so
cialista Palmieri, il demopro
letario Russo Spena, e il de
mocristiano Scozia hanno 
avanzato critiche sostenendo 
che sin dal prossimo piano 
ci deve essere un salto di 
qualità che deve essere de
terminato soprattutto dai cri
teri informatori della legge 
regionale sulla formazione 
professionale che verrà in di
scussione a gennaio In - as
semblea. Il piano e stato poi 
approvato dopo !e conclusio
ni dell'assessore Ievoh ed è 
stato approvato anche un or
dine del giorno unitario tra 
le forze costituziona'i che ri
badisce le critiche formula
te. 

Il Consiglio torna a riunir
si stamane. 

tera si e fcimata. Per espres 
so desiderio dei genitori, la 
bara raggiunge il popolare 
quartiere Casolla, dove si tro
va la casa della famiglia Pa
lumbo. al secondo piano del
l'ultima palazzina popolare. 
Di qui Prisco era parti to mar
tedì all'alba, dopo aver con
sumato una frettolosa licenza 
premio. Ad attendere la sal
ma vi sono gli operai e i la
voratori che abitano in que
sto vecchio rione popolare. 
« Mai vista tanta partecipa
zione popolare ». commenta 
qualcuno. Dai balconi piovono 
fiori e confetti bianchi. La 
commozione prende un pò 
tutti. Sin da ieri l'ammini
strazione comunale aveva 
proclamato il lutto cittadino. 
I muri della città sono tap
pezzati di manifesti | 

Il corteo si scioglie ai pie- | 
di del cavalcavia al prolunga
mento Gelsi, verso le 18. Scor- I 
tato dalle macchine della pò- | 
lizia il feretro prosegue il suo i 
cammino verso il cimitero, I 
accompagnato dai soli fami- j 
liari. Ancora altra folla gre- i • 
reisc'éOn' strada* che porta ;3if [ ; " 
no al 'cimitero. L'arnmihis'i'a-' 
zione comunale di Nocera ha 
intanto già deciso di intitola
re una scuola al nome di Pri
sco Palumbo. 

Raffaele Sales 

traverso gli interventi della 
compagna De Simone e dei 
compagni Pennella, Amico e 
Alvino — hanno giudicato 
una tale proposta assurda e ' 
grottesca: Valleverde .infatti, j 
non solo è notevolmente di- ' 
stante da! centro abitato, ma | 
si trova in una zona che il | 
piano di fabbricazione ha de- j 
stillato ad insediamenti indù- ; 
striali, tanto è vero che nel- | 
le vicinanze già esiste da | 
tempo un grosso stabilimen
to. Ad A'iripalda, invece, vi 
è un'ampia possibilità di sce
gliere suoli idonei a nuove 
costruzioni" la «munta evita 
di farlo soltanto per non le
dere gli interessi di proprie
tari di suoli, parte dei qua
li è individuabile nello stes
so gruppo de. 

Non si può però — hanno 
rilevato, ancora, i consiglie
ri comunisti — continuare a 
non intervenire seriamente (e 
non con orono=te fasu'!°> in 
materia di « 167 », giacché si 
rischia di perdere ancora no
tevoli stanziamenti governa
tivi e regionali di cui tanti 
altri comuni hanno già usu
fruito. 

II capogruppo de. De Vin
co. dopo gli interventi del 

Devastata 
sezione 

del PCI a 
Pontecagnano 
La seziona Di V i t tor io di 

Sant 'Antonio, frazione di Pon
tecagnano in provincia di Sa
lerno, è stata fa t ta oggetto 
di una grave provocazione 
nella serata di mercoledì. La 
porta è stata scardinata ed 
alcuni Indiv idui , introdottosi 
nella sede, hanno devastato 
le suppellett i l i ed imbrat ta
to le mura con scri t te inneg
giant i ai NAP. alle Brigate 
rosse, a sedicenti gruppi pro
letari autonomi. Al t re scrit
te dicevano « Morte ai revi
sionisti » e « Via, via, nuova 
polizia ». 

I l grave at to provocatorio 
è avvenuto intorno alle 20. 
Ieri mat t ina i compagni, al
l 'apertura dolla sezione si 
sono accorti del fa t to ed han
no avvisato polizia e cara
binier i . 

rin breve1 
3 

70 T O N N E L L A T E 
DI O L I O IN MARE 
A S. G IOVANNI 

i 

Ieri mattina a Vig'.iena, nel- j 
lo specchio d'acqua antlstan- j 
te la Manna dei Gigli, al
cuni cittadini hanno notato 
una larga chiazza scura. Im
mediatamente è stato chie
sto l'intervento dei vigili del 
fuoco che hanno accertato 

' la fuoriuscita di 70 tonnellate 
di olio combustibile da un 
serbatoio dello stabilimento 
Cirio. I! i^i ' ido — che è 
uscito per la rottura di una ! 
valvola — è prima defluito ' 
nella fogna dello stabilim^n- } 
to. poi in quella pubblica f_ 
quindi in mare. " ' 

Per tut ta la giornata i vi- ' 
gili hanno aspirato dalla su
perficie dell'acqua il liquido ! 
inquinante surressivanvi 'uc. i 
con solventi, diluiranno an- ! 

MUORE IN UN CANTIERE | CINQUE G IORNI 
OPERAIO DI AFRAGOLA ! DI ARRESTO PER 

I L'ASSESSORE CIRILLO 
Leonardo Ergantc. un ope- j 

raio ventiseienne di Afrago- j Ul I V s e z j o n e penale del 
la, è morto ieri mentre lavo- ] tribunale di Napoli ha con

fermato ieri la condanna a 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • C. 

Europa • Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 . la Coo
perativa teatro stabile di Pa
dova presenta: « I I gabbiano », 
di Cechov. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettaco
lo di sceneggiata: « Zampugnato 
'nnamurato ». 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chlala - Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Onesta sera alle ore 21 ,30 , spet
tacolo unico. I Cibario.eri pre
sentano: • Nostro pane quoti
diano, ovvero togli un posto 
che il pasto costa », di A. Fu
sco. Musiche di Lucia Casin i . 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera Bile 2 1 . 1 5 , il Tea
tro di Eduardo presenta: « Na
tale in casa Cupiello », di Eduar
do De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
i o f U i i i ' c d> sifit» i t a » 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera olle ore 21 ,15 : « I l 
cedro del Libano », di D Fab
bri, regia di Nello Rossati. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questo sera alle ore 17, la 
Compagnia 5tst>iie napoletane 
presenta: • Scarpa rotta • cer
vello lino » di Gaetano Di Maio. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domani sera alle ore 18 » Don 

Carlos ». di Verdi 
TEATRO DELLE A R T I (Via Pog

gio dei Mar i ) 
Questa sera alle 21 .15 , Mario 
e M j r i a Luisa 5a.i'"l!4 f-esen-
teranno: « La gnoccolara », di 
Pietro Trincherà. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « Tea-
tro-Tedtrante-Attore ». G orni di
spari: oro 18 ,30 e 2 1 . 3 0 . a cu
ra del Collettivo Chille de la 
Balanza. 

TEATRO « LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I » (Via Martucci. 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI A R C I 

ARCI-UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 18D • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 Bile ore 24 

ARCI R IONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P. ia 
Alloro Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di lilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu 
Viano) 
(Riposo) 

JIINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Adele H. , una storia d'amore 
( 1 7 - 2 0 , 3 0 ) . con I. Adjam - DR 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la rassegna a Fantastic-hor-
ror »: Lulù - I l vaso di Pandora 
di G.W. Pabst 

EMBASSV (Via F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
• Intrigo internazionale » (Ore 
17 .15 -22 .30 ) 

M A X I M U M (V ia Elana, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Monly Phinlon- " ' " 

' N O (Via S. Caterino da'Slena: 53 
Per la rassegna « Fantast.que-
Ho-TOr: « La città dei mostri », 
di R. Corman da un racconto 
di M.P. Lovectaft. (Ore: 18 . 
2 0 . 2 2 ) . 

che i residui. 

j r a \ a in una impresa edile. 
! nella stessa Afragola. Il gio-
! vane stava armando una im-
I palcatura quando, per cause 
ì sulle quali seno in corso in

dagini della autorità giudizia
ria. è improvvisamente cadu-

i to, da un'altezza di circa die-
j ci metri. 
j Soccorso dai compagni di 
I lavoro, è stato trasportato da 

uno di esis. Pasquale Tuccil-
lo. e dal proprio fratello An
tonio. all'ospedale degli In
curabili. dove è giunto ormai 
cadavere. 

Le numerose gravi frattu-
ture e le lesicoi interne ripor
tate nella caduta lo hanno uc
ciso io brevissimo tempo. 
L'operaio, spo.-ato. e abitante 
ad Afragola in via Cirillo 4, 
stava lavorando alla sopra-
elevazicue di un terzo piano 
in un vecchio palazzo de! 
paese, con l'impresa di prò 
pr.età di Luigi Leone. 

cinque giorni di arresto per 
l'ex presidente dell'ammini
strazione provinciale, il de 
Ciro Cirillo, at tuale assesso
re regionale all 'artieianato e 
commercio. 

Il tribunale ha. in tal modo, 
confermato una sentenza del 
pretore di Marano del no
vembre '75, per fatti che ri
salgono al 21 maggio del 73. 
Il reato contestato risale. 
appunto, al periodo in cui 
Cirillo era presidente dell'airi-
mniistiazione provinciale di 
Napoli e. benché specifica
mente diffidato, ncn aveva 
fatto nulla per impedire che 
si versassero acque luride nel 
canale di bonifica Camaldoli. 

L'assessore Cirillo ha soste
nu to di non aver mai rice
vuto la diffida di persona, 
ma il tribunale ha respinto 
questa tesi difensiva. 

• Novecento primo al lo. (Ore: 
1G-22) . 

N U O V O (V ia Mont ic i l v i r io , 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna dal cinema ame
ricano In Ire sul Lucky Lady 
di 5 Donen 

SPOT • C l N t L L U B (Via M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
American Graffi l i di G. Lucas 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AUADIR (V ia Paisiello, 35 . Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C ( V M 18) 

ACACIA (Via tarantino, 12 • Ta
l l o n o 3 7 0 . 9 7 1 ) 
Folli e liberi amplessi 

A L C I O N E (Via Lomonaco, 3 - To-
lelono 4 1 8 . C80) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A M B A S C I A T O R I ( V i * Crl ipl , 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Natale In casa d'appuntamento. 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Immagine allo specchio, con I, 
Bergman - DR ( V M 14) 

AUGUbTfcO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Chcycnne, con M. Dante - A 

AUSONIA (Via K. Caverò • Iole-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'uomo di Santa Cruz 

CORSO (Corso Meridionale • Tc-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'uomo di Santa Cruz 

DELL!; l ' A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Spogliamoci cosi, senza pudor..., 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Due sul pianerottolo 

F I A M M A (Via L. l'oerio 4 6 * Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'ultima volta, con M. Ranier i -
DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Pol3nski • DR 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Due sul pianerottolo 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Una donna chiamala Apache 

ODEON (Piazza Picdigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Febbre di donna 

ROXY (V ia Tarsia • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Folli e liberi amplessi 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Tolli e liberi amplessi 

P R O S E G U I M E N T O 

PRIME V I S I O N I 
ACANTO (V. lc Augusto. 59 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l lurorc della Cina colpisce an
cora, con D. Lee - A 

A D R I A N O (Via Monteollveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Signori e signore buonanotte, del
la Cooperativa 15 Maggio - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l corsaro della Giamaica, con R. 
Sha.v - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pronto ad uccidere 

ARGO (Via Alessandro Pocrio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La chiamavano Susy Tcltalunga, 
con C Morcjan - C ( V M 18) 

ARISTON (V ia Morghen. 37 • Te-
lalono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) ( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amlnci - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
R Shaw - A ( 1 6 , 1 5 2 2 ) 

BERNIN I (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
2 0 0 2 la seconda odissea, con B. 
Dern - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Keoma, con F. Nero • A 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Squadra antifurto, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanlollca • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore non lare ta stupida i te-
sera . . . 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Barry Lyndon, con R. O ' N n l -
DR 
L'ultimo Mandingo 

GLORIA (Via Arenacela. 151 • Te-
I t lono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Quattro mani par «pic
care, quattro piedi per uccidere, 
con Chang Sing - A 
Salo B • Maciste all'interno, con 
H. Chanel - 5 M 

LORA (Via Stadera a Poggloraa-
la. 129 Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l clan del siciliani, con J. O l -
bin - G 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La chiamavano Susy Tettalunga, 
con C. Morgan - C ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Piccoli gangster 

ROYAL (Via Koma. 353 • Telo-
tono 4 0 3 5 8 8 ) 
I due vigili 

ALTRE V I S I O N I 

A M E D E O (Via Martucci, 63 • ro
tatorio 6 8 0 . 2 6 6 ) 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Mil.on - C ( V M 14) 

AMERICA (San Mir t ino - Tele
tono 248 9 8 2 ) 
Tutti gli uomini del presidente, 
csn R Recllord - A 

A S I O K I A iban i * tarsia i-)ie 
tono 343 7 2 2 ) 
Venga a fare il soldato d i noi, 
con ricucili e Inurb i la - C 

A b t l t A (Via Me{4utdiinunc, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Velluto nero, con L Gemser -
DR ( V M 18) 

A - 3 (Via Vi l lano Veneto - Mia 
no Tel 740 CO 4 8 ) 
L'aliare della sezion; speciale, 
di Costu Gawjs - DR 

A Z A L t A (Via Luiiiunt, 33 • Tele 
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La donna della c'omcnica, con M. 
Maslroianni - G ( V M 14) 

BELLIN I (Via bellini - [elelo 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'aliare della sezione speciale 
di Costa Gauros • OR 

BOLIVAR (Via U. Caracciolo. 2 
Tel. 342 .5S2) 
Venga a lare il soldato d i noi, 
con T u i tln e Ingrassia - C 

CAPITUL (Via Manicano Tele 
lono 343 4 6 9 ) 
Da mezzogiorno alle Ire, con C 
Btor.son - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200 441) 
Tre contro tutti , con F. Sinatra -
A 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te 
Iclono 41G 334 ) 
I l bocconcino, con A. Neinour 
SA 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chic. 
stro Tel. 321 3 3 9 ) 
Assassinio sull'Eiger. con C. Ecst 
v.ood - DR 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 169 
Tel 685.444) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR ( V M 1S) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N 
Manlrcdi - SA ( V M 14) 

M O D L K N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Compiono di famiglia, con E 
Ha ris - G 

PIERROT (V ia A. C De Me i * 58 
Tel. 756.78 02) 
Banditi a Milano, con G M. Vo
lente - DR 

POSILLIPO ( V . Posillipo 39 - Te 
Iclono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Anno 2 0 0 0 : La corsa dalla 
morte, con D. Carradine - DR 
( V M 18) 

OGGI Una PRIMA D'ECCEZIONE AL CINEMA 

AUGUST 
rombo lugubre de! mitra o 

onaco ha chiesto che l'ac
c e c o ai corsi sia lanciato 

JODIE FOSTER la favolosa 
interprete di « TAXI DRIVER » 

OGGI al P L A Z A 
ocm RIMO nnscc un CRnnoE F IMI 
IL F IM I DI QUE5rnnno E 

taPA.G » M * > i * i a t W W i T « n * 

E)JC 
ODOfT 

MiCII 
«AN«Mir\ 

k 
"* v * r * i 

ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 inizio fi lm 

IL FILM E1 PER TUTTI 

Rivivrete le avventure del favoloso West! Una guerra lunga e spietata tra 
gli UOMINI ROSSI, e i VISI PALLIDI per il possesso di una donna bianca; 

OGGI al M A X I M U M (V.lePr. Elena 19 T. 682114) 

"'•*'?^V'.*ft;?-£&3W8Ìfów*T»:^^^ 

IL FILM CHE TI FARÀ 
PERDERE LA TESTA 

ftcaiTTQf urrifkmTAToaA 

G R A H A M C H A P M A N - J O H N CLEESE 
T E R R Y G I L L I A M E R I C IOLE 

TERRY JONES-MICHAEL PALIN 

• v - , ~ TIP»V / M f , I I M T C41IAI4 
ttcfucrxnn _ _ _ _ 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,30 - 20,30 22,30 IL F I L M E' PER TUTTI 

&<. 

E* UN GRANDE FILM PER TUTTI ! 
Sospese indistintamente tutte le tessere e le entrate di favore tino a nuovo avviso 

DOMANI AL 

METROPOLITAN 

King Kòti 
DNODElAURENTfS 

. . < m n u » . K N G K O N G . JEff BRUGES 
CHARLES GROOM.. «..:—t,,. ,—JESSICA LANGE 
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l ' U n i t à venerdì 17 dicembre 1976 marche 
Ribadita la necessità di interventi per evitare il dissesto finanziario 
— — — — . — — — • • • . • — • " » M I - , - , — — ' ' • m 

Voto unanime alla Regione per misure 
che sanino la crisi degli enti locali 

Il documento approvato dopo una relazione dell'assessore alle Finanze - L'omaggio dell'assemblea ai funzionàri 
e agenti assassinati a Roma e Milano - Dibattito sulla difesa dell'ambiente - L'intervento del compagno Loccarini 

Il Consiglio regionale delle 
Marche, dopo i sanguinosi 
episodi di violenza che han
no funestato in questi giorni 
l 'Italia, ha reso « reverente 
omaggio egli agenti caduti 
nell 'adempimento del proprio 
dovere » e rinnovato « 11 co
mune Impegno delle forze po
litiche democratiche a conti
nuare con vigore la quotidia
na battaglia per la difesa 
delle Istituzioni repubblicane». 

L'assemblea in precedenza 
aveva votato un ordine del 
giorno unitario contenente l" 
Indicazione di una serie di mi
sure per sollevare gli enti 
locali dal dissesto finanziario 
in cui 6ono stati cacciati. TI 
documento si rifa ampiamen
te alle conclusioni del conve
gni di Napoli e di Viareggio 
ed impegna, t ra l'altro, la 
Oiunta regionale ad accelle-
rare la erogazione agli enti 
locali dei tondi per 1 quali 
Bono stati già assunti 1 rela
tivi impegni di spesa; a pro
muovere le necessarie inizia
tive affinchè operi nelle Mar
che un comitato di intesa rap
presentativo dei Comuni, del
ie Province e della Regione. 
che affronti con concretezza 
e • tempestività !a complessa 
problematica delle autonomie 
locali; a condurre una anali
si conoscitiva dell 'attuale si
tuazione della finanza locale 
anche ai fini di coordinare 
e programmare la spesa pub
blica per la Regione. 

Prima del voto (la discus
sione era avvenuta in una 
precedente seduta) ha parla
to l'assessore alle Finanze 
Dario Vindl (DC): «Ritengo 
— ha detto - sia giusto 
ribadire il dovere di superare 
l 'attuale sistema, non correg
gerlo. ma abbandonarlo. Ivi 
polemica in a t to nel confron
ti della Commissione centra

l i compagno Modesti 
è il nuovo sindaco 

di Esanatoglia 
I l compagno Cataldo Mo

desti, della segreteria delia 
Federazione del PCI di Ma
cerata, ò stato eletto sinda
co del Comune di Esanato
glia, uno dei centri che han
no rinnovato le assemblee 
nell'ultima tornata elettorale. 

Domani 
il convegno 
economico 

del PCI 
SI apre domani, sabato 

18 dicembre, per iniziati
va del Comitato regiona
le del Partito comunista, 
presso la sala del palazzo 
della Provincia di Ancona. 
un convegno su: e Le pro
poste dei comunisti per lo 
sviluppo degli investimen
ti e dell'occupazione nella 
industria marchigiana ». 

I lavori si apriranno, al
le ore 9.3P. con l'interven
to del compagno Claudio 
Verdini, segretario regio-
nate del PCI. Seguirà la 
relazione introduttiva di 
Silvio Mantovani del Co
mitato regionale. Nel po
meriggio ò previsto l'inizio 
del dibattito, che ripren
derà poi, nella mattinata 
(ore 9.30) di domenica 19. 
Alle ore 12 sono previste 
le conclusioni che saran
no svolte dal compagno 
Luciano Barca della Di
rezione del PCI . 

le per la finanza locale ha 
una sua ragione proprio per
ché il r isanamento passa at
traverso la sua abolizione; e 
questo non tanto per come 
ha operato, quanto perché nel 
nuovo sistema non deve. esi
stere la funzione autorizzati-
va dei mutui a pareggio ». 

Pai avanti l'assessore ha ri
levato: « Occorre riqualificare 
In spesa eliminando drastica
mente i molteplici enti inu
tili, definire piani per la ri
strutturazione e la riorganiz
zazione dei servizi, a t tuare la 
mobilità dei dipendenti sia 
per gli enti, che per le azien
de pubbliche locali. Ma riqua
lificare la spesa, significa ren
derla momento efficace di 
una politica economica diret
ta allo sviluppo dei livelli di 
occupazione. Ciò comporta ne
cessariamente il potenziamen
to del ruolo e del potere di 
intervento delle autonomie lo
cali. la effettiva articolazio
ne dello Stato in molteplici 
livelli di governo., ciascuno 
con competenze definite e 
poteri reali >». 

L'assemblea regionale — 
dietro mozione dei consiglie
ri Righetti (PSD e Todisco 
(Sinistra indipendente) — ha 
atfrontato anche lo scottante 
problema della difesa dell'uo
mo e della tutela della na
tura. 

Diverse le richieste avan
zate dal compagno Righetti : 
censimento di tut te le indu
strie che producono e usano 
sostanze tossiche; istituzione 
di registri sanitari per i cit
tadini e i lavoratori più espo
sti; potenziamento del labo
ratori d'igiene e profilassi; 
adempimento delle leggi re
gionali per il r isanamento 
delle acque interne e costie
re; controllo del microclima 
e dell'igiene Industriale degli 
ambienti di lavoro, ecc. 

« Abbiamo raggiunto un tri
ste primato — ha osservato 
Righetti — fra 1 paesi indu
striali nel campo degli infor
tuni sul lavoro e delle ma
lattie professionali. Detenia
mo livelli impressionanti nel 
carni» della mortali tà infan
tile; il peso delle malatt ie 
degenerative quali causa di 
morbosità e di morte sta cre
scendo in misura più rapida 
che negli aitrj paesi. Ciò in 
stret to collegamento con il 
deterioramento dell' ambien
te». 

« Ma a monte dell'inquina
mento del laghi, dei fiumi, 
dell'aria sta l 'ambiente di la
voro» ha affertato il con
sigliere socialista, il quale 
ha annunciato anche un im
minente convegno nazionale 
sulla questione, promosso dal
le Regioni italiane. 

Per Massimo Todisco le 
cause dell '« inquinamento so
no essenzialmente due: la lo
gica del profitto sempre più 
in contrasto con le esigenze 
della collettività: la divisione 
internazionale del lavoro, che 
ha condotto in Italia la pro
duzione di materie nocive. 

«Conforta il fatto — ha 
detto Todisco — della cresci
ta nel paese di una coscien
za sempre più diffusa: si for
mano nelle fabbriche e nel 
territorio organismi a difesa 
della salute ». 

Todisco ha denunciato una 
serie di situazioni di grave 
degradazione ambientale, cau
sate dalle lavorazioni indu
striali. Il consigliere della si
nistra indipendente, a tale 
proposito, ha citato numero
se fabbriche nei confronti del
le quali ha chiamato la Giun
ta regionale ad adot tare ur
genti misure. 

Sono intervenuti anche Pao-
luccl (PSDIi . Ramazzotti 
(DC). ed il compagno Gian
carlo i/occarlni. che ha svol
to un'informazione scientifica 
di grande rilievo. 

Votata all'unanimità nella seduta consiliare 
1 • I ^H- I——! — — I • • 1 — • • • I • • h <• W ^ ^ ^ — I — ! • IH 

Mozione in Consiglio regionale 
per la riforma socio-sanitaria 

Si chiede al governo la urgente presentazione del testo di legge sulla riforma 
dell'intero settore — Una serie di impegni per la fusione degli ospedali 

A conclusione del dibattito sulla dissestata 
situazione finanziaria degli enti ospedalieri 
marchigiani il Consiglio regionale ha votato 
all 'unanimità un ordine del giorno con il 
quale si puntualizzano una serie di obiettivi 
di risanamento anche ai fini di un radicale 
miglioramento del sistema socio-sanitario. 

Anzitutto, l'assemblea chiede al governo 
di presentare con urgenza il testo del dise
gno di legge sulla « riforma sanitaria »; di 
rispettare la scadenza del .'10 giugno 1977 
per lo scioglimento delle mutue; di adeguare 
il fondo nazionale ospedaliero. 

Da parte sua il Consiglio regionale si è im
pegnato ad avviare la redazione de! piano 
sociosanitario regionale, nominando con 
tempestività l'apposita commissione di esper
ti; ad approvare la istituzione delle Unità 
Locali Sanitarie nel quadro dell'organizza
zione comprensoriale; n varare sollecitamen
te la proposta di legge per il contenimento 
della spesa ospedaliera. 

Circa l'operazione di fusione degli ospe
dali — un argomento particolarmente di
battuto in Consiglio regionale — l'ordine del 
giorno avanza una serie di impegni: ^ rea

lizzare la fusione delle s trut ture ospedaliere 
all ' interno delle singole Unità Locali come 
ipotizzato dalle «prime linee del piano»; la 
fusione deve rappresentare un momento di 
ristrutturazione e di riqualificazione della 
r;»te ospedaliera, deve bloccare e ridurre il 
numero dei posti letto in relazione alle ne
cessità del territorio e organizzare^ servizi 
ospedalieri e livello dipartimentale^"". 

In attesa della istituzione delle Unità Lo
cali Sanitarie sarà promossa la costituzione 
dei Consorzi sociosanitari tra gli enti locali 
anche per il potenziamento dei servizi di 
prevenzione e la creazione di strutture ca
paci di diminuire sostanzialmente il ricorso 
alla spedalità. 

Ed ecco altri importanti impegni: 
— blocco complessivo delle assunzioni ne

gli ospedali, avvalendosi della mobilità del 
personale; 

— convenzioni con le s t rut ture dell'INRCA 
presenti nelle Marche; 

— approvazione sollecita dei provvedimen
ti relutivi alla formazione ed all'aggiorna
mento del personale medico e paramedico. 

In Consiglio comunale tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 

ACCORDO UNITARIO A RECANATI 
SUL PROGRAMMA PER LA CITTA 

Approvato un documento politico per la compartecipazione di tutti i partiti nelle com
missioni e negli organismi periferici - Rilevata unanimemente l'importanza dell'intesa 

Grave infortunio 

sul lavoro 

a Falconara 
Questa mattina un operaia è ri

masto schiacciato sotto una pala 
meccanica in via Vi l le di Falconara 
Alta , a pochi chilometri da An
cona. 

Le sue condizioni sono gravis
sime. Si chiama Att i l io Santicchia 
di 24 anni, residente a Filottrano. 

Ora è ricoverato presso l'ospe
dale regionale di Ancona con pro
gnosi riservata. 

I l giovane, al momento del gra
ve infortunio, si trovava alla gui
da dell'automezzo e stava condu-
ccndo un lavoro per conto di una 
ditta edile di Osimo. Per cstrarrc 
il suo corpo da sotto il pesante 
m e n o sono dovuti intervenire i vi
gili del luoco di Ancona con un 
carro gru. Soccorso, e stato tra
sportato in autoambulanza, appun
to all'ospedale regionale Umberto I 
di Ancona. Qui I medici del Pron
to soccorso, costatata la gravità 
delle condizioni del Santicchia. lo 
hanno immediatamente ricoverato 
presso il reparto rianimazione. 

Fra le altre lesioni — trauma 
toracico e lerite varie — e stalo 
accertato al giovane operaio un 
trauma vertebrale con sospetta pa
raplegia (paralisi degli arti infe
r i o r i ) ; il poveretto dal momento 
dell'incidente non ha più ripreso 
conoscenza. Sul posto dell'inciden
te hanno cllettuato i ril ievi di leg
ge i carabinieri di Falconara Marit 
tima. La « pratica • è stata tra
smessa alla magistratura. 

Rapina a mano 

armata a 

(Castel Raimondo 
Rapina a mano armala, ieri mat

tina. a Castel Raimondo, presso la 
locale filiale della Cassa di Ri
sparmio, sita in via X X Settembre. 

Verso le 9 ,15 quattro banditi 
armati — tutti mascherati con pas
samontagna di lana verde — han
no latto irruzione negli uffici, e 
dopo aver immobilizzato gli impie
gati, hanno arraffato dalla cassa
forte mazzette di banconote e as
segni. I l bottino dovrebbe aggirar
si sui trenta milioni. I soldi del 
colpo banditesco dovevano servire 
per pagare le « tredicesime ». Le 
I o n e dell'ordine, dopo l'immedia
to allarme, hanno istituito nume
rosi posti di blocco in tutto il Ma
ceratese, estesi poi sulle strade del
le altre province della Regione. 

Mezz'ora dopo la rapina, una 
Fiat * 8 5 0 » ha forzato uno dei 
posti di blocco nei pressi d: San 
Severino Marche. Con tutta proba
bilità sull'utilitaria viaggiavano i 
quattro malviventi. Al momento del 
colpo l'auto usata era un'Allctta 
abbandonala proprio a S i n Seve
rino. A bordo dell 'Alletta eviden
temente attendeva un quinto com
plice. 

Un particolare curioso: poco pri
ma del e colpo » il locale ufficio 
postale aveva prelevato — in pra
tica sottraendola ai banditi — una 
somma di venti milioni di l ire. 

Domani convegno sulla riconversione indetto dal Comitato regionale PCI 

Nel terziario il 67% degli investimenti 
Bisogna definire il ruolo della regione nella politica industriale - L'accentuato inurbamento favo
risce la rendita urbana ed incentiva la speculazione - Le possibilità nel settore metalmeccanico 

Be è vero che un program
ma di ristrutturazione e ri
conversione industriale può 
rappresentare uno degli «tru-
nienti più importanti por av
viare la ripresa dell'economia 
Italiana, che abb.a come per
no lo sv..uppo degli •nve.-tt-
menii e dell'occupazione, qua 
le può e aeve e&»ere il ruolo 
delie Marche in un tale pro
gramma? 

Il convegno di domani, or
ganizzato dal comitato regio
nale del PCI. non si pone cer
tamente l'obiettivo velleitario 
di rispondere ad una doman
da cosi complessa ed artico
lata. ma potrà essere, ritenia
mo. un punto di n t e n m e n t o 
per tutte le force politiche. 
•ociali e culturali che opera
no nella regione per definire 
il ruolo di quest'ultima in 
termini di politica mdu-ìtna-
!e all 'interno di certe priorità 
nazionali. 

Lo .sforzo analitico di alcu
ni eruppi d: lavoro che. a li
vello regionale e provinciale. 
hanno tentato di approfondii 
re una ap.al_.si strutturale ma 
croeconomica che 2.a esiste. 
r i sembra costituisca la dire 
t lone verso la qua e il partì 
to dovrà sempre p.ù or.entnr-
sì affinchè si superi de: tut to 
l'improvv:saz:one e. qualche 
volta, l'approssimazlojjp. 

Il gruppo di lavoro sai prò 
blemi economici costituitosi 
presso la federazione provin
ciale di Pesaro e Urbino, e 
È e opera in stretto contat to 

R l'ufficio economico regio

nale e con gruppi analoghi 
delie al tre federaz.oni provin
ciali. ha tentato di sottolinea 
re alcuni problemi che si im
pongono all 'attenzione in re
lazione ad un processo di ri
conversione e r.quaiificazione 
della baso produttiva provin-
c.ale. 

Da: dati sulla composizione 
percentuale per settori del 
reddito e dell'occupazione s; 
può affermare che l'economia 
provinciale è p ù terziarizzata 
rispetto alla mcd.a regionale 
e nazionale, specie per quanto 
riguarda la composizione del 
recTS.to prodotto nella prov.n-
eia stessa <cfr. « Memor.a sui 
problemi della riconversione 
industriale nella provincia di 
Pesaro e Urbino » - Fed. pro
vine ale del P C P . 

Questo aspetto probshi 'men 
io influisce negativamente 
sulla produttività deii'mdn-
str.a Ra.-ti pensare che nel 
por.odo 1971 73 ben il 67 *", de 
gli investimenti s: è diretto 
nel t e r / u n o pubbl.co e pri 
vaio «commercio. credito, as 
s.curazioii; e serv.z: vari). 

In effetti se si pensa che 
buona parte della provincia 
pesarese si estende sulla co
sta o c h e l 'inurbamento accen
tuato della casta stessa ha 
esarcato la rendita urbana ed 
ha costituito un ulteriore in
centivo por il capitale all'in
vestimento speculativo nella 
rendita edilizia e commercia
le piuttosto che nelle attrez
zature produttive, è possibile 
spiegare sia l'alto valore de

gli investimenti nelle abita zio 
ni che nel commercio e nel 
credito (settori che assorbo 
no nel periodo 1971 74 il 43 r~< 
deitìi investimenti». 

Senza approfond.re in quo 
sta sode !>.natisi della strut 
tura manifatturiera, già fatta 
in altre sed: «vedi memoria 
ria e tata», abbiamo r. tenuto 
opportuno concentrare gli 
sforzi o contribuire al convc 
gno con un primo approccio 
di analisi de! settore metal
meccanico Macchino Utcnsil. 
per Ta lavoraz.one del legno. 
I motivi che ci hanno spinto 
a prendere in considerazione 
Questo so'tore sono di duo or
dini! 

— un primo ord.no di moti
vi è legato alla s t rut tura pro
duttiva del paese ed ai vincoli 
(bilancia dei pagamenti e in 
flazlone» che si fanno sempre 
p.ù pressanti: 

— un secondo ord.ne di mo 
tivi fa riferimento allo spe 
cif.oo del nostro torr.torio e 
al ruolo che esso DUO avere 
pir tendo dall'- es'stente ». in 
un proretto di r.conversione 
industria "e. Basti pensare che. 
in torm.ni di addetti , il so t to 
re macchine utensili per la la
vorazione del legno pesa Der il 
4.6 ir sul totale nazionale — 
in termini di popolazione le 
Marche pesano per circa 51 
2.5 T — e circa 1*81 •**• degli 
addetti presenti nella regione 
si «oncentra nella provincia 
di Pesaro. 

Antonio Mazzino 

Cordoglio per 
la morte del 

compagno Arceci 
Datore e commozione profondi 

n:t Pesart i * per la scomparsa del 
co.-npajno Alfredo Arceci. militan
te comunista, uomo schivo e in-
tramhjentc, strenuo antifascista. 

Nato a Pesaro nel 1 9 0 S da una 
lamifl ia operaia di Vi l la F a s t i d i . 
il compagno Arceci entrò gioranis-
simo nelle lite della gioventù co
munista. Emigrò in Francia nel 
1 9 3 2 . in piena dittatura fascista. 
Tornò a Pesaro alla fine del 1 9 3 4 
per riprendere il lavoro politico 
clandestina di propaganda e orga
nizzazione nel Partito comunista. 
Arrestato, fu processato dal Tr i 
bunale Speciale a Roma e condan
nato a cinque anni di carcere. 

Scontati ta pena fu in prima fila 
nella lotta armata di Resistenza e 
di Liberazione nella provincia di 
Pesaro, con incarichi particolarmen
te rischiosi: provvedeva al riforni
mento degli armamenti per la V 
Brigata partigiana garibaldina « Pe
saro ». 

I l suo impegno nel Partito e nel 
movimento democratico non venne 
in l i meno anche negli ult imi anni. 
I comunisti della provincia di Pe
saro • Urbino rendono omaggio alla 
memori* del caro compagno scom
parso e additano alle nuove gene
razioni la sua vita quale esampio 
di impegno rivoluzionario e demo
cratico nella lotta par gli ideali 
della llbarta • dal •oclallitn». 

Un accordo politico e pro
grammatico tra i partiti de
mocratici (DC. PCI. PSI. 
PSDI. PUD è stato raggiun
to a Recanati durante l'ul
tima seduta del Consiglio co
munale. 
,. L'intesa, è .stata realizzata,, 
dopo un ampio dibattito che 
aveva fatto emergere la co
mune volontà di arrivare ad 
un rapporto di collaborazio
ne fra tut te le forze dov'ar
co costituzionale, condi.vone 
questa ritenuta, da tutti ì 
partiti imprescindibile, per 
risolvere seriamente i molti 
e difficili problemi che si 
trovano di fronte all'ammi
nistrazione recanatese. Il 
documento politico-program
matico, prevede innanzitutto 
una compartecipazione delle 
forze che lo hanno sottoscrit
to nella gestione dei vari or
ganismi che regolano l'atti
vità comunale. 

In particolare su sei com
missioni assessoriali parite
tiche. due (Decentramento e 
Occupazione) saranno presie 
dute da consiglieri comuni
sti. Le altre saranno affida
te ciascuna ad uno degli al
tri parti t i dell'intesa sotto
scritta. Queste commissioni 
— è bene sottolinearlo — 
avranno compiti decisionali 
su ogni questione ammini
strativa. 

Per quel che riguarda gli 
organismi periferici (IRCER. 

I ASM. Ospedale. ECA) si è 
j raggiunto un accordo sulla 
; baso di configurare una mag-
! gioraoza aperta, per cui due 

, vice-presidenze (IRCER e 
l ASM» sono andate al PCI e 
| quella dell'ospedale al PSI. 
j Ma certamente il punto 
j qual.fic.inte deli intesa, ai di 
! là degli organismi stabiliti. 
I sta nei programma a medio 
! termine comunemente accor

dato che prevede: la forma
zione del consorzio sociosa
nitario; l'istituzione dei con
sigli di quartiere e di zona; 
un piano por : trasporti pub
blici: la costituzicnc di un 
ufficio di programmazione 

i por l'agricoltura e immedia-
i 'o superamento delia mezza-
• dna per le terre degli IR

CER: la convocazione di con-
| ferenze agricole e di produ-
l zinne, e la creazione di una 
j consulta giovanile. 
! Durante il dibattito consi-
; Lare, unanime è stato il ri 
: conoscimento dell'.mportan-
; za e dello possibilità dello 
i accordo. Il compagno Cam-
1 patmoli a nome dei gruppo 

comunista, pur rilevando il 
tardo con cui si è arriva 

t: a sottoscrivere '."intera. 
n i" . PCI lo propose già al
l'indomani dei 15 izniiino»! 
ha comunque voluto sottoli
neare i! dato significativo da 
cu:, ha detto, «emerge una 
comune volontà di percorre
re strade comuni, di faro 
insieme questo difficile viag-
g.o at t raverso il tunnel del
la crisi. 

Il rappresentante comuni
c a ha formulato nelio stes
so tempo alcune proposte 
tendenti a cementare la QUO-
\ . I collaborazione tra i par-
t.ti. come un organismo per
manente tra : capi gruppi e 
la regolamentazione deli'atti-
v.tà amministrai .va ir. un'ot
tica d.part:men -aie. 

In conc'usione del suo In
tervento Campagnoli ha pò 
sto l'acconto «su alcune am-
b.guità che ancora perman
gono della DC», rilevando 
come questo parti to « pur 
sforzandosi di ricercare nuo-
vi e p:ù avanzati accordi, 
pretende ancora maggioran
ze precostituite come nel ca
so degli IRCER». 
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Aperta al « Morlacchi » la conferenza regionale su « casa e centri storici 

L'edilizia è in crisi, 
ma le case non ci sono 

Il vicepresidente della Giunta Tommaslni ha rilevato la contraddizione tra carenza di appartamenti soprattutto 
a basso costo e rallentamento della produzione nel settore • Il problema del recupero degli alloggi nei centri storici 

t J , J „ „ PERUGIA, 16 
Con il saluto del presidente della Giunta regionale Germano Marrl e la relazione generale del vicepresidente Ennio 

Tommasini si è aperta questa mattina davanti ad un vasto auditorio di amministratori, rappresentanti delle forze sociali 
• politiche e cittadini Interessati la conferenza regionale su « casa e centri storici » che si concluderà sabato 18 dicembre 
prossimo, sempre al Teatro Morlacchi di Perugia, con l'intervento riassuntivo dell'assessore regionale al dipartimento 
«Assetto del Territorio» Franco Giustinelli. La conferenza nasco da un'ampia rase preparatoria cui hanno contribuito 
rappresentanti del movimento cooperativo, degli Istituti autonomi case popolari. degli imprenditori, dogli enti locali, dei 

sindacati, arsieme al diparti- ' 
mento regionale « Assetto del 
Territorio » ed a tecnici del 
settore. 

Un lavoro che s! è protrat
to In più di 50 riunioni a par
tire dal marzo scorso, produ
cendo numerose relazioni spe
cifiche che verranno presen
tate nel corso della conferen
za. « I problemi relativi alla 
casa e ai centri storici hanno 
nella nostra valutazione im
portanza fondamentale — ha 
esordito nella sua relazione il 
vice presidente Tommasini — 
per ciò che rappresentano nel
io sviluppo economico, sociale 
e di assetto territoriale del
la nostra regione, per rispon
dere alle aspirazioni di lar
ghi strati della popolazione ad 
avere una casa alla quale po
ter accedere a cesti che ine' 
dono in maniera ragionevole 
sui redditi da lavoro, soprat-

d'indiiizzo per la politica edi
lizia — ha rilevato ancora 
Tommasini — mantengono sul 
tappeto numerosi problemi 
che richiedono interventi nor
mativi e finanziari a livello 
statale. 

L'intituz'.one delle Regioni 
- - ha aggiunto Tommasini -
costituisce comunque un mo
mento importante per un de
centramento* reale dell'appa
rato statale e la legge delega 
382 potrà consentire nuovi e 
più ampi spazi all 'autonomia 
resionaie anche in materia 
edilizia. 

Il congresso oggi si è svi
luppato con le relazioni sui 
temi: supporto legislativo e 
operativo per i centri storici 
e il patrimonio edilizio, esi
s tente ». « Fabbisogno resi
denziale regionale i\ « Nonna
tiva tecnica >. <>- Convenzioni », 

Falsità e provocazione 

tut to i meno elevati. E' impor- «Funzioni dei s o l e t t i attua-
tante per ciò che significa il 
recupero del patrimonio edi
lizio dei centri storici ai fini 
dell'abitazione, dei .servizi, del
le attività produttive, per la 
salvaguardia dei suoli in mo
do da poterli destinare, il più 
possibile, agli scopi di svilup-
]>o economico ed a?r.colo-a'.i* 
mentare in maniera partico
lare. secondo le necessità prio
ritarie del Paese: per con
servare e trasmettere a coloro 
che verranno dopo di noi. un 
patrimonio di immenso valo
re sul piano storico, delle co
gnizioni urbanistiche, dell'ar
te e della cultura ». 

La conferenza quindi da u-
na parte intende proporre e 
analizzare soluzioni nuove al 
problema della casa e de! re
cupero dei centri storici e dal
l'altra nasce nel quadro delle 
att ività di programmazione 
che la reeione sta intrapren
dendo (Piano urbanistico e 
Piano regionale di sviluppo). 

Oli obiettivi prioritari dell' 
elaborazione che ha precedu
to la conferenza e dei lavori 
che hanno preso il via oggi al 
« Morlacchi » di Perugia sono 
stati sintetizzati da Tommasi
ni in due punti qualificanti: 
«innanzitutto —ha det to infat
ti Tommasini — arrivare olla 
definizione di una piattafor
ma rivendicativa nei confron
ti del potere centrale, che in
di vfdui i 'teruf: dfili'lutért'dnTó 
pubblico nell'edilizia, nonché 
quelli relativi al rilancio del
l'attività nel settore delle co 
struzioni. Tale piattaforma 
dovrà costituire la sintesi del
le esigenze sociali dello re^'m 
ne. consentendone un coinvol-
gimento ed una mobilitazione 
unitaria. 

Inoltre dovrà costituire la 
base di una proposta per un' 
azione della Regione, aper 'a 
al creativo contributo di quan
ti onerano nel settore. Pro
posta che nel quadro di una 
visione unitaria del problema 
della casa e centri storici, fissi 
una serie di obiettivi a brev»--
e medio termine alla cui at 

Il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
federazione del PCI di Pe
rugia ha inviato alla reda
zione de « l*n Nazione » la 
seguente lettera: «Ci riferia
mo al servigio "Una lettera 
dei compagni comunisti a! 
segretario socialista degli 
autoferrotranvieri " apparso 
iìi cronaca regionale in data 
odierna. Non è nostra inten
zione aprire una nuova po
lemica. ci preme sottolineate 
die la lettera su cui avete 
eostruito l'articolo e falsa. 
Falsa nr! senso che non è" 
stata scrìtta da militanti dei 
nostro partito né tanto me-

tori», « Regione "ed Enti lo- j " ° dalla componente vomii 
c a l i >•'. 

Domani i lavori riprende
ranno dalle ore nove con il 
proseguimento del dibattito 
generale e la formazione di 
gruppi di lavoro sui temi af
frontati nelle relazioni pre
sentate stamane. I«» conferen
za si concluderà quindi saba
to 18 dicembre 

nisla .-ir.-l.V-.-15P. MUA-STPU 
Spoletina. Tanto è che nella 
scorsa settimana è stata cu
ra della cellula del PCI di 
questa azienda di trasporto 
scrivere alla segreteria del 
PSI e della camera del lai*>. 
ro di Perugia per sottolinea
re la compieta estraneità dei 
comunisti alla formulazione 

della lettera in questione. 
A conferma di ciò vi alle

ghiamo copia della lettera a 
riprova di quanto da noi as
serito. 

Per quanto concerne, poi, 
le altre questioni sollevate 
dall'articolo a noi sembra di 
poter dire che non esistono 

i dn-cnsi di fondo tra noi e 
i r compagni si>aal!<ti che opc-
i rano JIC' sindacato, non vi 
I è una "gitemi continua" tra 
j ìe due co. iiHi'ienli. \'t sono 

problemi che i> sindacato 
l itel'u pn>p)ui autonomia sa-
i M'a rifflreie positivamente 
| senati tutetventi esterni che 
I noi non vogliamo operare per-
i che contrari aì'a nostra linea 
t pulitini e percìiti non utili 

al movimento sindacale. 
i Ci auguriamo che vorrete 

pubblicare questa nostra 
precisazione e smentita di 

| uno scritto che noi constde 
i riamo un atto provocatorio 
j nei co fronti del partito e de! 
1 sindacato. 

La FLM si è incontrata ieri con il presidente Badile 

Per LAS e DCC la Terni vuole 
attendere il piano energetico 
L'unificazione tra i due reparti « non prelude al passaggio alla 
Finmeccanica » - La replica di Bisaglia in commissione bilancio 

TERNI, 16. 
Due sono i fatti da regi

strare oj;gi nella vicenda del
la «Tern i» . Si t rat ta dell'in
contro fra ' FLM e -il-presi
dente della Società. Radile, 
che si è svolto questa matti
na. e la risposta fornita da 
Bisaglia in commissione bi- j impegni aen 
lancio della Camera, risposta ; razioni «frar 
che ha a l t ronta to anche la 
tematica sollevata dall'inter
vento di qualche giorno fa 
svolto dal compagno Bartoli-
ni in commissione. Per do
mani è prevista inoltre la 
presentazione, da parte del
la FLM. del documento di ri
sposta alle dichiarazioni del 
ministro delle partecipazioni 
statali e deli 'IRI. 

IJC dichiarazioni fornite dal 
presidente Badile nell'incon
tro con i sindacati di cine

di questo comparto alla Fin-
meccanica. ma è solo una ml-

i sura volta ad introdurre mi-
• L'iioramcnti organizzativi. 
I . In definitiva non si •.può 
i che ripetere il giudizio già 
i espresso per l'incontro della 
| Regione con Capanna: agli 

nerici, alle dichia-
nquiUizzanti') non 

si accompagna l'indicazione 
di prospettive chiare e pre
cise per il iuturo della «Ter
ni ». 

La replica di Bisaglia In 
commissione bilancio della 

tuazione sarà chiamata a par- j sta mat t ina ricalcano prati-
tecipare l'intera collettività 

Nella sua amp ;a relazione j 
Tommasini ha affrontato nel- ; 
lo specifico il tema dell'edili- I 
zia con un particolare riferì- i 
mento alla situazione critica j 
che il settore vive anche in j 
Umbria ed alle cause non so- ( 
lamente congiunturali di una • 
tale situazione. Da una parte | 
quindi l'esistenza di una grn- , 
ve crisi nel settore edilizio e 
dall 'altra la forte richiesta di j 
abitazioni, che rapportano in i 
tu t ta la sua i m p o r t a l a ; i te- j 
ma del recupero d ^ c*J?itri • 
scorici a fini abitativi e socia ! 
li. Vecchie s trut ture che pos- • 
sono e debbono essere recupe- ' 
rate anche per « l'economici- t 
tà n con la quale un tale reeu- , 
poro può essere roa'izzato. ' 

So nuindi ci sono a m p o J 
possibilità di intervento rifilo , 
soecif-.co a livello regionale 
le carenze programmatone e 

camente le risposte date da 
Capanna, lunedi, alla delega
zione regionale. Badile, ri
confermando la gravità della 
situazione, sia finanziaria che 
produttiva, ha ripetuto le 
considerazioni della Fmsider 
sul futuro delle Acciaierie: 
verranno pasti in at to inter
venti finanziari per far fron
te al deficit (interventi che 
però non saranno risolutivi, 
poiché alia bi-o de' disavan
zo della wTerni» c'è. in lar
ga misura, l'elevato tasso di 
interesse che si paga sui de
biti), le preoccupazioni mag
giori riguardano DCC e LAS, 
e so'o il varo del piano ener-

Ingiustificati 
aumenti a Terni 

della carne suina 
TERNI. K5 

Una recento indagine com
piuta da! Comune d: Terni 
ha accertato, accanto ni i :-
conoscimento ohe in almeno 
venti punti d; vendita d:s 
seminati per la città, ma par
ticolarmente ubicai: nello zo
ne del centro. : commercian
ti praticano prezzi sensibil
mente inferiori a quelli mas
simi determinati dal coni- I 
tato provinciale prezzi por la | 
carne b^».na, si o rouistM'o 
un aumento ingius'ificato del • 
prezzo della carne suina. ! 

In base n questi d.V: il i 
comune ha ch.os'o che la • 

| Camera, che ha concluso il 
] dibatt i to sulle Partecipazioni 
| Statali , ha tornito ulteriori 
: «'lomenti di valulanione. Va 
I anzi tut to ricordato che è sta

ta approvata una risoluzione 
I unitaria che riprende molti 
: degli argomenti contenuti 
; nella proposta di risoluzione 

presentata in commissione 
da PCI e PSI. 

! Por quanto riguarda gli ac-
! ciai speciali. Bisaglia ha 
I escluso contatt i fra la presi-
! denze EGAM. Finsidcr e Fiat. 
| Questo non sigili!ira però 
I elio è stata esclusa la passi

bilità che la Fiat, acquisen-
i do la Cogne e la Broda side-
i rurgica. si assicuri il control-
I lo di buona parte della pro-
! duzione nazionale di acciai 
: speciali. Bisaglia ha poi par-
j lato, per gli acciai speciali. 
I di e forme «li collaborazione 
• fra industrie pubbliche e pri

vato. in cui dovrà ossero co 
nuinque assicurata la leader
ship al capitolo pubblico, an-

j che in termino di partecipa-
i ziono azionaria ». 

i catogor a si respons-abiliZ7. e 
t gotico potrà far intravvedere I rinunci au tonomimon '^ a n-
, prospettivo por il settore elet- j caricare al dettaglio aum^n*-. 
1 tromocoanico. S non fondati, oppure un i n f r 
J Badile ha affermato che la . vento del comitato provine < 
, un.fica7Ìone fra LAS e DCC. a : lo pre/z. per .sottoporlo «:: 
i V: elio di direzione, non prelu- > che la carne suina al ree ime 
! do affatto ad un passaggio • d; controllo. 

Per quanto riguarda poi 1 
i problemi do:i'ol<;tromeccani-
j ea. Rigaglia ha ripotuto il con-
I cotto del e rovradimensiona-
ì mento» del settore, ha poi 
j assicurato che t nell 'ambito 

dello commesso ENEL si c r r 
cherà ojni pos-ubilo coordi-

•' namonto rvr utilizzare tu t te 
• lo capacità produttive nazin 
i n a l ; .• 
! Infine, per lo prossimo sci-
i t ; mane. è prevista la presen-
j ta/ ione di un'm'crrogazion<-
j da p-»rte del gruppo parla 
) montare cnmun sta sul prò-
! h'oma sp*".~:f:eo drgli arcla: 
I s e r i a l i . 

m. b. 

Dall'assemblea generale degli agenti di Terni 

Convocato un incontro pubblico 
del nuovo comitato della P.S. 

Respinte le proposte per un sindacato corporativo 

Diversi milioni di danni 

Incendio nel reparto «Medicina» 
dell'ospedale civile di Spoleto 
Fortunatamente non è rimasto ferito nessuno 

TERNI. 15 
S: e tenuta questo pome 

rieg.o. nella caserma del co
mando del gruppo, l'assem
blea generale del personale 
di pubblica sicurezza di Ter 
ni. per valutare l"os.*o delle 
^".07.on: svoltesi nello seor.-e 
sett imane o p»̂ r definire lo 
prime iniziative da far pro
muovere al comitato d. n o r -
dinamento che è u sc io dallo 
vo'azioni. 

Il primo punto oggetto di 
discussione r.guardava le m a 
daiità di raccordo con la Fé 
derazione sindacale unitaria. 
in previsione della costi tu 
z.one del sindacato di poli
zia. Mentre la grande ma2 
gioranza de: dipendenti d. 
PS è orientata ad un rap 
porto con lo confederaz.on: 
sindaci!: si e venuto de'.me.in-
do un tentativo, peraltro ..-3 
lato, da parte dei funzioni ri. 
d; andare ad un.» tras:or
inazione del comitato di co i r 
dinamento in senso corpora
tivo e settor.olo. 

Altro argomento discusso 
è s ta to la convocazione di 
una assemblea pubblica ester
na, cui invitare i consigli d: 
fabbrica, gli enti locali. ì 
parlamentari , per una pre
sentazione ufficiale del co
mitato di coordinamento e 

p-^r avviare il confronto s u 
p-oblemi deliri catczor.a ' tur
ni. allogei. effie.onza e fun 
z.ona'.ità d>ila PS. reziona 
liz/iz.one do! serv.7. o d: pub 
blica sicurezza!. Qiesta « = 
semblea p-.ibbl.ci dovrebbe 
• •-r•"rsi nella prima meta del 
n.e-.-- di genna.o. 

I dipendenti d: PS or..-* .»-> 
no s t i t : olc-tt: r.«v coni t .vo 
d: coordinamento sono: d a r 
ri . • pros .dente». Fo r :r. ì 1. n a. 
Cr-.tadini. Ch a rei li. F m t a c -
o-oi-.o. Castella:-.:. Ma roncoli.. 
Magir .ni . Leonort. .1 o.ip.ta 
no L.guori. in rappro.-ontan-
7>i dogi: ufficiai., e due r»r> 
presentanti della eas'-rm.t d: 
Òrv.eto. 

Radio Umbria 

i l'n incendio si è sv.lnp;>iti 
j vor.-o io 23 ri: ieri per «-.IU-O 
j n oor-o di a< corta monto rv 1 
1 ropar 'o mrri.< m deiro-.pcd.J-
| le civile d: Spole:-"», intere--
; >anr!o ar.:ho i reparti di ca_-
j d.oìog.a e chir irg.a. 
! S-»:>o intervenuti i vigili dei 
t fuoco erto hanr.it domato le 
. f.ammc r.o! < or>o civl'a r.->t'-̂  
i t-on :ì valido omeor^o do! :vr-

•-onaie nicì co o paramcoVo 
premonto. I danni «•-cendon-> 
?. <\ vr-r<-i mil.ini d: lire. 

Foc-Mnatamt r.tc ne i cV 
Ma'.» n - . w n fon'o fra i ri 
<«ivor«Vi o i! personale di <»er-
\.z:o. .vii pò-io .<ono accorsi 
• ' amaiy il prc.-ioVnte dell'eri 
te <«.-.pedali! ro compagno A-
liar.t. e '•' (•o-icliore Fior.. 

• 
TERNI 

ORE 7: Apertura; 7 . 4 5 : Giornale 
1 ; 8.1 ST Rtstesn» stampi: 9 : M i 
scellanea; 1 0 . 3 0 : Dagli umbri; 
1 2 , 4 5 : Giornate 2 ; 1 3 : Discoteca; 
14: Scorpione: 16: Spazio giova
ni; 1 7 . 3 0 : Radio Umbria Jazz; 
1S .45: Giornale 3; 19 : I l Giornale 
delle Regioni; 1 9 . 3 0 : I l concerto 
cella sera: 2 1 : Dedica-, 2 2 : Sud 
Amaricat 2 2 , 4 5 i Giornata 4 ; 23 i 
• u a * r • • • • ] • • , 

P O L I T E A M A : Cattivi pt.-.s.c.-l 
V E R D I : Tul i , potio-.o ar.-.ccr-. re 

t.-ann* i c>o>-efi 
F I A M M A : L ber. a.-rr-.j! pericolai! 
M O D E R N I S S I M O : Ci?i is m.-.:» 

L U X : Complesso d. colpa 

P I E M O N T E : Sa'on Kitty 
PRIMAVERA: Prove e rappresenta

zione de! Woireck 

PERUGIA 
J TURREMO: P i r un p . 5 - 0 £. del 
i Un 
' L I L L I i Sautdra voltr.ta 
, MIGNON: Abbatta rjit, viva nal 

M O D E R N I S S I M O : I! dr.T.Tia della 

PAVONE: L' .nqui l lnj del t e n o 
p'sro 

L U X : I. : I ^ i g i o rJ"o-: 

FOLIGNO 
IL L A B O R A T O R I O : U:ce:iaccl • 

jcce .I.T . di P P. Pasolini 
ASTRA: f l i ! » l t In casa d'appunta

rne. ",! 3 
V I T T O R I A : Spogliamac; tosi »enza 

pud i re ( V M 1 4 ) 

SPOLETO 
M O D E R N O : Squadra antifurto 

( V M 14) 

TODI 
C O M U N A L I ! 

http://ap.al_.si
http://ord.no
http://-ir.-l.V-.-15P
http://deiro-.pcd.J
http://hanr.it
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SARDEGNA - Posta l'esigenza di una revisione del documento 

NOVITÀ E LIMITI NEL BILANCIO 
REGIONALE. IL PCI SI ASTIENE 
In particolare manca un col legamento organico con la politica d i programmazione 
Utile la discussione prel iminare — Preciso impegno per la ristrutturazione degl i enti 

Aggiornamento 
del programma 
e nuova Giunta 

per superare 
bene la crisi 
dell'Abruzzo 

Nostro servizio 
L'AQUILA, IO 

lai mercoledì 15 dicem
bre. In consueta riunione dei 
Consiglio IlcgiunaU; d'Abruzzo 
non ce stuta: è stata aggior
na t a ad oggi Quando, insieme 
all'esame dell'ordine del gior
no, sarà possibile conoscere 
qualclie specificazione da par
te delle forze democratiche ni 
inerito alle due Questioni cen
trali pò*te dal PCI e su cui si 
sono dichiarate d'accordo: un 
aggiornamento del program
ma perche esso corrisponda 
meglio alla situazione politi
ca che è venuta maturando 
vel Paese e nella Regione; la 
elezione di una nuova tiiunta 
che abr>/« l'autorità politica 
e culturale (cioè la capacità 
autonoma di ideazione opera
tiva e di iniziativa pratica) 
perchè il programma, oppor-
lunatamente adeguato, abbia 
i suoi momenti di reale e 
puntuale attuazione. 

A un mese circa dalla for
malizzazione della crisi, dopo 
due giornate di serrato dibut
tilo nell'assemblea regionale 
e dopo alcuni incontri tra le 
delegazioni dei cingile partiti 
dell'ureo costituzionale, l'ele
mento di maggiore chiarezza 
in funzione di uno sbocco po-
sitilo della crisi, è rappresen
tato dalle posizioni espresse 

dal PCI. 
Considerati in una visione 

unitaria i compiti della Re-
pione (obicttivi programmatici 
e strumenti per realizzarli) 
si può dire che, al punto in 
cui sono arrivate le cose, le 
forze politiche democratiche 
non possono considerare la 
crisi aperta come un momen
to per gualche aggiustamento 
marginale, ma come l'occa
sione per una responsabile e 
profonda riflessione che faccia 

, araiizure in lutti la cp^ciciiza 
tlcllu gravila della situazione 

; abruzzaue nazionali: e dell' 
urgenza e della puntualità con 
cui la Regione deve essere pre
sente. con un ruolo positivo, 
nei processi in atto. 

Il PCI, indicando i fonda
mentali punti per « tonifica
re» il programma, ha formu
lato alcune proposte che si 
muovono, pur partendo dai 
settori più importanti dell'e
conomia e della società abruz
zese. in direzione di una con
cezione organica e globale del
lo sviluppo regionale da cui 
far discendere, a livello ope
rativo, la strumentazione am
ministrativa e legislativa; ed 
Ita sottolineato, il nostro par
tito. come la conclusione del
la crisi — che, richiede tempi 
rapidi e positivi punti di arri
vo — e possibile a due condi
zioni essenziali: un impegno 
unitario delle forze regionali 
ste le (inali, facendosi carico 
dc'la acutezza della situazione 
socioeconomica abruzzese, 
sappiano realizzare uv qiK.dro 
di intervalli per dare, in col-
legamento col movimento del
le masse, una risposta valida 
ai problemi aperti: un arie-
cl'i'ncnto del quadro politico 
per utilizzare più ampiamen
te. nell'ambito dell'impegno 
unitario di tutte le forze de
mocratiche sopra richiamato. 
la grande forza del PCI bat
tendo. nel contempo, le *p"i-
te negative barate sulla di
scriminazione a sinistra. 

Xell'ambito delle fxtsizioin 
espresse da cinque p'irt-.ti un-
veqnaii nella piattaforme, po
litico -programmalica regioni! 
le. già sono emerse. m sede 
di dibattito consiliare, e dn 
parte di alcune componenti 
politiche, valutazioni positive 
delle indicazioni del PCI. Rite
niamo Oic la DC — che pur 
ti è detta preoccupata della 
situazione e desiderosa di un 
superamento costruttivo della 
crisi — debba assumere più 
eh tara coscienza dell'acutezza 
dei problemi, liberarsi delle 
remore che ne frenano la ten
sione unitaria, collocarsi con 
maggiore determinatezza e 
credibilità nel movimento uni
tario < non solo nella Regione, 
ma a lutti i lucili delia so-
cctàf. perche l'Abruzzo possa 
uscire al più presto dalla gra
ve situazione su cui pea 
drammaticamente un trenten
nio di scelte sbagliate. 

Romolo Liberale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

I! bilancio di previsione per 
il 1977 della Regione sarda, 
pur .segnando del'.e notevoli 
novità rispetto al passato, 
non presenta dei collegamen
ti organici con la politica di 
programmazione. Per queste 
ragioni il PCI si astiene dal 
voto, ponendo nel contempo 
alla Giunta che sarà eletta 
tra breve l'esigenza di una 
revisione del documento po
litico contabile. 

Parlando a nome del grup
po comunista, il compagno 
Sirlo Bini ha sastenuto che, 
per certi versi, anche questo 
bilancio rispondi* alla logica 
del passato, come è possibile 
constatare dagli interventi 
non coordinati e confusi. In 
altre parole. la rispondcn/'i 
alla logica di plano è solo 
apparente. 

Perché questi passi indie
tro rispetto alla linea pro
grammatica dei partiti del
l'intesa e alle leggi della ri
nascita già licenziate dal Con
siglio regionale? Il compagno 
Sini ha risposto che le ca
renze attuali sono dovute al
la mancanza di quel piano 
pluriennale richiesto anche 
nel documento dell'intesa au
tonomistica. Purtroppo, il bi
lancio presentato dalla Giun
ta non tiene sempre conto 
nemmeno del piano trienna
le. In questo modo almeno 
i due terzi delle previsioni 
del piano triennale sono de
stinati a sal tare in quanto 
manca una visione organica 
che consenta di coilegare gli 
interventi settoriali con la 
politica generale delia pro
grammazione. 

Considerato che vi sono 
anche ombre, per quali ra
gioni i comunisti si astengo
no e non votano contro, co
ni» nel passato? 

Intanto — ha precisato «I 
comnaano Sini — il bilancio 

contiene degli aspetti nega 
t:vi. ma anche delle parti 
positive. E' quindi un imoa-
sto di luci e di ombre. C 
certamente rilevante il fatto 
che la commissione competen
te abbia potuto condurre u:i 
lavoro analitico molto pro
duttivo. soprattut to per quan
to riguarda gli enti regio
nali. 

La discussione preliminare 
è s ta ta utile oer riafferma
re la necessità della scelta 
politica della programma
zione. 

L'oratore comunista ha poi 
citato alcuni esempi di capi
toli scritti per memoria (cul
tura, scuola, servizio antincen
dio. sport, ecc.), al fine di 
costringere la Giunta ad ela
borare nuove lesrgi organiche 
ne'le varie materie. 

Per quanto riguarda eli en
ti regionali c'è un imoegno 
preciso che, entro il prossi
mo mr.-o di mar/o. venira rea
lizzata la necessaria ristrut
tura/ione. 

Annunciando inline il vo
to di astensione de! PCI. .1 
comnatrno Sirio Sini ha ri-
bidito che esso conserva un 
forte contenuto critico eri 
otto 6tesso tempo vuole sigiv-

i ficare un imoegno di cani 
hiamento per la nuova giunt i. 

« Sappiamo liene — ha con 
eluso il compagno Sini — 
che all 'interno dell'attuale 
maggioranza vi sono forze 
che tendono ad infranger? 
il quadro politico avanzalo 
che si va determinando in 
Sardegna, per tornare a vec
chi e logori sistemi di go
verno. Riflettendo attorno a 
questa considerazione, e ne-
sconfiggere i nemici delT'n-
tesa autonomistica, il PCI 
ha deciso il voto di asten
sione. considerato come un 
at to di fiducia del processo 
politico appena incomin
ciato ». 

9- P-

Proteste 
per l'aumento 
delle tariffe 

della Tirrenia 
CAGLIARI, 16 

Viaggiare sulle navi del
la Tirrenia da oggi costa 
da! 10 al 13'; in più. ^ 'au
mento è stato deciso im
provvisamente, senza nes
sun preannuncio. Le tarif
fe più alte riguardano sia 
;1 trasporto di passeggeri 
che il trasporto dell? mer
ci da e per la Sardegna. 

Contro questo assurdo 
provvedimento si è prò 
nunciato i! presidente del
la Regione onorevole Pie
tro Soddu. che ha indiriz
zato un telegramma di 
protesta al presidente del 
Consiglio onorevole An 
dreotti, ai presidenti della 
Camera e del Senato, ai 
ministro delia marina 
mercantile, al ministro dei 
bilancio e delle regioni, al 
ministro delle Partecipa
zioni statali , dei trasporti 
e dell 'interno, nonché a 
tutti i deputati e senatori 
sardi. 

Il presidente della Re 
gione sarda sottolinea che 
la Tirrenia ha deciso di 
aumentare le tariffe senza 
preventivamente informa
re l 'autorità regionale. 

Il presidente della Re
gione on. Soddu chiede in
fine la revoca immediata 
dell 'aumento arbitraria
mente disposto. 

SICILIA - Ieri pomeriggio all'ARS 

Presentato dal PCI 
il disegno di legge per 
i Comuni alluvionati 

Prevede, fra l'altro, l'istituzione di un Comitato 
tecnico che dovrà redigere un piano organico 

PALERMO. 16 
Un disegno di legge che prevede la spesa di 22 miliardi 

e mezzo (6 e mezzo derivanti daile finanze della Regione, 
16 da! lecerne decreto lenge» è .-'.ito presentato questo 
pomeriggio all'ARS dal gruppo comunista, primo firmatario 
i! compagno Vizzim per i Comuni siciliani alluvionati m 
ottobre e in novembre. 

Il progetto, che per ade.-~.so è il solo ad e.-.->ere stato 
presentato all'assemblea, è caratterizzato da due preposte 
fondamentali: l'istituzione di un nuovo organismo tecnico 
tmcUo ed efficiente, (un Comitato composto da professori 
universitari, geologi e funzionari) capace di redigere un piano 
organico di provvedimenti in grado di incidere Mulle cause 
dei ricorrenti tlL-.istri e di confrontarsi con le esigenze delle 
popolazioni, e di approntare interventi per la ripresa delle 
attività economiche colpite attraverso il credito agevolato 
e i contributi. 

I contenuti de! disegno di legge sono stati discussi sta
mane insieme ai diretti interessati dai dirigenti comunisti 
nel corso dell'incontro a Palazzo dei Normanni. Più tardi 
la delegazione del «Comitato di coordinamento, del com
prensorio di Trapani si è incontrata anche con le presi
denze degli altri gruppi e con gli esponenti de! «overno 
regionale. 

Nel corso degli incontri la delegazione ha formulato al 
cuni rilievi critici sul decreto-legge recentemente emanato dal 
governo, tardivo, incompleto e insufficiente ni quanto non 
recepisce che in minima parte le istanze delle popolazioni 
del comprensorio di Trapani e d: quelle di Licata. 

Si trattava, in primo luogo, di affrontare alla radice !e 
cause che s tanno dietro l'alluvione, allestendo le opere 
pubbliche la cui mancata realizzazione ha determinato i 
disastri: i>er le fogne, invece, il governo ha stanziato sole 
qumdici miliardi, mentre i calcoli ufficiali tatt i nel 197.) 
facevano ammontare il suo costo a 21 miliardi. Non una pa
rola sulla diga sul Baiata il cui progetto è ancora fermo alla 
Cassa de! Mezzogiorno, !o s'esso per le opere di rimboselii-
mento, mentre solo due dei tre fiumi il cui mancato assetto 
è da considerarsi all'origine dell'alluvione, il Lenz-i o il Baia
ta. (nulla per il Forgia) vengono presi in considerazione. 

II decreto legge è ispirato poi a criteri dispersivi e so
pra t tu t to non considera Trapani una zona colpita da cala
mità naturali. Da qui la necessità di un impegno della 
Regione per modificarlo. 

Intanto ieri sera l'assemblea ha approvato gli articoli 
del disegno di legge che assegna alle aziende agricole 
danneggiate dal recente maltempo 48 miliardi per la ripre
sa produttiva. Ieri sera il presidente delTassemblea. compa
gno De Pasquale, ha incontrato i dirigenti delle tre asso
ciazioni degli enti locali siciliani, la Lega delle autonomie 
locali la ASACKL e la A. AIEL ed ha accolto una loro 
proposta per una indagine della Regione sulle opere pubbli
che compiute nei Comuni siciliani. 

Verrà convocata pure la seconda assemblea degli enti 
locali siciliani, per sottoporre agli amministratori, prima 
dell'avvio dell'iter legislativo, le proposte di riforma della 
Regione scaturite dall'apposita commissione di studi. 

*, Oggi riprende il processo 

Le lavoranti a domicilio 
di Santa Caterina 

respingono altri ricatti 
Tornano a circolare minacce di una nuova interruzione del lavoro di ri
camo - Ma le donne riaffermano il diritto all'applicazione della legge 

ABRUZZO - Si estende la mobil i tazione unitaria per la manifestazione di lunedì 

Sono 40.000 i giovani in cerca avoro 
. i . . - . . * / . ; 

Ogni asno 8.000 diplomati e quasi 3.500 laureali « a caccia» di un posto stabile - le 
e alle prospettive future - Gli obietiivi a medio e a lungo fermine - Il ruolo della 

qualifiche ottenne seno inadeguate alle esigenze attuali 
Regione - Numerose adesioni all'inizialiva di Pescara 

FOGGIA 

Studenti in lotta 
per l'edilizia 

scolastica 
e le attrezzature 

VIBO VALENZIA 

Spara contro 
gli operai 

che presidiano 
la fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 16 

I problemi della scuoia si ripresentano 
anche quest 'anno in maniera sempre più 
grave e drammatica. Le difficoltà che si 
r isccotrano, in ogni ordine e grado delie 
scuole della provinci.» di Foggia, sono da 
collegarsi allo s ta to di semiabbandeno in 
cui si è venuto a trovare in tut t i questi 
anni il settore specie per quel che concerne 
l'edilizia scolastica cìie e assolutamente 
insufficiente. 

Infatti malti enti locali della provincia 
di Foggia, a partire dal capoluogo, sono 
costretti — per sopperire alla carenza di 
aule — a prendere ai fitto locali di emer
genza. molto spesso inidonei ed assoluta
mente insufficienti. 

In que-ti g:orni sii studen*i di molte 
scuo!e med:e superiori de", capoluogo hanno 
dato vita ad un ampio movimento di lotta 
che ha dibat tuto in modo particolare i prò 
blemi dell'edilizia scolastica, delle attrezza
ture tecnico scientifiche, della democrazia 
nella scuola e della partecipazione degli 
studenti per affermare in ccncrcto il loro 
diritto a ilo studio e per una scuola demo 
cratica e profondamente rinnovata. 

A conclusione di queste giornate di lotta. 
una delcrazione di studenti dell 'istituto tec
nico « Leonardo da Vinci ;> e di a l t re scuole 
cittadine si è incontrata con l'assessore alia 
Pubblica Istruzione dell 'Amm.nistraz.one 
provinciale, compagna Maria Scrunala, al 
termine di una forte e democratica mani-
festa/ione pubblica. 

Î a delezazime ha pasto i problemi alla 
base dell 'attuale lotta desìi studenti fo/ziar> 
trovando piena comprendone od a.--icara 
zione da p a n e deiìa nuova amm.m-traz.- . r^ 
democratica la quale -'• è impegnata a va.;: 
tare a t ten tamente , per quelle che sono le 
competenze della Provincia, le rie mesto che 
hanno avanzato pL studenti . 

r. e. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 16 

Sdegno e proteste per il grave episodio 
avvenuto ieri sera a Vibo Valentia, dove due 
individui hanno assalito — l'uno sparando 
una fucilata, per fortuna anda ta a vuoto, 
e l'altro brandendo una sbarra di ferro — 
un gruppo di operai in lotta per il mante
nimento del posto di lavoro. 

Il fatto si è verificato di fronte alla fab
brica ILVI (laterizi» i cui proprietari, dopo 
essere stati piegati al rispetto del contrat to 
nazionale di lavoro, hanno licenziato tre
dici operai su un totale di venticinque 
c m ÌÌ chiaro intento di una ripicca ami-
sindacale. Tutt i gli operai, quelli occupati 
e quelli messi in cassa integrazione, da di
versi giorni sono in !otta e presidiano la 
fabbrica. 

Ieri sera un operaio occupato. Gaetano 
Morbose, con una spranga di ferro, e un 
estraneo. Marcello Mignolo, a rmato di fu
cile. si sono presentati di fronte olla fab 
briea con l ' intento di entrarvi ad ogni costo. 
All'opposizione degli altri lavoratori Migno
lo. come si è detto ha sparato una fucilata 
ad altezza d'uomo. Dopodiché entrambi si 
sono dati alla fusa. 

L'episodio è stato immecMatamente denun
ciato al commissario di PS . 

Nella stessa serata di ieri si sono riunite 
le organizzazioni sindacali della città e della 
zona che hanno sottolineato anche come il 
protrarsi e l'inasprirsi dell 'attacco non solo 
ai livelli occupazionali nella zona ma anche 
olle piti elementari conquiste sindacali, di
venti sempre più preoccupante-

Uno dei proprietari della fabbr.ca ILVI. 
ne!.i ste-.>a sera 'a di ieri di frante a j . : 
onerai, ha dichiarato c'nc «le buone ma
niere neri servono più >\ 

Un comunicato d: solidarietà ecn : lavo
ra* ari in 'otta o d: cr>ndar.n.i per :• irravis 
- u n episodio è s ta to d.ffuso s tamane anche 
d»'".a sezione comunista di Vibo Valentia 
e dalla segreteria di zona. 

MOLISE - Giornata di lotta regionale per lo sviluppo delle campante 

Lunedì manifestano i contadini 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, lfi 
E' stata proclamata per il 

IO d.cembre una giornata eli 
lotta rog.ona'o dei e onta dui. 
del Molise. 

La manifestazione è in
dotta daile organizzazioni d-%! 
l'Alleanza Contadini. de.'.'UCI 
e delia Federmezzìdn. Hanno 
•dcri to la Lega de'.lo Coope
rative. i'Associazione olivicol
tori dei Molise, il Consorzio 
Bieticoltori <CNB». Al centro 
della giornata di lotta dei 
coltivatori dirotti molisani vi 
a) il problema dello sviluppo 
f del potenziamento dell'agri-
tritura. 

• lori m a t t i n i e s t i t a re- 1 
j 5.1 nota. d i l le orwv.2?azi-v t 
f ni che iyinr.o p r o m e n i la I 
1 giornata di l.vtfl. In p u t t a 
f forma su cai si mc.hil i tenr. 'o 
I i cclf.vator; d. tutta la re

gione. 
I! dorurner.to si sofferma 

sulle r .choste specifica? Per 
ciò che concerne la cercai.-
coltura, i contadini ch.eic.no 
alla Kegior.e di rimuovere 
tutti quegli ostacoli che non j 
permettono •! sollecito paga
mento dolio integrazioni co
munitarie e di provvedere af
finché vengano dati contri

buti per la creazione di s.los, 
o nitro s t rut ture che permet-

j U n o ai contadini la difesa 

da l l i attacchi sporula»ivi dei 
loro prodotti. 

Amene per l i zo.ve?nia hi 
sazivi individuare un p a n o 
r..-pondT.t? a-'.a rea.ta con 
tadiai re*:onaiO. onde sfrut
tare tut te lo risorse umnie 
e mater ali «terra acqua, for 
ze giovami: inoccupate». Al
tro sonore partico.armen'e 
in crisi nelU regione è quello 
doll'olivocoltura. Olfatti, per 
ÌA politica disastrosa delia 
CEE. oggi, il prezzo non è più 
remunerativo 

Occorre che !a Regione in-
tervens* sulle s trut ture at
traverso finanziamenti che 
compensino le speso per l'eser
cizio agr.colo di questa par

ticolare coltura. Noi settore 
bieticolo biso*:ia andare ad 
una definizione o Horgan.z-
zazione de, pacchetto az o-
r.ar;n dello zuccìorificio d: 
Tcrmoi; ed a un maee.or 
peso dei consorzi dei bieticol
tori r.e.le decsioni aziendali. 

Un a tro settore va cu: i 
contadini chiedono un inter
vento della Regione, è quel.o 
delia forestazione. 

Il concentramento * fissato 
«ile ore 9 a Campobasso, in 
Piazza S. Francesco, mentre 
il comizio sarà tenuto dal 
compApno Compagnoni in 
piazza Prefettura «Ile 10.30. 

Giovanni Mancinone 

Nostro servizio 
PESCARA. 16. 

Una regione con poco più 
di un milione di abi tant i . 
e 75 mila disoccupati: di essi. 
oltre 40 mila sono giovani. 
Si calcola che nel quinquen
nio '71-75 la media-diplomati 
in Abruzzo sia stata di 8 mi
la l'anno, sui 3000 3500 i lau
reati : di essi la maggior par
te non trova un lavoro sta
bile e qualificato. 

Nel questionario preparato 
dal comitato regionale per 
l'occupazione giovanile c'è. 
una domanda che dice: « Pen
si che g!i studi fatti ti siano 
serviti a trovare lavoro?»: 
la risposta dei giovani è qua
si sempre un « no » secco. 
senza commenti. 

Le qualifiche che dà la 
scuola in Abruzzo (oltre 93 
mila persone al di sopra dei 
14 anni si classificavano «stu
denti » nel censimento del 
'71 > sono de! tut to inadegui-
te non solo od uno sviluppo 
futuro della regione, ma an
che alle esigenze at tual i : 200 
mila et tari di terre incolte, 
miliardi stanziati e non uti
lizzati per !a irrigazione e ;a 
forestazione, e un solo isti
tuto tecnico agrario «ad Alan 
no» e facoltà «umanis t iche» 
che sfornano m:gl:a:a d. di
soccupati. 

Precìse 
richieste 

Un* regione prevalentemen
te agricola in cui l'agricol
tura è stata completamente 
abbandonata: una industria
lizzazione facile, con inter
venti « a pioggia * e non pro
grammati : questi eli elementi 
p.ù vistosi della « dispera
zione » su cui nasco, prima 
in maniera seni: spantanea. 
poi oreanizzata. :! mav.men
to dei disoccupiti. Ed ora le 
iniziative d.ffu^o e diverte 
s tanno per conve-reore nella 
manifestazione d: lunedi, che 
vedrà ;n corteo m.glia.a d: 
giovani ic'é anche lo scio 
pero degli studenti», ma dove 
l'elemento caratterizzante do 
vranno essere i disoccupati. 
che giungeranno a Pescara 
da tutta ìa regione con oltre 
20 pullman con richieste p-e-
c-se al Governo e alla Re 
gione. 

« Al Governo clve-d-crcmci 
— dicono gli orcaniz? «• or. — 
d: chiarire rr.^jlio d: p ina to 
t acca il p.ar.o Andreott. co 
me si può invest.ro il se ' tare 
agricolo, che e Ioni iir.-^nt •»• 
lo p^r la nostra re_' on-\ ea 
me s. pJò con quei foni , ri-
convertire l ' apoi ra 'o u n t o 
io. Chiederemo anche oiie 
non siano « p-emiat-e » .n 
Abruzzo industrie che non 
n i n n o favor.»o "o svilunpo 
doll'occun.iz.one e non n i n n o 
mantenuto i m n e n . pro-i ». 

I". t p a n o d'e m::gt.ì7.i > d. 1 
la Reg.one. cor. la starvi.a 
mento d. 300 m..i^rd: i r . 
maggioranza residui pa.ss.vn 
per creare 15 mila nuovi pò 
sti di lavoro, è bloccato per 
la crisi della Giunta. I giova
ni chiederanno che si vada 
rapidamente allo sblocco, d i 
to che, a! di là dell'irrisorio 
finanziamento di un miliardo 
e mezzo per il « p a n o g.o. 
vani », >& maggior parte de; 

j fondi creerà comunque nuo-
' va occupazione giovanile, al-
j l'interno delle finalità dichia-
j rate di un nuovo sviluppo 
{ della Regione. 

« Bisogna anche chiedere 
con forza alla Regione — di
cono al Comitato — che si 
realizzi il piano di sviluppo 
dell'Abruzzo, senza il quale 
è impossibile stabilire un rac
cordo fecondo tra gli stan
ziamenti statali e regionali >;. 

Recupero 
delle risorse 

Per l'immediato, i giovani 
chiederanno lunedi di poter 
utilizzare le energie umane 
per il recupero delle risorse 
naturali (come le terre in
colte). per i primi interven
ti di rivita'.izzazione in agri
coltura (con l'utilizzazione 
dei fondi congelati per l'irri-
«razione e l i Torestazìonei: j 
premeranno perché si vaio- j 
rizzino e si estendano lo ini- ( 
ziative che già esistono di i 
cooperative agricole gestite da j 
ciovam. i 

Per quel che riguarda l'in- i 
du-tr .a. s; chiederà ch\! in j 
tanto -e az.ende che hanno ; 
assunto impegni !: rispettino 1 
a! più pres 'o: s: parla del ! 
:< piano Montcdison » per 300 , 
nuovi po-t- di lavoro, dello ' 
sblocco de! tu rnover alla ' 
SIT Siemens, co! raggiungi- i 
minto de. 7 nula post: previ- • 
sti. dell'asso.v.mento deuli im- j 
p--2ni GF.PL D i definire ter . 
meamente l'utilizzo e la ri- ! 
qualificazione dei giovani por I 
il 'lirismo, i servizi, i corsi ! 
delle V.-O ore e il recupero I 
del p.ìtr.mon.o artistico e dei ' 
centri storie:. • 

A q u ^ t a piattaforma a bro ; 
ve e m"dia scadenza porterà 
un contributo cer tamente si- j 
gnifx-ativo la presenza alla '• 
ma:i.fev.*z:one d. un segre- \ 
t-ir.o confederale che pir lera t 
a piazzi S i lo ' t o dopo :'. I 
corteo. | 

De \:ve d. ad-s.or.i alla ma < 
nife.-taz.or.e. con o d g . voi.» 
ti .n Consizllo comunale ttr.i ' 
cu. quello del Comune di P-» 1 
scara t. nelle Comunità mon
tar.-. ne. Con- .ri. d. fabbri ' 
c i . ne C'):is:c;!i d. zona e ' 
r.-'z'.. or^inism: delle ca*-'* • 
crorir- sindacai, d: tutta l i ! 
renane , danno il senso della i 
vas'a partecipazione alla mi- I 
n . fos t iz^n" di lunedi ! 

Nadia Tarantini 

pi partitcr) 
• A CROTONE INIZIA DO
MANI UN CORSO DI STUDI 
SULLA SPERIMENTAZIONE 
DIDATTICA 

Promo**o I S J I I I Fedrr t i ione c.-o-
toneie del PCI iniricra nel pon-.e-
r i * V o di domani l i b i t o un corso 
di studi, su m Sperimentazione di
dattica nella scuola » con un'intro
duzione del prof esser Bertacchini, 
dcirUniTersita della Calabria. 

I l corso ch« * i svolgerà nei lo
cali della sezione fabbriche in via 
X X V Apri le, pa lano Barberio, avrà 
la durata di due giorni • vedrà. 
tra gli altr i , la partecipazione di 
quattro doccAti dell'Università <•-
Ubre ie . 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 16 

Prosegue domani il proce.-so 
contro il lavoro nero di San 
ta Caterina. Anche se diffi
cilmente si potrà arrivare ad 
una conclusione in questa se
conda udienza (devono esse
re ancora sentiti almeno una 
trentina di testi prima d; en
trare nel vivo del dibattimeli 
to vero e proprio) un primo 
risultato, quello a cui tonda-
mentalmente ha puntato la 
azione di denuncia che è alla 
base di questo processo, si può 
dire già raggiunto: la lotta 
delle ricamatrici di Santa Ca
terina, la violazione sistema
tica della le;_"_'e sul lavoro a 
domicilio strappata doj>o an 
ni di lotte, sono argomenti 
che escono dal chiuso d; un 
piccolo Comune del cuore del
la Sicilia e tornano a interes
sare l'opinione pubblica non 
soltanto siciliana. 

De! resto l'obiettivo fonda
mentale era proprio que.-.to: 
in nessun momento in nes.-u-
na delle corugaiose denunce 
che si sono susseguite nella 
prima udienza, si è mai pun
tato ad una sentenza vendi
cativa. semplicemente puniti
va delle scandalose condizio
ni in cui sono state costrette 
le donne di Santa Caterina. 
L'obiettivo resta quello del 
superamento di queste condi
zioni, della difesa di un lavo
ro che è orma: diventato al
tamente qualificato, ma che 
deve acquistare la dignità che 
merita superando i rapporti 
capestro tipici del lavoro clan
destino, rapporti che qui sono 
molto più scandalosi che al
trove perché non c'è alterna
tiva e il ricatto delle cento 
lire l'ora può passare. 

Questo è stato il senso del
la lotta di Santa Caterina 
sin dalla prima denuncia ap
parsa su l'Unità cinque anni 
fa. una lotta che ha cono
sciuto momenti entusiasman
ti di mobilitazione e di solida
rietà e che si è facilmente in
serita ne! quadro de! movi
mento più complessivo in pie
di nel resto della Sicilia e 
nel Paese contro il supersfrut-
tamento del lavoro nero. 

Una lotta che in questi 
giorni ri torna a vedere pro
tagonista l'intero Comune 
stretto intorno ti queste ra
gazze che non si sonp lasciate 
piegare dalla serrata, durata 
mesi interi, e decita dai com
mittenti pei" scoraggiare il 
movimento, e che non si tira
no indietro di Ironie alla mi
naccia che in questi giorni 
torna a circolare di una nuo
va interruzione del lavoro. 

A tut te queste manovre le 
ragazze di Santa Caterina 
hanno sempre opposto un ar
gomento concreto che nessu
no può togliere dalle loro ma
ni: la qualità dei ricami che 
riescono a produrre e che so 
no tra i più richiesti del mer
cato poco appariscente (di so
lito lo smercio maggiore di 
«corredi » viene effettuato da 
venditori specializzati che gi
rano di casa in casa) ma an
cora abbastanza esteso. Una 
qualità che non sono più di
sposte a farsi rubare per cen
to ine l'ora e senza alcun ri
conoscimento del rapporto 
di lavoro. Dei resto chiedono 
l'applicazione di una legge 
che è vigore ormai da un paio 
d'anni e che esse stesse han
no contribuito a strappare. 
una iegge che qui è s tala si
no ra ignorata. 

Né può più valere la giu
stificazione dei committenti 
circa i ristre-tt. margini di 
profitto consentiti dalia con 
correnz.1 di prodotti esteri: 
il divario tra ; costi d: produ-
z.oiit.- quali ^ono at tualmente 
o ; prezzi che questi orrido't. 
hanno nel mert.ito e tu .e da 
conscnt.ro largamente l'app..-
caz:one del.e tariffe alle. ' i te 
olla legge che re^oia i! lavoro 
,i domicil.o. 

Q.iesto ormai lo fioraio di 
Santa Cater.na io sanno e 
que.-to processe) e una tapp.i 
dola lotta che le vede prot.t-
coniste da anni per camb.are 
queste- condi/.oni. una lotta 
che ha g.à r.»a2:unto alcuni 
r.sult.-.'i pos.tiv. 'la roj.ono 
s.ci...ina ha adot ta to un prov-
•.edimento a Livore delle r.-
camatr . i ; al momento della 
.-errata' e ohe sopr.i ' f . j"o h.i 
to!*o questo donne ti «il'.sol-t-
monto individuale eh-' con
sentiva lo sfruttamento nd.-
fiur'rnto della loro sp^c.a::/-
zaz.one eo ha ab.tuato al.a 
orgamzzaz.one e alla !o'*.i . i 
mtcr.i popolazione lernrr.in: e 
di Santa C a t e r n n • n ozr.i 
famigl.a di queste comune d. 
ftVJO abitar." i e'e almeno una 
ricamatr.ee». fieencio geisti-
z.a anche qui oorr.r? m t.mte 
altro realta s e l l a n o , d. tan
to facile folclore. 

Anche doman. come nella 
pr.ma ud.enza l'au.a con».La
re del Comune, attrezzata 
por l'occasione a Protura, ve
drà sfi.aro quo.-te donne a te-
.-ìa ai 'a . r. raccontare do. e 
oondiz.on; ai cu. s. è svo.'o 
il loro lavoro, do. dir.rei che 
sono stati calpestati. 

Quali che s «no lo concluso 
n. d; ques'o processo che- p r 
altro dovrebbero esso.-e e.à 
.-"jnat* da. l ì ammezza o da.-
l.i puntuali tà de..-1 fst .rr .o 
manze e da. ,'at'.. iob.ettivo 
di queste donne resta q u c . o 
del nconosc.mento d. un d. 
ritto che a parte la legge può 
sembrare addir i t tura ovvio: 
il riconosci mento del loro la
voro, intanto, e tariffe p:ù 
dignitose. 

I! processo è ancora una 
tappa d: questa lotta. 

Michele Geracì 

fin breve D 
MANIFESTAZIONI 
E PROTESTE DI 
TABACCHICOLTORI A 
CHIETI E S. MARZANO 

CIIIETI. 1G. 
Continua m provincia di 

Chieti la lotta dei tabacchi
coltori che questa matt ina 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione di protesta oc
cupando per circa un'ora. 
nella stazione ferroviari»! di 
San Vito Chietino i binari 
e bloccando di conseguenza 
il transito ferroviario con ri-
percus.s'oni su tutto il tratto 
Lecce-Milano. 

I tabacchicoltori sono in li
citazione per protestare con
tro 'e manovro snoculative di 
alcuni eruppi finanziari a-
bru/zesi clic hanno deciso di 
panare loro prezzi eccezional
mente b.is-i. in teror i di 40 
50.000 '.tv ,tl quintale r.spet
to .allo scorso anno che han
no visto : tbacch.coltor; in 
un-e. izr.ivis.-.:ui.i s.tua.iione fi
nanziaria. 

* . * 
TARANTO. 10. 

Una forte mobilitazione dei 
tabacchicoltori per l'immedia
to ritiro del tabacco da par
te dell'azienda di Stato del 
monopolio è in at to nel co
mune di S i n Marzano e in 
tutti i centri nella zono. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno invitato l'Amministra
zione comunale, finora lati
tante. !e forze politiche de
mocratiche. le rappresentan
ze parlamentari e regionali 
ad assumere unitariamente 
immediate iniziative tenden
ti a salvaguardare l'occupa
zione e il reddito in uti set
tore fondamentale por l'eco
nomia di San Marzano. 

Oltre alle numerose iniziati
ve di lotta in at to c'è s tata 
nei giorni scorsi una interro
gazione ai ministri delle Fi
nanze e dell'Agricoltura e 
delle Foreste de: senatori 
comunisti Romeo. Miraglio e 
Cazzato. 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
A CATANZARO PER IL 
SINDACATO DI POLIZIA 

CATANZARO. 10. 
Li prima assemblea pub 

b'.ica per ia cost.tuz.one di 
un sindacato un.t . ino degli 
agenti, degli ulficiali e dei 
funzionari di P S . si è svolta 
ieri a Catanzaro nel salone 
dell'AmmiuLst razione provin
ciale. gremito di lavoratori. 
di sindacalisti, di politici e 
di cittadini. Erano presenti 
centinaia tii poliziotti, di uf
ficiali. di funzionari in rap
presentanza del'.e questure. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e dal comitato pro
vinciale di coordinamento per 
la smilitarizzazione e il sin
dacato di pubblica sicurezzi. 
è s ta ta introdotta da Franco 
Fede!:, direttore della rivista 
«Ordine Pubblico), dopo che 
Serafino Pesco, secretano 
della Camera del l avoro d; 
Catanzaro, aveva p.irlato bre-
vomente per presentare il 
convegno 

L'iniziativa è la concretiz
zazione del lavoro portato 
avanti in questi mesi, culmi
nato in un'assemblea tenuta 
qualche temilo fo in caserma 
dove era stato eletto il co
mitato provinc.aie di coordi
namento. 

IN AGITAZIONE 
I 5.000 MINATORI 
DELLA SARDEGNA 

I •") mila 
hanno proc 
d. a::.:az.or 
la FULL" ..i 

I sindacai 
la mancata 
rappresenta: 
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presidenti delle Commissio
ni Hilancio e Programmazio
ne della Camera e del Se
nato. nonché : capigruppo, 
denunciando che «da oltre 
20 giorni è stata sollecitata la 
richiesta di sentire le autorità 
sarde per definire te prospet
tive doli'EGAM nel settore 
minerario metallurgico ». 

CHIESTO UN INCONTRO 
CON LE F.S. PER 
I COLLEGAMENTI 
CON L'AQUILA 

L'AQUILA, hi 
Il generale disservizio del

la linea leiroviaria Ternl-
Aqui'.a Sulmona è denunciato 
dalla Federa/ione Provinciale 
FISTCGIL oltre che. natural
mente, dagli utenti che ogni 
•.:iorno ,M affidillio, nel recar
si al lavoro o nel torna ivo 
ne. ai capricci degli orari e 
degli imprevisti tecnici. 

Sul diffuso fenomeno dei ri
tardi e su tutti gli altri pro
blemi che riguardano la li
nea. il segretario provinciale 
della FISTCGIL. Fazio Fran 
chi, dopo aver chiesto invu 
no il mese scorso un incon
tro col direttore compii r-
timentalp ferroviario di An
cona, ha recentemente riba
dito la necessità di un con
fronto tra i sindacati dei Ter 
rovieri e il Compartimento 
di Ancona, confronto esteso 
all'assessore regionale a: Tra
sporti e nuli 'amministrato-i 
comunali dell'Aquila e di Sul 
mona. 

INIZIATIVA UNITARIA 
A CHIETI PER UNA 
DIVERSA 
ORGANIZZAZIONE 
DEL SERVIZIO GAS 

CHIETI. 16 
Ancora alla ribaita il prò 

blema della distribuzione del 
gas a Chieti. erogato a con
dizioni r icat ta tone da una 
società privata, la Camuz/i 
che si rifiuta, tra l'altro di 
fornire il gas per uso riscai 
dnmento. dopo la mozic*ie 
presentata dai consiglieri co
munisti Ciancio. Di Vito e 
De Cesare, dai socialisti G'ie 
cu o Poma boi e dai socialde
mocratici Odorisio e T r i v i -
ione che chiedevano al sin
daco ed alla giunta di diffi
dine la Camuzzi al rispetto 
contrattuale, provvedendo, in 
ca.io di ulteriori inadempien
ze-, alla requisizione degli im
pianti di distribuzione per as
sicurare direttamente alla 
popolazione l'erogazione del 
servizio. 

Una iniziativa. Intanto è 
stata promossa unitariamen
te dalle sezioni del PCI. del 
PSI e dello DC di Chieti 
Scalo. Tali sezioni daranno 
vita ad una petizione popo
lare per l'istituzione dei coti 
sigli di quartiere con elezioni 
che dovrebliero avvenire en 
tro la prossima primavera e 
per l'allacciamento della re 
te di erogazione del gas in 
tu t te le zone at tualmente non 
servite. er.*i l 'ampliamento. 
naturalmente, dello zone ser
vite, per ìa metanizzazione 
dell'intera rote ci ' tadina. 

UNA « NOTTE 
MEDIEVALE >» 
AL CASTELLO 
DI BALSORANO 

L'AQUILA. 1« 
L'Associazione dei Castelli 

d'Italia, oreanizza |ier LA fi
ne dell'anno al Castello d: 
Balsorano una :t notte me 
d.evaie •'. D.inneeile e cava 
Lori in costume — dice il 
doti. I/^onello Sacchi, presi-
do.-i'e del!'As=ociazior.o — i c 
rn.'.;i ranno ni: o.-p.t:. Una 
!.;;.! .-«.mera d. attori. p;t 
tori. cantanti . personalità 
dell'arte e della cultura, s* 
ranno presentati da Vanna 
Rros.o. Il Cartello durante 
i.i notte del 31 dicembre ae
ra illuminato a giorno dn 
centinaia di torce naturali 

il dito nel!' 
LJ •eit.ri^'ì'i d: solida-

r età d^llc Sardegna c>n 
..' po;"j'.'> e ;>no e .<:a'.a 
ape-ia a Cagliar: col d.-
Vi.WN» sulla partecipazio
ne d'-'a nazionale italo-
ìa di tenni- alla finale -1: 
Coppa i)ar:< m quello sta
dio d: Santiago dove e <:a-
ro corisuirtat') il rnari.r.o 
del musicista Victor Jara e 
di tanti altri pT.rio'.i ai
ti farcisti. 

.4" giornilnia sportivo 
Guci' elmo Torres, che ha 
h*n drit<> rn*ne " ;l / O J T 
smo. tutto P:iochet r>ggi 
e ••otto \fui-olini e Hitler 
uri. ,- r;orfc del'n cui turi, 
lei pernierò e anche dello 
sport ». /, inno rupoito C(m 
celie parale di 'olilirirtà 
ffionm e *»?orio 7;o 'oi i . 
Tutti hanno «offo'inen.'r» 
c i * le diicip7:r,* <)tort ic 
noi co'T'frj'i'O'io nl*eTrni 
z.oie di fo^zi muscolare. 
via soprattutto e-altizone 
dclintel'etto. e qumii, 
ne,' «p7j«o guitto, rispetto 
delia vita umana. 

VojUamn ricordare Qui 
le parole di Sizza e De 
/?o?«r. due noti atleti di 
pallacanestro della squa
dra del BnUCagliari, i 

Hanno già 
perduto 

<;:u'i i a i i o affermalo che 
il problemi del'a demo 
( razui nello sport si pone 
m lcr'::ii dialettici rea
li e va ovalizzato soprat
tutto a'.li bi-e. tra i QIO-
i ani impegnati nelle varie 
discipline. 

Il «enso é̂  chiaro: l'atle
ta non è un robot che ser
ie per fgnarc punti, ma 
e un uo'no che vive nel 
suo tempo ed esprime in 
un modo o nell'altro, opi
nioni politiche. 

Giocare nello stadio in
sanguinato di Santiago da
vanti al generale massa
cratore. s'gnifica sin d'ora 
regnare la propria sconfit
ta per c'ii ha accettato la 
<-'idi del popolo italiano 
oifend^nio il popo.o cile
no. e chiimnndo ipocrita-
mente <l governo alla deci-
-lotr* finale. 

ficco il senso del dibat
tito di Cagliari. Tutti gli 
intervenuti hanno conclu
so sostenendo — come ave
va affermate qualche gior
no fa su l'*Unione Sarda» 
Jacopo Onnis con espres
sione felice — che PanaU 
ta e compagni, in fondo, 
hanno già perduto. 
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